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IL NUOVO ESECUTIVO Dopo un’intensa giornata il presidente del Consiglio incaricato è riuscito a presentare la sua lista al Quirinale 




Botteghe Oscure: «Il nostro giudizio sulla compagine sarà deciso solo quando conosceremo gli impegni programmatici» 


Tre uomini del Pds nel governo 

Ciampi porta fecce nuove, ma De e Psi resistono 


Lo strappo c’è 
non è la svolta 


I WALTER VELTRONI 


difficile, nella grande bufera della politica ita¬ 
liana, tentare di conservare un filo di coeren- | 
za. Il nostro tentativo è proprio questo. Dun¬ 
que il governo è fatto. È una compagine diver¬ 
sa dal passato, se non altro per la personalità 
di molti ministri, che appaiono, per la loro 
competenza, delle vere novità. Basti pensare 
alla nuova guida della politica economica, 
che comprende uomini come Spaventa e Vi- 
sco o la scelta per il comparto delle riforme 
Istituzionali e dei rapporti con il Parlamento 
con Barbera ed Elia. O, ancora, la indicazione 
per la Funzione pubblica di Cassese, per il La¬ 
voro di Giugni, per l’Ambiente di Rutelli. E l'U¬ 
niversità con Luigi Berlinguer. Scelte autorevo¬ 
li, competenti, per molti versi davvero nuove. 
Vi sono conferme che appaiono motivate dal- I 
lo stesso spirilo che ha mosso le nuove indica- | 
zioni. Ma ci sono anche soluzioni che appaio¬ 
no mollo legate al brutto clima che si è creato 
attorno al lavoro del presidente incaricato, e 
che sono II frutto di condizionamenti al limile 
della imposizione. Polendo contare appieno 
sull'articolo 92 II presidente avrebbe scelto 
Fabbri o Pagani? È difficile uscire dalle vecchie 
logiche e il presidente incaricato ha subito 
sperimentato il peso delle resistenze al nuovo 
a partire dalle pretese di De e f^i che hanno 
trovato eccessivo ascolto. È un vulnus che è 
difficile cancellare dal giudizio. È altresì diffici¬ 
le dimenticare i nomi di molti ministri dei pas¬ 
sati governi e non fare il confronto. Dove oggi 
sono seduti Visco e Spaventa solo pochi mesi 
la c'erano Formica e Pomicino, dove c'è Cas¬ 
sese c’era Remo Gaspari, dove c'è Ronchey 
c'era Pacchiano.. 

on tulio il rispetto per queste persone, la diffe¬ 
renza è evidente. Il governo porta un segno 
chiaro in due novità principali: l'adozione, pur 
monca, dell'articolo 92 e. per effetto di questo, 
la partecipazione di ministri appartenenti al 
Pds nella compagine governativa. È una novità 
che ha portata rilevante. Sopratutto per il mo- l 
do in cui si è realizzata. Il Pds vuole essere coe¬ 
rente con la posizione seria e responsabile 
che ha preso dall'inizio deH’incarìco a Ciampi. 
Restiamo fedeli a quella impostazione. Non 
possono essere considerati, i ministri iscritti al 
Pds, la delegazione di questo partito nel gover¬ 
no, essi sono stati scelti liberamente da Ciampi 
in ragione delle loro competenze e della loro 
•Storia personale. Rimangono inalterate cosi le 
condizioni di chiarezza necessarie per giudi¬ 
care il governo. Conoscere il programma, la 
scadenza che si fissa, l'impegno per la riforma 
elettorale. Il primo passo è stato un po' avanti 
e un po'indielro. Perché davvero si possa ve¬ 
dere la novità dovranno realizzarsi ancora 
molle condizioni. Giudicheremo liberamente, 
al termine di questo processo. L'applicazione 
dell’articolo 92 comporta anche questa novità. 

I governi si valutano, in Parlamento, senza che 
nulla possa prima precostituire un giudizio. 
Neanche un governo con diverse novità e 
qualche delusione. 


Presidente 

Rapp. Parlamento 

Rif. Istituzionali 

Funz. Pubblica 

Polit. Comunitarie 

Affari Sociali 

Esteri 

Interni 

Giustizia 

Bilancio 

Finanze 

Tesoro 

Difesa 

Pubblica Istruzione 

Lavori Pubblici 

Agricoltura 

Trasporti 

Poste 

Industria 

Lavoro 

Comm. Estero 
Sanità 

Beni Culturali 

Ambiente 

Università 


Carlo Azeglio CIAMPI 
Augusto BARBERA 
Leopoldo ELIA 
Sabino CASSESE 
Valdo SPINI 
Fernanda CONTRI 
Beniamino ANDREATTA 
Nicola MANCINO 
Giovanni CONSO 
Luigi SPAVENTA 
Vincenzo VISCO 
Piero BARUCCi 
Fabio FABBRI 
Rosa RUSSO JERVOLINO 
Francesco MERLONI 
Alfredo DIANA 
Raffaele COSTA 
Maurizio PAGANI 
Paolo SAVONA 
Gino GIUGNI 
Paolo BARATTA 
Maria Pia GARAVAGLIA 
Alberto RONCHEY 
Francesco RUTELLI 
Luigi BERLINGUER 


Gli uomini del governatore giureranno questa matti¬ 
na. Dopo una vorticosa giornata di incontri e di veti, 
alla fine Ciampi ha presentato la lista dei suoi mini¬ 
stri. Molti i nomi nuovi e autorevoli, tra cui tre uomi¬ 
ni del Pds: Luigi Berlinguer, Augusto Barbera e Vin¬ 
cenzo Visco. La Quercia, che ha dato il via libera ai 
suoi esponenti, si è comunque riservata il giudizio fi¬ 
nale dopo aver conosciuto il programma. 


ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 


ROMA. Carlo Azeglio 
Ciampi ha presentato i suoi 
ministri. Dojx> una giornata 
latta di telefonate incrociate, 
incontri, e dopo un vertice in* 
terlocutorio con Scalfaro net 
pomeriggio, alla fine il nuovo 
governo ha preso forma. Tra 
gli uomini nuovi del Governa* 
tore anche tre nomi della 
Quercia: Luigi Berlinguer, Au* 
gusto Barbera e Vincenzo Vi* 
SCO entrano a far parte di un 
esecutivo che deve cambiare 
le regole della Repubblica, il 
Pds ha dato il via libera ai tre, 


ma si è riservato il giudizio fi¬ 
nale: «Valuteremo anche i! 
programma, e ci esprimeremo 
in Parlamento», hanno detto 
Occhetto, D’Alema e Chiaran* 
te. La giornata di Ciampi sem¬ 
brava essersi inceppata sui veli 
e sulle richieste di alcuni espo¬ 
nenti di partito: Amato voleva i 
«suoi* uomini, Ferri (psdi) riti¬ 
rava fuori la «soluzione ^liti¬ 
ca» perTangentopoli. la De vo¬ 
leva la sua compagine ministe¬ 
riale intatta. Poi la svolta. Ma 
nella lista alcuni «vecchi- nomi 
sono rimasti. 





ALLE PAOIME 3 4 • 5 


Carlo Azeglio Ciampi 


I presidente Ciampi ha assunto anche l'Interim del Turismo e dello Spettacolo 


Tra gli uomini nuovi anche Spaventa, Elia, Cassese, Giugni e Rutelli 

Arrivano Barbera, Visco e Berlinguer 
Restano Jervolino, Pagani e Fabbri 






Mancuso (Rete): 
«Buscetta 
era del Sì^> 


«Costruiamo 
un sindacato 
unitario» 



Ci sono Barbera, Visco e Luigi Berlinguer. Sono gli 
uomini del Pds che Ciampi ha chiamato nel suo go¬ 
verno, Ed ancora: c'è l’economista Spaventa (che 
per molti anni è stato nel gruppo della sinistra indi- 
pendente), c’è Rutelli, Sabino Cassese. Nomi nuovi. 
Ma nell'eseutivo «uscito» dal voto referendario, han¬ 
no trovato posto anche Mancino.Fabbri, la lervoli- 
no. Pagani e l’industriale Merloni. 
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W. SETTIMELLI A PAGINA 7 


B. UGOLINI i^AGINAIS 


■B ROMA. Dopo un’intera 
giornata di «oci», di smentite, 
alle dieci di sera la terza rete 
ha interrotto i programmi. Su¬ 
gli schermi è apparsala figura 
di Ciampi, che aveva' appena 
consegnato a Scalfaro la lista 
del governo. Il governatore di 
Bankitalia ha cominciato a leg¬ 
gere l'elenco dei nuovi mini¬ 
stri. Il primo nome letto è stato 
proprio quello di Augusto Bar¬ 
bera, il leader «pattista» del 
Pds, chiamalo al dicastero per 
i rapporti col Parlamento. A 
quello per le riforme, invece, 
andrà Leopoldo Ella. Por, di se¬ 
guilo: Cassese alla Funzione 


Pubblica, Spini ale Politiche 
Comunitarie, Fernanda Contri 
agli Afiari sociali. E ancora, l’e¬ 
lenco è proseguito con molte 
novità e qualche conferma: 
Andreatta agli Esteri, Mancino 
al Viminale, Conso alla Giustì¬ 
zia, Spaventa al Bilancio. Visco 
alle Finanze, Barucci al Teso¬ 
ro, Merloni ai Lavori Pubblici, 
Savona all'Industria e Gino 
Giugni al Lavoro. Poi, i nomi 
che hanno latto più discutere: 
Fabbri alla Difesa e lervolino 
alla Scuola e Pagani alle Poste, 
Infine il werde» Rutelli all'Am¬ 
biente e Luigi Berlinguer all'U¬ 
niversità. 


ALLE PAGINE 3 e 4 



Un centinaio di persone coinvolte: già 13 i morti 

Istanbul, esplode discarica 
Sepolti dall’immondizia 


Quel titolo contro i meridionali 


giovedì 6 maggio 
in edicola con l’Unità 

Pansa 

IL REGIME ■ 



giornale + libro 

lire 2.000 


GABRIEL BERTINEITO 

H Esplode una discarica 
d'immondizia a Umraniye, un 
sobborgo di Istanbul. Decine 
di persone restano sepolte 
sotto una valanga di rifiuti e 
macerie nella bidonville cre¬ 
sciuta alle pendici della mon¬ 
tagna di .spazutatura. I morti 
accertati sono tredici. Venti¬ 
sette i «dispersi», A provocare 
lo scoppio sono state le esala¬ 
zioni di gas prodotte dalla de¬ 
composizione dei rifiuti. 

La pericolosità del deposi¬ 
to era nota alle autorità da al¬ 
meno due anni. I cittadini 
avevano promosso un refe¬ 
rendum per chiederne lo spo¬ 
stamento in zona di.sabitata. 
Nella notte si continua a sca¬ 
vare per cercare altre vittime. 
Si temono altre esplosioni. 

A PAGINA 12 


BB L'italiano razzista è un 
cittadino infelice. Non solo 
perché condannalo a vivere 
con umani di razza diversa, di 
religione diversa, di colore 
della pelle diverso. È infelice 
perchè non può dirsi razzista. 
Si vergogna di sé, è costretto a 
camuffarsi, deve appellarsi ad 
una discutibile storia patria di 
non razzismo (e la legislazio¬ 
ne anti-ebraica? e le atrocità 
del colonialismo italico?), ha 
sempre un parente acquisito, 
un vicino di casa, un sottopo¬ 
sto «diverso» di cui non può 
che parlar bene. Ma lo spa¬ 
smodico autocontrollo che 
regola la sua vita ha improvvi¬ 
si cedimenti, lo razzista? No, 
ma,,, e in quel «ma» c'è l'elen¬ 
co dei più incredibili pregiu¬ 
dizi che riguardano il rappor¬ 
to con il sesso, con l'ordine 
costituito, con la religione, 
con la proprietà. C'è il razzi¬ 
sta ideologizzato che e.salla la 
diversità e vuole la pulizia et¬ 
nica. c'è il razzista spiritoso 
che sa solo barzellette sugli 
ebrei, c’è il razzista paterno 
che non darebbe la figlia spo¬ 
sa ad un negro, c'è II razzista 
che ragiona di economia e gli 


GIUSEPPE CALOAROLA 


■Stranieri di colore e i meridio¬ 
nali li caccerebbe via con 
quattro soldi di aiuti in mano, 
nel loro interes.se ovviamente. 
C’è il razzista. 

Uno di questi ha ieri marca¬ 
to la .sua presenza suir«lndi- 
pendente», .scrivendo questo 
titolo in prima pagina: «Al Sud 
rubano anche sul numero di 
abitanti». Che cosa è succes¬ 
so? Secondo ristai gli italiani 
sarebbero 56.74G.290. mentre 
secondo le anagrafi dei co¬ 
muni la cifra salirebbe a 
57.746.163. La differenza è di 
circa un milione e mezzo. 
Qualcuno sostiene che i co¬ 
muni meridionali avrebbero 
sovrastimato la propria p>opo- 
tazione per ottenere maggiori 
trasferimenti finanziari dallo 
Stato. L'l.stal più prudente¬ 
mente crede che «ogni censi¬ 
mento registra una differenza 
tra la popolazione calcolata e 
quella censita» e invita ad at¬ 
tendere ancora un mese, 
quando saranno distribuiti i 
dati definitivi del censimento. 
Ma air«lndipendente» non 


hanno avuto dubbi. Al Sud ru¬ 
bano e i meridionali sono tal¬ 
mente incalliti nel furto che 
rubano «anche» sul numero di 
abitanti. Una distrazione, 
un’inefficiqnza, un reato? No, 
un dato antropologico. Gli 
onesti al Nord e i dLsonesti al 
Sud. Di Pietro, che non è nato 
a Sondrio, non sarà d’accor¬ 
do. A Milano, dove ci sono 
più pugliesi che a Bari, moltis¬ 
simi troveranno questa affer¬ 
mazione ridicola. Ma il pro¬ 
blema non è l'antimeridiona- 
lismo del litolisla deir«lndi- 
pendenle». Fatti suoi. 

Il problema è di quegli ap¬ 
prendisti stregoni, Bossi in pri¬ 
mo luogo, che sul .separati¬ 
smo razzista hanno costruito 
le fondamenta di un movi¬ 
mento dalle molle facce. Ci 
vorrà tempo e cultura fier ri¬ 
sospingere quella gran voglia 
di Jugoslavia nei sotten-anei 
della cattiva coscienza di una 
parte degli Italiani del Nord. 

È un problema di quei «me¬ 
ridionali da cortile» che han¬ 
no affollalo il celo politico di¬ 
rigente costruendo sulla diffe¬ 


renza Nord-Sud un modello 
di rappresentanza politica e 
una torma dello stato oggi in 
rovina. È un problema dei 
meridionali senza potere che, 
stretti fra subalternità e omo¬ 
logazione, hanno accettato 
per decenni l'abbassamento 
dell'idea di legalità oltre la so¬ 
glia di rischio e si trovano a vi¬ 
vere in una società più mo¬ 
derna ma generalmente peg¬ 
giore. 

È un problema. Nessuno 
può fingere di non vedere che 
nella transizione italiana si af¬ 
follano anche spettri di que¬ 
sto tipo. Ma nessuno può ne¬ 
gare che il contributo che vie¬ 
ne dal Mezzogiorno per la 
propria liberazione sia tuttora 
francamente modesto. Dove 
sono gli intellettuali mendio- 
nali? E possibile che per leg¬ 
gere qualcosa che descriva f 
denunci le degenerazioni di 
una parte del Mezzogiorno 
bisogna consultare le requisi¬ 
torie di Giovanni Falcone e 
che per trovare uno scrittore 
meridionale che racconti la 
storia contemporanea della 
propria terra possiamo solo 
scegliere un libro di Sciascia? 


La Serbia di .Milosevic continua impertemta a prepararsi un 
futuro iracheno, giù preannunciato daH’e.mbargo. Intanto i 
governicchi nazionalisti di Croazia e Slovenia studiano da 
Kuwaitiani, con tanto di censura interna. Si profila una riedi¬ 
zione perfino incanaglita della Guerra del Golfo, con l'Occi¬ 
dente che si fa non soccomtore ma sceriffo, e le persone di 
buona volontà mes.se nella condizione di non poter «fare il 
tifo» per alcuno dei contendenti, limitandosi a contare i mor¬ 
ti e a piangerli. 

Nei conflitti a noi contemporanei sembra scomparso il di¬ 
scutibile conforto di poter distinguere i buoni dai cattivi. 
Eserciti e ghenghe m lotta sembrano rappresentare una gi¬ 
gantesca somrria di torti. Ma lo spaesamento provocato da 
questa abrogazione mondiale delle «buone cause» torse non 
viene per nuocere. Ci aiuta a capire concretamente, nella 
prassi, l'inutilità sanguinaria delle armi, e l'oscura utilità dei 
costruttori di pace, degli obiettori di coscienza, dei disertori 
di oltre Adnatico, dei volontari che portano viveri, medicina¬ 
li. assistenza. I «buoni» ci sono, ma non si vedono al telegior¬ 
nale. 

MICHELESERRA 


S’inabissa Faereo 
con la nazionale 
dello Zambia caldo 

1 25 componenti della squadra nazionale di 
calcio dello Zambia e cinque membri dell'e¬ 
quipaggio sono periti martedì notte in un disa¬ 
stro aereo accaduto in Gabon. 

_ nellÓ sport "_ 
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Interviste&Commenti 


••&. ..‘.-tr. 


Stefano Rodotà 

giurista, ex presidente della Sinistra indipendente, ex presidente de! Pds, deputato dimissionario 

«Pariamento addio, tomo all’Università» 


M ROMA. Ieri mattina Ste¬ 
fano Rodotà, quattordici ': 
anni a Montecitorio (la ; 
gran parte trascorsi come 
leader della Sinistra indi- 
pendente, e da questa legi- ■ 
statura nel gruppo Pds), si è • 
dimesso da deputato. Nella 
lettera che ■ ha - inviato a 
Giorgio Napolitano elenca 
•alcune ■ semplici - ragioni» 
del suo gesto, cui non vuole ^ 
annettere carattere polemi¬ 
co. Tra tutte, una spicca:, 
che è «indispensabile . un 
imF>egno intenso nella ri¬ 
cerca, > nell'analisi della 
realtà mutata, nella "produ¬ 
zione di idee"». Ma questo c 
richiede ; «una - dedizione ■■ 
piena, incompatibile ' con i . 
un lavoro parlamentare al¬ 
trettanto serio». E per Rodo¬ 
tà, questa non è solo una 
esigenza personale: «Mi pa¬ 
re che risponda pure ad un . 
modo non chiuso di guar- . 
dare ai modi e ai luoghi del¬ 
la politica». . , ; ,r v; 
Com’è maturata questa . 
tua decisione, meno di 
un anno dopo quella di 
lasciare * la presidenza 
del Consiglio nazionale 
del Pds7 E c'è un nesso 
traleduecose? . 
Sgomberiamo ' intanto il 
campo . dalle ■ dietrologìe: 
nessun nesso. La scelta di. 
lasciare l'incarico parla¬ 
mentare segna la concio-. , 
sione di una riflessione che ; 
parte da lontano. Diciamo¬ 
la così: mi i sono venuto 
convincendo (e l'esperien¬ 
za della campagna referen¬ 
daria me ne ha dato una ri¬ 
solutiva conferma) che nel¬ 
la politica sia sempre più : 
forte, sempre più acuta la t 
necessità di un lavoro di 
approfondimento cultura- 
le. Attenzione: non è que¬ 
sto un alibi, nè un modo di - 
chiamarsi fuori della politi- > ' 
ca, dai luoghi ; pubblici. ; 
Chiamiamolo un modo, un 
tentativo almeno, di reiven- :v 
tare modi più adeguati di f' 
far politica. Aggiungo - l'ho ; 
anche scritto al presidente 
della Camera - che la mia ' 
presenza in Parlamento mi 
appare ormai sin troppo 
lunga. Non che sia sensibile : 
alla retorica : delle * facce 
nuove. Ma sono convinto ; 
che nessuno sia indispen¬ 
sabile, e che una rotazione 
sia anche un modo per ave¬ 
re in Parlamento prersone 
con motivazioni e stimoli 
che altri possono aver per¬ 
duto.,/ , 

Ecco, venuti meno 1 vec¬ 
chi, quali sono allora gli 
stimoli nuovi che oggi ti 
spingono a guardare «in ' 
modo non chiuso» ai mo¬ 
di e ai luoghi della politi¬ 
ca? 

Mi sembra banale rilevare, , 
qui e ora, che viviamo una 
fase di trasformazioni radi¬ 
cali non solo del sistema 
politico ma dalla intera so¬ 
cietà italiana. Ebbene, io ri¬ 
tengo (non da solo, per for¬ 
tuna) che questo terremoto : 
richieda, ; esiga, < analisi : e 
proposte che non sempre. 
sono possibili con gli stru¬ 



menti che sinora abbiamo 
adoperato o nei quali sia¬ 
mo stati inseriti... 

Hai accennato alla cam¬ 
pagna referendaria co¬ 
me fattore di precipita¬ 
zione delle tue riflessio¬ 
ni. Perchè? 

Voglio farti un paio di 
esempi, e come vedrai non 
faccio distinzione tra il fron¬ 
te del SI e quello del No in 
cui pure ho militato. Un'ar¬ 
gomentazione a sostegno 
del SI era che, con il nuovo 
sistema, si sarebbe consen¬ 
tito ai cittadini di scegliersi 
il governo. Un po' semplici¬ 
stica. Rispondeva una certa 
campagna a sostegno del 
No: quello "nuovo" è il pro¬ 
getto dei padroni, alle spal¬ 
le del Sì c'è la Confindu- 
stria. Formula non meno 
semplicistica. Insomma, la 
rozzezza di molte argo¬ 
mentazioni dell'una e del¬ 
l’altra parte non è derivata 
solo, a mio parere, dalla ov¬ 


Indiscrezioni confermate; Stefano 
Rodotà si è dimesso da deputato per 
potersi dedicare pienamente alla 
«produzione di idee», come docente 
universitario e animatore della Fon¬ 
dazione Basso. «Non è un modo di 
chiamarmi fuori, anzi». La decisione 
maturata anche nel fuoco della cam¬ 


pagna referendaria; «La rozzezza e 
i l’estrema semplificcizione di molte 
argomentazioni, tanto del fronte del 
Sì quanto del fronte del No, ha rivela¬ 
to i profondi limiti di una cultura po- 
' litica tutta da rinnovare». Dietro la de¬ 
cisione c’è una polemica col Pds? 
«Respingo queste dietrologie». 


via asprezza di uno scontro 
in vario modo decisivo, ma 
ha rivelato i limiti profondi 
di una cultura politica. 

Una cultura politica che 
ti sta stretta al punto da 
spingerti in qualche mi¬ 
sura ad un’autocritica? 
Non voglio dire, per carità, 
che io sia in grado di fare 
tutto questo lavoro di rinno¬ 
vamento. E tuttavia penso 
che il ritorno all’attività uni¬ 
versitaria (Rodotà è titolare 
della cattedra di Diritto civi¬ 
le all’Università romana 


CIORCIO FRASCA POLARA 

della Sapienza, ndr), e le ■ 
possibilità che mi si offrono 
di far lavorare al meglio isti¬ 
tuzioni come la Fondazio¬ 
ne Basso, possano offrire 
occasioni e strumenti a 
molti, giovani soprattutto, 
ben oltre la mia vicenda 
personale. 

Un esempio di occasione 
nuova, di strumento da 
inventare? 

Penso per esempio ad un 
Osservatorio istituzionale 
che accompagni con pro¬ 
poste e valutazioni critiche 


il gran lavoro di riforma che 
dovrà esser fatto da questo 
ed ancor più dal futuro Par¬ 
lamento. Siamo ormai di 
fronte alla necessità di ri¬ 
pensare quasi integralmen¬ 
te il sistema dei pe.si e con¬ 
trappesi nel momento in 
cui il risultato referendario 
ci proietta da una democra¬ 
zia di tipo proporzionale ad 
una marcatamente mag¬ 
gioritaria. Mettere in circo¬ 
lazione dossier c libri bian¬ 
chi, provocare confronti tra 
politici e studiosi mi sem¬ 
bra un lavoro non inutile. 


Torniamo a bomba: in 
quale misura quesl’altro 
tuo gesto si può (se si 
può) correlare con i tuoi 
dissensi rispetto ad alcu¬ 
ne posizioni del Pds, 
quelle che ti avevano 
spinto a lasciarne la pre¬ 
sidenza? 

Insisto: nessuna relazione. 
Le motivazioni per cui la¬ 
scio il lavoro parlamentare 
(ma naturalmente, per ri¬ 
spetto ai colleghi, per la¬ 
sciare attenderò che le mia 
dimissioni siano discusse e 
accolte dalla Camera) van¬ 
no molto al di là di vicende 
contingenti. Rispecchiano 
semmai la convinzione 
che, dopo molti anni di la¬ 
voro a Montecitorio, sia ve¬ 
nuto anche per me il tempo 
del cambiamento, e dì ritro¬ 
vare motivazioni forti - ho 
cercalo qui di accennarne 
- per una ricerca scientifica 
peraltro mai abbandonata 
del tutto, e per la .stessa 
azione pubblica. Non mi 


chiudo in un’eremo insom¬ 
ma, nè in una torre d'avo¬ 
rio. 

Diciamola in altro modo: 
le dimissioni da deputato 
influiranno nei tuoi rap¬ 
porti con ii Pds? 

Dalle cariche di partilo (ma 
non dal partito) mi .sono di¬ 
messo nel giugno dell'anno 
scorso. Non ci sono novità. 
C’è un punto nella tua 
lettera di dimissioni che 
suscita qualche curiosi¬ 
tà: quando confessi, tu 
«abituato per anni ad un 
particolarissimo e forse 
irripetibile modo di lavo¬ 
rare in Parlamento», ad 
avere «qualche difficoltà 
a lavorare con i ritmi del 
passato». Cos’è, un atto 
di sfiducia in questo Par¬ 
lamento? O un'ammis¬ 
sione di impotenza, ma 
rispetto a che cosa? 

Spero che nessuno vorrà in- 
lepretare queste mie dimis¬ 
sioni come un segno di sfi¬ 
ducia verso queU'istitulo 
parlamentare che, più di al¬ 
tri, penso d’aver in questi 
anni difeso. No, l'aspericn- 
za irripetibile cui mi sono ri¬ 
ferito è stata quella vissuta, 
tra il '79 e l’anno scorso, nei 
gruppo della Sinistra indi- 
pendente, cui davvero il Pei 
prima e il Pds poi coascnti- 
rono piena e reale autono¬ 
mìa. Il fatto che fosse un 
gruppo ristretto ci obbliga- ’ 
va a stare su tutto il lavoro: 
cia.scuno di noi sentiva la 
pienezza del proprio ruolo. 

E anche questo ci con.senti- 
va di intrecciare molto stret¬ 
tamente l'elaborazione po¬ 
litico-culturale con l'inter¬ 
vento sulle questioni con¬ 
tingenti. Ora invece, con-. 
fluiti gli indipendenti • nel 
più grande, articolato grup¬ 
po del Pds (e in effetti non 
c'era più l'ombra della giu- 
siificazionc politica di un 
gruppo a parte), tutto è più 
diffìcile. Non ò una critica, 
bada: è una constatazione. 
Già, ma allora perchè le 
dimissioni proprio oggi? 

11 referendum davvero 
come fattore scatenante? 
L’annuncio proprio ora è 
dettato da motivi molto 
contingenti. Erano comin¬ 
ciate a circolare le prime 
voci, sono stato persino co¬ 
stretto a smentirle per ri- 
spietto a Napolitano cui do¬ 
vevo indirizzare la formale 
lettera di dimissioni. Poi 
con D'Alema abbiamo rite¬ 
nuto che non fosse oppor¬ 
tuno alimentare, anche col 
silenzio, un clima di pette¬ 
golezzo: meglio metter su¬ 
bito tutto in chiaro, come 
del resto è mio costume. 
Ma c'è un'altra ragione, più 
di sostanza, che mi ha co¬ 
stretto a far precipitare la ■ 
decisione: il 30 aprile è il 
termine ultimo lis.sato dalla 
legge per compiere la scel¬ 
ta di fare il professore a 
tempo pieno. Ed io intendo 
compiere questa scelta per 
sottolineare che all’Univer¬ 
sità tomo per fare ricerca e 
insegnamento, e non affari 
professionali. 


Sottoscrizione, 
per ridare slancio 
alla politica 


MAURO ZANI 

L a ristampa, a cura de l'Unità, dei libri di Giampao¬ 
lo Uansa mi ricorda un episc»dio che mi 0* stato ri¬ 
ferito da alcuni compagni durante la campi\gna 
relerendaria. In occasione della pre.sentaziòne 
del suo ultimo libro, a Nogara. un comune del ve- 
ronese. proprio Pansa aveva fatto notare che nes¬ 
suno del Pds gli aveva mai chiesto una sottoscrizione. Se In¬ 
terpreto bene, a distanza, il giudizio implicito in quell affer¬ 
mazione ritengo che Pansa. abbia toccato, con efficacia un 
punto effettivamente dolente. Da troppo tempo non ci occu¬ 
piamo più della ricerca dei mezzi per lo sviluppo della nostra 
politica. Vi sono ragioni c cause non banali perque.sto stato 
di fatto. La società profondamente cambiala. Lungo tutto ii 
corso degli anni 80 è mutato radicalmente il rapporto con la 
politica è venuta in primo piano la crisi di una tradizionale 
visione dell'apparten(?nza partitica. K lutto ciò non è stato 
scMiza consej^uenze anche per noi. p>er il nostro modo d’esse¬ 
re. Ma proprio }>eTeiò. mentre ci apprestiamo a vivere in una 
nuova stagione della democrazia, conviene guardare con sin¬ 
cerità al pa.s.sato. Vi è sempre slatti una divisone del lavoro, 
una delega reciproca, Ira chi era chiamato ad occuparsi delle 
funzioni d'intendenza e chi era investito della funzione diri¬ 
gente. 'l'ale separazione, nel tempo in cui si aderiva al partito 
una volta per sempre, sulla base di una forte motivazione 
ideologica, riusciva a coniugare l'efficienza della «macchina^ 
organizzativa con una elevata efficacia polìtica. 

Oggi, quel nrodello. fx;r le ragioni che abbiamo analizzato 
anclìe nella recente assemblea sulla fomia-parlito, non ò in 
alcun modo ri proponibile. Ma ciò nonostante continua a pre¬ 
valere una certa inerzia nell'affrontare i problemi relativi al fi¬ 
nanziamento della politica. Il rischio òche quella «separazio¬ 
ne funzionale» che un tempo garantiva il mantenimento di 
una poderosa organizzazione, oggi diventi causa di un vero e 
proprio collas.so. Niente è più scontato, non ci sono automati¬ 
smi che producano risultati in modo relativamente indii>en- 
dcnie da un impegno diffuso, da una convinzione reale che 
va continuamente imtriia di confronto nel merito delle .scelte 
f>oIitiche grandi e piccole, u scala nazionale e locale. 

Non è solo dunque la questione morale e l'abrogazione di 
vecchie nomie del finanziamento pubblico che ci Impongo¬ 
no un radicale ripensamento. La funzione dirigente si trova 
oggi di fronte alla nece.ssità di assumere, in modo infinita* 
tncnie più stringente e immediato, la questione dei costi quo¬ 
tidiani di una politica democratica. E in que.sto ambito va riaf¬ 
frontato il problema della salvaguardia di una forte autono¬ 
mia progettuale come tratto distintivo di quella rifomia della 
politica per la quale abbiamo fortentctite voluto il pas.saggio 
dal Pei al Pds. 

C erio anche nella lunga marcia dentro la crisi del 
.sistema politico intrapresa, dal 1989 si .sono ac¬ 
centuate le difficoltà nel rivolcersi direttamente ai 
cittadini e ai lavoratori jx;r .sollecitare un vasto so- 
stegno finanziario, Particolarmente dopo questo 
18 aprile però vi sono le condizioni per dar luogo 
ad un impegno di tipo nuovo e straordinario. Non sono infatti 
convinto che un appello a sostenere finanziariamente la poli¬ 
tica del Pds, la sua struttura e la sua organizzazione, sia desti¬ 
nato a non avere successo. In certa misura non vi 0 dubbio 
che andiamo controcorrente. E tuttavia i cittadini sanno di¬ 
stinguere più di quanto non si creda. Del resto l'uragano della . 
ijuestione murale nuli sì è abbattuto indistintamente su tutti i 
paniti. In quest'epoca posl-referendaria in cui luinu u preva¬ 
lere la speranza in una nuova pros)XJttiva democratica e civile 
c'C*. forte e cfiiaro, il nostro segno. Emergono e sono sotto gli 
occhi di tutti le buone ragioni 8el Pds e ciò-* sia detto per inci¬ 
so e senza alcun intento egemonico -, ò una fortuna e una ri¬ 
sorsa per tutta la sinistra. II nostro travaglio non era dunque 
senza scopo. Non abbiamo ingaggialo una vana lotta per la 
sopravvivenza ma contribuito ad un processo riformatore 
che, pur tra tante asprezze, si sta finalmente aprendo la strada 
in mezzo alle rovine di un vecchio potere. Certo la battaglia 
non ò conclusa ed anzi bi.sognera ancora combattere, casa 
per casa, per snidare i difensori, palesi ed occulti, di una co¬ 
stituzione materiale e di un regime politico che ò troppo co¬ 
modo e asjiolutorio porre adesso, sul piano del giudizio stori- ' 
co. in continuità con il fascismo. E tuttavia sono in campo e in 
piena luce le potenzialità costruttive e ricostruttive del proget¬ 
to democratico del Pds. A maggior ragione, mentre lavoriamo 
con tenacia e senza clamori propagandistici ad una nuova 
' forma-partito, c'è bisogno di una netta inversione dì rotta per 
produrre un impegno credibile neirautofinanziamento. La 
selezione stessa dei dirigenti, a lutti i livelli, non potrà, d’ora in 
poi, prescindere dal confronto con un tema che toma ad as¬ 
sumere una valenza strategica per un riscatto morale e civile 
della ix>litica. 

• Una ultima considerazione sulla campagna di sottoscrizio¬ 
ne «il Pds lo faccio io», lanciata dalla Direzione nazionale. È 
un’occasione importante, da non perdere, per quanti a sini¬ 
stra con il loro sì hanno voluto dare un segnale non di disim¬ 
pegno ma di rinnovamento vero e di rigenerazione, Com'è 
noìo puntiamo, sull’onda di quel risultato, a fare approvare 
dai Parlamento una buona legge anticorruzione mettendo in 
mora ogni tentativo di imporre colpi dì spugna più o meno 
mascherali. D'ora in poi. ogni partito dovrà affidare la propria 
esistenza alla volontà dei cittadini Tale è il senso della nostra 
proposta volta a definire norme legislative che consentano, 
semplicemente attraverso la dichiarazione dei redditi, ad 
ognuno di sostenere, in forma esclusivamente diretta e volon¬ 
taria, un determinato partito. Ma non ce tempo da perdere. 
Ci attendono scadenze decisive, già nei prossimi giorni e setti¬ 
mane. Abbiamo bisogno, subito, di raccogliere le risorse fi¬ 
nanziarie per far fronte al ruolo cruciale, che ci siamo conqui¬ 
stali con il duro impegno di questi anni difficili, per il destino 
della sinislra e della democrazia italiana. È il momento dun¬ 
que di tornare ad investire con fiducia su! Pds. 
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«Noi, miracolati del video». Parola di Alba 



■■ A sapier guardare, an¬ 
che nelle trasmissioni più 
istituzionali c per forza di co¬ 
se quindi più scontate, si rie¬ 
scono a pescare perle inso¬ 
spettabili, si può assistere a 
rivelazioni non premeditate, 
ci si può insomma «divertire» 
nel senso più completo del 
termine. Lunedi per esem¬ 
pio, nel corso del Processo 
omonimo (20,30 Raitro). in 
mezzo a dilemmi che per i 
non addetti suonano per lo 
meno artificiosi («Dove va la 
Juventus?», «Agroppi si, 
Agroppi no?», «Calcio-merca¬ 
to, che fare?» e simili). illumi¬ 
nante nella sua chiarezza è 
apparsa una dichiarazione di 
Alba Parielti: «Siamo dei mi¬ 
racolati». Cioè: noi gente di 
spiettacolo (e comunicazio¬ 
ne) viviamo in uno stato di 
favore che ha del sopranna¬ 
turale e senza questo inter¬ 
vento divino avremmo dovu¬ 


to fare chissà cosa per poter 
■vivere. Concetto che rivela 
modestia e obiettività c che è 
stato perciò conte.stato da 
Maurizio Mosca che negava 
il miracolo. Bè, nel caso suo 
forse... si preleva fare di più 
diciamo. Non lasciarlo in 
quelle condizioni di agitazio¬ 
ne psicomotoria, in quella 
confusione che l’ha spinto a 
dire nella stessa serata anche 
frasi come: «Vent’anni fa si 
sapevano educare i giovani» 
dldifficile lettura. La pedago¬ 
gia del 1973 cosa aveva di ef¬ 
ficace che non ricordiamo? 
O il preapoplettico Mosca vo¬ 
leva fare riferimento non a 
vent’anni fa, ma al ventennio 
famigerato nel quale la didat¬ 
tica della fermezza prortò fior 
di generazioni a convincersi 
che è «l’aratro che traccia il 
solco, ma è la spada che lo 


ENRICO VAIME 

difende» (effettivamente è 
difficile sostenere il contra¬ 
rio: la spada volendo può an¬ 
che tracciare solchi, ma usa¬ 
re l’aratro come arma è fati¬ 
cosissimo) e che bisognava 
«vincere, vincere, vincere»? 

La Parictli. convocata in¬ 
sieme a Pasquale Squiticri 
col quale ebbe degli scontri 
da noi all'eproca riferiti (or¬ 
mai nella mente un po’ opa¬ 
ca dei «convocatori di ospiti», 
s’è creala una coppia Pariel- 
ti-Squitieri deH'appcai di 
quelle .storiche: Gianni e Pi- 
notto, Cochi e Renato, Riguti- 
ni c Pantani), s'è battuta be- . 
ne riuscendo a far giungere 
in quella confusione da p>or- 
lineria - sala d'asprctto bar 
privativa, la sua voce un po’ 
Incrinata dalla stanchezza 
deH’appcna dismessa Dome¬ 
nica in. Peccato si sia servita 


di quel pulpito per cercare di 
dirimere una sua polemica 
personale con un recensore 
ed abbia poi ribadito lo sles- • 
so concetto anche il giorno 
dopo in Corpo a corpo (Tmc 
ore 21 ) alla fine di un incon¬ 
tro con Maurizio Costanzo. 
Forse è bene ricordare ai «mi¬ 
racolati» che oltre l'etere esi¬ 
stono altri mozzi di comuni¬ 
cazione più normali e terre¬ 
ni: la piosta, il telefono e vo¬ 
lendo anche la querela 
quando si pensa di aver subi¬ 
to un'ingiustizia. 

A proprosito di ingiustizia 
(molto, ma molto relativa) 
dobbiamo riparare ad una. 
Martedì s’è detto in questa 
rubrica che il 25 aprile era 
stato «pressocchè» ignorato 
dalle tv private. Il che è vero 
con una piccola eccezione 
che vogliamo .segnalare. 


quella di Relequattro che, tra 
titoli insospettabili (cito a ca¬ 
so quelli di martedì come 
esempio: Cenerai hospital, 
Marilena, Ines, una segretaria 
da amore. La storia di Aman¬ 
da. Celeste, Sentieri, Greci, La 
signora in rosa: ci viene da : 
piangere solo ad elencarli) 
domenica scorsa ha trasmes¬ 
so alle 22,30 uno Speciale 
cronaca dedicato alla Resi- _ 
stenza. Abbiamo parlato più ■ 
volte del giornalismo televisi¬ 
vo alla Emilio Fede che la , 
sp>es.so un Tg da due camere 
e cucina chiamando le colla¬ 
boratrici da una stanza all'al¬ 
tra (Donatella! Giovanna! 
Gabriella!) come se non sa- 
presse dove sono i calzini o 
volesse un caffè. Ne abbiamo 
giustamente riso. Però nella ■ 
rete di Anche i ricchi piango¬ 
no, quando anche Fede fa le 
cose giuste è doveroso sotto¬ 
linearlo. E lo facciamo. 



Bettino Craxi 

-Ce l'hanno lutti con me 
perché sono piccolo e nero-. 

Calimero, nel carosello «Mira Lanza» 
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Politica 


H nuovo 
governo 


I Tl- .... « - •’ - : 1J| 

j^pJì nelFesecutivo 

varato dal governatore 

_ Ci sono anche 

i pidiessini Visco, 

Luigi Berlinguer e Barbera. Spaventa al Bilancio 
Rutelli airAmbiente, Giugni al Lavoro 
Ma i partiti della vecchia maggioranza impongono 
ancora Fabbri, la lervolino. Pagani e Costa 




Effetto Ciampi a palazzo Chigi 

Nasce il suo governo, per la prima volta ministri pds 


Ieri sera Ciampi ha presentato, con due ore di ritardo 
sul previsto, la lista dei ministri che giureranno que¬ 
sta mattina al Quirinale Una troika economica di 
spicco, con Spaventa, Visco e Barucci Un certo nu¬ 
mero di innesti illustri, come Luigi Berlinguer, Elia, 
Giugni, Barbera, Savona Cassese E qualche ricon¬ 
ferma la lervolino alla scuola. Pagani alle Poste le 
più opinabili Confermati anche Conso e Ronchey 


VITTORIO RAOONE 


infomidrmi’. In rediU Pagani 
6 rimasto al suo posto proprio 
per le pressioni socialdenio 
cratiche depennato Pacchia 
no li Psdì ha insistito perchè 
sia lui a condurre in porto la 
legge sull emittenza I liberali 
lamentavano d essere «poco 


P R E SID E N T E 
CONSIGLIO 


i 




Carlo Azeglio Ciampi 


H ROMA Passera alla stona 
cornei esecutivo della ssolta il 
governo di Ciampi come il pri¬ 
mo della Nuova era’ È presto 
per poterlo capire Intanto si 
può dire che nasce come un 
patchwork m cui il sarto ha 
cucito assieme quel che aveva 
tagli di seta e coriandoli di co 
Ione stoffe pregiale e scampo¬ 
li di magazzino Con due dati 
politici degni di attenzione il 
primo è che esce dal governo 
buona parte della cosiddetta 
«vecchia dc« Fuon Vitalone e 
Crislofori fuori Fontana e Tesi 
ni Restano fra i dirigenti noli 
Nicola Mancino e Rosa Russo 
lervolino ent«a Maria Pia Gara- 
vaglia Il secondo dato e che il 
Pds ha nel governo uomini 
SUOI di area odi tessera 
Ciampi presenta all Italia 
una troika economica di buon 
livello (l-uigi Spaventa al Bi 
lancio Vincenzo Visco alle Fi 
nanze Piero Barucci al Teso¬ 
ro) e un gruppo di innesti che 
è difficile contestare .Sabino 
Cas.sese alla Funzione Pubbli¬ 
ca Luigi Berlinguer alla Uni¬ 
versità e ricerca Paolo Savona 
all Industria Augusto Barbera 
ai Rapporti col Parlamento 
Francesco Rutelli all Ambiente 
e Aree urbane Leopoldo Elia 
alle Riforme Gino Giugni al 
Lavoro L incaricato ripropo¬ 
ne però, buona parte della 
compagine precedente In 
quest ultima categoria ci sono 
quelli che hanno dato discreta 
prova di sò (Nicola Mancino 
all Interno Beniamino An¬ 
dreatta costretto però a spo¬ 
starsi agli Esteri Raffaele Costa 
- emigralo dalla Sanità ai Tra¬ 
sporti - e Alberto Ronchey ri¬ 
masto ai beni Culturali) quelli 
apparentemente inamovibili 
come Rosa Russo lervolino 
che resta alla Pubblica istruzio¬ 
ne continuando a fare la presi¬ 
dentessa della De quelli assai 
controversi come Maunzio Pa¬ 
gani alle Poste Cè infine 
qualche designazione di cui 
propno sfugge il senso tecnico 
Fabio Fabbri alla Difesa per 


’ SOTTOSEGRETARIO Maccanico 

'iU M J i Tf i 6sl 


esempio 

Sono le 22 passate da poco 
quando il segretario generale 
del Quirinale Gaetano Gifuni 
arriva in sala stampa e legge il 
comunicato di rito Ciampi ha 
sciolto la riserva Scallaro ha 
accettato le dimissioni di Ama¬ 
lo firmando i decreti di nomina 
del nuovo presidente del Con¬ 
siglio e dei SUOI ministri Poi il 
Governatore della Banca d Ita 
Ita viene a leggere la sua lista 
Ci sono due ore di ritardo ri¬ 
spetto al programma stabilito 
La lista vede la luce dopo una 
giornata in cui il capo dello 
Stato e I incaricato hanno lavo¬ 
rato praticamente da soli 
Ciampi a Palazzo Giustiniani 
con Antonio Maccanico (che 
sarà sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio) Scalfaro 
nella sua casa di Forte Bravet 
la ancora afflitto dalla faringi 
te e imbottito di antibiotici nel 
pomeriggio si sono trovati dal 
capo dello Stato e la lista era a 
buon punto Problema da n- 
solvere il più scontato come 
fronteggiare le richieste dei 
partili che echeggiavano da 
lutti I palazzi della politica e 
che arrivavano direttamente 
alle orecchie del capo dello 
Stalo’ La De in particolare 
chiedeva la riconferma quasi 
in blocco della delegazione in 
nome del sacnficio fatto ai 
tempi del governo Amato 
quando i suoi ministri abban¬ 
donarono la carica di parla 
mentari 

Il ritardo di ieri sera appar 
tiene proprio alla difficoltà dei 
partili ad uscire dal metodo 
del bilancino e della contralta 
zionc I socialdemocratici era 
no neri perchè per tutto il gior¬ 
no sostenevano Ciampi non 
ha telefonalo nemmeno una 
volta II loro portavoce Enrico 
Ferri papabile ministro stando 
alle VOCI più che arrabbiato 
era candido «Buffo no’ - rac¬ 
contava a tarda sera - Speria¬ 
mo che Ciam pi non abbia tele¬ 
fonato nemmeno agli altri 
Forse dovrei chiamarlo io per 
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Ciampi; «Non conosco aree politiche, solo persone». Le pressioni dei vecchi partiti e il «nodo» dell’ingresso dei ministri di area pds 

Summit con Scalfaro per frenare Tassalto di De e Psi 


Un’altra giornata fitta di colloqui e telefonate riserva¬ 
te così Ciampi ha portato a termine m tarda serata la 
definizione dei «suoi» ministri Nel primo pomeriggio, 
un lungo incontro con Scalfaro per decidere come 
resistere alle pressioni di De e Psi e come affrontare il 
«nodo» del Pds. Poi, la scelta di concludere il prima 
possibile Intanto, Pri e Verdi decidono per il sì, men¬ 
tre il Pds lascia «libertà» ai «suoi» ministri 


FABRIZIO RONDOLINO 


H ROMA «lo non conosco 
uree politiche conosco soltan¬ 
to le persone» Si esprime cosi 
Carlo Azeglio Ciampi con i 
pochi uomini politici doc in¬ 
contrali o sentiti nelle quaran- 
tott o-e che hanno preceduto 
la presentazione della lista dei 
ministri Naturalmente il me¬ 
todo adottato dal presidente 
del Consiglio incaricato non è 
stato indolore nè semplice un 
po per la novità assoluta della 
procedura un po per la ne¬ 
cessità di tener comunque 
con'o delle esigenze e delle 
•raccomandazioni» (questa 
1 espressione del de Bianco) 
dei partiti Che assistono con 
un misto di stupore e d impo¬ 
tenza -ed è questa la cifra em 
alemalica della crisi - alla for¬ 
mazione di un governo che ve¬ 
lia con piu o meno convinzio- 
le il loro appoggio 


Fedele alla consegna del 
massimo riserbo, neppure ieri 
Ciampi ha fatto filtrare alcun¬ 
ché dai numerosi colloqui 
personali e leletonici Pocodo- 
po le 11 s è finalmente recato a 
palazzo Giustiniani in compa¬ 
gnia di Antonio Maccanico 
nel comodo studio messogli a 
disposizione «per solidarietà» 
da Spadolini Lo hanno rag¬ 
giunto in rapida successione 
il rettore della Bocconi Mano 
Monti il ministro del Bilancio 
Andreatta I economista Luigi 
Spaventa I cinque hanno di¬ 
scusso a lungo dopodiché 
Ciampi e Maccanico hanno 
consumato una rapida cola¬ 
zione a base di mozzarella di 
bufala e prosciutto cotto 
Neppure ieri Ciampi ha sen¬ 
tito I leader di partito e tutta¬ 
via qualcosa dev essersi in¬ 
ceppato nel meccanismo della 


«trattativa» se nel primo pome- 
nggio Ciampi (sempre in com¬ 
pagnia di Maccanico) sè re¬ 
calo da uno Scalfaro febbrici 
tante 

Nell abitazione privala del 
capo dello Stato al Forte Bra- 
vetta I tre hanno affrontato fa 
questione fondamentale sul 
tappeto fino a che punto si 
doveva tener conto delle «rac 
comanda/ioni» dei partiti (fil¬ 
trate soprattutto attraverso lo 
stesso presidente della Repub¬ 
blica) e in che misura invece 
Ciampi poteva avere mano li¬ 
bera nella lormazione del suo 
gabinetto Che cosa era suc¬ 
cesso’ Era successo che Enri¬ 
co Ferri per esempio aveva 
sentilo I altro giorno il gover¬ 
natore di Bankitalia per sugge¬ 
rirgli tra le vane priorità prò 
grammatiche indicale dal Psdì 
anche la riesumazione della 
«soluzione politica» alle inchie 
sle di Tangentopoli Era suc¬ 
cesso che dal Psi (che proprio 
ieri ha riunito I assemblea con¬ 
giunta dei deputali e dei sena 
tori) e soprattutto da Giuliano 
Amalo (che ha declinato I in 
Vito di andare al ministero de¬ 
gli Esteri) venivano pressioni 
piu o meno forti per condizio¬ 
nare la scelta dei ministri so 
cialisli «piazzando» alcuni uo 
mini vicini al presidente del 
Consiglio uscente a comini- 
ciare dal sottosegretario Fabio 


Fabbri e da Fernanda Contri 
segretario generale di palazzo 
Chigi Ed era successo che la 
De veniva ripetendo ctie i suoi 
ministri non possono essere 
toccati visto che hanno rinun 
ciato al mandalo parlamenta 
re per entrare nel governo 
Amalo «Certo-confessa Bian 
co al cronista della Dire - ab 
biamo sollevato il problema li 
abbiamo raccomandati a 
Ciampi per tenerne conto » 

Di fronte a questo fuoco di 
sbarramento e di fronte al no 
do insoluto del Pds Ciampi ha 
chiesto consiglio a Scalfaro E 
il capo dello Stato ha ollerto al 
presidente incaricato un dupli 
ce suggerimento non badare 
piu di tanto alle pressioni dei 
partiti pur lenendo presente 
che il nuovo governo non do 
vra assumere il carattere di una 
sfida al Parlamento e ai gruppi 
politici che lo compongono e 
scegliere dunque in piena li 
berta In secondo luogo Seal 
faro s è detto favorevole a ten 
tare finché possibile il comvoi 
gimento del Pds perdarealle 
secutivo un ampia e solida ba 
se parlamentare 

Nasce qui nel colloquio Ira 
Ciampi e àtalfpro la decisione 
di accelerare i tempi antici 
pando alla serata di ieri una 
decisione che pareva dover 
slittare alla mattinala di oggi 


I imperativo a «fare presto» - 
usalo anche nome arma di 
pressione m piu direzioni - è 
dunque la risposta ai crescenti 
condizionamenti provenienti 
dalle segreterie dei partili F se 
gnala la volontà del Quirinale 
di (orzare finché possibile 
una siliuizionechecol passare 
delle ore rischia di diventare 
difficile per tutti 

Ciampi del resto aveva avu 

10 già in mattinata due segnali 
incoraggianti II primo viene 
da pi.i//a dei Capretlari dove 
e riunita la Direzione del Pri 
presente anche l-a Malfa Do 
IK) quattro ore di discussione 

11 Pri decide il ma libera a\ go 
vematore approvando all una- 
nimila un documento che 
esprime «il caloroso econvinto 
apprezzamento dei repubbli 
cani La sola perplevsità del 
vertice repubblicano riguarda 
il fatto che «le resistenze dei 
partiti possono essere ancora 
consistenti» E che quella che 
nascerà non sara comunque 
una «maggioranza [xrlitica» 
Nel suo intervento a porte 
chiuse La Malfa solleva anche 
il problema delle elezioni anti 
cipale «subito dopo la niorma 
elettorale C questa anche fa 
posizione di ^gni c del Pds 
(lo ripeterà Occhelto in sera 
la) in netto contrasto con 
Benvenuto («Questo sara un 
governo del lutto nuovo e non 


.1 termine ) e con la De Ispie 
ga Martinazzoli «Il governo du 
rcra il tempo che sapra meri 
I irsi St il Pds entra - aggiunge 
- questo mi fa piacere perchè 
ero per I allargamento della 
maggioranza Ma se tosse un 
governo di svolta alia maniera 
di Oechetto rischierei di star 
fuori IO» 

l-a seconda buona notizia 
per Ciampi (e per Scalfaro) 
viene dai Verdi o meglio dalla 
maggioranza del gruppo par 
lamentare Che infatti si riunì 
sce in (orma riservala senza il 
gruppo di provenienza demo- 
prolelana Cosi mentre Edo 
Ronchi diffonde una dichiara 
/ione che bolla Ciampi come 
•uomo del vecchio sistema» 
Rutelli e Ripa di Meana deci 
dono di ent«are In serata ci 
s ira un lungo colloquio Ira 
Ciampi e Rutelli che suggella 
I accordo raggiunto e subito 
dopo un ampia maggioranza 
del gruppo parlamentare deci 
dera formalmente per il si pur 
riservandosi di valutare prò 
gramma e ministri 

Resta il Pds In mattinala il 
coordinatore della minoranza 
comunista ribadisce il no della 
sua corrente mentre Ga'avini 
I mela un apjxillo alle Botteghe 
Oscure perché faccia I opposi 
zione ad un "operazione di se 
gno moderato» Conlempora- 


neainenle i riformisti si riunì 
scono e dichiarano per bocca 
di Macaiuso che 1 incarico a 
Ciampi e «una svolta nella vita 
politica del paese» e che il Pds 
dovrebbe «contribuire senza 
incertezza» alla sua riuscita 
Concetti analoghi verranno nel 
pomenggio da una dichiara¬ 
zione della «sinistra di gover 
no» Una nota della segreteria 
di Botteghe Osrure invila in 
tanto a «non definire il s/ o il no 
al governo prima ancora di 
conoscerne programma com 
posizione e profilo» e denun 
eia ancora una volta le «pres 
sioni di altre forze politiche per 
snaturare criteri e metodi» del 
futuro governo La noia del Pds 
apre lo spiraglio che Ciampi 
attende e che sara confermato 
in serata da una secca dichia 
razione di Oechetto al termine 
di un incontro con Giorgio Na 
politano «Noi non lavoriamo 
per far fallire il governo» 

Ora comincia la -fase due» 
Ciampi incontrerà subito i 
gmppi parlamentari di Camera 
e Senato por indicare le linee 
programmatiche del proprio 
governo per trame suggerì 
meni per sondarne gli umori 
È un impegno assunto fin dal 
I inizio dal presidente incarica 
to e ancora una volta rondivi 
so con Scalfaro La settimana 
prossima infine il dibattito in 
aul.ie il voto di fiducia 


|)j;4iihi 


3ro 


A sinistra il presidente della Renubblica Oscar Luigi Scalfaro sotto il 
presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 




luteldli dalla composizione 
del governo I repubblicani la 
covano mostra d essere scan 
dali/ziti per 1 esclusione di 
Mano Monli II Psi contempla 
va iltonito avviarsi nel palazzo 
del governo Fernanda Contri e 
I ubio Fabbri cioè quasi la me 


ta della delegazione indicati 
non dalla segreteria ma da 
Giuliano Amato (che per Car 
melo Conte invece pare ab 
bia consigliato a Benvenuto di 
fare il contrario cioè lasciarlo 
fuori) Il Pds infine dopoaver 
ascoltalo per ore e ore un tam 
lam di nomi impegnativi e di 
buona caiatura politica (oltre 
di «tecnici» anche Reichlin 
Barbera Violante) ha preso 
atto dell ingresso di Vincenzo 
Visco e Luigi Berlinguer e de' 
lo slesso Barbera non al mini 
stero per le Rilorme ma a 
quello per i Rapporti col Parla 
mento 

Tante perplessità fanno una 
marea di voci lo; principali di 
cono che Andreatta nicchiava 
non voleva trasferirsi agli Affari 
esteri che il Pds resisteva alla 
conferma della lervolino e di 
Pagani che Rutelli subordina¬ 
va il suo si all atteggiamento 
dei pidiessini In serata dopo 
una lunga attesa di Scalfaro al 
Quirinale con Ciampi som¬ 


merso dagli echi del malcon 
lento sé deciso di chiudere 
Altre ventiquattro ore di ntar 
do probabilmente avrebbero 
invischiato il presidente c lat'o 
rischiare la rinuncia il che - 
identificandosi Ciampi con la 
Banca d Italia - non avrebbe 
costituito un incidente qualsia 
SI ma un vero e proprio tracci 
lo 

Probabilmente questa matti 
na - I ministri giureranno alle 
nove - gli stessi parliti saranno 
in grado di valutare con mag 
gior freddezza qua’ e la sostan 
za dell operazione condotta in 
porto da Ciampi Prima del di 
ballilo parlamentare d altra 
parte il presidente discuterà 
con I capigruppo dei program 
mi e il giudizio potrà essere 
piu completo Per ora c è una 
sorta di sospensione di giudi 
zio non e facile per nessuno 
con un governo farcito di «tee 
nici» che tutti dicevano di vole 
re fare un conto pro'itli e per 
dite applicando le vecchie ra 
gionidi bottega 


Dopo due anni 
il Fri di nuovo 
nella maggioranza 


H ROMA Due anni e qual 
che giorno Tanto è durala la 
Magione dell opposizione per 
il partilo repubblicano Ieri in 
fatti la direzione dell edera ha 
detto a Ciampi d essere pronta 
a dirgli la fiducia Ildocumcn 
to che contiene il «sì» al tentati 
vo del governatore della Banca 
d Italia è stalo approvalo sen 
/a alcun distinguo Solo due 
dirigenti del partilo (Riccardo 
Gallo e Gianni 1 ravaglia) nel 
dibattito che ha preceduto il 
voto avevano invitato il Pn ad 
avere «un po piu di prudenza» 
Ma poi anche loro hanno al/a 
to la mano ed approvalo il do 
cumenlo finale 

Da piazza dei Caprellari 
dunque via libera a Ciampi 
Ufficialmente non cè ancora 
la «fiducia» al governo di Ciam¬ 
pi ma manca poco 11 Pn in 
fatti ha deciso di delegare la 
vdiuta/ione definitiva al grup 
po parlamentare una volta 
che il governatore di Bankitalia 
avra esposto il programma e 
reso pubblica la propria «squa 
dra» Sara li gruppo a decidere 
ma il senso del documento vo¬ 
tato ieri dalla direzione è chia 
rissimo F ancora di piu lo so 
no le dichiara/ioni rilasciale 
dal segretario reggente Bogi 
■Co! documento - ha spiegato 
ai giornalisti - abbiamo 
espresso a Ciampi il nostro ca 
loroso e convinto appre/.za 
mento Le qualità dell uomo lo 
rendono con certezza adegua¬ 
to a nuscire nell incarico di dar 
vita ad un governo realmente 
svincolato dai partili» 
Sembrerebbe tutto a posto 
Solo che il Pn ha ancora qual 
che timore ha paura di «qual 
che colpo di coda - cosi è 
scritto nel documento - del re 


girne partitocratico» Spiega 
ancora tl «reggente» Bogi «Te 
miaino che il vecchio sistema 
politico contro il quale ci sia 
mo battuti sia capace di gio 
carf» i] tutto per tutto F abbia 
mo il timore che t^'nti di impe 
dire 1 applicazione integrale 
dell autonomia del presidente 
Quella che gli consente di pre 
scindere dai condizionamenti 
dei partiti nel formulare 1 elen 
co dei ministri e nel definire la 
piattaforma programmatica 
Quindi attendiamo i fatti» In 
somma se Ciampi fosse co 
stretto «d fare marcia indietru 
nspetlo alle intenzioni dichia 
rate» a quel punto il Pn sareb¬ 
be costretto a «ripensarci» Ma 
è un eventualità lontana Per 
ora intanto c è il «sì» repubbli¬ 
cano E per dare piu forza a 
questa scelta il partito ieri ha 
fallo scendere m campo dn'*'je 
il suo leader indiscusso Gior 
gio La Malfa (che qualche 
tempo fa si è dimesso dalla ca 
nca di segretario non appena 
raggiunto da un avviso di ga 
ranzid ma pronto a tornare in 
pista quando sara chiarita la 
sua posizione giudiziaria) 
Neanche len a dire la venia 
La Malfa ha voluto scambiare 
due parole coi cronisti II «por 
tavoce» del Pn però sinietiz 
zando il suo intervento in dire 
/ione ha detto cosi «La Malfa 
e in tutto e per tutto in sintonia 
con il documento messo ai vo 
tl ed approvato» D accordo 
anche gli altri leader repubbli 
cani da Battaglia («Ciampi è 
una personma degnissima») .a 
Bnjno Visentini («E in grado di 
fare un governo svincolato dai 
partili»; lutto il Pn insomma 
è pronto a sostenere il gover 
no Due anni dopo 


Pirandello 
torna 18 maggio 


Vi ricordiamo 

che sabato 1 maggio non uscirà come di 
consueto il volume della collana 
«/ capolavori del teatro». 

Il prossimo appuntamento con 
Pirandello è per sabato 8 maggio. 

In edicola con l'Unità troverete 
«Il giuoco delle parti» 
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n nuovo 
governo 


Politica 


( (il 
J'ì ,|I|||C l'I'M 


fr|T|| Ciampi cambia quasi totalmente la task force economica 
|*f‘ì con ingresso dei senatore del Pds alle Finanze 

e il direttore del Cer al Bilancio. Confermato Barucci 
Jld Savona guiderà lìndustria e il riassetto delle partecipazioni 




Gli economisti dell’ex-govematore 

Rivoluzionata la «troika»: entrano Visco e Spaventa 






a. t.' 



Giornata di attesa 
per lira e Borsa 
ma «il clima è buono» 


■i RDM \ Cioriiiita iiiterloculori.i pt r lira c Borsa II cambio ha 
seguilo con alti o bassi I anclameiito decili incontri del presidente 
del cunsiijlio incaricato Alle U 15 la consueta rile\a/ione della 
Kinc.i d Italia ha indicalo il marco a 951 52 lire sostan/ialmente 
stabile rispetto alle 929 b3 di martedì l<i quota della divisa tede 
sca SI e rnc)sj>a tra iin mavsimo di 936 e un mimmo di 928 50 Nel 
primo pomeriqqio a nprova delle contenute oscilla/ioni dicui ha 
r SI nino fin dall apertura il livello si è collocato a 932 25 25 

lire 11 dollaro in autonomo nai/o ò stalo rilevato a 1 dSl 31 lire 
dopo aser toccato un massimo di 1 190 lire bianca la Borsa dove 
hanno prevalso i realizzi a Ime tiiornala 1 indice ha latto segnare 
un calo di mezzo punto l.a qiornata si dite nelle vile cambi 0 
tr iseorsa in allevi delle sorprese che potrebbero venire dalla 
nuova compagine governativa Nei minuti a cavallo delle 11 00 
I ottimismo del presidente del Senato Spadolini (•il qoverno è 
latto») ha spinto il marco da quota 932 933 a 930 931 II dima d 
disteso t cjli operatori non escludono che il livello povs i portarsi 
con convinzione al di sotto della soqlia delle 930 lire tutto dito 
no dipende dalla lista dei ministri e dall atcoqlienza parlamen¬ 
tare che verri riservata alla squadra sedia da Ciampi Le previsio¬ 
ni comunque sono ottimist che il nome del presidente del con 
siRlio ha detto un operatore «ò già una garanzia Stamattina-ha 
aggiunto - 1 tavsi sono ulteriormente stesi II barometro dei tassi 
segna al bello anche sulle scedenze di settembre dicembre 
m irzo segno che il mercato scommette sul buon esito del gover 
no Ciampi 


L’esperto di fisco 
da Berkl^ 
a Palazzo Chigi 


Vincenzo Visc o Pds allo Finanze 11 professor Luigi 
Spaventa al Bilancio Sono i duo nomi nuovi clic 
guideranno insieme a Ciampi la politn. a cconomita 
Italiana nei prossimi mesi 11 rettore della BcKConi 
Mano Monti rifiuta I incarico il Tesoro rcst.i ,i Bnruc 
ci Primo appuntamento la manov'rina da 1 Jrriila 
miliardi poi la nuova legge finanzi.ina Con iin.i 
certezza iBot non si toccano 


RICCARDO LICUORI 


■1 KOMA Con Ciampi c mi 
bia anciie la troik ì economica 
f non Andre itta iliroHato igli 
Esteri cadutogi ulatem[K)Rc 
viglio sul campo di langcnto 
poli rispetto al precedente go 
verno i nomi nuovi sono cIik 
Duc proftvsori due. teK-nici gi t 
da tempo presenti nell tgoiie 
politico f il c ISO sopr ilti.’lo di 


Vincen/o \ ise t) ve ro e proprio 
ministro de Ile (man/c in (>icl<> 
re ilei! » Quereli Usuo irrivo i) 
pil<i//om dell! ur dovi hi si 
eie li ininisU m eri dato ^x*r 
seont ho d i u nipo nellevim 
tualit I di un ingresso de I l*ds il 
gov( rno M i me he per 1 uigi 
Sp ivent I non e e< no il e «so eli 
pari tre dinovili tssnlula Nem 


solo |K r il suo pawi'e eh pari i 
ine nlart de it i sinistra indipen 
dente nn inehe per il suo in 
e'iibbicj prestigio e^d il ih so 
eie Ile sue prese di posi/ieme 
soprattutto in ni iteri i di hn in 
/ì puhbliea finish ret.»rdjrr 
1 intervento ce)i)giunto con il 
prolessor \1 ine» Monti lo seor 
so inno prima d« l!f elezioni 
eleleinciue aprile eonil(|uak 
ve niv «ne> geli ih su t ippeto i 
dr mini ilic i probkuni eie! de bi 
lo pubblico e de*! vincoli p<»sti 
digli leeordi di Ma istneht poi 
e splosi ceni la e risi de'Ia lira 
f- proprie» Mano Monti e 
sembr ilo |>e*r tuli i 1 « giornata 
di ieri Ituanoehe avreblx^do 
vutf» completare il t< r/t ito dei 
ininistri fin in/i in M i ne «ne he 
gii inviti di Ci iinpi «Il itine so 
no rmsc iti i convince re il re tto 
re citili Bocconi (ixraltro in 


p iss Ito piu volle eritiee su ij 
cune scelte ee»in|aule d t Bui 
kit ili 1 e (|i indi dillo stesso 
(iinipo Monti ha e Ine sto il 
1 e soro m 1 di Ironie ili iinpos 
sibili» I di otte « e re' il ministero 
ha oppejsle» il gran nliuto 
Il terzo uomo de II i troik « s i 
ri COSI Pierej Bimeei Buoi 
imieo eli Valf.iro sulla su i n 
eonfenii i ivre binerò jK‘s ilo sia 
U pressioni le che alcune mo 
tiv izioiii di e intiere pereosl 
dire inlern izion ile Attu il 
mente e inf itti proprio B irucei 
.1 guidare 11 de legazione Italia 
n I a W ishinglon l ii i sua de 
lene slr izioni Stirebbe* «ippzirs i 
inopjioflnn i Qhu si i e almeno 
laU'sitfu SI U nclc idziecrecii 
’ari inehe ixrelie noner.ino 
in iiKillj qiK Ili pront i seom 
mettere sulli pe*rnian« nz i di 
Binieei iH i se nvani i c he fu di 




Quintino V II t I mu li scorso 
infatti il ministro ile I I csorc si 
era I UH I ito tu un i fcKos i e riti 
e 1 de gli let e>rdi di M i i Ine hi i 
del njoUj die in e ssi li inno 
ivulo I I) inehn ri ei nir ili A 
p irte ! iliat c o pe r niente vel i 
lo 1 C I tmpi c ri 1 1 posi/ioiie 
ste^ss 1 di li.inKei i seiubrire* 
incuinp ilibilt eon qiie 11 i de I 
jxt side-jìlt ine me ite> 

Ke st 1 d 1 c ipire i^u iti s u in 
no gli indirizzi di politie i exo 
nonne i de Ila troik i il! i e]u ile 
s) iggiunge r jnne) un litro neo 
fninistro Piolo Stvona ili In 
dustn 1 I nizi SI oce upera me he 
de! nord me» de He p irtec ip.izie 
ni sili.ih) e P lolo IQir illa die 
j) issa li ( oiìirnc re io ( ste ro 
Ne*i clett iglt il progr unni i non 
e incoiti Mi ileuiie precise 
inciletjzioni sono gii imvjte 
nei ginn I scorsi dillo stesso 













Beniamino Andreatta 


( I iiiipi il inonu Mio eji icect 
tire 1 me inc«; rientro d il deli 
e II eju ililic iziunt de II i spe s i 
pubblici m iggiore equità li 
se ilt- lotti ili mi) izionc mter 
Venti jx-T unrnode rn ire 1 ip 
p ir ito produttive) ! ivorenelo 
COSI ICKCUpiziene l.a primi 
e re d t 1 del pass ile) gove^mo 
e t n I j (juale ( lampi si ritroverà 
I I ire I ( onti e’ infatti ejuella 
dell 1 in inovTin 1 di limila 
nnli irdi U cose negli aitimi 
tempi SI sono un po complica 
te Anche perche non o piu 
in I di opc^rizioni di pure) ma 
SI [aenstiva jdesern 
[nodi trisformare con un fritto 
di penna c) 1 7 a 11 mil.i nuli jrdi 
I entrili prevista eon le priva 
tizzazum Un trucchetto po 
e o gradito si i a Ci iinpi ehe 11 
nuovi mmistn «ise uno vuole 
scrivere su un pevzo di carta 
inc.isMTò )5mili miliirdi 
può 'irlo m.i nessune) i In 
m li creduto» dichnravi non 
mollo UMTtpo fa ili Unifu I uigi 
Sp ivtmla Allo stesse? te»mpo 

I avversione pili volte dichiar i 

II deio stesso Spaventa di 
C I impi e di Visco ne i confronti 
dell i politica delle* una fantuin 
dovTt blx* meftc*rc i il rip irò d i 
cervellolieliestangate fiscali 

! ufi IVI j li in inovrm i c i 


sir alleile per risiM^tla-e gli 
impegni presi con i pjrtncr 
de Ila Cee Covi cui Cninpi in 
[xrsona tiene-* molto per moli 
VI di credibilità dell Italia sui 
ine re iti internazionali ix*rae 
re leJesv) 1 1 fiduci i degli invi 
stilori esteri vircblx infatti 
drammatico ]x*r le sorti della 
nostri trai)illanteeroromta i 
se J lanovTa deve evserc* e prò 
bibileelie imvi subito l^ima 
SI f 1 - In sostenuto sc)ve*ntt 
Bankit ilia - meglio e 

Ma 1 appuntamento [ a dii 
tic ile vir j quello con 1 1 prc^v i 
nn legge fitiLinziarii lauto 
piu se verr i antieip ita all està 
te Per li momento uni sola 
certezza li sola presenza di 
C 1 inipi a p ilazzo ( higi #*sclij 
de quaisnsi intervento di h 
n inza straordin «n i sul debito 
pubblico IBot possonodormi 
re vmni Iranquihi F la lira'’ 
Ade*ss() e fuori d ilio sme ed ò 
onbibile ehe ei resti ancora 
un i>e> I tassi di interesse Cai i 
no marco e dollaro hanno a! 
le ntalo 1 1 prevsionc ma i) 
e ambio e ancora assai favore 
vok'» die nostre esport.izioni 
che volino F- la ripresa si e 
de fio i mie volle p irti» proprio 
d 1 II 


Il professore 
della «sinistra 
del rigore» 


GILDO CAMPESATO 

H ROMA Quando nel giuqno del 1983 s'i pre- 
^cnlò alle elezioni per la Camera come indi- 
pendente d sinistra nella lista Pci della circo- 
scrizione di Venezia Vieenzo Visco aveva ap¬ 
pena quarantuno anni E, soprattutto era so¬ 
stanzialmente uno sconosciuto al di fuori degli 
ambienti accademici dove si era ben presto 
mevso in mostra come uno dei piu preparati fi¬ 
scalisti Italiani Una materia ostica la sua, so¬ 
pr ittutto se doveva essere fatta digerire all elet¬ 
torato di un partilo che le lasse le pagava (e 
anche troppo) ma che di guazzabugli fiscali 
era alquanto all oscuro Visco non si perse d a- 
nimo c girò le piazze della sua circoscrizione 
con tanta umiltà e tanta pazienza All inizio 
non fu facile latsi capire da un auditorio cosi 
lontano da quello delle aule universitarie dove 
Vsto insegnava ma alla Ime «il professore» 
riuscì a farsi apprezzare a far capire che il go¬ 
verno del fisco è una questione determinante 
se SI vuol rendere piu equa ina società dalle 


mille ingiustizie Fxl infatti venne eletto con 
10 115 voti di preferenza L appuntamento con 
1 elettorato veneziano tia determinato il gran 
salto nella politica di un professore dell Univer 
sità di Pisa nato a Foggia nel 1912 laurealo in 
Giurisprudenza e specializzato in economia in 
due prestigiose università Berkle> negli Usa e 
York in Inghilterra Modi gentili anche se a voi 
le un po bruschi attento nell ascoltare le ra 
gioni dell interlocutore il vezzo di una leggera 
erre moscia anche in Parlamento Visco non 
ha mai dimenticalo di essere un proli ssore F 
ben presto ò diventato uno degli esponenti piti 
ascoltali della commissione Finanze della Ca¬ 
mera E non solo a sinistra Sono gli anni inciti 
mette in guardia dai «rischi di ingoveniabilila 
di un sistema fiscale che ha creato un «paese 
con le lasse record e la cassa suola una de 
nuncia che non ha certamente perso di attuali 
là Inizia una lunga baltagli.i contro i tributi a 
casaccio per cercare di portare r.i/iocinio cd 
equità nel sistema fiscale italiano In lesta h.i 
.un idea apparentemente semplice in reali i 


sconsolgcnie nell Italia dti trucchi delle elu 
sioni delle evasioni riformare I Irpef I imposi.i 
che gras.i sulle famiglie per f.irc emergere in 
essa I insieme ilei redditi a disposi/ionedeicil 
ladini Pag ire lutti per pagare meno può an 
che apparire una formula un |X) banale in 
realta signilica una rivoluzione N.iscc cosi un 
progc'to organico di riforma fiscale una pro¬ 
posta di legge che porta il nome di Visco Vie¬ 
ne apprezzata ina i governi del pentaparlilo 
che dell evasione fiscale hanno fatto uno dei 
loro punti di forza non ne vogliono certo sapc 
re Preferiscono infatti la via delle slangate 
estemporanee ad un disegno di riforma che af 
fronti I problemi di fondo del fisco italiano 
l impegno di Visco viene premialo d.igli 
elettori vcncviani che nel I9S7 lo rimandano 
alla Camera con 13 766 iireferenzc c da quelli 
bolognesi clu iu.1 92 lo eleggono al benato 
nelle liste del Pds Ministro ombra delle Finan¬ 
ze Visco or.i diventa ministro pcrd.iwcro Una 
sfida difficile visloconic i suoi predecessori gli 
hanno lasciatolacassa 


RITANNA ARMENI 

1* ROMA Un economista stimato anche 
nelle piu alte istituzioni monetane poco di¬ 
sponibile alle mediazioni politiche sosteni 
tore del rigore fin da anni lontani Luigi Spa 
venta nuovo ministro del Bilancio 6 stalo 
deputato indipendente eletto nelle liste del 
Pel per due legislature dal 76all83 Poi prò 
sidcnle del Cer centro Europa ricerche uno 
dei centri piu autorevoli di ricerca c previsio¬ 
ne economica Da sempre Luigi Spavcnla ò 
stalo predicatore del rigore economico 
Tanto da suscitare non poche critiche in chi 
nel passalo vedeva in lui un uomo di sinistra 
con un anima troppo spostata a destra Di 
lui Giorgio Napolitano ha detto alcuni anni 
fa «Piu che un indipendente di sinistra è un 
indipendente dalla sinistra Un frase scher¬ 
zosa che contenva un nucleo di venia Luigi 
Spaventa non ha mai temuto di distinguersi 
dalle posizioni della sinistra c del partito che 
lo .ivcva clctio nello suo liste se riteneva qtic 


sic posizioni sbaglialo o .irretralc E non ha 
mai cessato di crilicaro il tempo perduto dai 
pollile! da tutti 1 politici che non sono stali 
capaci di imboccare subito la strada del nsa- 
namenlo economico Solo nel dicembre 
scorso Spaventa ricord.iva «Alla Ime degli 
anni 80 ò stata perduta 1 occasiono per riso¬ 
nare la finanza publica pagando prezzi piu 
bassi di CUI quanto ora si debba pagare 1-a 
strada del risanamento quindi ò por I econo¬ 
mista ministro tutta in salita anche se e con 
vinto che la svalutazione della lira aiuterà 
questa difficile ripresa E per il futuro’ Luigi 
Spaventa che ha sempre avuto simpatia per 
il ministro del Bilancio uscente Beniamino 
Andreatta ne condivide alcune ipotesie al¬ 
cune proposte Fra queste quella della ne¬ 
cessita di procedere in tempi brevi all i ma¬ 
novra corretlivd per il 1993 lento - ha det¬ 
to Spaventa già nel gcnnaiti storso - che 
una correzione in agosto potrebbe co'-'arci 
il doppio Sb.igli ire s.ira costosissimo 


Uomo cd economista del «rigore' quindi 
Un rigore necessario oggi per evitare un fu¬ 
turo txtn piu duro del presente E che costi¬ 
tuirà senza dubbio 1 ispirazione politica 
principale del futuro dicastero Quel rigo--e 
che ha predicato insieme a Mano Monti m 
undocumcnto politico pubblicato dal Cor 
nere del'a sera e da Repubblica poco pu di 
un anno fa prima delle elezioni pollichc dei 
5 aprile Un articolo che era quasi un appel¬ 
lo ai politici ritardatari Quello che noi non 
siamo disposti a pagare oggi - scrivevano i 
due economisti - lo pagheranno i nostri figli 
maggiorato di salati interessi c di crude san¬ 
zioni Ixj pagheranno in tasse in contributi 
in minori servizi m minore occupazione in 
minore creseita nel non essere cittadini 
d Europa C non co ne saranno grati Alla 
politica alle forze politiche si chiede di non 
essere miopi di riconoscere i problemi da 
affrontare anche quando sarebbe comodo 
dimenlicarli di valutare le conseguenze nel 
tempo di azioni od omissioni 


«Ho rifiutato per rispettare una promessa e per la qualità della mia vita. Chi dice che ho motivi politici sbaglia» 
Molti accreditano la sua volontà di partecipare, con Pannella, alla costituzione di un polo laico e socialista 


Amato se ne va: «E non ho secondi fini. 


Giuliano Amato, il gran rifiuto Non fari i! ministro 
dogli Esteri come aveva chiesto Ciampi e come ave¬ 
va caldeggiato Benvenuto Ragioni di coerenza 
(aveva promesso che avrebbe lasciato la politica at¬ 
tiva) alla base del suo gesto Ma molti dicono che è 
interessato a lavorare con Pannella per la creazione 
del polo laico socialista, che sembra ormai lo sce¬ 
nario cut sembra guardare una fetta del Psi 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA Al tompogni di 
punito Giuliano Amato i ha 
spi^qata piu o mono così cu* 
pisco le insisten/e porchò io 
diventi ministro degli esteri 
ringrazio Ctampi e il Psi rispct 
lo li paese ma devo del nspet 
Io anche a me stesso nonché 
agli amici e alta mia famiglia 
che mi consigliano di desistere 
e di pensare alla qualità della 
Mia Dunque rinuncio Insom* 
ma dice il professore prima di 
tutto lo coerenza con le pro« 
messe E la promessa si sa è 
quella che Amato fece due 
mesi fa al Senato mentre dai 
banchi di Rifondazione e della 
Uca s. scatenava una bagarre 
contro lui e contro il governo 
con voce incrinata e sommer* 
sa dalle urla dis,se che quando 
sarebbe finito il suo esecutivo 
lai avrebbe lasciato la politica 
Detto c pare fatto 
Anche a Giorgio Benvenuto 


CUI ila comunicato dopo una 
sene diincontri e telefonate la 
decisione finale I altra sera 
Giuliano Amato avrebbe ripe- 
luto piu o meno le stesse cose 
Aggiungendo «Chi pensa che 
non accetto per molivi politici 
é un mascalzone- Come dire 
rinuncio per coerenza e non 
per chissà quali progetti Com* 
menta un uomo come Enrico 
Manca «Poiché Amato aveva 
fatto quel discorso al Senato 
annunciando il ritiro ha valu 
tato che era meglio un uscita 
all inglese come é nel suo sii 
le Questo gli permette anche 
di tenere una posizione in 
qualche modo sospevi nspet* 
lo al partito* 

Già il partilo Le pressioni 
del Psi perché Giuliano Amato 
assumesse la carica di ministro 
degli esteri sono state davvero 
tante Benvenuto rompendo il 






Il momento della nomina di Amato da parte di Scaltaro 


La «squadra»» di Giuliano Amato al momento del giuramento 


riserbo sui nomi dei minisln 
aveva fatto diffondere martedì 
pomeriggio una dichiarazione 
entusiastica sulla possibilità 
che Amato entrasse nel gover 
no Ciampi Ieri ha dello di do 
ver «prendere atto con dolore 
della sua rinuncia anche se 
ha aggiunto questa non avreb¬ 
be influito sulla vicenda della 
fomidztone del governo 1 mi 
pressione o il timore nel Psi e 
che Amato purdefilandosi co 
me promesso dalla politica al 


liva possi in qu lìche modo 
tornare ad esercitare un ruolo 
c una influenz \ decisiva sull o 
rientamenlo pohticodel parti 
to Non lo temono tutti naturai 
nu lite ma qualcuno si anch»* 
perché a quanto pare Amalo 
ha lavoralo in stretto contatto 
con Pannella in queste ultime 
settimane ix) stesso leader ra 
dicale fortemente ostile aque 
sto governo i ili ingresso del 
Pds non sarebbe cs(r meo alla 
decisione di Amalo di non ac 


coltiirc la carica di ministro de 
gli esteri Pannella confen la 
all ora di pranzo «L assenza di 
Amato dal prossimo governo 
costituisce un elemento di va 
lutazione per noi molto imixir 
l vntc Un governo che finisse 
|x?r apparire ed essere il fame 
so governo dei tecnici oltre 
che degli onesti naturalmente 
difficilmente potrebbe essere 
corisidt rato soddisfacente 
Li costì certa c che Amato 
guaidacon interesse al tentali 


vo di Pannell.» dt tragiiellare 
un 1 fetta dei Psi sull i}X)tesi di 
un grupponc democratico 
che dovrebbe mettere insieme 
lilx'rali repubblicani radicali 
e socialisti per costituire ina 
sorta d« polo laico scx:ialista da 
contrap|X>rre «I Pds Un di 
scorso questo del jxilo laico 
socialista ch< nel Psi tutti inter 
pietano in maniera diversa ma 
clic c ée ha fatto strada nono 
stante le perplessità di Benve¬ 
nuto e degli aderenti alla sini 


stra (li governo 1 adesione il 
1 idea panne Iliana c Viriamen 
le motiv.ila (non ultima la prò 
messa dt! leader radicale di l'ir 
durare la legisl ilura e di iltac 
care la magistratuTcO aiiclic se 
finora nessuno ha risposto lu 
dividualmenlc alle due lettere 
spedite di Pannella u parli 
mentart laici c sexialisti ri 
sposta come I adesione-* non 
può essere individuale h inno 
detto ieri alla riunione dei 
gruppi socialisti diversi mter 


venuti F infatti si sta studiando 
una risposta dell intero gruppo 
a Pinnella Qualcuno come 
Riffaclli sostiene che tutto 
questo verrà messo in sordina 
se li Pds non compirà I errore 
storico di non entrare al gover 
no Riti e chiaro che lo scena 
no del polo laico socialista e 
ormai presente nel dibattilo 
s(x:ialisti Emblematica la re 
1 izione tenuta len proprio a! 

1 issemblea dei gruppi dalca 
pogruppo Li Ganga «1^ gran 
de apertun di eredito verso il 
Pds operata dal nuovo gruppo 
dirigente é stala fiiioia ricam¬ 
biala con avarizia una certa 
miopia c d indo l impressione 
di pe*nsarc piu i propositi ege 
monici che non al superanion 
lodi iritichi conflitti ..nasini 
stri di governo nàscerà se ad 
essa II indizione riformista e 
liberal sixialista potrà cornice 
u-*re con fo»/d Questo e quindi 


li nostro compilo riorganizza 
re 1 arca sexnalista laica libe 
raldemocratica perche [X)ssa 
affrontare le sfide della nuova 
legge elciturale» Nell idea del 
ps] c é infatti SI una legge det 
toraie maggjontana col dop 
pio turno alla francese come 
vojole anche il Pds ma anche 
la consdp(?volezzd f he a sini 
stra nasceranno due poli che 
dovranno m qualche modo 
confrontarsi li timore è infatti 
che di fronte ai calo drastico 
dei consensi socialisti il Pds 
possa di.ent ire 1 unico polo di 
riferimento della sinistra to 
gliendo spazi d fappreseiitan 
za c di contrattazione al Psi do 
|X) la rifomia elettorale Insom 
ma un nuovo problema di ne 
quilibrio delle forze a sinistra 
11 guaio die anche molli so 
cialisti favorevoli a questo di 
scarso non credono nelle virtù 
d Pannella 
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Il nuovo 
governo 


Politica 

jrSjfrfrfruii Riunioni e contatti fino a tarda sera a Botteghe oscure 

democratici di sinistra entrano nelfesecutivo 
«Ci siamo attenuti scrupolosamente alfarticolo 92 
II giudizio conclusivo quando conosceremo il programma» 


n Pds: «Decìderemo in Parlamento» 

Il giorno più lungo della Quercia. Cautela sulla lista di Ciampi 


Visco, Barbera, Luigi Berlinguer. Ecco gli uomini del 
Pds del governo Ciampi La Quercia ieri sera non ha 
dato un giudizio definitivo («valuteremo anche il 
programma, ci esprimeremo in Parlamento», dico¬ 
no Occhetto, D'Alema c Chiarantc) Ma la Quercia 
è a un passaggio storico. Il partito che si chiamò co¬ 
munista in Italia ha suoi uomini in un esecutivo che 
deve cambiare le regole della Repubblica 


ALBERTO LEISS 


■1 ROMA Sara cjLieslo J8 
apnie del lO^'S la data storica 
dell annuncio di un ^overno 
co) Pds'^ txcita/ione e intcrro- 
«ativi ieri sino a tarda sera nel 
le slan/e della politica e in 
quelle dell infornwione Men¬ 
tre ritardava di mezzora in 
mezz ora l attesa visita di 
Ciarnpi al Quirinale, con 'a -li 
sta- ministeriale forse piu enii^ 
matica nella stona dei governi 
Italiani a Botteghe Oscure pro¬ 
seguivano i contatti le consul¬ 
tazioni, le valiita/ioni 'lele/uni 
surriscaldati e -no comment» 
alla ricfiiesla di informazioni 
Intanto e un vortice la girando¬ 
la dei ministeri che sarebbero 
attribuiti all area della Quercui 
Luigi Berlinguer Barbera Rei- 
chiin No ReKhhnno sara Vi- 
SCO E Spaventa Spaventa 
ù poi attribuibile all area d<*l 
Pds’ Si sa poi che in ballo sono 


anche i nomi di Luciano V'io 
lante e Cesare NtilvisSono or¬ 
mai le lil quando la -lista» di 
venta attendibile Si parla di un 
Ciampi bloccato al telefono 
per le ultime inforni.izioni An 
che Scalfaro c hiama Occhetto 
1 e scelte del Governatore or 
mai sono chiare per quanto ri¬ 
guarda il Pds SI tratta di Visco 
(alle finanze) Barbera (^ai 
rapporti col Parlamento) l,ui- 
gl Berlinguer funiversità e ri¬ 
cerca) Non e proprio lutto 
quello die la Quercia si aspet 
lava Nel pomeriggio I opimo 
ne dt Occhello e D Alem.i era 
precisa se il passo deve essere 
latto, bisogna ottenere pieno 
riconoscimento ;>olitico En 
irare dalla porta principale V 
con solide garanzie program 
maliche a cominciare dall ini 
pegno sull.t legge eletfor.tle 
SUI iem[)i brevi della dur ita del 


governo dee isioiu* e lie v le 
ne dal vertn c del IMs .tll.i ser.» 
d interlociitona 'Valuteremo 
in Parl.iinento Vogli.inio vefle 
re anche i! programma l^i li 
sta dei ministri (.onosciuta m 
terameiUe a (juanto ilare - 
solo al momento in e in (.'taiui)i 
Uta letta di fronte alle (cieca 
mere non ha sust italo grandi 
entusiasmi l’Lrc)K‘luiii politi 
CI- dei partiti tielLi (. s inaggui 
ranz.i^ l^i Quercia non ha 
aperto -tralUitivi, ma mui può 
certo riiuiiKiare .id un jneiio 
nconosc iniento di dignità e v.i 
lorc la disi.us,sione tra de 
cileno [) Aldilà ( huirante 
Reichlin e i membri dell.i se 
greteria mentre (*i impi e V a! 
faro incalz.ino non e seinpli 
ce K nemmeiKJ umvcKa Si 
giunge poi ad una concluMo 
ne (xc Ih tfu e I dik iap/grnp 
po clitfoiulono u.i clic hi.trazio 
ne assai stringala il Pds - die e 
- SI e attenuto slrettainc nU‘ al 


lo spinto t alia lette ra de II art 
hi ha rispettato Jautononua 
di Ciampi -In ccK‘renza con 
cjuesUi coniport.inu nlo il ttiii 
diZio conclusivo del IMs c iJei 
SUOI gruppi parlam^*iit in s,ir.i 
tratto il momento in cui si iti 
sporr.i oltre che ddlacompo 
sizionc* anc he dt I progMinma 
e degli impc gin pollili i del go 
vc‘r lo I mmisln dcs-idi ranfie» 
c|Uate .ittc ggianiento assume 
le a SI concia d» )lc sce'tc de) 
[>.irtilo In [) isstiggio cimi 
plesso medilo dihicile Comi 
complesso c del tulio nuove» c* 
stillo il metodo se t‘ll«> d,i Ciani 
pi per la nomina dei imnisln 
(Quella prtKedura coslitnzio 
luife e si ita un c.ivall»» di I) il 
t..glui proprio di (Ve hello ma 
ora .illa prima t-spenenz.i di 
mostra anche (in.ilclie inculi 
gnu'uz I Mi quale Jj.ise ml.itii i 
ministri possone» accettare 
se nza c onosc ere piograiinni i 
composi/ione de II esec ulivo * 


( lampi dice a mc*ta d(‘l po 
incmggio I ramo Jiissanini 
dell I st‘grelerki del I*ds - po 
trc*bl)c rinvi.ire la pn sdil.izic» 
ne de‘li.1 lisl.i di J1 (»re guad.i 
gn.indo pelo m iliiarczz.i e 
tr.isparenza Anc he Occ lielU» 
(pimelo verso le IH l.isc i.i l.i 
( uiicr.i pens.icli(* none in 
cor.i .irrivato per i! Pds il mo 
fìienu» di (Jet teiere AtU^ndui 
ino di conoscere gli .issetli il 
profilo pollile(.* c (I progMMiUM 
del nuovo gabincHIo 11 leaclcT 
del Pds pens i ..he l.i list.i potrà 
forse arrivare .iddinllur.i vi «u r 
di cl<»pc» il Vertice ck*l Cì7 di c*g 
gl Invili C'i impi e Sc.ilLiro 
bruc latìo I tempi (.ili spazi pei 
un confronto e nn.t v.iUil.izio 
IH SI stringono 

Cile l.i giornata potesse .i|>n 
rc‘ ad una svolt.i nc*l rapporto 
tr.i Pds e governo su ornine lu a 
c (pire sin d.illa in.ittiiia Min 
lre.)ile)k»llegJ)i Oscuri sjsvo) 
un.» riunione dell ircsi ril(»r 


misi.ì la segreteria della Quer 
t ja dilfonde un comunicato -C 
fals .1 la tesi di cfu oggi sostiene 
c he il Pds mostrerebbe nnba 
r izzo di fronte .tll.i fomiazione 
del Ctoverno C lampi* Si ribadi¬ 
sce la 'ine.i uscit.i d il Coorcli 
n.micnto politico Risi>etlo e 
.ipertnra verso C’iatnpi aUes.i 
della sue scelte Da questa po 
si/ione non ci si disccisla -di 
un nulliiiutro Sono inv(\e 
c<»nlrir/e ill.i decisione .is 
sunt I d.il Coord.n.unento 
tjuelle posizioni che inviM* 
preiiioiu» perdelmire gi.i or.i 
c cioè prilli .1 di conoscerne il 
prograinm.i la coinj»osizK7ne 
e il iirofilc) il SI o il no al gover 
no* Dn messaggio piu che 
esplicite» ai comunisti demo 
cr.itici i( CUI ccK)rdinaU/re 
Cii.iiicarlo Aresta h.i già avali 
/.ito un giudizio ne^.ilivo su 
( i.irnpi (e ieri ha ciucilo una 
imnjedi.ila definizione della 
posizione del Pds ) e in modo 


.issai piu sfumalo ai riformisti 
Lm.umele M.icafuso dichiara 
infatti che 1 me arie o a Ci.imiJi e 
una «svolta nella vita politica e 
isl tuzioiì.ile del p it se II Pds 
"deve contribuire atta.imenle 
e sc-*iì/a iiicertezzL- al suo ti n 
lativo Macaluso che si e senti 
lo con iHchello e imidenle 
nel definire il futuro atteggia 
mento (j.irlaiiientari dell i sua 
componente Ma e .ihb.ist.mza 
chiare» che i iiforniislj sono 
orientati per un si 

f'hi- j aIteggianic*nlo de) Pds 
sia di .ipt ritira di veriiicii elle t 
uva di iJiii» possibilità d; parie 
cipare al governici lo la c.ipire 
Occhetto quandc) verso le 
1(» k) arriva alla C aineia Pn 
ma di enlmre nella sede del 
g^miipo dove lo aspettane^ 
U Melila e Keichim dice.i una 
gionialisi.i <Si potrebbe dire 
che stiamo lavor.indo per voi 
N<;n siamo per i) .•aJiimento di 
questo governo ma anzi vo 


A Barbera Tannundo 
dalla torre 
di controllo 





5rtj 





Achille Occhetto 


gliamo che sia il migliore pos 
si);ile SI 1 d.i) punto cii v ista de! 
programm.i che della lorm.i 
zjime* In quel momento e riu 
Mito i! vertice tra Ci.inipi Mac- 
c inico e Hc.il'aro .1 casa del 
presidcMite della Repuliblica 
"M* le lori; propcìsle scjiio sene 
ma so'c) se sono davvero sene 
- osseiva laconico Massime» 
DAIcmia - le valuteiemo re-* 
spons.ibilmente» Il Pds ck»po 
un.i prim.i gioriiat.i spes,i per 
res[)im?ere il 'pressing su 
C'iampi delia De c'c:lel Psi prò 
va .1 j)ass.ire .ili att.icco A veri 
he.ire fino in kmdc; le mtenzio 
ni di favorire un .icci>rdo seno 
I! Governatore ha già ricevuto 
(liieslo segnale» c* il tramite e 
stalo jjrinia di tutti Luigi Berlin 
giier 'Sono c^si>ont^nte di un 
partito - .jvrebbe risixisto a 
Gi.impi - mi dica cjuali som» 1 
SUOI obiettivi chi lara parte 
con me del! t*sc*culivo» Se 
C lampi vuole d.ivvero prov.ire 
ad ottenere un sostegno largo 
m Parlamento Pds compreso 
deve fornire .fic une garanzie j 
mimsten attributi all.i Quercia 
ni»n pc»ssono essere di sc'ne B 
dc*vc* essere chiaro il suo alteg 
giamento sullii nluma eletto 
Tale «Voghi; promuovere la ri 
forma attraverso un largo ac 
cordo tra 1 partili - avTeblx* n 
sjHisto a lierlinguer - poi non 
spelUTii .1 me sciogliere le C.i 
mere ma il mio compito lo 


c onsider(^rei esaurito 

Nel poincnggK» ancfie un 
d(Humen(o della sinistra di 
governo* spingead uiicoinvo) 
gimento del Pds Ix» limi ino 
tra gli altri h.issino Salvi S.iKa 
don Mac.iluso IVIIic ini 1< i 
meri il verde lk>.ito is<Kiaiisli 
M.mc.i l'omiica il re liiilibla .1 
no Battaglia Occ In tio int.mlo 
parl.i per qu.isi un or 1 ( ol k a 
der leghisi .1 l-kissi «Solo di r 
forma cle(1or,ile elira poi 
Vc*de brevemenle Chorgio \ii 
(>olitano ne) suo ulfic io di jire 
sidenle dell.i Camer.i P.irte 
{>er !e Botteghe Oscure tf(»po 
aver super.jto a falle.) un.i foll.i 
di cronisti e telex.jmere -M,} 
mo impegn.iti a l.ivnr ire alliii 
die [assetto e il programma 
siano soddisI.K enti* ripete 
Poi le ultime sp.isnu»diclie or( 
di attesa cÌKc»nlatli didiscus 
sicuu* L I.i red.izione del lo 
mumc.ilo con cui insieme a 
capigruppo D Alema e C'Iu.i 
rante si amiunc la il com*'- 'la 
mento del Pds il sue» giudizio 
sospeso N(^llc' prc/ssime ore-' 
nei prossimi giorni il progetto 
della «svofta* potrà togliere un 
primo successo spurieo se sa 
lamio riconosciute le co.uii 
zioni per un pieno coinvcilgi 
mento del l^ds in (jiiesia Lise di 
transizione Ma Occ fletto s.i di 
non polc^r accettare un gioc»» 
al ribasso 1^ sa di rise hiare an 
che una rottur.i ne! partilo 


Luigi Berlinguer 
il rettore 

difensore dei diritti 


FABIO INWINKL 

HI ROMA È proprio un ministro «preso al vo¬ 
lo» Augusto Barbera Ieri ^era, quando Ciampi, 
nel tumultuoso finale delle sue consultazioni 
per il nuovo governo, lo ha cercato per conferir¬ 
gli I incarico di ministro per i rapporti con il Par¬ 
lamento, il costituzionalista del Pds era sull ae¬ 
reo che da Venezia lo riportava a Roma Da 
qualche giorno nella citta lagunare per alcune 
terapie Qa clinica gliel'aveva consigliata De Mi¬ 
ta) Barbera non voleva mancare all odierna vo¬ 
tazione della Camera sutraulorizzazione a pro¬ 
cedere nei confronti di Craxi Così il suo assi¬ 
stente Stefano Ceccanii dagli uffici di vicolo 
Valdina nei pressi di Montecitorio ha dovuto 
avvertire la torre di controllo di Fiumicino per¬ 
chè si stabilisse il contatto tra 1 due 0 la nascita 
del governo non subisse ulteriori ritardi 

-Ho saputo che all incarico per le riforme - 
aveva detto al telefono prima di partire - andrà 
Ella Un ottima scelta » Cera anche lui, il refe¬ 
rendario intransigente tra 1 papabili per quel 
ruolo Poi la chiamata ad un altro incarico nel 
primo governo che annovera nelle sue file espo¬ 
nenti del Pds e che è nato secondo i deitaini 


del! art 92 della Cosiiiuzione Qiimisin pr(iposti 
dal presidente del Consiglio e non dal'e segrete 
ne dei partiti) 

Docente all Università di Bologiui Barbera «» 
deputato dal 76 eletto noi capoKiogo emiliano 
(ma è nato 55 anni fa in provinci.i di l'ima) E 
alla commissione Bozzi nell 82 vtie assume 
con Roberto Ruffilh 1 iniziativa sul fronte delle ri 
forme elettorali e istituzionali Posizioni soste 
nute anche da Pietro bcoppola che ntrover.i 
poi nel movimento referendano Nel l’ct prevale 
ancora in quegli anni una linea duliltsa del si 
sterna proporzionale e di int.ingibiht.i degli as 
setti disegnali dalla Costituzione La tommissiu 
ne non approda ad alcun risultato Per Barb<‘r.i 
il percorso riformatore s» riapre m P.irlamento, 
nella scorsa legislatura Presidente delia coni 
missione per le questioni regionali proinuov»* 
inchieste ed elaborazioni per quel nuovo regio 
nalismoche sta trovando ora sviluppi conver 
gonze in sede di Bicamerale per le rt'orme Kvol 
ve anche il quadro politico il Pds reca nel suo 
atto istitutivo 1 impegno a una svolta profonda 
su tutto l arco delle istituzioni Alla fine dell 89 
Barbera, con Mano begni e pcxlii altri di Ironie 
all ostruzionismo di Craxi e della Dl forl.inian.i 


da vita all iniziativa reter(Mii.lari«i in inaten.i ekl 
tor.ik 

Il 18 aprile 90 giusto tre ann pnm.i del 
grande successo popol.ire (k*l quesito sa) 8c‘na 
lo - accc»mpagn.i Occhetto a lirmare la ncfiiesla 
dei referendum in C.impidoglio Porte di li un 1 
niziativa incess,inle per re.ilizzare con lamia 
della democrazia diretta una pnm.i brcxci.i in 
direzione dell uninominale m.iggioniano con 
loljiettivo dt una demoni.izia dell .iltern.inza 
Due camp.tgne per la r.icvolla delle firme le 
s,litanie .jfferm iztone del 9 giugno 9] j)er la 
preferenza unica clic aj>rc la crisi del vc*cc)no 
regime Affermazione n))elut.isi ancor piii dila 
lat.i nei giorni scorsi nella consult.izione sull.» 
legge del Senato dojx» il vialiber.i .iccordoto 
dall » V urte costit'izionale .»ll inizio di quest an 
no 

I mo a pcxhi giorni fa vicepresidente della Bi 
c.inier.ile (si e dimessi^ per cofTellez/a dopo 
I elezione di Nikle lotti all.» prcsid»'nza) il neo 
ministro ha prodotto una vasta pubblic istica »n 
materia coslitii/ionale (ino . 1 ] volume -Una n 
form.i peri.) Repubblica stampatone) 9ld.jg|j 
1 ditori Riuniti c he c(jm{»eiKli.i i suoi lavori degli 
ultimi anni 


LETIZIA FAOLOZZt 

■■ RUMA Per spiegare d die pasta è fatto 
1 uomo r.icc(»nliamo una sua recente proposta 
Nel tentativo di dinìinuire 1 costi delle pulizie 
nell Aiencx» di Siena il Rettore propone agli im¬ 
piegati dell università se lo vogliono e se debi 
I.unente* incentivati di (are dopo il lavoro «le 
pulizie leggere* negli uKk i Questo Rettore ri¬ 
sponde al nome di Luigi Bt'rknguer 
( ijgino di Lnrico anche Un c profondanìente 
dentro alla stona comunista e della sinistra Non 
opta mai csl e una su.i prerogativa |X*r la politi- 
c.» o |xT l.ittivita intellettuale Deputato nella 
Circoscrizione sard.» (nel (>3-08) assuin(?ndo 
VI .1 via moli dirigenti ne) !*cJ continua ne) corso 
degli .inni .1 tenere d c*cchio .i non separare 
mai 1 ) lavoro po)jijc(» e quello se lentilico 
Mai asir.itto nemico (a volle esagerato) di 
ogni pur accennalo tic ideologico. Luigi Berlin¬ 
guer SI nìiiove sul terreno della scuoia dell istrii 
/ione della lorma/ione Con mstslen/^ dichia 
r » a pm riprese che un movimento progressista 
ti.j interesse <»d.i\crek*cnicidigrandequaliMe 
corretta dc*ontologia professionale a prescinde¬ 
re dalla posizione polilic.i duMsc uno- Mettere 


d accordo ellicienza e partecipazione Stato e* 
Cittadini pubblica amministrazione e bisogni ù 
un rebuscomphcalissimoda sciogliere 

Vicino al gruppo del "Manifesto» delle origini 
se ne sep.ira presto ma senza mai lacere o na 
scondere le sue idee 1-eha anzi espressecon il 
pregio della chiarezza una chiarezza magari 
gridata con passione rabbiosa e le consonanti 
r.iddoppiale le vocali strette che ne nvel.uMi 
l origine sarda Cosi di fronte al movimento de) 
la Pantera almeno in una prima fase non capi 
se e e attacca 1-a stessa linea de) suo amico Ku 
berti preside in quella f.isc* dell Ateneo roma 
no Muterà in seguito posizione 
Combatte sin dall inizio contro gli artifici este 
nuati del fare |x>lihca Deciso^Si moltodeciso 
Nello schierarsi per \ diritti i ivili di eguaglianz .1 
jX“r la moral/zztjzione per I efficienza Solorosi 
SI possono chiedere s.icrific 1 .il P.iese I -.1 legge 
d altronde va coniugata con 1 diversi soggetti e 
con i protagonisti della società Peraltro prota 
gonisli sono anche le minoranze E gli awersan 
politK I 1 quali pui esprimano dillerenti punti di 
V ista Cosi il Rettore del) Ateneo difenderà impe- 
tuns.imcnte la svolta negando che quel gesto 
sia un cedimento un liquid ire "il mio vissuto o 


rinnegare quarant anni di stona» 

Rigore severità volontà Parole ri]jetiite dix 1 
ne di volte Per battere le nicchie corixirat.ve 
l>er raggiungere standard di competitivita cfte 
escano d.ii tempi delle filande Certo nei suoi 
vari mtervenlJ. non si i> m.-3i nascosto di quesia 
sorta di preoccupazione ha fatto 1 asse del suo 
ragionamento - ) inadeguate/za della «m.K i hi 
na Malo» e della stessa s(xieta politica nel ri 
spondereoll enorme crescita di bisogni 

Ma I bisogni vanno organizzati E l.i risposi.i si 
costnjisce su «un potere politico forte autorevo 
le londatosu un ampio consenso e dotato di in 
cisiv'ita nei strumenti esecuhvi» Appunto siru 
menti esecutivi che aggrediscano la conlusioiu 
tra istituzioni e partiti tra emancipa/ione e assi 
stenzi.ilismo tra pressioni corporative e nuovi 
diritti Quando nel l'XS."» lo eleggono Rettore 
dell Università di Siena il dexente di Stona del 
Diritto Italiano alla f.icolta di Giunsprudenz.i h.i 
cinquantatrè anni Adesscj nel 1993 dv-ATa di 
inostr.ire che le idee cfie kxcano interessi e 
vcxchie incrostr.izioni ix>ssono camminare V 
cominciare a cambiare Luigi Berlinguer ha in 
dicalo da mollo tempo quali sono 1 criteri cap.i 
cita autonomia respons.ibitita 


Il dirigente del Pds racconta rincontro con il presidente incaricato 
«Ma è stata una visita di cortesia, ho illustrato la nostra posizione» 

Reichlin: «Con Ciampi nessuna trattativa» 



«Sì. quel collaquio con Ciampi c è stato K slata una 
visita di cortesia, durante la quale ho illustrato la po¬ 
sizione definita dal Pds il giorno prima Alfredo 
Reichlin racconta il suo incontro col Governatore 
della Banca d’itaiia «L'ho chiesto io Tra noie è una 
vecchia consuetudine Non abbiamo parlalo di no¬ 
mi di possibili ministri Nemmeno del mio Certo, 
oggi non ù piu possibile un minimo di riserbo > 


Alfredo Reichlin 


■1 ROMA I '8 -ipnlc scorso, 
.il funer<jli dt Cjcr.irdu Chiaro- 
monte. c e ancfic il Govurn.»- 
tore dell.» Banca d Italia C.ir- 
lo A/cglio Ciampi Dopo <iver 
reso omaggio all.i salma del 
l'uomo con cut spesso si 0* 
trovato da palazzo Koch .1 di¬ 
scutere e ant he a pulemiz/.i- 
rc qiMndo era responsabile 
cx-onomico (lei fk i Ci.imf)i si 
apparta per quaich'* inmulo 
con Emanuele Macaluso e 
Alfredo Reichlin Con cpie 
si uliimo firj un v'occliio r.ip- 
porto di consuetudine 8ui 
quotidiani di quel guirno 
campeggiano t titoli che rife¬ 
riscono delle inaspcL.ite va¬ 
lutazioni ottinustK Ik dei Go¬ 
vernatore sull.i c risi econo¬ 
mica Italiana • I lamio un [io 
forzato quel ctie fio detto . 
confida Ci.impi «E vero che 


c 1 sonodclk’ polen/ialil.ì, ma 
la situazione nin.me ad i»lto 
rise tuo «Tutte le attese - ag 
giunge ~ ora c onvergono sul- 
l.i data del 20 .iprile .Se mi¬ 
se iremo .» trovare una volon¬ 
tà comune allrimenii lutto 
può franare- Allude eviclen 
lemenle alfa possibilità che 
nasca un governo di larga 
coaliziom* c lie e » sia una ri¬ 
sposta pOMhv.» alla prevedi¬ 
bile affermazione reforeuida- 
ria Reichlin e Macaiuso an¬ 
nuiscono !! cronisl.i testi 
mone del tutto casuale non 
coglie tutte le battute del dia 
logo Ma I episcxlio lorii.i alla 
fiienle cìggi quando Ciainpi 
- chissà se se lo as|K'tl.»va gi.i 
.illora - e direttainerilu mipe- 
gn.jto proprio .i verific.»rc 
ctucK.i possifnlit.i e Alfredo 
Ketchhn torna .id essere nn 


suo iriterlfKuiore .iss.u me¬ 
no casuale 

Il giorno dopo il dirigente 
del Pds ammette pubblic » 
mente cic'i che aveva privai.i- 
mente negalo i.i sera prim.» 
«il solito cromsla. evidente¬ 
mente per comprcnsit)iIo 
scrupolo verso il riserbo dcM 
proprio .lutorevole inlerlcx u 
lore Si cjuel colloquio tr.ì 
Ciainpi e Rck hlin c e davxe 
ro stalo - come ha racconla- 
to Ut Ri‘i)ubbhca - nell ap¬ 
partamento della figlia del 
Govern.itorc* proprio ned 
giorno in c ui da I3otlc*gfie 
Oscure veniva smontilo, sino 
a larda sera qualunquecon- 
Uilto Ira il presidente inc.in 
c.ilo e gli uomini della Quct- 
eia Ma c» sono 1 soliti ricami 
giornalistici ~ dicev.i ieri mat 
una Reichlin lasc i.mdo la C\i 
mera - ii coIIcj(|Uio non e du¬ 
ralo due oro ma mono dell.» 
mota» 

Ma »ci »tato convocato dal 

Governatore? 

Con (’ianipi c e una vcxclna 
ccinsuotuclirie personale So¬ 
no st.ilo IO a chiedergli una 
visita di cortesia Doveva ef 
fetiivamc nte restare un.» c osa 
assolul.imenU* riservala Ma 
onnai senilxa del tutfo im 
jxissibile 


In qucittc ore il tuo nome 
rimbalza a Montecitorio 
come probabile ministro 
del nuovo governo. Ciam¬ 
pi ti ha fatto una proposta? 
M«» quale ministro ho som 
plicemente riferito diretta- 
iTKnle al Goveniatore qu.il 
era ( orientamento maturato 
nel nostro partito, anche con 
la riimione del Coordina¬ 
mento politico Un atteggia¬ 
mento di .Illesa c di apertura 
verso il suo tentativo la ri- 
clìiesla di una verifica sul 
programma 

Non avete discusso di no¬ 
mi, di possibili incarichi? 

M.» no lo non ho chic’slo 
mente Non avevo alcun 
mandalo I ..0 ripeto ò st.ila 
una iniziativa di corlesia, so- 
praltnito|X}r illustrargli )a no¬ 
stra posizione Anzi se mi 
avesse fatto dei nomi 10 un 
sarei trovato m imbarazzo 
Che cosa avrei potuto rispon¬ 
dere'^ Non c 0 stalo assoluta¬ 
mente alcun elemento di 
trattativa 

Nemmeno del programma 
avete discusso? 

Mi fi.» detto che avTcbbe rife¬ 
rito SUI punti programmatici 
ai gruppi parlamentari 


£ la legge elettorale, che 
per il Pds è un punto deter¬ 
minante? 

Ha sostanzialmente confer¬ 
mato la priorità di questo 
compilo di impuKo da p.’rte 
del governo già indicata nel¬ 
la sua dichiarazione falla dc^- 
po aver ricevuto I incarico 
Ma qual è la tua opinione? 
11 Pds deve appoggiare 
Ciampi, puntare a entrare 
al governo? 

f fu grande stima per il Gover¬ 
natore Ma penso cho noi 
dobbiamo vedere bene quali 
sono le sue intenzioni e le 
sue scelte 

1) Pds In queste ore si pre¬ 
senta piuttosto diviso: a si¬ 
nistra c’è chi dice che biso¬ 
gna dire no, a destra chi 
preme per una partecipa¬ 
zione comunque, al centro 
c'è più prudenza. Pensi 
che la Quercia rischi nuo¬ 
ve spaccature? 

Spero proprie^ di no Ma s(;no 
fHcoccupalo 

Queste le risposfe di Alfredo 
Reicldin alle 1 ^ '»() di ieri Poi 
la giorn.ita e proseguila tra 
in» nutrì e c onsult.izioiii in vi 
sta del fatidico appuntamen¬ 
to di Ciainpi . 1 ! Quirinale 
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Varato il cinquantaduesimo governo in 47 anni di Repubblica 
A Ciampi sono state sufficienti 52 ore per sciogliere la riserva 
Rispetto al precedente esecutivo di Amato dodici gli esclusi 
Antonio Maccanico sottosegretario alla presidenza del consiglio 


La squadira del governatore 


Record per i tecnici, sono undici i volti nuovi 


M Curiosili, cifre, record di un governo che re.slerà probabil- 
menle alla storia come quello che scriverà le nuove regole della 
Repubblica. L'esecutivo di Carlo Azeglio Ciampi è riuscito, per 
numero di «tecnici», ossia non parlamentari, a superare il record 
del sesto governo Fanlani, che ne aveva messi in campo nove. 
Sono infatti ben dodici i «tecnici» di questo 52" governo, oltre ov¬ 
viamente allo stesso presidente del consiglio. Il primo governo 
in cui sono entrati a far parte gli «esperti« è stato quello di Pclla, 
ne! 1953. 

Quello che Carlo Azeglio Ciampi si accinge a presentare al¬ 
le Camere è un governo, il cinquantaduesimo in <17 anni, che al¬ 
meno per altri due motivi potrebbe finire in un ipotetico «guin- 
nes dei primati» della storia repubblicana. Per la prima volta un 


governatore della Banca d'Italia si trasferisce alla guida dell'ese¬ 
cutivo, ed è anche la prima volta che un non parlamentare vie¬ 
ne scelto per formare la compagine governativa, Carlo Azeglio 
Ciampi ha inoltre sfiorato un altro record: quello della più rapi¬ 
da formazione del governo. Soltanto Fella è riu.scito a fare me¬ 
glio di lui. Il 13 agosto del 1953, dopo una lunga serie di rinunce 
e fallimenti, il presidele della Repubblica Einaudi, che .si trovava 
nella sua residenza estiva di Caprarola (Viterbo), gli diede l'in¬ 
carico alle 17,45, Dopo 49 ore, alle 19 di Ferragosto, Polla pre¬ 
sentò la lista al pre.sidente della Repubblica. A Ciampi sono in¬ 
vece occorse 52 ore, dalle 18 dell'altro ieri alle 22 di oggi. Un al¬ 
tro primato «costituzionale» è costituito dal fatto che Ciampi 
non ha svolto consultazioni con le delegazioni dei partiti, se¬ 
guendo l'articolo 92 della Co.stituzione. 


Si rafforza inoltre la «pattuglia rosa». Sono infatti tre le donne 
ministro del governo Ciampi. Conferma alla Pubblica istruzione 
per la presidente della de. Rosa Ru,s.so Jervolino. Due i nuovi in¬ 
gressi: Maria Pia Garavaglia (de) alla Sanità e Fernanda Contri 
(psi) agli Affari sociali. Nel governo Amato le donne ministro 
erano due. Oltre alla Jervolino, la socialista Boniver. 

Qual'è la «composizione politica» del nuovo esecutivo? Otto 
ministri sono de. tre psi, tre pds. uno psdi, un liberale, un verde, 
uno di area Pri, due di area Psi, uno di area di sinistra, tre tecnici 
non riferibili ad aree politiche definite. Ultima cuiiosilà: sono 
undici i volti nuovi c dodici gli esclusi del vecchio esecutivo 
Amalo. Ed è il primo governo della Repubblica di cui fanno par¬ 
te Ire esponenti del Pds. 
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Giuliano AMATO 
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Nino ANDREATTA 
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DIFESA 
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BILANCIO 

Silvio SPAVENTA 

Francesco MERLONI 
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TURISMO 
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Beniamino Andreatta, nato 
a Trento, 1' 11 agosto 1928, or¬ 
dinario di economia politica 
airUniversilù di Bologna, è re- 
.sponsabile economico della 
De. Laureato in giurLspmden- 
za. entra nel Cnel nel ! 960 per 
rimanervi fino al 1974. Nel '62 
ottiene la cattedra di politica 
economica e finanziaria pre.s- 
so la facoltà di Scienze Politi¬ 
che dell'Ateneo ■ bolognese. 
Nel '71 è Rettore dell' universi¬ 
tà della Calabria, nel '74 entra 
nel Comitato Tecnico scientifi¬ 
co della • Programmazione. 
Eletto senatore nel 1976. entra 
nel .governo per la prima volta 
nel 1979 come ministro del Bi¬ 
lancio. Un anno dopo, e lino al 
1982, con Forlani a capo del¬ 
l'esecutivo, è alla guida del Te¬ 
soro. Consigliere economico, 
tra gli altri, dell' on, Aldo Moro. 
Andreatta diventa deputato 
nel 1983., ; ■ . 

Paolo Baratta, nato a Milano 
I' 11 novembre 1939, nuovo 
ministro per ■ il ■ Commercio 
Estero per ben dodici anni, in- 
falli,-è -stato alla-guida del Cre- 
dipp,^ 1),^consorzio di .credito 
per le opere pùbbliche’, passa¬ 
to nel 1991 al gruppo San Pao¬ 
lo di Torino. Ingegnere, con 
laurea al Politecnico di Milano 
e «master» alla London School 
ol Economici», ■ ■ • 

Augusto Barbera, del Pds, 
ministro per i rapporti con il 
Parlamento (un profilo a pagi¬ 
na 5). 

Piero Banicci, confermato 
Ministro del Tesoro da Carlo 
Azeglio Ciampi, è nato a Firen¬ 
ze il 29 giugno del 1933. Nel 
1983 è presidente del Monte 
dei Paschi di Siena lino al 
1990, dal 1987 al 1990 è al ver¬ 
tice dell' Abi, poi amministra¬ 
tore delegato del Credit. Baruc¬ 
ci entra per la pritna volta nel 
governo il 28 giugno '92 come 
titolare del Tesoro e della Fun¬ 
zione pubblica. 

Luigi Berlinguer, del Pds, 
ministro all’Università e alla ri¬ 
cerca (un profilo a pagina 5). 
Sabino Cassese, nuovo mini- 
strcidella Funzione pubblica, è 
nato ad Atripalda in provincia 
di Avellino nel 1935 ed 6 un 
profondo conoscitore della 
pubblica amministrazione, 
laureato in Giurisprudenza all’ 
università di Pisa ò ordinario di 
diritto amministrativo all’uni- 
vttrsità di Roma, «la Sapienza». 
A partire dal gennaio 1993 ri¬ 
copre la carica di presidente di 
•Immobiliare Italia». la società 
incaricata di gestire l'aliena¬ 
zione del patrimonio immobi¬ 
liare pubblico. È autore di un 
libro bianco sulla pubblica 
amministrazione. 

Giovanni Conso, torinese, 71 
anni, cattolico, ha una biogra¬ 
fia politia tutta legata al fronte 
della giustizia. Docente di pro¬ 
cedura penale, nel '76 è entra¬ 
to nel Csm, di cui è .stato vice- 
presidente. Neir82. Pettini lo 
nominò alla Corte Costituzio¬ 
nale. Il nome di Con.so, co¬ 
munque, è arrivato al grande 
pubblico l’anno .scorso, quan¬ 
do il Pds lo candidò ai Quirina¬ 
le. Dopodiché, nel febbraio di 
que.st'anno. Amato lo ha chia¬ 
malo al ministero di Giustizia, 
per .sostituire il dimissionario - 

ed inquisito-Martelli. 

Fernanda Contri Bruzzonc, 
nata a Ivrea il 21 agosto 1935. 
Ha fatto parte, pre.sso il mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, del¬ 
le commis-sioni ministeriali di 
riforma del codice di procedu¬ 
ra penale minorile. Nominata 
giudice aggregato della Corte 
Costituzionale, nel I986è stata 
eletta dal Parlamento al Csm. Il 
28 giugno del 1992 è stata no¬ 
minata segretario generale 
della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. . 

Raffaele Costa, ministro del¬ 
la Sanità nel governo Amato, ò 
nato l'8 settembre 1936 a Mon- 
dovl (Cuneo). - È avvocato, 
giornalista pubblicista e diret¬ 
tore politico del periodico «Il 
Duemila» . È entrato in Parla¬ 
mento nel 1976, eletto deputa¬ 
to del Pii nella seconda circo- 
scrizione di Cuneo-Alessan- 
dria-Asti, e da allora é sempre 


stato confermato. Oltre che 
ministro. Costa è stato più volte 
sottosegretario. 

Alfredo Diana, nominalo mi¬ 
nistro deH'agricoltura il 22 
marzo scorso in sostituzione 
del dimi,s,sionario Gianni Fon¬ 
tana. e confermato oggi, ù na¬ 
to a Roma il 2 giugno del 1930. 
Democristiano, è stato per 
quasi diciotto anni presidente 
della Confagricoltura. La sua 
conferma giunge dopo l’esito 
del referendum del 18 aprile 
che ha abolito il ministero del- 
l'agricoltura. 

Leopoldo Elia, ex presidente 
della Corte Costituzionale, é 
nato a Fano il 4 novembre 
1925 e ha effettuato studi giuri¬ 
dici. Divenuto libero docente 
di diritto costituzionale nel 
1959, ha insegnato nelle uni¬ 
versità di Urbino. Ferrara. Tori¬ 
no e Roma. Elia si è iscritto ne¬ 
gli anni'50 alla DC e nel 1969 è 
stalo eletto al Consiglio Nazio¬ 
nale dal congres-so di Roma. 
Elia è stato 1' unico giudice del¬ 
la Corte Costituzionale, insie¬ 
me con Gaspare Ambrosini, 
ad aver ricoperto due volte 1’ 
incarico di presidente. 

Fabio Fabbri (Psi), sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio nel governo Amato, 
è nato a Ciano d'Enza (Reggio 
Emilia) il 15 ottobre 1933, E' 
stalo presidente dei senatori 
del Psi. Fabbri aveva lasciato, 
momentaneamente, la presi¬ 
denza del gruppo socialista a 
Palazzo Madama nell'ultimo 
periodo della nona legislatura, 
per ricoprire la carica di mini¬ 
stro per le Politiche Comunita¬ 
rie nel secondo governo Crasi. 
E' stato anche ministro per gli 
Affari regionali nel quinto go¬ 
verno Fanlani e sottosegretario 
all'Agricoltura. Eletto senatore 
la prima volta nel giugno del 
'76. 

Mariapla Garavaglia é nata 
il 10 agosto 1947 a Cuggiono 
(Milano). Democrùstiaria, è al 
suo primo incarico da mini¬ 
stro. Laureata in lettere e in 
scienze politiche, insegnante 
di lettere |>er dieci anni, pub¬ 
blicista, Mariapia Garavaglia è 
stata eletta giovanissima nel 
comitato della De di Milano. Si 
è poi occupata del movimento 
femminile dal marzo 1976. È 
stata assessore alla pubblica 
istruzione, alla sanità e ai servi¬ 
zi sociali nel Comune di Cug¬ 
giono. E' stata eletta deputato 
la prima volta nel 1979 e da al¬ 
lora ù sempre stata rieletta. Ha 
fatto parte delle commi.ssioni 
Sanità, Giustizia e Affari Socia¬ 
li. Mariapia Garavaglia è stata 
sottosegretario alla Sanità nel 
governo De Mita. Un incarico 
che le è stato confermato an¬ 
che nel sesto e settimo gover¬ 
no Andreotti. 

Gino Giugni è nato a Genova 
il primo agosto del '27. È pro- 
fes.sore di diritto del lavoro al¬ 
l’università di Roma, presiden¬ 
te del Psi ed è considerato il 
padre dello «Statuto dei diritti 
dei lavoratori» del 1970. È dot¬ 
tore honoris causa presso le 
università di Buenos Aires e di 
Nanterre, ha insegnalo a Parigi 
e Los Angeles, è presidente 
dell'Accademia europea di di¬ 
ritto del lavoro. Nel marzo del 
1983 è stalo ferito a Roma dal¬ 
le Brigale Ros,se. Eletto senato¬ 
re nelle politiche deH’SS. Giu¬ 
gni è diventato presidente del¬ 
la commissione Lavoro di pa¬ 
lazzo Madama, carica nella 
quale è stato confermato sia 
nella decima legislatura sia do¬ 
po le elezioni del 5 aprile. Fa 
parte della commissione bica¬ 
merale per le riforme istituzio¬ 
nali. 

Antonio Maccanico - per il 

quale Ciampi ha annuncialo 
che proporrà la nomina a sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, con la delega a 
interim per il turismo e lo spet¬ 
tacolo - è nato ad Avellino il 4 
agosto 1924. Repubblicano, è 
stalo ministro degli Affari re¬ 
gionali lino ar91. E' presiden¬ 
te della commissione Affari co¬ 
stituzionali del Senato ed è 
componente della commissio¬ 



ne per le Riforme istituzionali. 
Maccanico. nipote di Adolfo 
Tino, uno dei fondatori con 
Ugo La Malfa del Partito d’ 
Azione, ù latireato in giurispru¬ 
denza. Profondo conoscitore 
della macchina Lstltuzionale 
dello Stato, è entralo nel 1947 
alla Camera, come funziona¬ 
rio. Dal febbraio del '62 al giu¬ 
gno dell' anno successivo è 
stalo capo dell' ufficio legislati¬ 
vo al ministero del Bilancio. 
Nel maggio del 1964 è tornalo 
a Montecitorio come capo del 
Servizio Commissioni e nel 
1969 ù stalo nominato esten¬ 
sore del proces.so verbale. Nel 
1972 0 diventalo vice segreta¬ 
rio generale della Camera e Ira 
il settembre e il dicembre del 
1975 ò stato presidente del co¬ 
mitato di Bruxelles per le ele¬ 
zioni dirette al Parlamento eu¬ 
ropeo. Nell’ aprile del 1976 ò 
stalo nominalo segretario ge¬ 
nerale della Camera, Con Per¬ 
iini è stalo .segretario generale 
della presidenza della Repub¬ 
blica, incarico che gli è stato 
confermalo con Cossiga. Nel 
marzo '87 è stato nominato 
presidente di Mcdiobanca, in¬ 
carico poi lascialo per entrare 
nel governo. Tre anni dopo, 
nel 1972, Antonio Maccanico è 
stalo nominato vice segretario 
generale della Camera dei de¬ 
putali. Il cunsusdi Maccanico e 
la .sua figura di «commis d' 
Elat» gli valgono. Ira il settem¬ 
bre e il dicembre del 1975, la 
carica di presidente del comi¬ 
tato di Bruxelles per le elezioni 
dirette al Parlamento europeo. 
Nell’ aprile del 1976 Macanico 
è nominato segretario genera¬ 
le della Camera. Il 16 marzo 
1987 coincide con una espe¬ 
rienza nuova per Maccanico 
che é stato chiamato alla presi¬ 
denza di Mediobanca, l’istitu¬ 
to di via dei Filodrammatici al 
cui limone era sempre stalo 
Enrico Cuccia, nominalo presi¬ 
dente onorario. In quell' inca¬ 
rico. Maccanico ha avs’iato il 
riassetto azionario dell’ istituto. 
Dopo pochi mesi, perù . Mac¬ 
canico ha lasciato 1' incarico 
per tornare alla politica attiva e 
al governo come ministro degli 
Affari regionali e le riforme isti¬ 
tuzionali. Nel 1992, infine, è 
.stato eletto al Senato, nelle li- 



Alberto Ronchey 


sle del Pri. al colegio di Milano 

1 . 

Nicola Mancino, già ministro 
dell' Interno nel governo Ama¬ 
lo, è nato a .Moltefalcione 
(Avellino) il ISottobredel '31. 
Esponente della sinistra demo- 
cristiana. è stato più volte pre¬ 
sidente del gruppo De a palaz¬ 
zo Madama. Entralo per la pri¬ 
ma volta in Parlamento come 
senatore nel 1976, è sempre 
stato eletto a Palazzo Mad.ima 
nel collegio di Avellino. Impe¬ 
gnato in politica fin da giova¬ 
nissimo. è stato consigliere co¬ 
munale, provinciale c regiona¬ 
le. Ha anche ricojjerto la cari¬ 
ca di segretario provinciale 
della De-di Avellino e di segre¬ 
tario regionale della De cam- 



Giovanni Conso 



Francesco Rutelli 


pana. Per due volte è stalo pre¬ 
sidente della giunta regionale 
della Campania. 

Francesco Merloni, confer¬ 
mato ministro dei lavori pub¬ 
blici. carica che già ricopriva 
nel esecutivo presieduto da 
Amalo, ù nato il 17 settembre 
1925 a Fabriano. (Ancona). 
Dopo la laurea in ingegneria 
meccanica, entra nell' azienda 
del padre Aristide Merloni e, 
insieme ai fratelli, collabora a 
lame un’ azienda di dimensio¬ 
ni europee. Consigliere comu¬ 
nale e provinciale dal 1966, la 
parte del consiglio direttivo 
deir associazione degli indu¬ 
striali e della giunta della ca¬ 
mera di Commercio di Anco¬ 
na. E’ eletto senatore per la pri- 



Valdo Spini 


ma volta il 7 maggio 1972 nel 
collegio Jesi-Senigallia, quindi 
eletto deputalo il 20 giugno 
1976 è confermato nelle suc¬ 
cessive elezioni del 1979. 1983 
e 1987. Nelle ultime legislative 
del 5 aprile é stalo eletto .sena¬ 
tore nel collegio di Ascoli Pice¬ 
no. 

Maurizio Pagani è al suo se¬ 
condo incarico come mini.stro 
delle Poste. Nato a Milano il 27 
gennaio 1936. ingegnere civile 
idraulico, risiede a Novara do¬ 
ve ha inizialo la sua attività co¬ 
me iissessorc ai lavori pubblici 
e sindaco della città . Iscritto al 
Psdi dal 1970, ha ricoperto in¬ 
carichi di partito nelle federa¬ 
zioni. nel comitato centrale e 
nella direzione c ne è stato an- 



Francesco Merloni 


che vice- segretario. Eletto .se¬ 
natore il 26 giugno dell'83, nel 
collegio di Novara, è stato vice 
presidente della commissione 
Affari costituzionali della Ca¬ 
mera. Eletto nuovamente .se¬ 
natore neir87, ha ricoperto la 
carica di presidente della com¬ 
missione territorio e ambiente 
durante la decima legislatura. 
Pagani è stato eletto alla Cti- 
mera nelle ultime elezioni po¬ 
litiche nel '92 nel collegio di 
Torino-Novara-Vercelli. 
Alberio Ronchey ha 67 anni 
(è nato a Roma il 27 settembre 
1926), ha una laurea in giuri- 
spmdenza e insegna sociolo¬ 
gia all’ università di Venezia, 
ma è noto soprattutto come 
giornali.sta. Ha cominciato la 


carriera come collaboratore 
della «Voce Repubblicana» poi 
per molti anni é stato inviato 
.speciale e quindi direttore del¬ 
la «Stampa» lino al 1973, al 
«Corriere della Sera» come edi¬ 
torialista e inviato speciale e 
poi a «La Repubblica». E' stato 
segretario della Federazione 
giovanile del Pri di Roma fino 
al 1946, Il 28 giugno 1992 ha 
esordito come mini.stro, chia¬ 
mato all’ improvviso ai Beni 
culturali da Giuliano Amato. 
Rosa Russo Jervolino. già 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione nel governo Amato, è 
nata a Napoli il 17 .settembre 
del 1936. E iscritta alla De dal 
'54. Avvocato, è abilitata all' in¬ 
segnamento di materie giuridi¬ 
che ed economiche. Dal '79 é 
parlamentare, sempre eletta al 
Senato, È stata ministro per gli 
Affari Speciali nel governo Go¬ 
da (87- 88), mini.stro per gli 
Affari Sociali nei governi pre¬ 
sieduti da De Mila (88-89) e 
Andreotti (89-92). E’ stata 
consigliere nazionale, compo¬ 
nente della presidenza e vice¬ 
presidente nazionale del Cen¬ 
tro italiano femminile (Cif) e 
vice delegata del Movimento 
lemminile della De, Dall’ 85 
all' 87 è .stata presidente della 
commi.ssione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai. Rosa Russo 
Jervolino è stata lo prima don¬ 
na chiamata a presiedere il 
con.siglio nazionale della De. 
Una carica che riveste ancora. 
Francesco Rutelli, nato il 14 
giugno 1 95A a Roma, è entrato 
nel Partito Radicale nel 1975. 
Nel 1981 è stato eletto segreta¬ 
rio del partilo. Nel 1989 Rutelli 
ha la,sciato i radicali facendosi 
promotore della nascita dei 
Verdi Arcobaleno, di cui è di¬ 
venuto subito ptortavoce. Suc¬ 
cessivamente è stato uno dei 
più decisi propugnatori dell'u- 
nil’icazione del mondo am¬ 
bientalista e nel 1990 dopo la 
realizzazione di questo proget¬ 
to è diventato coordinatore na¬ 
zionale della Federazione dei 
Verdi. Il suo «e.sordio» in Parla¬ 
mento risale al 1983, quando è 
stato eletto alla Camera nella 
circoscrizione di Roma con ol¬ 
tre tremila voli di preferenza. 
Neir87, nella circoscrizione di 
Napoli, ha ottenuto 16 mila 
preferenze che lo hanno con¬ 
fermato deputato. Alle elezioni 
dello scorso anno ù stalo eletto 
per la terza volta alla Camera 
con quasi 11 mila preferenze, 
nuovamente nella circoscrizio¬ 
ne di Roma. Ruleili ù anche 
consigliere comunale di Roma 
e nel corso deH'ullima crisi ca¬ 
pitolina è stalo indicalo dal 


Pds come possibile succe.ssote 
di Carraro quale sindaco. 
Paolo "Savona, neoministro 
dell'Industria e delle Partecipa¬ 
zioni .statali, è nato a Cagliari il 
6 ottobre del '36 e ricopre at¬ 
tualmente la carica di presi¬ 
dente del Fondo interbancario 
di Garanzia. Professore ordina¬ 
rio di politica economica e fi¬ 
nanziaria airUniversità Luiss di 
Roma, Savona ò stato per oltre 
13 anni componente del Servi¬ 
zio Studi della Banca d'Italia, 
dove ha percorso l’intera car¬ 
riera da segretario a direttore. 
Ne! '76 ha lasciato la Banca 
centrale e per 4 anni è stato di¬ 
rettore generale della Confin- 
dustria, incarico dal quale .si è 
dimestio dopo la nomina alla 
presidenza del CIS (Credito in¬ 
dustriale sardo). L' esperienza 
bancaria di Savona non finisce 
qui: nel settembre dell’SS vie¬ 
ne chiamalo a ricoprire la cari¬ 
ca di direttore generale della 
BNL, per diventarne un anno 
dopo (giugno ’90) ammini¬ 
stratore delegalo. L’esperienza 
aH’inlemo della banca pubbli¬ 
ca si conclude pochi mesi più 
tardi (28 novembre '90), allor¬ 
ché Savona lascia l'incarico 
per approdare alla presidenza 
del Fondo interbancario di ga¬ 
ranzia. Coautore del primo 
modello owncmetrico dell’e- 
conomia italiana, Savona ha 
una vasta esperienza intema¬ 
zionale di ricerca economica 
applicata ed ha .svolto un'in¬ 
tensa attività scientifica. Savo¬ 
na, sposalo con 2 figli e l’hob- 
by del folklore, é stato tra l'al¬ 
tro delegato governativo al- 
rOese, consigliere economico 
del ministro del Tesoro e .se¬ 
gretario della programmazio¬ 
ne economica. 

Luigi Spaventa, ministro del 
Bilancio (un profilo a pagina 
■?)■ 

Valdo Sp’ini, è n£ilo a Firenze 
il 20 gennaio j 94G. Professore 
universitario, di religione val¬ 
dese, socialista (vicesegretario 
del partito dall' 81 alI’SW insie¬ 
me a Claudio Martelli) è stato 
sottosegretario alTlntemo tra il 
1986 ed il 1992 (con una breve 
interruzione) e, nel governo 
Amalo, sottosegretario agli 
Fsteri. Iscritto al Psi dal ’6], Spi¬ 
ni. eletto la prima volta alla Ca¬ 
mera nel 1979 e riconfermato 
nelle successive legislature. 
Forte nella sua formazione la 
radice protestante. È professo¬ 
re a-ssocialo in aspettativa alla 
facoltà di scienze polìtiche di 
Firen/e. 

Vincenzo Visco, del Pds, mi¬ 
nistro alle Finanze (un profilo 
a pagina-l), 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 



Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 

06 / 6711585 - 586-587 

ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 

Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

C/C371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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«Al tempo di De Lorenzo aveva rapporti con i servizi 
Don Masino è attendibile, soprattutto su Giulio Andreotti 
Potrebbe anche dire di più, ma ha ancora paura» 

Il senatore dice cose sapute dal padre, autista di Terranova 
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Mancuso: «Buscetta lavorò col Sifa]r> 

Il parlamentare della Rete riapre le polemiche sui pentiti 


Carmine Mancuso attacca i pentiti? «Mio padre mi 
disse che Buscetta aveva avuto rapporti con il Sitar 
di De Lorenzo», dice il parlamentare della Rete. An¬ 
cora; «Buscetta è attendibile, ma poteva parlare pri¬ 
ma e, soprattutto, potrebbe dire, su Andreotti, tante 
altre cose». Non ritiene di favorire, con questa sortita 
anti-Buscetta, proprio Andreotti? «No. Ripeto; Tom¬ 
maso Buscetta è un pentito attendibile». 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA. Nel primo pome¬ 
riggio di ieri, le agenzie di 
stampa hanno battuto alcune 
dichiarazioni stupefacenti: 
•Credo che Tommaso Buscotta 
sia al soldo di molti servizi se¬ 
greti. Credo che parli in quanto 
.sensibile al clima del momen¬ 
to”. Stupefacenti, le dichiara¬ 
zioni, .soprattutto perchò attri¬ 
buite a Carmine Mancuso. par¬ 
lamentare della •Rete», il quale 
da anni identifica in Giulio An¬ 
dreotti il responsabile politico 
deirintreccio mafia-istituzioni. 
Ora Buscetta sembra dargli ra¬ 
gione; e lui - paradossalmente 
- finisce con l'attaccare Bu¬ 
scetta. Come Andreotti, come 
Cossiga. Ecome Golii, 

Allora, senatore Mancuso, 
Tommaso Buscetta sarebbe 
uomo dei servizi segreti, uo¬ 
mo, cioè, dei' depistaggi, 
delle mezze bugie, delle ve¬ 
rità avvelenate? 
lo ho detto un'altra cosa, e vo¬ 
glio precisare. Questa è una 
storia che va indietro nei tem¬ 
po. Mio padre, Lenin Mancuso 
, lavorò per più di Irent'anni al¬ 


la squadra mobile di Palermo. 
Fu, a lungo. Imo a quando lo 
uccisero, l'uomo di punta dei 
servizi investigativi. Conosceva 
bene la mafia. E conobbe mol¬ 
to bene Tommaso Buscetta. 
Agli inizi degli anni settanta, 
mi di.s.se di ritenere che Buscet¬ 
ta aveva avuto rapporti con il 
Sitar, il Sitar di De Lorenzo. Ma 
dopo il tentato golpe. Diciamo; 
dal '65 in poi. 

Che tipo di rapporti? 

Mio padre faceva il parallelo 
con la banda Giuliano, i cui 
componenti disponevano di 
lasciapassare e salvacondotti 
fomiti dai Servizi. Buscetta, in¬ 
somma, era una specie di infil¬ 
trato. Un malioso che collabo- 
rava con il Sitar. Un beneficia¬ 
to. 

Lei ha In qualche modo rl- 
aeoutrato le parole di suo 
padre? Ha trovato prove. In¬ 
dizi? 

No. Ho però fiducia neil'espe- 
rienza di mio padre. Forse 
qualche prova poteva essere 
contenuta nelle sue carte, nei 
suoi appunti. Ma, dopo la sua 



Il pentito 
Tommaso 
Buscetta' 
in alto, 
l'onorevole 
Carmine 
Mancuso; 
sotto. Il 
senatore Giulio 
Andreotti al 
suo arrivo a S. 
Ivo alla 
Sapienza 


morte, sono st.ite rubate. 

Suo padre le ha raccontato 
queste cose tanti anni fa. Lei 
le rivela oggi, e rimmaginc, 
la credibilità di Buscetta pò- 
Irebbero soffrirne. .Nell'e¬ 
lenco di chi attacca I pentiti 
ci sono Andreotti e GcUl. 
Non teme, senatore Mancu¬ 
so, di offrire un aiuto inspe¬ 
rato all'ex presidente del 
Consiglio? Di diventare, per 
un tragico paradosso, suo 
alleato oggettivo? 

No Non ò cosi Io slabilusco un 
collegamento BiiscottaSifar- 
Andreotti. So è vero che An¬ 
dreotti stava dietro i Servizi, al¬ 
lora Bu.scetta, collaboratore 
del Sifar, conosce tutte lo ma¬ 
lefatte di Andreotti, E dunque, 
quando lo accu,sa. i> credibile 
al cento per cento. Dico solo 
che Buscetta avrebbe potuto 
parlare prima, gu'i nell'fM. Si 
sarebbero evitale, in questo 
modo, molte morti, tante .stra- 
S>- 

Buscetta ha più volte spiega¬ 
to le ragioni del suo silenzio: 
I politici in questione erano 


troppo potenti, gli accusato¬ 
ri (pentito e giudice) sareb¬ 
bero andati al massacro. 
Lei, sostenendo, ora, che 
Buscetta ha taciuto per trop¬ 
po tempo, dicendo che parla 
solo perchè «è sensibile al 
clima dei momento», sottoli¬ 
neando che è un mafioso, 
uno moralmente discutibi¬ 
le... rischia di favorire quan¬ 
ti vogliono boicottare inda¬ 
gini delicatissime, 
lo dico che lui su Andrcolti sa 
mollo. Che potrebbe dire di 
più. Che parla perchè .sa che 
l'opinione pubblica è contro 
que.sla classe politica, ma che 
che non dice tutto perchè ha 
ancora paura di Andreotti. 
Anche lei, però, ha taciuto 
per molto tempo. Perchè 
non ha detto prima che, se¬ 
condo suo padre, Buscetta 
sarebbe stalo «uomo del Si¬ 
far»? 

Non potevo parlare. Non ave¬ 
vo le prove. 

Adesso le ha? 

No. È un equivoco: non volevo 


sollevare un polverone. Ho 
avuto solo un colloquio infor¬ 
male con alcuni giornalisti del¬ 
lo agenzie di stampa. Non pen¬ 
savo che le mie parole sareb¬ 
bero stale divulgate. Non in 
quel modo, almeno ,. 

Ha detto anche altre cose. 
Che gii interrogatori do¬ 
vrebbero essere registrati, 
filmati, per evitare maripo- 
lazioni. Una preoccupazio¬ 
ne che potrebbe legittoare 
le urla di chi paventa con¬ 
giure e macchinazioni da 
parte dei giudici palermita¬ 
ni. 

Nelle mie parole, non c'è al¬ 
cun riferimento alla procura di 
Palermo, nè al giudice Caselli. 
Registrare, filmare gli inlerro- 
galori significa, innanzitulto, 
tutelare i giudici, salvaguardar¬ 
li dai sospetti e dalle strumen- 
tali/.zazioni. Queste cose le di¬ 
co da anni. 

Senatore Mancuso, che cosa 
pensa, davvero, di Tomma¬ 
so Buscetta? 

È attendibile Soprattutto 
quando parla di Andreotti. 


Ma anche centinaia di telegrammi ai commissari per dare rautori^zazione. 

«Su Andreotti senatori intimiditi» 
Denuncia di 3 membri della Giunta 


Alcuni senatori della Giunta per le immunità hanno 
ricevuto minacce. Qualcuna arrivata per telefono, 
ha denunciato in un esposto alla Procura di Roma il 
liberale Luigi Compagna. Ma al Senato sono arrivate 
centinaia di lettere, fax e telegrammi. Appelli collet¬ 
tivi e singoli rigorosamente firmati. Moltissimi chie¬ 
devano la concessione dell'autorizzazione. Sono 
queste le «pressioni» di cui parla Andreotti? 


ENRICO FIERRO 


■i ROMA. Lettere, appelli, 
fax. centinaia di telegrammi: 
cosi rilalia ha partecipalo al 
dibattito sull'autorizzazione a 
procedere a carico di Andreot¬ 
ti. Tutti, mollo civilmente, han¬ 
no firmato. Ma c'è anche chi 
ha scelto la solita torbida stra¬ 
da delle minacce rigorosa¬ 
mente anonime. Rivolle ad al¬ 
cuni senatori della Giunta per 
le immunità. Il senatore libera¬ 
le Luigi Compagna è stato il 
primo, a denunciare al procu¬ 
ratore della Repubblica di Ro¬ 
ma Vittorio Mele di aver ricevu¬ 
to una telefonata dal tono mi¬ 


naccioso.«Se tuo padre non 
vota a favore dell'autorizzazio¬ 
ne saranno guai seri», questo il 
senso delle telefonale arrivale 
a casa Compagna e raccolte 
dal tiglio del senatore. Minac¬ 
ce affermano di aver ricevuto 
anche altri senatori. Osvaldo 
Di Lembo (De), ha ieri rac¬ 
contato di aver trovato nella 
cassetta delle lettere una missi¬ 
va anonima, «contenente alcu¬ 
ni errori grammaticali messi ad 
arte», nella quale veniva mi¬ 
nacciato addirittura di morte 
se avesse votato contro l’aulo- 
rizzazione.Mentre il vicepresi¬ 


dente della Giunta per le im¬ 
munità. il de Michele Finto, 
nella sua cassetla ha trovalo 
solo qualche Iellate che «sotto¬ 
lineava la figura politica di An¬ 
dreotti e mi invitava a dare un 
giudizio ponderato». Insom- 
ma, un clima torbido di giochi 
c tentativi di depistaggio. 

Ma Andreolti, subito dopo la 
concessione deH'autorizzazio- 
ne a procedere, ha detto che 
sulla Giunta del Senato sono 
siate fatte «intimidazioni» e 
■pressioni». Èia teoria del com¬ 
plotto, che il Presidente, si spe¬ 
ra,csplicilerà in aula, quando 
l'assemblea di Palazzo Mada¬ 
ma dovrà votare sulla conces¬ 
sione deirautorizzazione a 
procedere. Le pressioni, se¬ 
condo gli interpreti del pcn.sie- 
ro andreottiano, sarebbero 
quelle centinaia di lellere, di 
fax, appelli c tclegramnmi in¬ 
viati al presidente della Giunta 
per le immunità, il pdic.ssino 
Giovanni Pellegrino. 

Uno scatolone intero, perfetta¬ 
mente ordinato dal funzionari 
del Senato, che è un po' uno 


spaccalo dcl’lialia che ama di¬ 
vidersi. Coppi o Bartali, favore¬ 
voli o contrari; un Paese che a 
suo modo partecipa, «e che su 
questa vicenda - dice lo sles,so 
Pellegrino - è stalo costretto a 
dividersi tra innoconlistri e col¬ 
pcvolisti». Un'Italia, però, cer¬ 
tamente indignata. «A nome 
mio c della mia famiglia - scri¬ 
ve un accorato ciltadino mila¬ 
nese - vi prego di concedere 
rautorizzcizione». E poi tele¬ 
grammi, a pacchi interi. Il lesto 
è quasi sempre lo stesso: 
«Chiedesi rilascio autorizzazio¬ 
ne stop». Ma anche appelli col¬ 
lettivi. Tantissimi, migliaia di 
firme, da Palermo. Sono stu¬ 
denti, universitari e medi, sco¬ 
laresche intere, professori, ma 
anche casalinghe ed abitanti 
della Kalsa, il quartiere povero 
dove giocavano a calcio da ra¬ 
gazzi Giovanni Falcone e Pao¬ 
lo Borsellino. 

Lettere-appello dal Centro e 
dal Nord, «L'autorizzazione è 
un latto di giustizia, non posso¬ 
no esistere coittadini di serie a 
e cittadini di serie b», scrivono i 



lavoratori della Società Elettri¬ 
ca di Pomezia. E il comune di 
Cascina, Pisa, in un ordine del 
giorno votalo dal Consiglio: 
«Concedere sempre e comun¬ 
que raulorizzazionc a proce¬ 
dere-. 

E poi consigli di fabbrica, as¬ 
semblee della Cgil. La federa¬ 
zione socialista di Bergamo, 
che .su carta intestala col garo¬ 
fano ben in vista, invita i sena¬ 
tori del partito a volare per 
l'autorizzazione. Ed anche mi- 
tomani. Volete sapere chi fon¬ 
dò le Brigate Rosse, chi è. in- 


somma. il «Grande Vecchio»? 
«Il Concilio Vaticano secon¬ 
do». scrive un cittadino in vena 
di fanlasio.sc dietrologie. Una 
lettera lunghissima è arrivata 
anche da Brooklyn-Usa. La 
manda il «Centro Aldo Moro • 
Liberta-s»; «È una vergogna che 
dopo '10 anni di servizio alla 
Repubblica, oggi il senatore 
Giulio Andreotti venga proces¬ 
sato come Gesù Cristo, solo 
perché dei pentiti a.ssa.ssini 
vengono creduti. Lasciatelo in 
pace! È lutto un complotto». 
Queste sarebbero le famose 


•pressioni» operate sulla Giun¬ 
ta del Senato. Antonio Franchi, 
capogruppo del Pds nella 
Giunta, pensa che «la reazione 
di Andreotti. il suo parlare di 
pressioni, è ccrtamenle fuori 
luogo. Capisco il .suo dramma 
personale, ma i commissari 
hanno solo obbedito alla pro¬ 
pria coscienza. E poi, se vo¬ 
gliamo dirla tutta: a me nsulta 
che pressioni ci sono stale, e 
.sono quelle che colleghi della 
maggioranza hanno ricevuto 
da parte di autorevoli uomini 
politici vicini ad Andreotti». 


Proprio mentre infuria la polemica sui «collabo- 
ranti di giustizia» a proposito di Andreotti, il penti¬ 
to Rosario Spatola ha ritrattato, ieri, con una lette¬ 
ra al tribunale di Sciacca, le accuse contro l’ono¬ 
revole Calogero Mannino che era stato da lui defi¬ 
nito «contiguo ad ambienti mafiosi». Spatola ha 
precisato che le sue rivelazioni non erano frutto di 
fatti specifici, ma soltanto di «sentito dire». 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■i ROMA Si discute e si pole- . 
mizza ancora sui pentiti, dopo 
Il via libera alle indagini su Giu- - - 
Ilo Andreotti e proprio ieri una ' 
prima clamorosa novità viene 
da Sciacca: il pcntiloRosario ' 
Spatola ha riirattato, con una 
lettera al Tribunale, le accuse 
contro l’on Calogero Mannino 
che era stato da luìdelinito co¬ 
me «contiguo ad ambienti ma¬ 
fiosi». A Sciacca (^rigenlo). 
ieri mattina, era Iniziato da po¬ 
chi minuti il processo intentato 


da Mannino contro Spatola 
per la «diffamazione». II presi¬ 
dente ha dato subito lettura di 
una lettera del «collaborante di 
giustizia» che era stata conse¬ 
gnata al Tribunale in quel mo¬ 
mento. La lettera, appunto, era 
di Rosario Spatola e diceva tra 
l’altro: «Non era mia intenzio¬ 
ne offendere e diffamare fon 
Calogero Mannino c mi rincre¬ 
sce che egli si sia sentilo colpi¬ 
to da ciò. Quello che ho riferito 
non riguardava latti di mia per¬ 


sonale conoscenza, ma soltan¬ 
to dei «sentito dire» in ordine 
alla cui Inattendibilità prendo 
atto dell’esito delle indagini 
compiute daH’aulorità giudi- 
ziana di Sciacca». La lettera 
spiega ancora: «L'Intervista al 
giornalista di Samarcanda che 
precedette di diversi giorni la 
trasmissione, fu da me rila,scia- 
ta in seguito a reiterate solleci¬ 
tazioni pervenutomi e l'atten¬ 
zione rivolta all’on Mannino 
andò al di la delle mie inten¬ 
zioni. Già dinanzi al Gip di 
Sciacca ho dichiaralo che l’on 
Mannino non mi era stato pre¬ 
sentato come uomo d’onore. 
Mi auguro che l’on Mannino 
voglia riconoscere la mia buo¬ 
nafede e rimettere la querela 
nei miei conlronli»,La lettera di 
Rosario Spatola, ovviamente, 
ha sollevato subito un pande¬ 
monio in aula. II presidente del 
Tribunale Bellel ha poco dopo 
deciso il rinvio dell'udienza al 
prossimo 2'! giugno, per dar 


modo all'ex ministro de per il 
Mezzogiorno, di «prendere at¬ 
to» delle nuove dichiarazioni 
di Spatola per poi decidere .se 
proseguire nell'azione giudi¬ 
ziaria contro di lui. Ovviamen¬ 
te è stalo rinviata , sempre al 
2'! giugno, il proce.sso por dif¬ 
famazione intentalo da Manni¬ 
no anche contro il dircllorc del 
Tg 3 Alessandro Curzi e i gior¬ 
nalisti Sandro Ruotolo e Mi¬ 
chele Sanloro.per aver ira- 
smcs.so l’inlervista a Spatola. 
Michele Santoro c Sandro Ruo- 
lolo hanno subito latto notare 
che le dichiarazioni di Spatola, 
prima dcl)’inlervi.sta in tv, era¬ 
no state rese ai magistrali di 
Trapani, poi pubblicate dai 
giornali c, infine, rese note in 
una «esclusiva» di Epoco.ln- 
somma, dicono i giornalisti 
che lavoravano per «Samar¬ 
canda», c'è un evidente tentati¬ 
vo di attaccare ad ogni costo 
una trasmissione che ha sem¬ 



pre dato noia ai polenti e agli 
amici dei maliosi. Sandro Ruo- 
lolo in particolare (raccolse le 
dichiarazioni di Spatola con la 
consueta professionalità) ha 
respinto ogni accusa aggiun¬ 
gendo c precisando di avere 
insistito con Spatola per avere 
l'intervista, ma di non e.ssere 
certo intervenuto in alcun mo¬ 
do nelle dichiarazioni che lo 
.stesso pentito aveva deciso di 
tare a proposito dell’ on Man¬ 
nino. Ovviamente, saranno i 
giudici del Tribunale di Sciac¬ 
ca ad e.saminare la querela 
deil'on Mannino contro i gior¬ 
nalisti di «Samarcanda». È però 
chiaro ed evidente che Spato¬ 
la. durante l'intervista, parlava 
in piena c assoluta libertà c il 
giornalista che lo intervistava 
non faceva altro che raccoglie¬ 
re le sue dichiarazioni. Il «col¬ 
laborante della giustizia», in 
questo periodo, ha evidente¬ 
mente cambiato opinione su 
l'on Mannino. I motivi del vol- 


Palermo, la cerimonia stamani 
nel quartiere di Siccheria 
Nino Mannino, segretario pds 
parla dei cambiamenti di mafia 

Istituto tecnico 
intitolato 
a Pio La Torre 


Domani, a Palermo, un istituto tecnico sarà intitola¬ 
to a Pio La Torre, ii segretario regionale del Pei, as¬ 
sassinato il 30 aprile 1982, che firmò la legge sulla 
confisca dei beni ai mafiosi. Accanto alla scuola c'è 
una striscia di terra che nessuno è riuscito ad espro¬ 
priare; appartiene ai parenti di «nonna eroina». Ma 
allora cosa è cambiato dopo undici anni? Parla l'on. 
Nino Mannino. segretario provinciale del Pds. 


RUOOEROFARKAS 


H PALERMO Slamo alla Sic- 
cheria, una volta campagna, 
oggi quartiere ad edilizia po¬ 
polare, Qui, alle spalle della 
Noce e sotto la giurisdizione 
maliosa della cosca di Porta 
Nuova e di don Pippo Calò, 
Leonardo Vitale, il pomo pen¬ 
tito di Cosa Nostra, non credu¬ 
lo dai giudici e finito in mani¬ 
comio, fu assassinalo con due 
colpi di pistola. Qui, sul lato 
destro di una larga strada, di 
fronte a nuovi palazzi e dietro 
un piccolo giardino di manda¬ 
rini. c'è li sesie Istituto tecnico 
commerciale che domani sarà 
intitolato a Pio La Torre, il se¬ 
gretario regionale del Pei. as¬ 
sassinalo con li suo autista Ro¬ 
sario Di Salvo, il 30 aprile 1982. 

Il segretario firmò, con Virgi¬ 
nio Rognoni, la legge sulla 
confisca dei beni ai mafiosi, 
che venne approvata solo do¬ 
po li suo omicidio e quello de) 
prefetio Dalla Chiesa, undici 
anni la. E propno dietro la 
scuola che da domani si chia¬ 
merà col suo nome c'è una 
piccola striscia di terra, che 
nessuno è nuscito ad espro¬ 
priare, rimasta in possesso del¬ 
la lamiglia di «nonna eroina», 
Francesca Russo, che con la 
mafia ha tatto altari e che dalia 
mafia è stala rovinata. Faceva 
viaggi, all'inizio degli anni Ol- 
lanta, ira Palermo e Milano, 
imbottita di «brown sugar», la 
vecchietta. Uvorava per le «ia- 
miglie», era corriere di droga, 
una nonnina di settantaquattro 
insospettabile. Il figlio, Mario 
Coniglio, ebbe la sventura di 
parlare troppo con i giudici e 
anche lui fini a faccia in giù, 
con due pallottole in lesta, in 
via degli Emiri poco lontano 
dall’istituto «Pio la Torre». Non 
si tocca la terra di «nonna eroi¬ 
na». anche se la vecchietta or¬ 
mai è morta'’ 

Nino Manninó, segretario 
provinciale del Pds, ex deputa¬ 
lo nazionale e componente 
della Commissione antimaiia, 
abita in uno dei palazzi co¬ 
struiti in cooperativa vicino l'i- 
slilulo commerciale. Dice: 
«Tutta la zona è stala destinata 
ad edilizia scola.stica, ospeda¬ 
liera e popolare. GII appezza¬ 
menti di terra sono stati espro¬ 
priati dopo le contrattazioni 
sui prezzi effettuati direttamen¬ 
te dalle cooperative. L'unica 
area che non è stata espropria¬ 
la è quella della famiglia di 
Francesca Russo». Piccola stri¬ 
scia di terra intoccabile dietro 
la scuola «La Torre». 

Nulla è cambiato dopo luidi- 

claiml? 

Quando venne applicala la 
Rognoni-La Torre molti patri¬ 


moni mafiosi vennero seque¬ 
strati. Poi. poco a poco, torna¬ 
rono ai propnetan. Nessun se¬ 
questro si trasformò in confi- 
.sca. Adesso è mollo più diffici¬ 
le individuare le ricchezze ille¬ 
cite. La mafia, specialmente 
nei paesi della provincia, ha 
conservato la forza economica 
e quindi ia capacità di pressio¬ 
ne politica e sociale. In provin¬ 
cia di Palermo sono stati sciolti 
otto consigli comunali prer ma¬ 
fia. Quaranta consiglieri sono 
citati nel decreto di sciogli¬ 
mento: sono tutti democristia¬ 
ni. Finora nè Enzo Binetti, 
commissano provinciale del 
partito, nè Sergio Mattarelia, 
commissario regionale, hanno 
sospeso o espulso un solo 
consigliere comunale. 
Rapporto politica-mafla sta¬ 
gnante, nonostante la vicen¬ 
da che riguarda Qullo An¬ 
dreotti, dunque? 

Si evidenzia un fatto: la De, co¬ 
me ha ripetuto Marlinazzoli. 
non accetta processi. Ricordo 
che Piersanti Mattarelia e Ro¬ 
sane Nicoletti, leader della De¬ 
mocrazia cristiana siciliana, 
avevano chiesto l'aiuto del Pci 
perché avevano la consapevo¬ 
lezza dell'ingranaggio in cui 
erano entrati e se ne volc/ano 
sottrarre dopo aver capito che 
la pressione maliosa a cui era¬ 
no sottoposti non poteva esse¬ 
re contenuta o dominata in al¬ 
cun modo. La responsabilità 
della De in tutti questi anni è 
stata quella di non operare un 
ripensamento delle scelte di 
fronte ai propri morti, di fronte 
alla tragedia che pesava sulle 
spalle dei suoi uomini. 

I bow in galera, la nuova 
legge per l’dezlone diretta 
del sindaco, 0 forte Impegno 
dei magistrati: tntto questo 
non ba prodotto in qualche 
modo un cambiamento nelle 
regole che dettano 1 rappor¬ 
ti tra mafia e politica? 

La mafia ha dimostrato di sa¬ 
per cogliere i mutamenti politi¬ 
ci di fondo. Penso che in futuro 
i mafiosi, in alcuni casi, staran¬ 
no a guardare chi è II candida¬ 
to vincitore e r>oi proveranno 
ad avvicinarsi, a «stringerlo» 
come si dice in gergo. Boss in 
galera? Certo la mafia ha subi¬ 
to questa sconfitta militate da 
parte dello Stato. Ma provate 
ad andare la mattina presto 
nei cantieri edili, laddove esi- 
>.lono lavori pubblici: i mafiosi 
sono operosi, seguono le loro 
attività. Stanno il a controllare. 
E se i capi sono in carcere ci 
sono i loro picciotti a sovrinten¬ 
dere. 


Il pentito ha scritto una lettera al tribunale di Sciacca nella quale precisa: «Ho riferito per sentito dire» 

L’ex ministro de ha querelato la trasmissione «Samarcanda» che aveva trasmesso l’intervista all’ex «uomo d’onore» 

Rosario Spatola d ripensa: Mannino non è mafioso 


Processo «omicidi politici» 
Oggi nel carcere di Rebibbia 
Totò Riina a confronto 
con i suoi massimi accusatori 


laldccia non sono ben chiari, 
ma 1 giudici di Setacea, ovvia¬ 
mente, cercheranno di appro¬ 
fondire ulteriormente la vicen¬ 
da.Certo, l’improvviso volla- 
faccia di Spatola è destinato a 
suscitare ulteriori polemiche. 
Proprio in questi giorni, intatti, 
è slata concessa l’autorizzazio¬ 
ne a procedere pc indagare su 
Giulio Andreotti e le sue «conti¬ 
guità» mafiose, ampiamente 
descritte e raccontate in ogni 
particolare da un notevole e 
importantissimo gruppo di 
penliti. I giudici di Palermo 
stanno vagliando, ormai da 
mesi, quei racconti che risulla- 
no, lino a questo momento, at¬ 
tendibili e credibili. Al punto 
che è stata concessa l'autoriz¬ 
zazione a procedere e cioè ad 
indagare sull'ex presidente del 
Consiglio. Andreotti non è co¬ 
munque l’unico a sostenere, 
con una disperata autodifesa, 
che 1 pentiti sono manovrati e 
manovrabili. 


■■ ROMA. Tolò Runa sarà po¬ 
sto oggi a confronto per la pri¬ 
ma volta con due dei suoi 
maggiori accusatori, i pentiti 
Gaspare Mutolo e Pino Mar¬ 
chese. Avverrà nell'ambito del 
processo per gli omicidi politi¬ 
ci di Palermo e per ragioni di 
sicurezza avrà luogo nell’aula 
bunker del carcere di Rebib¬ 
bia, dove inizierà alle 9,30. ! 
confronti sono stati decisi du¬ 
rante l’udienza del 29 marzo 
scorso dal presidente della 
Corte d’assise Gioacchino 
Agnello, il quale ha accollo 
una richiesta in lai senso avan¬ 
zala dallo stesso imputato. Sia 
Mutolo sia Marchese sono stati 
per un certo periodo autisti di 
Riina, Il primo trascorse, a me¬ 
tà degli anni '60 un periodo di 
carcerazione nella stessa cella 
di Riina. Il secondo è «figlioc¬ 
cio» del padrino di cosa nostra. 
Oggetto del processo sono gli 
omicidi del presidente della 
regione Piersanti Mattarelia, 
dei .segretario provinciale della 


De Mirheie Rema e del segre¬ 
tario regionale del Pei Pio La 
Torre. Tre omicidi, secondo i! 
pentito Gaspare Mutolo, decisi 
dalla commissione maliosa, 
imputati sono nove boss, rite¬ 
nuti fra il '78 e l’82, epoca in 
cui avvennero gli omicidi, 
componenti della commissio¬ 
ne di Cosa Nostra: Totò Riina, 
Michele Greco, Bernardo Pro- 
venzano, Bernardo Brusca. 
Pippo Calò, Nenè Ceraci, Giu¬ 
seppe Greco e Saro Riccobo- 
no. Questi ultimi due, secondo 
i pentiti, sarebbero ormai mor¬ 
ti, eliminati con il metodo della 
■lupara bianca», inoltre, sono 
imputati due estremisti neri. 
Gilberto Cavallini e Giusva Ro- 
ravanli, accusati di essere gli 
esecutori materiali dell'omici¬ 
dio Mattarelia, e due pentiti 
Angelo Izzo e Giuseppe Pelle- 
griii che devono rispondere di 
calunnia nnei confronti del- 
l’europarlamenlare Salvo La- 
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L'ex Gran Maestro sentito 
per due giorni consecutivi 
in una caserma romana 
dal giudice Agostino Cordova 


Avrebbe spiegato i tentativi, 
falliti, per spazzare via 
i potenti resti della loggia P2 
I rapporti con la criminalità 


I misteri della massoneria 
Dì Bernardo vuota il sacco 



Giuliano Di Bernardo, ex capo del Grande Oriente 
d’Italia, ha vuotato il sacco. Per due giorni ha rispo¬ 
sto alle domande del procuratore i^ostino Cordo¬ 
va. Svelati i retroscena delle battaglie perdute da Di 
Bernardo contro i potenti eredi della P2. Ricostruite 
le mappe dell’inquinamento mafioso delle logge 
deviate di Palermo e della Calabria. Cordova: «C’è ri- 
■ Iattanza ad indagare sulla massoneria». 

• DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


PALMI. È un racconto lun¬ 
ghissimo quello fatto da Giulia¬ 
no Di Bernardo, ex capo della 
massoneria italiana, a Agosti¬ 
no Cordova, il procuratore di 
Palmi che ha avviato la scot¬ 
tante indagine sui segreti e gli 
affari dei fratelli muratori. Di 
Bernardo e Cordova, ospiti di 
una caserma supersicura dei 
carabinieri, in una località se¬ 
greta dellTtalia Centrale non 
lontana da Roma, hanno par¬ 
lato per due giorni consecutivi, 
venerdì c sabato scorsi. 

Frutto del faccia a faccia, ol¬ 
tre cinquanta cartelle di verba¬ 
le. fitte di particolari e riscontri. 
Una ricostruzione dairintemo 
di vicende e nodi decisivi della 
mas.soneria. I giudici ora san¬ 
no più cose su tante intricate 
storie lino ad ora misteriose in 
cui si sono ritrovati insieme af¬ 


fari sporchi ed illegittimi da 
centinaia di miliardi, pezzi di 
logge deviale, organizzazioni 
maliose. 

Impossibile tentare di sape¬ 
re a che titolo 6 stato ascoltato 
Di Bernardo, se su propria ri¬ 
chiesta o su iniz.ativa dei giudi¬ 
ci calabresi. Ceni sono soltan¬ 
to rincontro e ia sua durata, 
fatti sufficienti per togliere il 
sonno ad un bel po' di gente. 

L’ex gran maestro, che pare 
continui a conservare la fidu¬ 
cia dei vertici della massoneria 
inglese, avrebbe spiegato co¬ 
me e perché i suoi tentativi di 
spezzare qualsiasi rapporto tra 
la massoneria italiana ed i resti 
attivi e potenti della P2 siano 
falliti uno dietro l'altro. Da qui. 
la contigua sconfitta che 
avrebbe impedito la netta e ra¬ 


dicale separazione tra masso¬ 
neria e organizzazioni malavi- 
to,sc dell'Italia meridionale, in 
particolare Cosa Nostra paler¬ 
mitana e 'ndrangheta calabre¬ 
se. Una chiarificazione, quella 
fornita da Di Bernardo, che 
consente di comprendere per¬ 
ché nei giorni scorsi il Venera¬ 
bile, annunciando la fondazio¬ 
ne di una nuova massonena. 
aveva precisato che ne avreb¬ 
be vietalo l'ingresso a logge e 
muratori meridionali. Qualcu¬ 
no aveva pensato ad una sim¬ 
patia per la Lega Nord da parte 
di Di Bernardo. Invece, logge 
palermitane e calabresi (ma 
anche quelle che ruotano at¬ 
torno ai territori di Sacra coro¬ 
na unita e camorra) sarebbero 
pesantemente infiltrate da ma¬ 
liosi ed avventurieri che. in 
ogni caso, non disdegnano la 
utilizzazione di clan c co.schc. 

La Calabria avrebbe fatto da 
testa d’ariete nella sconfitta dei 
tentativi rinnovatori di Di Ber¬ 
nardo. In particolare, sarebbe¬ 
ro venute resistenze fortissime 
dal Cosentino: non soltanto da 
ambienti massoni di quella zo¬ 
na. ma anche da personaggi 
politici di alto livellochc nel re¬ 
cente passato hanno avuto re¬ 
sponsabilità governative. 

La testimonianza di Di Ber¬ 


nardo segna una svolta nell’in- 
chiestd sulla massonena de¬ 
viata? È ancora presto per dir¬ 
lo. Ma è certo significativo che 
proprio ieri il procuratore Cor¬ 
dova abbia lanciato un allar¬ 
me; «Cè una riluttanza ad in¬ 
dagare - ha detto Cordova so- 
prendendo i giornalisti - da 
parte degli organi delegati», Ed 
a chi ha chiesto particolari fa¬ 
cendo notare che gli organi 
delegati sono polizia, carabi¬ 
nieri e finanza, Cordova ha ri¬ 
sposto; -Diciamo che è una ri¬ 
luttanza diffusa. Al momento 
opportuno - ha concluso - 
parleremo». È pos,sibile che 
quanto detto da Cordova sia 
da collegare alla collaborazio¬ 
ne di Di Bernardo? Insomma, il 
procuratore potrebbe avere 
scoperto, parlando con l'ex ve¬ 
nerabile del Grande Oriente, 
che particolari decisivi non so¬ 
no arrivati sui tavoli degli in¬ 
quirenti? Si dice di un rapporto 
su Palermo che parla di tre log¬ 
ge a fronte delle 150 inventa¬ 
riate. 

Mentre Cordova parlava coi 
giornalisti, nella grande aula 
bunker sotto la sua stanza é 
cominciato il processo che ve¬ 
de tra i 129 imputati per as.so- 
eiezione maliosa anche Licio 
Celli. È la prima volta che un 



In alto, l'ex capo del Grande Oriente Giuliano Di Bernardo. A sinistra i 
procuratore capo di Palmi Agostino Cordova. A destra. Licio Geli: 


tribunale italiano viene chia¬ 
mato a giudicare il voto di 
scambio. 1 maliosi convoglia¬ 
vano le preferenze a favore di 
un gruppo di politici, soprattut¬ 
to del Psi, che, .sostiene l’accu- 
sa, favorivano la ’ndrangheta 
aumentandone potere e pre¬ 
stigio. 

Imputato numero uno del 


processo é Manno Pulito, boss 
autorevole della Sacra corona 
unita, ufficialo di collegamento 
tra la mafia pugliese e la 
'ndrangheta. Pulito aveva finito 
con il mettere nei guai Licio 
Golii. Grazie alla mediazione 
di un mas,sone pugliese, tale 
Scrraino, che ha confermato. 
Pulito venne ricevuto da Celli a 


cui chie.se di intervenire per 
•aggiustare» un proce^so che si 
sarebbe dovuto .svolgere in 
Corte d’Appello a Lecce, con¬ 
tro 1 fratelli Modeo, capi di una 
delle più potenti "famiglio» del¬ 
la Puglia. Una intercettazione 
ambientale i aveva registrato 
Pulito mentre raccontava ad 
un altro boss l’incontro con 
Celli. «Celli ha mosso De Mita, 
Andrcotti c Cossiga», diceva 
Pulito. I giudici di Palmi, a suo 
tempo, ipotizzarono un mil¬ 
lantato credito del Pulito. 

Lo scenario si è radicalmen¬ 
te modificato. Pulito è diventa¬ 
to un collaboratore della giu¬ 
stizia. un pentito. Nei giorni 
scorsi ha inviato un memonalc 
al tribunale di Lecce rico¬ 
struendo con dovizia di parti¬ 
colari il suo colloquio con Li- 
cio Celli ed aggiungendo ele¬ 
menti inediti e clamorosi. Cel¬ 
li. secondo Pulito, avrebbe as¬ 
sicurato ■l'aggiustamento» del 
processo (un rovesciamenlo 
della .sentenza di primo grado 
in CUI 1 Modeo erano stati con¬ 
dannati aH'ergastolo) e. per 
rassicurare il mafioso, avrebbe 
alzato la cornetta per chiedere 
a "Giulio» di mobilitarsi perché 
la cosa andas.se a buon line, 
Giulio, avrebbe .spiegato Puli¬ 
to, sarebbe Giulio Andrcotti, 


I fratelli Salvatore e Giovanni Carola ricercati in tutti i quartieri della città. Ricostruita la sparatoria nell’Alfa blindata 

Gli agenti Del Giudice e Autuori colpiti alla testa con la pistola nascosta dall’assassino negli slip. La visita del capo della polizia 



i, caccia sem 



Una gigantesca caccia all’uomo è scattata a Napoli 
per acciuffare Salvatore e Giovanni Carola i due fra¬ 
telli che hanno ferito a morte due agenti della Mobi¬ 
le di Napoli a pochi passi dalla Questura. Ricostruita 
la dinamica della sparatoria nell’Alfa blindata. 1 due 
agenti colpiti a bruciapelo alla testa. La visita del ca¬ 
po della polizia Parisi: «È un alto prezzo pagato al¬ 
l’efficace azione di prevenzione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


H NAKÙLI. -Gli avevo Icllo la 
mano e gli avevo detto che , 
avrebbe avuto una vita breve e 
che avrebbe avuto una morte 
violenta. Era uno scherzo, ma 
lui mi aveva risposto serio: lo 
so! Me lo ha detto anche un’al¬ 
tra .signora». Lacrime agli occhi 
uno dei colleghi di Michele Del 
Giudice, ieri mattina racconta- ' 
va quest’episodio, quasi un 
presagio della tragedia avve¬ 
nuta l'altra sera. Il clima è pe-. 
.sante. Gli uffici sbarrati. In que¬ 
stura nessuno vuole parlare. Il 
volto di Franco Di Ruberto, ca¬ 
po dell'«omicidi», è scuro, salu¬ 
ta a malapena quando esce 
daM’edificio per prendere un 
caffè. Toma subito in ufficio, ' 
lui, come gli altri funzionari, . 
tutti gli agenti, ha un obiettivo 
preciso; arrestare i due assassi¬ 
ni. 


Verso mezzogiorno si ottie¬ 
ne una prima ricostruzione di 
quanto è avvenuto. Martedì se¬ 
ra intorno alle 20 in questura è 
arrivata una segnalazione ano¬ 
nima, paria di latitanti in via 
Boticghelle a Ponticelli. Si 
muovono due auto della «se¬ 
zione catturandi», un’Alfa 33 e 
una Tipo, con otto agenti. La 
segnalazione sembra- essere 
quella giusta. Accanto all'edifi¬ 
cio segnalato, infatti, ci sono 
un uomo e una donna. Vengo¬ 
no identificati per Tiziana Noti¬ 
le e Patrizio Franco. Il docu¬ 
mento di quest’ultimo inso¬ 
spettisce gli agenti, l’uomo 
non sa descrivete la strada in 
cui ha la residenza. Dalla cen¬ 
trale dicono però che II docu¬ 
mento è intestato ad un incen¬ 
surato. ■ 

I due si dimostrano cortesi. 


addirittura affabili, affermano 
che sono disposti ad andare 
persino in questura por un 
controllo. Intanto gli altri agen¬ 
ti salgono le scale dcH'edlficio 
ed incrociano Pasquale Sacco 
e Salvatore Carola che escono 
da un appartamento. Vengono 
fermati, perquisiti sommaria¬ 
mente, viene ispezionalo l'ap¬ 
partamento. Alle 20,30 la deci¬ 
sone di portare tutu in questu¬ 
ra. Sacco viene sistemalo m un 
auto con tre agenti, la ragazza 
in una «Uno» targata L’Aquila, 
segnalala dall'anonimo come 
l'auto dei latitanti, assieme ad 
altri tre agenti, mentre il sedi¬ 
cente Patrizio Franco e Salva¬ 
tore Carola vengono messi sul¬ 
l’Alfa 33 assieme ai due agenti, 
Gennaro Autuori e Michele Del 
Giudice. 

I due avevano fatto capire al 
soprintendente Autuori che 
hanno intenzione di «collabo- 
rare». ma davanti a poca gente. 
L'Alfa è in testa alle tre auto, 
ma arrivata a piazza Munici¬ 
pio, a cento metri dalla questu¬ 
ra. rimane imbottigliala nel 
traffico, le altre due autovettu¬ 
re la superano e filano via ver¬ 
so l’ingresso laterale deH’edili- 
cio. 1 due agenti, però non arri¬ 
vano, un loro collega si inso¬ 
spettisce, li chiama sul telefo¬ 
nino. Appena il tempo di senti¬ 


re: «Stiamo amvando...» e la 
conversazione si interrompe. 
Si intuisce che c'é,qualcosa di 
grave. Una corsa di poche de¬ 
cine di metri ed i colleglli dei 
due agenti scoprono la trage¬ 
dia. Giovanni Carola, alias Pa¬ 
trizio Franco è un omicida con 
un fascicolo alto quattro dita, é 
evaso dal carcere di Foggia, 
dopo un permesso concesso 
nonostante il parere contrario 
e la dichiarazione di pericolo¬ 
sita sociale. Nessuno riesce a 
capire cosa sia avvenuto den¬ 
tro l'autovettura e questo non 
fa che aumentare la rabbia ed 
il dolore. 

Pasquale Sacco racconta 
che Salvatore Carola ha visto 
arrivare la polizia ed ha preso 
una piccola pistola a tamburo 
da un mobile e l'ha nascosta 
negli slip. La pistola, una cali¬ 
bro 32 o 38, è stata (acculata 
bene anche perchè l'uomo in¬ 
dossava una tuta da ginnastica 
molto ampia. Pcxthi i dubbi 
che a sparare sia stato proprio 
il fratello più giovane, il ventu¬ 
nenne Salvatore, incensurato. 

Vengono effettuati i primi 
fermi, da una poverissima pa- 
lazjtina di Casoria vengono 
portale m questura tre donne, 
la moglie di Giovanni Carola. 
Giuseppia Piscopo di 28 anni; 
la cugina. Iole Ccstari, di 19 


anni: ed una sua conoscente. 
Patnzia Capozzi di 25 anni. So¬ 
no accusate di concorso nella 
contraffazione dei documenti 
trovati in posses-so del pregiu¬ 
dicato. In questura è condotta 
la madre dei due giovani, An¬ 
tonietta Cestari di 50. e la mo¬ 
glie di Salvatore. La madre dei 
due giovani racconta che Sal¬ 
vatore stava per andare a letto 
quando è stato chiamato da 
Giovanni ed è uscito per in¬ 
contrarsi con lui. senza nean¬ 
che cambiarsi. È uscito con in¬ 
dosso una luta da ginnastica. 

Ciro Lo Mastro, il questore, 
accompagna il capo (iella po¬ 


lizia nel mesto pellegrinaggio, 
pnma aH’obitono c poi all'o¬ 
spedale Pellegrini. «È un mo¬ 
mento di grande dolore, cau¬ 
salo da un fatto di estrema gra¬ 
vità - commenta il capo della 
polizia - È un prezzo altissimo 
del lavoro di prevevenzione 
che sta dando i suoi frutti. A 
Napoli c'è stata una notevole 
nduzione dei reati, alcuni dei 
quali sono calati addirittura 
del (10 o 50%». Nessun dubbio 
sulla professionalità del perso¬ 
nale, tantomeno su quella del¬ 
le vittime, come dimostra il 
curriculum dei due agenti. 
Qualcuno chiede a Parisi la 


sua opinione sul permesso 
concesso a Giovanni Carola. 
Diplomatica la nsposta; «Or¬ 
mai in tutti 1 paesi civili questo 
istituto è stalo accordato e con 
una limitazione sempre mag¬ 
giore dei ri.schi». Poi la riunione 
in preletluracoì rappresentanti 
delle forze dell’ordine. Si di¬ 
scute della situazione, di come 
acciulLarc i due assassini. Si di¬ 
scutono I dettagli operativi. Na¬ 
poli sarà setacciala finché i 
due non saranno presi, affer¬ 
ma qualcuno u.sccndo dalla 
sala della Prefettura. La notte 
che sta per calare si preannun¬ 
cia mollo lunga. 


rlettere- 


I ricordi dei colleghi della Mobile: «Avevano coraggio da vendere» 

Commozione e rabbia in questura 
«Perché quell’assassino era libero?» 



Pfli 

Via Medina, a Napoli, do/è avvenuta laspaialona In allo, l'agente ucciso. Michele Del Giudice. Sotto, il sovnntendente Gennaio Autuori 


Rabbia e commozione fra gli agenti ed i funzionari 
della Questura di Napoli dopo l’agguato dell’altra 
sera a Michele Del Giudice e Gennaro Autuori. Il ri¬ 
tratto delle vittime nei racconti dei colleghi: «Aveva¬ 
no coraggio da vendere». L’assassino, Giovanni Ca¬ 
rola, condannato a 18 anni per omicidio, era uscito 
dal carcere di Foggia per una licenza-premio nello 
scorso febbraio. Da allora si è dato alla latitanza. 

« i • DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


MI NAPOLI. Sconcerto, rab¬ 
bia e dolore tra i colleghi dei 
due poliziotti massacrali l’al¬ 
tra sera proprio davanti alla 
questura. Occhi gonfi, volli ti¬ 
rati, decine di agenti affollano 
l’androne dell’ospedale Pelle¬ 
grini, nella popolosa via Pi- 
gna.secca. Cercano di conso¬ 
lare i parenti di Gennaro Au¬ 
tuori. «clinicamente morto», 
giunti da Cetara, un paese 
della Calabria. «Nelle prossi¬ 
me ore i parenti decideranno 


qutisi certamente di donare 
gli organi di Gennaro», dice in 
lacrime un inseparabile com¬ 
pagno di lavoro della vittima. 
E un ragazzone sui venticin¬ 
que anni. Va avanti e indietro 
nel lungo corridoio, si ferma 
per un attimo davanti alla sala 
di rianimazione, e ricomincia 
nervosampnie a passeggiare. 
Non si dà pace, Il giovane po- 
''liziolto della sezione «cattu- 
randi» della squadra mobile; 
con lo sguardo perso nel vuo¬ 


to bi.sbiglia di continuo «non è 
possibile, non è possibile». 
Poi racconta un episodio 
•maledettamente premonito¬ 
re» accaduto una settimana fa 
all'amico in coma irreversibi¬ 
le. «Gennaro chie.se ad un no¬ 
stro collega, che si diverte a 
fare il veggente, di leggerli la 
mano. La risposta - dice II 
giovane agente tra i singhioz¬ 
zi - fu agghiacciante: «morirai 
presto ucciso». Sei proprio 
bravo, disse Autuori, perché 
un mese fa mi feci leggere la 
mano da una zingarclla, che 
sostenne la stessa cosa». 

Sposato con una donna te¬ 
desca, Mafalden Wurzburger, 
e padre di tre figli, l'ultimo na¬ 
to tre mesi fa, Gennaro Autuo¬ 
ri, 40 anni, lavorava dal 1979 
alla squadra mobile di Napoli 
con la qualifica di sovrinten¬ 
dente. Aveva prestato servizio 
per un lungo periodo alla se¬ 
zione «omicidi» ed era stato 


coinvolto due volle in conflitti 
a fuoco: uno con gli esponen¬ 
ti del clan camorrista di For¬ 
cella, Giuliano. «È un uomo 
che non li abbandona mai», 
dicono i suoi colleghi. 

L'altra vittima del massa¬ 
cro, Michele Del Giudice, 26 
anni, da 3 alla squadra ((caltu- 
randi», era agente scelto. Nato 
e cresciuto a Maddaloni, un 
grosso comune del Caserta¬ 
no, aveva trovato nella polizia 
il .sospirato «posto» di lavoro. 
Era sposalo con una ragazza, 
impiegata civile alla questura 
di Torino, dove l'aveva cono¬ 
sciuta 4 anni fa. Nonostante la 
giovane età, Del Giudice era 
diventalo un riferimento per i 
SUOI dirigenti e per i colleghi, 
con i quali condivideva tutti i 
sacrilici di una professione 
sempre più difficile. Oggi a 
Maddaloni si svolgeranno i fu¬ 
nerali. 

Anche in via Medina, nel 
palazzo della Questura, con 


rabbia e lacrime si esprime il 
dolore dei poliziotti. «È una 
sfida molto alla — dice una 
agente in servizio alla .sezione 
«falchi»-. Mai, a Napoli, la cri¬ 
minalità aveva osiilo tanto...». 
Gli agenti non ri.sparmiano 
pesanti accuse a 'quei giudici 
dal permesso facile», che 
hanno concesso la libertà a 
Giovanni Carola, nonostante 
questi stesse scontando in 
carcere una condanna defini¬ 
tiva di 18 anni di reclusione 
per un omicidio. «Rischiamo 
la vita ogni giorno: non è pos¬ 
sibile che questi criminali 
escano ed entrino dalle car¬ 
ceri con tanta fiiciltà», sostie¬ 
ne con foga un ispettore. 

Ma chi é Giovanni Carola, 
soprannominalo «faccia ver¬ 
de» (uomo infame). 27 anni, 
di Casoria, un comune alle 
porte di Napoli, autore del 
duplice omicidio? Figlio di un 
venditore ambulante, il suo 
debutto nel mondo del crimi¬ 


ne lo fa a soli 13 anni, nel 
1981, scippando una donna. I 
carabinieri lo fermano subito 
dopo e gli trovano in una ta¬ 
sca del pantaloni una pistola 
calibro 7.65. Viene condan¬ 
nalo dal tribunale dei minori 
a 8 mesi di reclusione. Un an¬ 
no dopo, gli stessi giudici gli 
infliggono 3 anni e 10 mesi di 
carcere per il tentativo di omi¬ 
cidio nei confronti di un coe¬ 
taneo, Vincenzo Cascella. Nel 
marzo deir84 il ragazzo è rin¬ 
chiuso nel carcere di Nisida. 
Ottiene un (jerme.sso di 5 ore. 
ma rientrerà solo dopo cin¬ 
que giorni. Nell'autunno 
deir86, ottenuta la libertà, 
Giovanni Carola uccide Fran¬ 
cesco Es|iosilo, un giovane di 
19 anni che aveva osato infa¬ 
stidire ia sua fidanzata. In pri¬ 
mo grado viene condannato 
a 23 anni di reclusione, pena 
ridotta in appello a 18, più 3 
anni di libertà vigilata. Dopo 


aver giralo per le carceri di 
mezza Italia, il pregiudicato 
viene Irasleriio nella ca.sa cir¬ 
condariale di Foggia. Nel 
1991 ottiene, grazie alla buo¬ 
na condotta, un primo per¬ 
messo di 5 giorni, Poi altri, di 
3 giorni, nei mesi di giugno e 
ottobre del '92. Infine, l'8 feb¬ 
braio scorso. Carola esce dal 
carcere per 7 giorni: deve 
rientrare il 15, ma in quel pe¬ 
nitenziario non Ila più fatto ri¬ 
torno. 

Ieri il deputato del Pds Fer¬ 
dinando Imposimato ha pre¬ 
sentalo una ' interrogazione 
.scritta al ministro dell'Inlemo 
e a quello di Grazia e Giusti¬ 
zia, «per sapere le circostanze 
del tragico agguato che ha 
provocato la morte dei due 
coraggiosi poliziotti», e come 
sia potuto accadere «ancora 
una volta che un pericoloso 
assassino abbia potuto gode¬ 
re di un beneficio come la se- 
milibertà». 


Per sottoscrivere 
non occorrono 
complicate 
riflessioni 


■i Caro direttore, 

ti chiedo cortesemente di 
pubblicare la presento lette¬ 
ra. La sottoscrizione irer il 
Pds mi pare trovi qualche 
difficoltà. Eppure é evidente 
che con un contributo mini¬ 
mo per iscritto (20.000 lire) 
alcuni problemi finanzian 
potrebbero trovare .soluzio¬ 
ne. 

Non SI sente la voglia di 
gareggiare per sostenere il 
Partito. 

La nostra sezione (40 
iscritti) ha già versalo 
300,000 lire e ogni Lscntto 
verserà per proprio conio la 
quota prefissata. 

Non riesco a comprende¬ 
re perché, al di là di differen¬ 
ti valutazioni politiche inter¬ 
ne. non scatti quella moila 
che in tante occasioni ha 
contraddistinto i nostn iscrit¬ 
ti e simpatizzanti. 

Non c’è tempo per nfles- 
sioni complicate quando 
manca la liquidità. Poma si 
sotto.scrive e poi si discute. 

Credo che tutti capiscano 
l'importanza di garantire al 
Pds, anche linanzianamen- 
le, li sostegno che gli con¬ 
sente di consolidarsi, di bat¬ 
tersi da protagonista con il 
patrimonio di onestà e cor¬ 
rettezza ereditato dai Pci. di 
fronte ai nuovi compiti che 
lo attendono c, .soprattutto, 
coscienti che è stato per 
l'impegno finanziario di 
iscritti e simpatizzanti (oltre 
che per la diversità nel pen¬ 
sare e fare politica che ha 
sempre caratterizzalo i co¬ 
munisti Italiani) se il Pei pri¬ 
ma e li Pds oggi è fuori dalla 
melma di Tangentopoli che 
ha coperto De, Psi, P.sdi e Pii. 

Claudio Rizzalo 
Quinto Vicentino 


Carta d’argento 
Sale il costo 
diminuisce 
lo sconto 


■i Cara Unilù. 

con la presente, deside¬ 
riamo cortesemente comu¬ 
nicarvi quanto segue: 
siamo un gruppo di anziani 
ultra.se!,santenni. pensiona¬ 
ti. Eravamo in posses,so del¬ 
la carta d'argento (annua¬ 
le) del prezzo di U 10.000, 
che consentiva lo sconto del 
30* sul biglietto di viaggio. 
Per questo, ringraziamo le 
Fs di aver dato la possibilità 
all'ulentc della terza età di 
viaggiare economicamente, 
comodo e sicuro con l’ami¬ 
co treno. . 

Tuttavia, gentilissimi si¬ 
gnori. siamo rammaricati 
dal fatto che la carta d’ar¬ 
gento in questione, oggi co- 
.sla L 40.000 e la riduzione 
sul prezzo del biglietto sia 
del solo 20%. 

Sappiamo bene cosa stia 
succedendo nei settore tra¬ 
sporti e ci auguriamo che i 
problemi delle Fs siano n- 
sciti ben presto. 

Ci permettiamo però di 
chiedervi gentilmente di at¬ 
tuare una modesta riduzio¬ 
ne sul costo della suddetta 
carta d’argento. 

Nella speranza che que¬ 
sta nostra richiesta sia bene- 
• voimcnte accolta, vi ringra¬ 
ziamo e porgiamo distinti 
saluti. 

Vincenzo Campana 

Molfcita 


La battaglia 
non finisce 
con un 
referendum 


■■ 11 giorno dopo i refe¬ 
rendum. il 20 aprile. Teccita- 
zione è tanta sulle prime pa¬ 
gine dei maggiori quotidia¬ 
ni: «L’Italia s’è desta», pro¬ 
clama Repubblica, «Nasce la 
nuova Italia», esulta il Come¬ 
re della Sera, «Nasce la Se¬ 
conda Repubblica», titola il 
Giornale. A mio parere ò op¬ 
portuno ridimensionare tutti 
questi entusiami. Per varie 
ragioni. 

Primo. Credo che il voto 
del 18 e 19 aprile, nonostan¬ 
te tutti tentino di spacciarlo 
come «voto contro i partiti», 
sia m realtà un fedele spec¬ 
chio della partitocrazia: il SI 
ha stravinto dove tulU i mag¬ 


giori partiti dicevano di vota¬ 
re SI, il Sì non ha superato il 
70% (Agricoltura) e si è atte¬ 
stato sul 55% (Droga) quan¬ 
do alcuni grovsi partili si so¬ 
no schierati per il No 

Secondo. Bisogna dun¬ 
que riflettere sul fatto che un 
popolo abituato da 50 anni 
ad un .sLstema cosi forle- 
mcnte partitocratico non 
può avere la forza di cam¬ 
biare da un giorno all’altro. 
Figuriamoci il popolo italia¬ 
no. Coloro che esultano an¬ 
nunciando la nascita di una 
nuova Italia credono since¬ 
ramente che sia sufficiente 
un nuovo sistema elettorale 
per rinnovare il modo di fare 
politica della classe dingen- 
le’ In un Paese come TUalia, 
dove cercare di affermare la 
legalità significava (e signifi¬ 
ca) mettere in crisi un 'ordi¬ 
ne politico, economico e so¬ 
ciale che si fondava (e si 
fonda) proprio sull’illegali- 
tà. serve ben altro. 

È necessario che il valore 
dellv* moralità e del rispetto 
della legalità venga assorbi¬ 
to da lutti, perché da quasi 
lutti, ad ogni livello della no¬ 
stra società, è «-tato infranto 
e sacnficato a vantaggio di 
interessi personali. 

In un Paese dove la politi¬ 
ca. che significa agire per 
l'intere.sse e Io .sviluppo del¬ 
la collettività, è invece usata 
per amcchimenti personali 
o p>er fare gli interessi di lob¬ 
bies o as.sbciazioni affaristi¬ 
che e criminali, qualsiasi si¬ 
stema elettorale genererà 
corruzione, illegali^, crimi¬ 
nalità. A mio parere il refe¬ 
rendum è stala una bella oc¬ 
casione per far credere agli 
iidlani di avere forza e lungi¬ 
miranza tali da destituire 
una classe politica e un si¬ 
stema di corruzione Ricor¬ 
diamoci che I politici corrot¬ 
ti .sono stati cacciati dai ma¬ 
gistrati e che noi, cittadini 
Italiani, oggi tanto valorizzati 
(ma forse ancora una volta 
«usati»), non abbiamo avuto 
la forza di tarlo; per 50 anni. 
Ricordiamoci, dunque, che 
si nostro compito di cittadini 
«rivoluzionari» (come dico¬ 
no 1 giornali) non finisce 
con 1 referendum 

Da adesso hnnlmonin vi» 
giliano sulla nostra demo ' 
crazia. 

L4iig{ Buchini 

Milano 


L’attualità 
dei valori 
tramandati dalla 
Resistenza 


MI Cara Unità. 

leggo molle lettere suH’U- 
nità che nchiamano i valori 
della Resistenza per portare 
avanti ia democrazia e i va¬ 
lori in essa contenuti. 

Anch'io ho creduto e cre¬ 
do nella Resistenza, perché 
ho imparato anche se sono 
giovane che migliaia di gio¬ 
vani e donne hanno dato la 
loro vita per sconfiggere la 
barbarie del fascismo e del 
nazismo. 

Però questa democrazia ò 
malata c i corrotti e i ladri 
tradiscono la Resistenza e i 
SUOI valon. Anche quelli che 
non fanno il loro dovere tra¬ 
discono la Resistenza e gli 
ideali di libertà per la quale 
tanti giovani, uomini e don¬ 
ne hanno combattuto e si 
sono immolati. E ci sono 
persone che ancora oggi la¬ 
vorano per la Resistenza nel ■ 
combattere giorno per gior¬ 
no contro problemi e diffi¬ 
coltà che la vita prospetta. 

Chi fa il .suo dovere in fa¬ 
miglia. sul luogo del lavoro, 
chi assiste un lamiliarc o i fi¬ 
gli ammalati, chi lavora c 
combatte ogni giorno con¬ 
tro mille difficoltà, chi spera 
in un futuro migliore per i 
propri figli c SI nfà a quegli 
ideali di'libertà e democra¬ 
zia per 1 quali tanti martiri 
antilascisti hanno dato la lo¬ 
ro \nta. fa ancora Resistenza, 
ogni giorno! 

'però quei politici corrotti, 
i mafiosi, quelli che sono 
stali eletti dal popolo e tradi¬ 
scono il loro mandalo por il 
proprio inlcre.s.sp personale, 
tradiscono gli ideali della 
Resistenza, iradi.scono t 
martiri che hanno dato la lo¬ 
ro vita per questa libertà e 
democrazia, anche se é una 
democrazia malata. È ora 
che i politici corrotti se ne 
vadano, e con loro tutti i la¬ 
dri. i mafiosi, quelli che tra¬ 
discono il popolo Italiano. È 
ora di creare posti di lavoro 
per tutti! E ora di smettere di 
licenziare e di mettere in 
ca.vsa integrazione* Che na¬ 
sca una nuova Resistenza, 
però mollissime cose devo¬ 
no cambiare. E si devono, 
innanzi tutto, trovare gli as¬ 
sassini che hanno provoca¬ 
to lo stragi fascisi''^’ 

CoMftta DegUeAposti 
Fk^logna 
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Questione 

morale 




Giulio Caporali, che venne espulso dal partito nelFSS, 
perché coinvolto nello scandalo delle «lenzuola d'oro», 
avrebbe raccontato che gli fu chiesto di far assegnare 
lavori ad imprese che in cambio avrebbero versato contributi 


Fìnanziamenti-Coop per ^ appalti Fs 

Un ex consigliere: «Quei soldi dovevano andare al Pd» 


Giulio Caporali, ex consigliere di amministrazione 
delle Fs, espulso dal Pei nel 1988, ha affermato che, 
attraverso le imprese cooperative, il partito ottenne 
denaro proveniente dagli appalti assegnati dalle 
Ferrovie. Caporali ha chiamato in causa l’ex tesorie¬ 
re del Pei Renato Pollini. 30 milioni li avrebbe dati 
personalmente a Lucio Libertini, inconsapevole del¬ 
ia loro provenienza. Interrogato per 5 ore Greganti. 


MARCOBRANDO 


M MILANO. La procura di Mi¬ 
lano da mc.si cerca di trovare 
elementi per dimoMrare che il 
Ilio che lega l'ex Pei al sistema 
della corruzione 0 quello delle 
imprese cooperative. Ora i ma¬ 
gistrati hanno in mano una de¬ 
posizione che, se confermata 
da altri riscontri, porterebbe 
acqua al mulino di tale ipotesi: 
quella dell'ex consigliere di 
amministrazione delle Fs Giu¬ 
lio Caporali, espulso nell'au¬ 
tunno del 1988 dal Pei dopo 
essere stato coinvolto nello 
scandalo romano delle «len¬ 
zuola d'oro». Secondo le sue 
dichiarazioni, nel 1988 il segre¬ 
tario amministrativo del Pei Re¬ 
nato Pollini (ex senatore, ora 
non è iscritto né a Pds né a Ri- 
londazione) chiese ed ottenne 
che fossero favorito le imprese 


coop sul fronte degli appalti Fs 
in modo da far si che que.ste 
poi pote.s.soro versare denaro 
al partito. Denaro effettiva¬ 
mente versato, secondo Capo¬ 
rali, anche so non si sa in che 
mi.su ra. 

Giulio Caporali fu fatto arre¬ 
stare dai pubblici ministeri mi¬ 
lanesi li L3 settembre 1992. 
con l'accusa di concussione, 
per tangenti ottenute da Ales¬ 
sandro Marzocco, amministra¬ 
tore della «Socimi», impresa 
milanese che produce mezzi 
su rotaia. Nei giorni scorsi Ca¬ 
porali é stato interrogato di 
nuovo da Antonio Di Pietro. 
Avrebbe raccontalo che Pollini 
gli chiese di far assegnare ap¬ 
palti Fs. ogni 5 impre.se benefi¬ 
ciarie, ad una scelta tra quelle 
della Lega delle Cooperative. 



L'ex consigliere d'amministrazione delle Fs, Giulio Caporali 


Secondo Caporali, le coop, ot¬ 
tenuti i lavori, versarono dena¬ 
ro a lui, che lo pa.ss6 a Pollini, 
o direttamente al tesoriere. Pa¬ 
garono, ha detto Caporali, an¬ 
che imprese slegate dalla coo¬ 
pcrazione: la «Socimi» e l'•An- 
saldo T raspolli». 


Giulio Caporali ha ricordalo 
pure che all'epoca l'ammini¬ 
stratore della «Socimi», Ale,s- 
sandro Marzocco, gli chiese di 
poter versare il denaro attra¬ 
verso operazioni bancarie 
«estero su estero», ovvero .sen¬ 
za muovere soldi in Italia. Ca¬ 


porali ha aggiunto che Pollini 
gli (orni una busta sigillala 
contenente, a quanto pare, le 
coordinate che avrebbe con- 
.scntilo a Marzocco di svolgere 
l'operazione. L'ex amministra¬ 
tore delle Fs non ha sapulo 
spiegare di quali dati si trattas¬ 


se. Questa circostanz.a riporta 
comunque la memoria all'e¬ 
poca dell'airesto di Caporali. 
Allora Marzot co - che aveva 
affermato di aver passalo 3 mi¬ 
liardi a Lodovico Ligalo (allora 
presidente de delle Fs. as.sas.si- 
nalo in Calabria nell'agosto 
1989) - disse di aver dato a 
Caporali 500 milioni di tangen¬ 
ti. in relazione agli appalti otlc- 
nulo dalla «Socimi» nel 1987 e 
ne! 1988. Dichiarò moine di 
avergli versato 300 milioni a 
mano c altri 200 sul conto cor¬ 
rente aperto da Caporali pres¬ 
so la banca Giro Zenirale di 
Vienna. In carcere si svolse un 
confronto tra Marzocco c Ca¬ 
porali: il primo confermò l'ac¬ 
cusa, il secondo negò. 

Tra l'altro Giulio Caporali, 
.secondo quanto si é appreso 
negli ambienti giudiziari, ha af- 
Icrmato che avrebbe latto ave¬ 
re trenta milioni come contri¬ 
buto spontaneo dell'imprendi- 
lore Marzocco al senatore Lu¬ 
cio Libertini, all'epoca respon¬ 
sabile del settore trasporti del 
Pei c attuale dingenle di Rifon- 
dazione Comunista. Libertini, 
sempre secondo quanto affer¬ 
malo da Caporali, non sareb¬ 
be stato a conoscenza della 
provenienza di questo denaro 
che gli era stato presentato co¬ 
me contributo di un sostenito¬ 
re del partito. 


La Giunta ha già dato parere favorevole alla richiesta 

Craxi, la Camera decide 
se dare r«ok»ai giudici 


Oggi l'aula di Montecitorio deciderà sé concedere, o 
meno, l'autorizzazione a procedere nei confronti di 
Bettino Craxi, accusato dai magistrati milanesi di esse¬ 
re stato uno degli artefici del sistema delle tangenti. La 
Giunta aveva espresso parere favorevole. Craxi, al con¬ 
trario, vuole che la richiesta sia respinta. E nella me¬ 
moria difensiva inviata ai deputati insiste: «Contro di 
me una spregiudicata manovra politica». 

' ' ■ NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. Oggi l'aula di Mon¬ 
tecitorio sarà aliamata a dare 
il suo parere definitivo sulla 
domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio e di au¬ 
torizzazione a compiere atti di 
perquisizione • nei confronti 
dcH'ex segretario del Psi, Betti¬ 
no Craxi. Quarantuno i capi. 
d'imputazione a carico dell'ex 
leader del garofano, che ri¬ 
guardano i reati di corruzione 
continuala e aggravata, la vio¬ 
lazione delle norme in materia 
di contributo dello stato al fi¬ 
nanziamento dei partiti, ricet¬ 
tazione pluriaggravata. -- - 
Relatori nella giunta per le 
autorizzazioni a procedere di 
Montecitorio, che il 9 marzo 
scorso aveva espresso parere 
favorevole sullo richieste dei ' 
magistrali milanesi di «mani 


pulite», sono stali il de. Roberto 
Pinza, per i primi 35 capi d'im¬ 
putazione e il verde Mauro 
Paissan, per i restanti sei e per 
la autorizzazione a compiere 
atti di perquisizione. 

in attesa di intervenire per¬ 
sonalmente in aula, Craxi ha 
invialo ai deputati di tulli i 
gruppi una autodifesa di 71 
pagine nella quale si sottolinea 
che «l'obiettivo Craxi era un 
obiettivo politico primario e 
per tentare di colpirlo si é agito 
con la più grande determina¬ 
zione e con la più grande spre¬ 
giudicatezza, violando ripetu¬ 
tamente la legge e le stesse 
prerogative della immunità e 
della inviolabilità del parla¬ 
mentare», 

Craxi chiede un pronuun- 
ciamento contrario alla con¬ 


cessione dcirautorizzazione 
affermando: «Di fronte alla Ca¬ 
mera la giunta delle autorizza¬ 
zioni a procedere ha recente¬ 
mente dichiarato che ciò che 
bisogna accertare ai fini della 
conce.ssione deH'autorizzazio- 
ne ò l'esistenza anche di 
un'ombra di volontà di perse¬ 
cuzione». Perciò, «in coerenza 
con questa affermazione - so¬ 
stiene l'ex segretario socialista 
- e sulla base di una migliore 
conoscenza dei latti non do¬ 
vrebbe esserci incertezza sulla 
decisione da prendere, sem¬ 
pre che la decisione venga 
adottata con spirito libero e 
obiettivo e senza condiziona¬ 
menti, pregiudizi, vincoli o op¬ 
portunità di natura esclusiva¬ 
mente politica». 

Nella memoria difensiva, 
Craxi aveva criticalo pesante¬ 
mente i magistrati di Milano. 
Che a suo giudizio avrebbero 
•pervicacemente fatto ricerca 
di una pretesa notizia di reato 
sulla quale poter costruire il 
teorema evidentemente già 
prescelto». Craxi aveva citalo 
Ira una serie di episodi la do¬ 
manda rivolta a Mario Chiesa 
(«Ma lei cosa ne sa dei rappor¬ 
ti tra Craxi e Ligresti?») defi¬ 
nendola «segno dell'abuso ed 
addirittura del Iravalicamento 
dei poteri della magistratura» c 


K V 


Bettino Craxi 


Due nuovi arresti a Milano per l’inchièsta «Mani Pulite»: 
in carcere un uomo di punta deH’lri, Fulvio Tomich e il 
commissario dell’azienda energetica torinese Giovan¬ 
ni Giubergia. Dal carcere di Torino, l’ex dirigente Ital- 
stat Alberto Zamorani fa il nome del presidente deH’lri 
Franco Nobili. Il tribunale della libertà respinge l'istan¬ 
za di scarcerazione per Gabriele Cagliari, ma oggi il 
gip potrebbe dare un contrordine. 


SUSANNA RIPAMONTI 


la vicenda di Sergio Radaelli 
•amico intimo di magistrati 
che lo hanno inquisito» il cui 
arresto «di poche ore» é stato 
«preceduto da un'ampia, pre¬ 
ventiva comunicazione, con¬ 
sultazione e negoziazione». 
Per quanto riguarda la custo¬ 
dia cautelare Craxi aveva os¬ 
servato che veniva «minaccia¬ 
ta» «al fine di ottenere confes¬ 
sioni o chiamale di correo» e 
che questa «metodica torturan¬ 
te ha raggiunto livelli preoccu¬ 
panti». Per Craxi alcuni episodi 
di «collaborazione» sarebbero 
nati «dal rapporto perverso tra 
inquirente e inquisito» e da un 
modo di procedere «proprio 
degli organi di polizia», un mo¬ 
do, col quale «non si può tolle¬ 
rare che agiscano» i pubblici 
ministeri. 


M MILANO. Il portone di San 
Vittore si riapre e questa volta 
c'é anche un uomo dell'lri tra 
gli arrestati. È Fulvio Tomich. 
ingegnere di successo, che nel 
ITOl era arrivalo all'apice del¬ 
la sua carriera, quando de c 
psi gli assegnarono la poltrona 
di amministratore delegato di 
Iritecna. Potrebbe essere l'apri¬ 
pista di un nuovo filone di in¬ 
dagini, destinato a portare l'in¬ 
chiesta «Mani Pulite» nel cuore 
del gruppo di via Veneto. Con 
lui é stato arrestalo Giovanni 
Giubergia, commissario dell'a¬ 
zienda elettrica torinese. Tor- 
nich è accusato di corruzione 
e violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento ai partiu. in con¬ 
corso con l'amministratore de¬ 
legalo della Techint Paolo Sca- 
roni. Insieme avrebbero versa¬ 
lo una «stecca» da 300 milioni 


al psi per appalti Enel. L'affare 
in ballo riguardava la nuova 
centrale di Brindisi. 

Giubergia é accusalo di con¬ 
cussione per aver ricevuto 100 
milioni da un imprenditore, 
nel giro di appalti per il teleri- 
scaidamcnlo nella zona vallet¬ 
te di Torino. Ma torniamo all'l- 
n. un affare di cui il pm Gherar¬ 
do Colombo si é occupato an¬ 
che in trasferta, interrogando a 
Torino una vecchia conoscen¬ 
za: il manager dell'Ilalstat Al¬ 
berto Zamorani. Quest'ultimo 
uscito da San Vittore dopo 42 
giorni di carcere, aveva sco¬ 
perto il pentolone dell'Anas. 
Adesso é stato sentito soprat¬ 
tutto sul ruolo deirin e su quel¬ 
lo del suo attuale presidente. 
Franco Nobili. Zamorani ha 
fatto questo nome, lo confer- 


Finanziamenti ingiustificati, contratti a favore di imprese non ancora nate, vigili trasformati in «super esperti» 
Sott’accusa il dipartimento alla Cooperazione. Il dossier inviato alla procura di Roma che già indaga sugli aiuti 

La Farnesina boedata dalla Corte dei conti 


La Corte dei conti boccia i rendiconti finanziari sulla 
gestione del Fondo per la cooperazione della Far¬ 
nesina e spedisce la propria relazione alla Procura 
di Roma. Spese non giustificate, carabinieri e vigili 
urbani promossi al rango di super esperti, contratti 
con imprese prive dei certificati antimafia. Un docu¬ 
mento di 76 pagine che confluisce nella maxinchie¬ 
sta sugli scandali degli aiuti italiani al terzo mondo. 


H ROMA Un vice brigadiere ■ 
dei vigili urbani nominato sul ' 
campo super esperto in coo¬ 
perazione con i paesi del ter¬ 
zo mondo. Un maresciallo dei 
carabinieri spedito in qualità 
di consulente tecnico in So¬ 
malia. E ancora, un simposio , 
per discutere del rapporto tra , 
«acqua e'produttività • delle 
piante», l'invio a Malta di per- - 
sonale dell'esercito per non 
meglio precisate «operazioni ' 
tecnico militari» con persona¬ 
le civile. Sono solo alcune del¬ 
le iniziative «non attinenti ai > 
progetti di sviluppo» o delle 
spese «non giustificaie», che ’ 


hanno spinto la Corte dei con¬ 
ti a bocciare senza appello il 
dipartimento alla Coofierazio- 
ne del ministero degli Esteri e 
ad inviare «i rendiconti finan¬ 
ziari per la gestione fuori bi¬ 
lancio del Fondo speciale per 
la cooperazione e lo sviluppo» 
alla procura della Repubblica 
di Roma. • 

Da qualche giorno, quindi, 
un nuovo fascicolo gonfio di 
documenti ingombra l'ufficio 
del pubblico ministero Vitto¬ 
rio Pareggio, che da mesi, or¬ 
mai. indaga sullo scandalo 
degli ' aiuti italiani al terzo 
mondo e che ha firmato, nelle 


scorse settimane, due succes¬ 
sivi provvedimenti di custodia 
cautelare nei confronti del- 
rambasciatore Giusepise San¬ 
toro, già direttore generale al¬ 
la cooperazione della Farnesi¬ 
na. Paraggio, adesso, dovrà 
decidere sugli «eventuali prov¬ 
vedimenti di competenza» 
della magistratura che hanno 
spinto la Corte dei conti a spe¬ 
dire il suo dossier a piazzale 
Clodio e che potrebbero ri¬ 
guardare i rendiconti finanzia¬ 
ri del Fondo speciale che van¬ 
no dal 1982 al 1987. Su di essi, 
da parte sua, la Corte dei conti 
ha rifiutato «il visto e la conse¬ 
guente dichiarazione di rego¬ 
larità». 

Secondo il consigliere rela¬ 
tore della Corte, Fulvio Balza¬ 
rne. il dipartimento per la 
Cooperazione allo sviluppo 
del ministero degli Esteri non 
ha risposto in maniera «suffi¬ 
ciente» ai rilievi che già erano 
stati sollevati dall'organismo 
di controllo sulla gestione fuo¬ 
ri bilancio dei fondi che gli 
erano stali affidali e che ri¬ 
guardano decine di migliaia 


di miliardi di lire. Balzarne, 
parla di «dubbi di legittimità» e 
cita un lungo elenco di contri¬ 
buti elargiti ad enti e società 
senza chiedere ai destinatari 
la dimostrazione del reale im¬ 
pegno in attività di coopera¬ 
zione o l'effettiva realizzazio¬ 
ne delle «iniziative concorda¬ 
le». 

Seltantasei pagine di rela¬ 
zione divise in capitoli, con 
esse la Corte dei conti passa 
in ras.segna ogni aspetto dei 
bilanci del Fondo speciale. 
Un capitolo è dedicalo ai con¬ 
tributi elargiti aile organizza¬ 
zioni non governative (Ong). 
In quest'ambito, la convenzio¬ 
ne più importante è quella 
che il dipartimento stabili nel 
marzo 1986 con la «Siscos» 
(una società cooperativa (or¬ 
mata da numerose Ong): tre 
miliardi di lire per svolgere «at¬ 
tività di consulenza e di sup¬ 
porto riguardanti la selezione, 
la formazione e la qualifica¬ 
zione dei volontari» da inviare 
nel terzo mondo. Quelle attivi¬ 
tà, secondo la Corte dei Conti, 
«avrebbero potuto essere svol¬ 


le dal dipartimento con la 
propria struttura». Non solo: 
quando il 27 febbraio del 
1987 la convenzione fu ritenu¬ 
ta «congrua» da un'apposita 
commissione del ministero 
degli Esteri, la Siscos non esi¬ 
steva nemmeno. 

La sua costituzione, infatti, 
risale al 7 marzo del 1985 od è 
po,steriore. quindi, di otto 
giorni al parere di congruità 
espresso dalla commissione 
ministeriale. Fa parte della re¬ 
lazione, poi. il capitolo che ri¬ 
guarda l'attività contrattuale 
della cooperazione, anche 
questa in gran parte censurata 
dalla Corte dei conti. «Nume¬ 
rosi contralti - afferma - risul¬ 
tano privi della ■ necessaria 
certificazione antimafia». 

Non solo, nel corso degli ol¬ 
tre cinque anni esaminati, «so¬ 
no stati erogali numerosi con¬ 
tributi ad enti ed istituti per 
l'organizzazione di convegni, 
incontri, conferenze». Peccato 
però, fa notare il relatore, Ful¬ 
vio Balzamo, che molti di que¬ 
sti enti o associazioni «non 
hanno presentato alcuna do¬ 


cumentazione giustificativa 
della spesa». 

Un discorso a parte va fatto, 
poi. per gli «esperti» pagati per 
portare la loro consulenza 
«.superspecializzata» ai pro¬ 
grammi o alle missioni italia¬ 
ne per lo sviluppo del terzo 
mondo. Su quale argomento 
era particolarmente specializ¬ 
zato «il maresciallo dei carabi¬ 
nieri Giancarlo Cellini, inviato 
in missione presso l'università 
.somala, come esperto di coo¬ 
perazione tecnica»? Chiede la 
Corte dei conti. O ancora; co¬ 
me si spiega la scelta di un vi¬ 
gile urbano, il signor Mario 
Bussani, «inviato in missione, 
come consulente tecnico, per 
seguire un progetto di ac- 
quacultura nella laguna di Ke- 
ta»? . .' 

L'ultimo capitolo, riguarda 
•proventi» e «beni»: lo stesso 
dipartimento alla cooperazio- 
ne. secondo la Corte, non é 
riuscito a dare «un quadro suf¬ 
ficiente» della propria situa¬ 
zione patrimoniale. 

DA'./!. 


gru 


Intanto icn ò stato interroga* 
lo dalle 15 alle 19 l’ex funzio* 
nano del Pei Primo Greganti. 
L’interrogatorio è stato svolto 
dal pubblico ministero Tiziana 
Parenti, presente l’avvocato 
Roberto Panari. 11 legale, al ter* 
mine deirinlerrogaiorio, ha 
detto che sono state chieste 
spiegazioni sulla società di 
consulenza «Lubap*, costituita 
da Greganti quando egli si mi* 
se in propno nel 1989. L’awo* 
cato ha detto che il suo cliente 
ha fornito tutte le informazioni. 
Primo Greganti era stato arre* 
stato il pnmo marzo scorso per 
621 milioni versatigli dal ma¬ 
nager della «Calcestruzzi» 
(^Ferruzzi) Lorenzo Panzavol* 
la. Panzavolta ha dello ai ma¬ 
gistrati di aver versato quel de¬ 
naro (pagato anche a Psi e 
De) ritenendo che Greganti lo 
avrebbe passato al Pci in mo¬ 
do da ottenere appalti Enel. 
Primo Greganti ha amme.sso di 
aver ncevuto quel denaro, poi 
depositalo sul suo conto ban¬ 
cario svizzero denominalo 
«Gabbietta». Tuttavia ha sem¬ 
pre negalo che c'entrasse il 
Pei. Domani il tribunale della 
libertà esaminerà il caso Gre¬ 
ganti. la cui richiesta di scarce¬ 
razione é già stata respinta dal 
giudice deile indagini prelimi¬ 
nari Italo Chini. 


Si tratta di Fulvio Tomich. Nuove accuse per Nobili 

Mani pulite, altri arresti 
Cè anche un ingegnere Iri 


L'AiVd CuItuTii t* InfoTm.i/iono dell»! 
Dire/ioiu- del PdN p.inf*cii>»j «!l lutto 
della taniii^iia edclla culiur.t itiili.incT 
l>Hr la morie di 

CESARE LUPORINI 

maestro eccezionale di tante gene- 
f.vioni, educò tanti di noi airinlelle 
genza critica Militante e dirigente 
comunista, ha saputo essere in so 
/ione come ne! Comitato Centrale 
fedele alle sue convinzioni di schiet¬ 
to <• imducibile avversano di ogni 
dogmatismo Alla moglie. Bianca 
Mana, e ai tigli Luigi e Annalisa le 
nostre commosse condoglianze 
Roma.29dpnle 1993 

Il presidente Giuseppe Chiarante e 
tutto il gruppo dei senatori del Pds 
c*sprimono la loro viva commozione 
e partecipano al dolore di (amilian 
amici c compagni per la scomparsa 

di 

CESARE LUPORINI 

che con la sua ncerca filosofica e il 
suo impegno civile e intellettuale ha 
onorato la cultura e la democrazia 
Italiana ed anche come sonatore 
della Repubblica diede un fonda- 
mentale impulso nfomidtore alla 
politica scolastica e culturale. 

Roma. 29 aprile 1993 

Il sindaco di Empoli, Vana Rossi, a 
nome dell'Amministrazione Comu¬ 
nale e del Comitato organizzatore 
del Premio letterano Pozzale Luigi 
RUS.SO, espnrnc il più profondo cor¬ 
doglio p>cr la perdita del 

prof. CESARE LUPORINI 

al quale la città deve grande ricono¬ 
scenza i>er averle nservalo il suo ge¬ 
neroso e indimenticabile contributo 
umanoe intellettuale 
Empoli, 29apnle 1993 

U maestro Piero Karulli parttrcipa al 
lutto dell'illustre amico 

CESARE LUPORINI 

Firenze, 29 apnie 1993 

L'Ishtulo Gramsci toscano piartecjpa 
al cordoglio per la scomparsa di 

CESARE LUPORINI 

Gli amici c i soci dell'Istituto ricorde¬ 
ranno il costante contnbulo della 
sua viva intelligenza e il suo esem¬ 
pio nell'avsunzione di un libero rap¬ 
porto tra cultura e piolitica. 

Firenze, 29 apnle 1993 


1 ^ Case/Vendita in 
* “ località turlstlchft 




Partecipo al dolore di Mana Bianca 
e dei figli con profondo nrnpianto c- 
con la continua, grata memoria (>er 
quello che ho imparato dalla pervj 
na, dal pensiero, dalla umanità di 

CESARE LUPORINI 

Claudio Varese, si uniscono Fi.im- 
m»*tta. Manna e Ramon 
lnrenze,29apnle lft93 

29-4-1973 29-4.1993 

Sono passati venti anni dal giorno 
della scomparsa di 

ALESSANDRO ASOR ROSA 

Uomo buono, giu.sio, onesto, com- 
ballente della Libertà negli anni 
UM3-^5. Lo ricordano con immuta¬ 
to affetto il figlio Alberto, la nuora 
Bianca Salem, le nipoti Angela e 
Laura 

Roma.29apnle 1993 

Nel 15“ Anniversano della scompar¬ 
sa di 

TACCHINO ALBINO 

la moglie e i fratelli lo ricordano con 
afletto e in sua memona sottosenvo- 
noperTUnità 
Genova 29 apnie 1993 

Ad un anno dall»! morte 

RENATO D’ONOFRIO 

il nostro dolore à sempre vivo come 
l'amore ed il ricordo che abbiamo 
di lui Amelia ed Andrea sottosenvo- 
no per il suo giornale 
Tonno, 29 apnle 1993 

Ad un anno dalla tuascompMrsa 

RENATO D’ONOFRIO 

I compagni della .segretena deH'U- 
mone Nizza Lingotto del Pds ti ricor¬ 
dano con immutato affetto avendo 
sempre presente il luo insegnamen¬ 
to politico Sottosenvono per l'Uni¬ 
tà. 

Tonno, 29 apnle 1993 

II consiglio dell'Unione Nizza Lin¬ 
gotto del Pds ncordo con affetto, ad 
un anno dalla scomparsa, il compa¬ 
gno 

RENATO D'ONOFRIO 

Sottoscrive perTUnità 
Tonno, 29 apnle 1993 

I compagni della sezione del Pds F.I- 
li Padovani partecipano al dolore 
dei familian per la scompaivi del 
compagno 

SEBASTIANO DI LEO 

Nell'espnmere condoglianze, sotto¬ 
senvono per fVnttà. 

Milano, 29 apnle 1993 


AVVISI ECONOMICI 


ma il suo legale, l'avvocato 
Corso'Bovio, ma non per vi¬ 
cende attuali. Ha parlato di lui 
a proposito della Cogefar, l'a¬ 
zienda che ha diretto prima 
che lo.sse comperata dalla Fiat. 
Come è noto tutti gii indagati 
di Corso Marconi, da Enzo Pa¬ 
pi ad Antonio Mosconi, con¬ 
cordano nel dire che gli accor¬ 
di tangentizi furono un'eredità 
della precedente gestione e 
adesso pare che anche Zamo¬ 
rani abbia fornito dettagli sulla 
vicenda: «So che la Cogefar, al¬ 
la fine degli anni 80. quando 
ancora era sotto la gestione 
Nobili, prese un appalto con 
ritalstrade. Nobili si è occupa¬ 
to degli aspetti "non tecnici' », 

len intanto il tribunale della 
libertà ha negato la scarcera¬ 
zione a Cabnelc Cagliari, l'ex 
presidente dell'Eni in carcere 
dal marzo scorso. Il suo legale, 
l'avvocato D'Ajello, .sembra 
però ottimista. Oggi il gip Italo 
Ghitti si pronuncerà su una 
nuova istanza di scarcerazio¬ 
ne. 

La vicenda Fiat suscita nuo¬ 
ve tensioni, ma questa volta tra 
■Stampa e magistrati. La procu¬ 
ra milanese ritiene gravemente 
dillamatorio un titolo apparso 
sul «Mattino» di Napoli, sul 
rientro di Giorgio Garuzzo, che 
diceva; «Vuole costituirsi? Ri¬ 
passi domani». 


Tangenti 

n de Vito 
non è più 
parlamentare 


ROMA Da ieri non é più 
deputato il de Alfredo Vito, il 
«signor nessuno da centomila 
prelerenze* che con le sue ri¬ 
velazioni sul mercato delle 
tangenti a Napoli ha provocato 
un tenemoto politico-giudizia¬ 
rio nella De e nel Psi. La Came¬ 
ra ha infatti accollo a tambur 
battente (268 si, 90 no. un'a¬ 
stensione) le dimissioni che 
Vito aveva presentato con una 
drammatica lettera; «Ho capilo 
che questo sistema politico è 
giunto a conclusione...Ma a 
me non ò dato partecipare alla 
necessaria opterà di bomlica: 
sono espressione del vecchio 
partito e debbo farmi da par¬ 
te». Caduto nel vuoto il suo in¬ 
vito che «anche gli altri parla¬ 
mentari inquisiti seguano il 
mio esempio accelerando in 
tal modo quel rinnovamento 
che occorre al Paese». 

•Ma cosi non si rende omag¬ 
gio alla tradizione, di cortesia 
ma di grande saggezza, per la 
quale la prima volta le dimis¬ 
sioni si respingono», ha osser¬ 
vato il radicale Pannella. Obie¬ 
zione respinta. 


COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone 
prestigiosissimi appartamenti, dominanti Montecarto Country 
Club, Il Beach, il mare. Assistenza bancana, giundica, fisca¬ 
le. Tel, 0033/93304040. ■ , 

COSTA AZZURRA. CONRNE MONTECARLO. Costruttore 
propone investimento Immobiliare nel programma più presti¬ 
gioso d'Europa. Prezzi di lancio. Tel. 0033/93304040-Fax 
0033/93306420. _ 

COMUNE DI TRE2ZAN0 SUL NAVIGLIO 

(Provtnchi di Milino) 

A wi3o d'atta per eatratto 

Il Sindaco avvisa che piusto ano G.C. 192 del 10/3/1993. che per it 
giorno 24-6-1993 alle ore 10.00 è indeflo pubblico incanto per l'affida¬ 
mento in appalto del Servizio di pulizia plessi scolastici. Prezzo a 
base d'asta L. 405.721.360 Iva esclusa di durata biennale. Bando 
integrale potrà essere richiesto a: Comune di Trezzano sul Naviglio 
(MI). Tel. 02/4455751. Fax. 02/4450545. 

Il segretano comunale il sindaco 

don. Vincenzo Ctilaromonte Tlzlirw Bunurlnl 


MicroMesa 

LengiotiitlclaMMn ^ 


2/93 

Paolo Flores d*Arcala 

La sinistra da inventare 

Legalità, democrazia radicale, 
responsabilità, nuovi dirigenti: perché 
'sinistra' non diventi una parola futile. 
SS tesi per un ‘azionismo’difine secolo. 


Su AVVENIMENTI in edicola 

GLI ULTIMI ^ 
GIORNI «^1 
DjFA^NE 

con Buscetta 

TONINO BELLO 

Lettere agli emargmati 

TESTI SCOUSTICI 

Come riconoscere i libri 
dell'intolleranza 
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Ecco TAgenzia 
per la protezione 
dell’ambiente 


Sentenza di condanna 
dai giudici di Bruxelles 
«Spetta ai produttori decidere 
il costo delle sigarette» 


Interessate le marche estere 
ma per ora non cambia nulla 
E per il nuovo aumento 
tabaccò sul piede di guerra 


Giovcd] 
29 aprile 1993 

L’Unità ricapitalizza 

Ripianate le perdite dei ’92 
Amato Mattia: «Guardiamo 
al futuro con mag^or fiducia» 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


H ROMA. Si chiamerà «An- 
pa». È l'Agenzia nazionale per 
ia protczionedcll’ambientc 
che dovrebbe colmare il vuolo 
aperto da! risultato del referen¬ 
dum sui controlli ambientali, 
che ha vesto una schiacciante 
maggioranza di si a favore del¬ 
la richiesta di sottrarre alle Usi 
tutte le competenze sulla ma¬ 
teria. A prevederlo è una pro¬ 
pasta di legge elaborala da Le- 
gambiente - che sarà deposi¬ 
tata nei prossimi giorni in Par¬ 
lamento, primi firmatari i de¬ 
putati Renato Strada, del Pds, e 
Massimo Scalia, del. gruppo 
verde - che si propone non .so¬ 
lo di «mettere a frutto la vittoria 
del si» nel referendum - sottoli¬ 
nea l'europarlamentare verde 
Gianfranco Amendola -, ma 
anche e soprattutto di «arrivare 
in tempi brevi a riordinare tutto 
il settore, per evitare che si crei 
un vuoto legislativo e per risol¬ 
vere l'attuale caos sulle com¬ 
petenze in materia di controlli 
ambientali». • - 

1 dodici artìcoli del progetto 
disegnano -■ minuziosamente 
compiti, struttura e forme di 
gestione dcU’Agenzia - defini¬ 
ta «organo tecnico-scientifico 
dotato di autonomia contabile 
e amministrativa dipendente 
dal ministero dell'Ambiente»-, 
una struttura centrale e unita¬ 
ria ma non centralista, che do¬ 
vrebbe assicurare - spiega il 
coordinatore scientifico di Le- 
gambiente, Mario Dì Carlo - 
unità d'indirizzi e coordina¬ 
mento all'azione di controllo 
delle singole unità operative 
territoriali, che dal punto di vi¬ 
sta gestionale dipenderanno 
però da Agenzie regionali. Altri 
compiti dell'Anpa saranno il 
supporto c la consulenza per 
la stesura delle norme tecni¬ 
che delle leggi, la definizione 
di standard e metodologie per 
i rilevamenti, l'assistenza tecni¬ 
co-scientifica agli enti locali 
per tutte le attività di rilevanza 
ambientale, dalla depurazione 
delle acque allo smaltimento 
dei rifiuti, - ■ . . 

A differenza di altre propo¬ 
ste - per esempio quella pro¬ 


mossa dagli «Amici della ter¬ 
ra», l'associazione promotrice 
del referendum, depositata al¬ 
la Camera dalla deputata .so- 
, cialista Rosa Filippini -, quella 
di legambiente non prevede 
comunque una drastica sepa¬ 
razione tra controlli ambientali 
e'controlli sanitari, uno degli 
elementi che avevano spinto 
nelle scorse settimane alcune 
forze politiche, tra cui il Pds, a 
esprimersi per il «no» al refe¬ 
rendum, cosi come avevano 
latto l'associazione «Ambiente 
c lavoro», molti operatori del 
settore e, a titolo personale, di¬ 
versi esponenti del mondo am¬ 
bientalista che paventavano 
tra l'altro la sostanziale scom¬ 
parsa delle attività di preven¬ 
zione c tutela della salute nei 
luoghi di lavoro. 

; Mollo spesso, del resto, «i 
controlli - afferma Amendola 
- non possono essere assegna¬ 
ti a compartimenti stagni, ma 
, occorre un efficace coordina¬ 
mento tra le strutture addette. 
. Ci sono dei casi in culi control- 

■ li ambientali non possono pre¬ 
scindere da quelli sanitari, co¬ 
me per esempio quelli sulla 
qualità delle acque potabili o 
di quelle di balneazione, o an- 

I cora per le analisi sui residui di 
pesticidi negli alimenti». Con¬ 
trolli. va detto, che salvo in al¬ 
cune regioni sono stati finora 
saltuari o, in alcuni casi, addi¬ 
rittura inesistenti. 

Quello del coordinamento 
tra sanità e ambiente non 6 co¬ 
munque il solo elemento di re- 
’ lativa continuità con il passalo: 
a garantire la salvaguardia di 

■ un patrimonio dì conoscenze 
e di professionalità nel campo 
del controlli ambientali conti¬ 
nuerà a essere, almeno in una 
prima fase, il personale delle 
sezioni di prevenzione am¬ 
bientale delle Usi e dei presidi 
multizonali di prevenzione, af¬ 
fiancato da colleghi «coman¬ 
dati» dall'Istituto supcriore per 
la prevenzione e la sicurezza 
sul lavoro, dall'Istituto supcrio¬ 
re di sanità, dall'Enea e dall'I¬ 
stituto centrale per la ricerca 
scientifica e tecnologica appli- 

■ cata al mare. 


Fumo, la Cee boccia l’Italia 
«Giocate con i preza» 


«Rimandiamo l’aumento a novembre», protestano i 
tabaccai; e anche la Cee ieri si è fatta avanti, stri¬ 
gliando l'Italia c i suoi ministri per le modalità con 
cui si stabiliscono i prez 2 i delle sigarette. La Corte di 
giustizia ha infatti condannato il Belpaese, perché 
fissa 1 prezzi per decreto, mentre dovrebbero essere 
gli importatori e i produttori a decidere le modalità 
con cui il tabacco viene smerciato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


H BRUXELLES. Il giorno do¬ 
po aver fis.salo II nuovo prezzo 
per le sigarette nazionali e stra¬ 
niere, l'Italia viene condannata 
dalla Corte di giustizia della 
Cee ad abbandonare imme¬ 
diatamente questa prassi c ad 
adeguarsi alla normativa co¬ 
munitaria in cui è esplicita¬ 
mente stabilito che: «fabbri¬ 
canti e importatori devono po¬ 
ter decidere liberamente i 
prezzi massimi di vendila al 
minuto di ciascuno dei loro 
prodotti». 

La sentenza dei giudici del 
Lussemburgo creerà a questo 
punto qualche problema al 
mini.stro dello Finanze di Ro¬ 
ma. che non potrà più .stabiiire 
per decreto il prezzo del pac¬ 
chetto, anche se non è ancora 
chiarissimo quali saranno con¬ 
cretamente ie conseguenze, 
cioè so si arriverà ad una ridu¬ 
zione o se tutto potrà restare 
uguale, ma con procedure di 
decisione comunque diverse. 

Secondo i giudici la legge 
italiana <5 confusa e «lascia in¬ 
tendere che il ministro delle Fi¬ 
nanze goda di un potere di- 
.scrozionalo noi decidere sulle, 
domande di ruserimenlo o di, 


modifica dei prezzi presentale 
da fabbricanti e importatori». 

Inoltre, si legge ancora nella 
sentenza, rincompatibililà del¬ 
la norma nazionale con il dirit¬ 
to comunitario risulta anche 
daH'inlervcnlo del consìglio di 
amministrazione jdei Monopoli 
di Stato. Intatti prima della de¬ 
cisione il ministero deve inter¬ 
pellare obbligatoriamente i di¬ 
rigenti del monopolio, che in 
effetti sono concorrenti dei 
produttori stranieri. «Tale con¬ 
sultazione - dicono i giudici 
europ>ei - non è giustificata nò 
da esigenze di controllo gene¬ 
rale dei prezzi (lotta all'infla- 
zione.ndr), nè dalla necessità 
di fornire assistenza tecnica al¬ 
le autorità italiane». 

La Corte del Lussemburgo si 
sofferma soprattutto sulla va¬ 
ghezza della legge nel definire 
il ruolo del ministro; «una nor¬ 
ma che non precisa nò il pote¬ 
re, nò l'ampiezza degli obbli¬ 
ghi a lui incombenti». Una leg¬ 
ge per lutto lo stagioni, insom¬ 
ma, troppo vaga per non pre¬ 
starsi ad ambigue interpreta¬ 
zioni, che per anni potrebbero 
aver danneggiato, come so¬ 
stengono appunto ia Philips 



Morris e altre aziende, gli im¬ 
portatori stranieri, e violato le 
procedure di una corretta con- 
conrenza. 

Ad avviare la procedura fu¬ 
rono proprio i padroni della 
Mariboro e della Carnei che la¬ 
mentavano discriminazioni sul 
mercato italiano a causa di 
questa legge. Ora con la sen¬ 
tenza che dà loro ragione, l'Ita¬ 
lia esce sconfitta da questa an¬ 
nosa dìsputa; dovrà cambiare 
il testo della normativa ade¬ 
guandosi alle regole della Cee. 
Che poi questo cambiamento 
possa significare una diminu¬ 
zione del prezzo delle «bion¬ 


de» straniere, lo verificheremo 
nei prossimi mesi. 

Per il momento, semplice- 
mente. si avvicina il termine 
per il nuovo «scatto» dei prezzi. 
L'aumento dovrebbe partire il 
3 maggio. Protesta, p>er0, la Fit, 
Federazione Italiana tabaccai, 
che chiede uno slittamento; «si 
rimandi tutto al mese di no¬ 
vembre». 

1 tabaccai ritengono . che 
l'aumento dei prezzi avrebbe 
come primo effetto l'incre¬ 
mento immediato ■ del con- 
Irabbndo: «Per il fìsco l'aumen¬ 
to ventilalo si risolverebbe in 
un autogol, perché aumente¬ 


rebbe solo i guadagni della de¬ 
linquenza organizzata che ge¬ 
stisce il contrabbando... E l'in¬ 
cremento dei gettiti .sarebbe 
vanificalo dalla caduta dei 
consumi legali». 

La Fit, inoltre, chiede di ac¬ 
compagnare gli aumenti con 
drastici provvedimenti repres¬ 
sivi del contrabbando e minac¬ 
cia , in caso contrario, azioni 
sindacali per tutelare i propri 
associati: «Un lieve incremento 
della repressione del contrab¬ 
bando. del resto, consentireb¬ 
be un recupero di gettilo supe¬ 
riore a quello previsto con l'au¬ 
mento». , 


La cantante in preda ad una profonda crisi depressiva: «Ho un desiderio irrefrenabile di buttarmi dal sesto piano» 


Milva dìspeirata: «Penso sempre al suicidio» 


«Ho il prepotente, irrefrenabile desiderio di aprire 
questa finestra e di buttarmi dal sesto piano»; in 
un’intervista al settimanale Oggi Milva confessa le 
sue paure, la sua solitudine e la profonda depressio¬ 
ne che la avvolge da quasi 4 anni. E che la fece scop¬ 
piare in lacrime sul palco del Maurizio Costanzo 
Show. «Mi ritirerò in clinica per curarmi e poi nella 
mia casa sul lago di Como a dormire, tanto dormire». 


ALBASOLARO 


BH ROMA Dopo la bocciatu¬ 
ra al featival di Sanremo, le 
amarezze sentimentali e lo sfo¬ 
go drammatico sul palcosceni¬ 
co del Maurizio - Costanzo 
Show, altre lacrime per Milva, 
altre pesanti confessioni per la 
53cnne «pantera di Coro». ■ > 

in un'intervista che apparirà 
sul prossimo numero dei setti¬ 
manale '. Cggi. l’la , cantante 
esplode: «Ho il prepotente, ir¬ 
refrenabile desiderio di aprire 
questa finestra e di buttarmi 
dal sesto piano». Il sesto piano 
ò quello di un albergo, a Liegi, 


dove lei si era recala per un 
concerto. Durante l'intervista, 
racconta il .settimanale, la can¬ 
tante ha pianto, «con lo mani 
nei capelli», disperandosi per 
•una situazione che va avanti 
da quattro anni. Quattro anni 
di depressione, di rimpianto 
per «le persone che non le so¬ 
no più accanto e per un amore 
che non ha saputo cogliere li¬ 
no in fondo». Il riferimento va, 
e non ò difficile intuirlo, a Mau¬ 
rizio Corgnati, il marito c pig- 
malionc, morto un anno fa, 
. che lei aveva lasciato per un 



Milva 


altro: «Un gesto - dico adesso - 
che oggi non rifarei». 

Ma c'è anche l'amore sfortu¬ 
nato per Massimo Callerani, il 
filosofo di poco più giovane di 
lei. al quale è stata legata per 
quasi quìndici anni. Una .storia 
finita con dolore quando lui si 
è innamorato di un'altra: «Mi 
sono .sentila come se (ossi ri¬ 
masta senza le mani. E senza 
le mani non si può far più 
niente», aveva detto Milva a 
Maurizio Costanzo nel corso di 
una drammatica puntata del 
talk show di Canale 5. Sul pal¬ 
co del teatro Parioli la cantante 
aveva dato sfogo alle sue ama¬ 
rezze, aveva confessato di sen¬ 
tire la solitudine come un ma¬ 
cigno. ora che anche la figlia 
Martina (avuta da Corgnati). 
ormai trentenne, si è costruita 
una vita per conto suo: e si era 
rivelata fragile c vulnerabile di 
fronte ad un pubblico abituato 
a considerarla un'artista forte e 
aggressiva. Si era commossa, 
si era messa a piangere dicen¬ 
do che si era rivolta a un medi¬ 
co, «perché io odio la Milva fa¬ 


mosa, quella ufficiale, la can¬ 
tante che non ha latto crescere 
l'altra Milva». Poi aveva cantalo 
Uomini addosso, il brano duro, 
ironico - un tango strafottente - 
che aveva portato a Sanremo e 
che le giurie le avevano boc¬ 
ciato: colpa della sua interpe- 
tazione «sopra le righe», o forse 
colpa del look da donna fata¬ 
le. comunque un'altra delusio¬ 
ne per lei, che forse non era 
neppure tanto convinta di an¬ 
dare al Festival, e che in Italia, 
malgrado la sua popolarità, 
non ha mai avuto lo stesso suc¬ 
cesso di pubblico, e di vendile, 
ottenuto per esempio in Ger¬ 
mania. 

Bruito momento per Maria 
Uva Biolcali, la solitudine e i bi¬ 
lanci amari della sua vita senti¬ 
mentale sembrano aver preso 
il sopravvento. Al punto da far 
balenare nei suoi pensieri l'i¬ 
dea del suicidio, lei che con la 
morte non è mai riuscita a «fa¬ 
re i conti», che ha continualo a 
dormire con la madre fino al¬ 
l'età di 17 anni, per paura che 
la morte venisse e se la portas¬ 


se via. Chi la cono.sce, per 
esempio i discografici che le 
sono vicini da anni, dicono 
che Milva sta male sul serio, 
che non c'ò alcuna voglia di 
drammatizzazione nelle sue 
dichiarazioni, ma piuttosto il 
bilancio amaro di una donna 
in crisi profonda. Nemmeno la 
relazione con l'attore Luigi Pi¬ 
stilli, che va avanti con alti e 
bas.si da circa un anno, sembra 
poterla aiutare. Milva si .sente 
lo stesso sola, «senza un ap¬ 
poggio, una persona che pos- 
■sa aiutarmi». Vittorio Ga.ssman 
ha scritto un libro sul suo «ma¬ 
le oscuro», sulla sua depressio¬ 
ne; un modo come un altro per 
uscirne fuori. Milva, nell'inter- 
visla a Oggi, conclude : «Ades¬ 
so ho bisogno di restare .sola, 
di ritirarmi. Ba.sta, devo fermar¬ 
mi. Mi ritirerò in una clinica 
per curarmi e poi nella mia ca¬ 
sa sul lago di Como, a dormire, 
tanto dormire. Poi mi dediche¬ 
rò alle mostre d'arte, anche 
per stare più vicina a mia figlia 
Martina». 


L’cissemblea dei soci dell’editrice «l’Unità» si è riu¬ 
nita ieri ed ha preso importanti decisioni per la vi¬ 
ta del giornale: il ripianamento delle perdite del 
’92 e la ricapitalizzazione della società per dieci 
miliardi. L’operazione è stata possibile grazie al 
conferimento di quote di società immobiliari del 
Pds. Del cammino ancora da percorrere ne par¬ 
liamo con il direttore generale. Amato Mattia. 


MARCELLA CIARNELLI 


H ROMA. L'assemblea dei 
soci si è riunita ieri mattina ed 
ha compiuto atti di notevole 
importanza per la vita deil'Uni- 
tà. Quaii decisioni sono state 
prese? 

Si è provveduto a ripianare le 
perdite del '92 (che risentono 
in modo pesantissimo del de¬ 
bito storico pregresso, degli 
oneri pluriennali, nonché della 
difficile situazione finanziaria) 
e a ricapitalizzare la società 
per 10 miliardi. Il ripianamento 
delle perdite e la ncapitaiizza- 
zione sono avvenute mediante 
il conferimento di quote di so¬ 
cietà immobiliari del Pds. Si è 
trattato di un impegno consi¬ 
derevole che testimonia la vo¬ 
lontà del partito a considerare 
l'Unità un prezioso strumento 
di informazione e di democra¬ 
zia, insediato nel panorama 
giornalistico nazionale. In una 
parola un giornale e una im¬ 
presa utili che devono poter 
guardare al futuro. 

L'operazioDe condotta in 
porto risolve, allora, il pro¬ 
blema di liquidità cui allude- 
v.T io una recente intervista 
Marcello Stefanini, il teso¬ 
riere del partitoT 
l,a realtà,’ al momento, non è 
ancora questa. Certo è che ci 
troviamo davanti alle indispen¬ 
sabili premesse per un effettivo 
superamento della condizione 
di fragilità che ha sottoposto la 
nostra struttura aziendale ad 
un notevole stress. Il lavoro ora 
deve riprendere con maggior 
lena e dobbiamo es.serc con- ■. 
sapcvoli che ci sarà ancora bi- ! 
sogno di tirare la cinghia. Già 
nel '91, in tempi assolutamen¬ 
te non sospetti, il collettivo del¬ 
l'Unità ha avvialo una ristruttu- . 
razione che ha consentito di . 
abbattere 18 miliardi di costi ri¬ 
spetto all'anno precedente. E 
dopo aver fermato II trend di 
crescita degli stessi, su base 
annua, pjcr un valore di circa 
10 miliardi. Questa è la strada 
su cui bisogna andare avanti. 
Continuano comunque a cir¬ 
colare ipotesi di tagli neces¬ 
sari per la sopravvivenza 
deil'azieuda. Cosa c'è di ve¬ 
ro? 

L'espressione «tagli» non la 
amo affatto, e non per ipocri¬ 
sia. Preferisco fare un ragiona¬ 
mento di natura editoriale che 
riguarda l'Unità come struttu¬ 
ra. il suo livello lecnoìogìco, la 
sua articolazione territoriale, la 
valenza di mercato sia in term- 
mini di venduto che pubblici- 
tari. Si può e, torse, si dovrà fa¬ 
re in vLsIa del '94 un confronto 
fra le parti interes-sate su questi 
argomenti e una volta ripreci¬ 
sato il nostro obiettivo valutare 
le eventuali e diverse variabili 
conseguenti. 

Che sia vicino U momento in 
cui si può cominciare ad ab¬ 
bassare la guardia? 

Al contrario. Nonostante i se¬ 


gni evidenti di ripresa del no¬ 
stro venduto, i successi delle 
iniziative editoriali, la buona 
immagine del giornale, que¬ 
st'anno si presenta durissimo 
sul terreno dei ricavi, segnata- 
mente quelli della pubblicità, 
ed è un anno che reclama in¬ 
vestimenti crescenti per soste¬ 
nere la ripresa del giornale. 
Tutto ciò non può essere igno¬ 
rato. Sono variabili che ci im¬ 
pongono di attrezzarci in mo¬ 
do adeguato. 

Ma allora a che punto è il 
piano di ristrutturazione? 

Come tutti sanno ia nostra ri¬ 
strutturazione poggiava su due 
gambe: abbattimento dei costi 
e cioè sostanziale pareggio 
della gestione caratteristica, da 
una parte, e un contestuale in¬ 
tervento del gruppo che af¬ 
frontasse radicalmente il pro¬ 
blema del debito storico. Aver 
di fatto conseguito il primo 
obiettivo e dover registrare og¬ 
gettivi ritardi, anche per evi¬ 
denti e comprensibili difficolti 
e complessità, nel consegui¬ 
mento del secondo ha deter¬ 
minato e determina seri pro¬ 
blemi. Con l'intervento di ieri 
e, soprattutto, con le decisioni 
annunciate da Stefanini ri¬ 
prende slancio e coerenza un 
piano strategico che ha per 
obiettivo il generale ■ risana¬ 
mento del gruppo, il pieno di¬ 
spiegarsi di una politica di ri¬ 
gore e di trasparenza. Dentro 
questo processo l'Unità vuole 
e deve starci con serietà e rigo¬ 
re pari a quelli di tutto il parti- 
tO-^, ’r ■» . 

Nod poaclamo esimerci, fa¬ 
cendo un discorso su questi 
argomenti, dal parlare del 
rapporto eoo le baocbe... 

Lo definirei sostanzialmente 
buono, essendo basato su una 
correttezza formale e soslan- 
ziale, corroborato da garanzie 
certe, estraneo a logiche partii- 
tocratìche. Certo le diffjcoltà 
generali del Paese e del settore 
si fanno sentire ma, perquanlo 
ci riguarda, escludo atteggia¬ 
menti negativi. Non ce ne sa¬ 
rebbe il motivo. 

Chiudiamo con un altro pun¬ 
to dolente: la pubblicità. 

Non mi piace fare il piagnisteo 
ma non c'è dubbio che nella 
struttura dei nostri ricavi man¬ 
ca una cifra per pubblicità non 
inferiore ai 23,'25 miliardi. De¬ 
sumo questa cifra, con tutte le 
approssimazioni e le specifici¬ 
tà del caso, da una analisi 
comparata dai ricavi pubblici¬ 
tari di altre testate con il nostro 
stesso numero (p atKhe infe¬ 
riore) di lettori. E chiaro che il 
contributo statale opera un 
correttivo parziale rispelto a 
una distorsione del mercato 
pubblicitario che non è esatta¬ 
mente quell'accademia de- 
coubertiana di cui si narra. Me¬ 
glio, molto meglio, operare 
sulle cause vere come in parte 
sta facendo la Fieg. 


Stanche dei continui attacchi alla legge che regola Taborto, le donne si sono «ritrovate» 

Pds, Pri, Psdi, Psi, Re e poi Cgil e Uil con un’attenzione particolare al dialogo con i cattolici 


Quando il sindaco suona il rock 


Un Fomm per difendere la 194 


Stanche dei continui attacchi alla legge sull'aborto, 
le donne formano un «Forum permanente per l’au¬ 
todeterminazione e per la 194». La neonata aggre¬ 
gazione cerca il dialogo con i cattolici e punta al po¬ 
tenziamento dei consultori. «Costruiamo un lavoro 
comune perché la 194 sia applicata in tutte le sue 
parti». Ne fanno parte le donne di Pds, Psi, Pri. Psdi, 
Rifondazione, numerose associazioni. Cgil e Uil. 

~ MONICA RICCI-SARGENUNI 

a ROMA Difendere la legge ' «Non siamo più disponibili a ri- 
194 e consentirne l'altuazione. _ spendere, di volta in volta e 
Stufe delle continue crociate con delle battute - ha detto la 
della Chie.sa, le donne .sono senatrice socialista Alma Aga- 
partile all’attacco. Ieri, in una la Cappiello - agli attacchi che 
conferenza stampa a Roma, da più parti, comprese le mas- 
hanno costituito un .«Forum sime autorità • della . Chiesa, 
permanente» per l’autodeler- vengono alla libertà c alla au- 
minazionc e la 194. Ne fanno todeterminazione femminile», 
parte le donne dei partiti di , Per questo per l’annivcrjuirìo 
centro sinistra (Psi. Pds, Ih-i. del referendum sulla 194 (17- 
Psdi, Rilondazione Comuni- . 18 maggio), le donne tianno 
sta) affiancale da numerose proclamalo una giornata di 
associazioni e da Cgil e Uil.'. mobilitazione nazionale. 


Ma il Forum non vuole e.s.se- 
re la Ione d'avorio delle donne 
laiche e di sinistra. Anzi, al 
contrario, l'obiettivo è di co¬ 
struire un'aggregazione più 
ampia nella quale pos.sano 
convergere le donne di tulli gli 
.schieramenti. «Vogliamo co¬ 
struire un lavoro comune - di¬ 
ce Livia Turco, responsabile 
femminile del Pds - perché la 
legge 194 sia applicata in tulle 
le sue parti. In particolare sen¬ 
tiamo li biso.gno di trasmettere 
alle giovani generazioni il pa¬ 
trimonio di battaglie politiche 
ideali che sono alla base della 
legge 194». Fra gli obiettivi del¬ 
la neonata aggregazione c’é la 
promozione di una campagna 
di informazione nei luoghi di 
lavoro c nelle scuole. È questa 
la prima risposta alle crociate 
antiabortiste: «Non siamo più 
disponibili a vedere negato - 
ha detto la senatrice socialLsta 
Elena Marinucci, , presidente 
della commissione Sanità - il 
valore di una legge che ha per- 


me.sso l’emersione dell’aborto 
clandestino e che. In soli dieci 
anni, ha ridotto il ricorso all'in¬ 
terruzione di gravidanza del 
40%». ■ - 

Come dialogare con il mon¬ 
do cattolico .se le posizioni sul¬ 
l'aborto sono cosi diverse? l-a 
parola ctiiave é prevenzione, 
«Sulla difesa della maternità - 
ha detto l.ivia Turco - c'é una¬ 
nimità». Nella dichiarazione 
d’intenti del Forum c’é il po¬ 
tenziamento delle strutture di 
prevenzione per la salute della 
donna: «Dobbiamo a.ssoluta- 
menle rimuovere - spiega Gi- 
glia Tedesco, de! Pds - il maci¬ 
gno delle misure assunte dal 
ministro De Lorenzo sul conte¬ 
nimento dell'atlivilà sanitaria 
pubblica nel campo della pre¬ 
venzione, questo è stato un 
colpo mortale per i consultori». 
Un programma che trova d’ac¬ 
cordo anche i cattolici. Nc é un 
esempio la risoluzione sulla 
194 approvata aH'unanimità 
dalla commissione Altari So¬ 


ciali della Camera. «Siamo riu¬ 
scite a trovarci d'accordo - 
spiega Maria Grazia Sestcro, 
deputata di Rifondazionc co¬ 
munista e componente della 
commissione - sul finanzia¬ 
mento della prevenzione, sul 
potenziamento dei consultori, 
specie nelle zone dove é mag¬ 
giormente avvertita la loro ca¬ 
renza e sull'adozione di con¬ 
crete iniziative per la tutela del¬ 
la maternità». . 

Intanto martedì prossimo la 
Corte costituzionale discuterà 
la ìegittimìlà dì alcuni artìcoli 
della 194. La questione è stata 
sollevala dal pretore di Cuneo 
per violazione dei diritti invio¬ 
labili dell'uomo. «É l'ennesima 
volta che succede - dice Cap- 
picllo - c veramente non se ne 
può più. Spero che questo Fo¬ 
rum possa affrontare un lavoro 
comune che cada al di sopra 
dei partili. Penso al Forum co¬ 
me ad un organismo politico 
associativo forte». 


Alla chitarra Lorenzo Liviero, sindaco de di Rovigo. 
Ai fiati, tastiere e percussioni otto tra i più noti pro¬ 
fessionisti della città. È la «Paraculos Big Orchestra», 
che si esibisce domani sera in un dancing assieme 
ad un altro scriteriato complesso di giornalisti, «De ; 
Press». Specializzati nel repertorio anni Sessanta, 
hanno composto una canzone-sigla: «I Paraculos». 
Non mancano i politici scandalizzati... 

DAL NOSTRO INVI ATO 

MICHELE SARTORI 


M ROVIGO. Al dancing «Ra¬ 
gno d'Oro» di Polesella la sera¬ 
ta di domani la pregustano da 
un anno: suona «'The Fanta- 
.slics Paraculos Big Orchestra». 
L'appuitlamenlo é ancora più 
pregustalo da consiglieri co¬ 
munali, assessori, segretari di 
partito. Perché una delle co¬ 
lonne del complesso é Loren¬ 
zo Liviero, democristiano, tre¬ 
sco sindaco di Rovigo. «Da 71 
giorni», precisa, a capo di una 
giunta con Pds, Verdi c P.sdi. 
Tutto attorno stanno fioccan¬ 
do gli avvisi di reato per Tan¬ 
gentopoli e ne.ssuno ha ancora 
avuto il tempo per le solite 
frecciatine. Ma nei mesi scorsi 
un collega di partito lo aveva 
attaccalo, serissimo, in pieno 
consiglio comunale; «Non è .se¬ 
rio un sindaco che suona nel 
Paraculos!». E lui aveva replica¬ 
to ancor più .serio: «Ricordati 
che per portare certi nomi ci 
vuole un gran cuore». Insom- 
ma, del suo complesso Loren¬ 
zo Liviero è innamoralo. Del 
nome, ancora di più. «Esiste da 
.sette anni. Siamo in nove, tutti 
amiconi». Carlo Bascarin. rap¬ 
presentante, voce solista e pia¬ 
noforte. Fulvio Forzalo, orefi¬ 
ce. voce e batteria, Sergio Vi- 


scordini, notaio, ex campione 
di rugby c-d inventore del no¬ 
me della band, al sax. Roberto 
Roversi, altro rugbysla, giorna¬ 
lista in comune, ai ba.s.so. Gigi 
Roversi, titolare di un maneg¬ 
gio, al trombone. Ed ancora 
docenti, commercianti, un 
pensionalo. Il sindaco suona 
ia chitarra e partecipa ai coretti 
di accompagnamento. Sono 
specializzati nel repertorio an¬ 
ni sessanta: «Beatles, Morandi, 
Pink Floyd, Santana... Prendia¬ 
mo le loro musiche e rifaccia¬ 
mo i testi, in dialetto. Arrangia¬ 
menti da paraculos, s'intende- 
«."Breaking in thè wall", per 
esempio, l’abbiamo dedicata 
ad un'osteria di Rovigo ed è di¬ 
ventata 'Bice che dice"lnizia 


cosi; 'Mesogiomo in pia.s.sa Ro¬ 
ma - i lampioni no funsiona - 
no ghe sé in giro gnanca un 
càn - Seme drio morir de sén - 
Ehi Biceverzi quel portòn'». - 
Ridacchia, il sindaco, finge 
di preoccuparsi. «Oddio, cosa 
succederà domani?». Probabil¬ 
mente il solilo. «The Paraculos» 
si esibiscono di rado, ma rego¬ 
larmente: per il «Circolo Socia¬ 
le» - la crema della buona so¬ 
cietà rodigina - per la Croce 
Rossa, per il Golf Club di Alba- 
rclla. Nonostante gli inaissi va¬ 
dano in beneficenza, le conte- 
stazioni non mancano. «In 
qualche occasione siamo stati 
pregati di coprire la scritta Pa¬ 
raculos sulle batterie. Una vol¬ 


ta si è scandalizzata la moglie 
del preletto. Poi hanno prote¬ 
stalo le mogli dei suonatori, si 
vergognavano. Abbiamo fatto 
un referendum tra di noi, il no¬ 
me é sopravvissuto». 

Domani sera, a lar compa¬ 
gnia al sindaco, suonerà un'al¬ 
tra scriteriata band veneziana 
specializzata nello stes-so re¬ 
pertorio, «De Press». È compo¬ 
sta da giornalisti - Roberto 
Bianchin di Repubblica, Giò 
Alaimo. Adriano De Grandis e 
Pietro Ruodel Gazzettino. Wal¬ 
ter Catti del Sabato e Guido 
Lion di Acta Turismo - reduci 
dal festival di Sanscemo e da 
«.Servizi a domicilio». È immi¬ 
nente un seguito, giornalisti e 
Paraculos. al «Bulli e Pupe» di 
Milano. Motto comune; «Ri¬ 
prendiamoci i dancing». «Ed il 
rock, li blues, il twist la samba, 
il cha cha cha», s'infervora Li¬ 
viero. Ha 41 anni, il sindaco, é 
sposato, ha due figli, è socio di 
un avviatissimo studio di com¬ 
mercialisti. E politicamente? 
«Ero blsagliano. Adesso sono 
mollo, mollo interessato a Se¬ 
gni ed al discorso di Rosy Bio¬ 
di». Alla quale dedicherà.'para- 
frasato da Fossati. «La mia Bio¬ 
di suona il rock». 
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Il presidente federale Cosic respinge la richiesta Onu e Cee 
di togliere alle milizie alibi politici e aiuti militari 
Rilanciata l’idea russa di convocare un vertice intemazionale 
Violata ancora una volta la tregua a Srebrenica 


«Non tradiremo ì serbi di Karadzic» 

Belgrado delude Owen e offre un nuovo tavolo di negoziati 


«Non prenderemo misure radicali contro i serbi di 
Bosnia». Il presidente Cosic volta le spalle ad Owen. 
che aveva chiesto a Belgrado di tagliare i riforni¬ 
menti a Karadzic. Orfana del sostegno di Mosca, la 
Serbia si accoda però alla proposta di un summit di 
pace allargato al Consiglio di sicurezza. E preme sul 
parlamento serbo-bosniaco perché torni sui suoi 
passi. Violata la tregua a Srebienica. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 


M BELGRADO «Mi aspetto 
che i serbi di Bosnia compren¬ 
dano le nostre ragioni. Non li 
abbiamo traditi e non li tradi¬ 
remo mai. Continueremo a so¬ 
stenere con aiuti umanitari e 
materiali questo nostro popoio 
disgraziato». Un centinaio di 
giornalisti affollati nella sala 
delle conferenze del palazzo 
• federale. Ci si aspetta una pa¬ 
rola risolutiva. Ma Dobrica Co¬ 
sic. presidente e scrittore della 
Serbia e del Montenegro, si li¬ 
mita ad indicare lino a che 
punto è disposta a spingersi 
Belgrado, dopo il rifiuto del 
piano di pace pronunciato 
dairasscmblea di Bjieljina. Ed 
ò chiaro che i suoi non sono gli 
stessi obicttivi di lord Owen. 
mediatore della conferenza in- 
' tcrnazionalc sull'ex Jugosla¬ 
via. che martedì scorso aveva 
chiesto alla Serbia di stnngere i 
cordoni della borsa, isolando i 
militari di Karadzic. . - 
«Non ci saranno azioni radi¬ 


cali contro 1 serbi di Bosnia-. 
Su questo punto Cosic è stato 
esplicito. Belgrado non inten¬ 
de tagliare i ponti - ed i riforni¬ 
menti - con i .serbi dall'altra 
parto della Drina: l'esercito fe¬ 
derale non pattuglierà i confini 
sotto la bandiera dell'Onu per 
dimostrare la sua buona vo¬ 
lontà. Non. almeno. Imo a 
quando anche i <onfini croati 
non saranno sorvegliati, per 
impedire che arrivino armi in 
Bosnia» e finché non si faranno 
pressioni su tutte le parti coin¬ 
volte in quella che Cosic defi¬ 
nisce una «guerra civile». 

Nessun coinvolgimento di¬ 
retto, quindi, solo mediazioni 
politiche. Oltre, la Serbia non 
SI spinge. E di fronte alle mi¬ 
nacce di intervento militare, 
spiana la strada ad un summit 
di pace, rilanciando la propo¬ 
sta avanzata da Eltsin dopo il 
referendum. Belgrado vuole 
un negoziato aperto alle tre 
parti in guerra, alla federazio¬ 
ne serbo-monienegrina, alla 


Croazia, ai copresidenti della 
Conferenza di pace e ai mem¬ 
bri permanenti del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite. 
Unica correzione, la Serbia ve¬ 
de con favore la prc.senza dei 
non allineati India, Bra.sile, 
Zimbabwe ed Egitto. 

"Credo ancora che l'as-scm- 
blca serbo bosniaca c il popo¬ 
lo serbo pos.sano trovare il mo¬ 
do per accettare il piano di pa¬ 
ce. Noi insisteremo - ha detto 
Cosic -. C'è poco tempo ma la 
nostra diplomazia sta lavoran¬ 
do in questa direzione-. Una 
conferma nelle dichiarazioni 
fatte dal presidente serbo Milo- 
sevyc ad una delegazione di¬ 
plomatica belga. L'uomo forte 
di Belgrado ha latto intendere 
che si stanno esercitando pres¬ 
sioni perchè il parlamento del- 
l'autoproclamata repubblica 
serba (di Bosnia) torni sui 
suoi passi. 

Anche i deputati dell'assem¬ 
blea federale hanno unito le 
loro voci a quello dei tre presi¬ 
denti, Cosic. Milosevic e il 
montenegrino Bulatovic. che 
domenica notte avevano lan¬ 
ciato un tardivo appello in fa¬ 
vore della firma del piano Van- 
ce-Owen. Il parlamento di Bel¬ 
grado. orlano del sostegno di 
Mosca, ha votato una mozione 
in CUI auspica un npensamen- 
to deira.v.emblea di Biiel)ina, 
dipingendo un futuro a tratti 
loschi, fatto di fame e massa¬ 
cri, contro risultati certi e mi¬ 
gliorabili. Una decisione im¬ 


pensabile .solo pochi giorni la, 
mandala giù come una medi¬ 
cina amara, 

Scandagli.ita da un .sondag¬ 
gio. l'opinione pubblica rifletto 
gli stessi turbamenti della cl.rs- 
sc politica, combattuta tra un 
nazionalismo comune a tutte 
le forze e la paura di un isola¬ 
mento senza vie d'u.scita. Solo 


il 39 percento degli intervistati, 
in un test pubblicato da Bor'oa, 
sarebbe .stalo favorevole ad 
una firma del piano di pace, 
mentre il 37 por cento condivi¬ 
de il no dei serbi di Bosnia Gli 
altri oscillano ncirindecisionc. 
divisi tra le ragioni del cuore c 
quelle del portafogli. 

E intanto in Bosnia si è spez¬ 


zata la fragile tregua tra .serbi e 
musulmani a Srebrenica. La 
città, dove ieri 68 caschi blu 
hanno raggiunto i MS uomini 
del battaglione canadese, non 
è stata colpita ma ci sono stati 
npctuti scontri nei dintorni. 1 
raid aerei minacciati a giorni 
alterni dalla comunità intema- 
zinale non fanno paura ai co¬ 


mandi militari serbi. E per uno 
che minaccia di attaccare indi¬ 
scriminatamente 1 caschi blu. 
ce ne sono altri che alzano le 
spalle. «L'inteaento militare 
non ci sarà - ha detto il gene¬ 
rale Ratko Mladic, comandan¬ 
te in capo delle milizie serbe di 
Bosnia -. f^o.ssiamo dormire 
sonni tranquilli». 



Angosciosa incertezza del presidente, mentre Christopher detta quattro condizioni 

Lo spettro del Vietnam ossessiona Clinton 
«Raid aerei solo se c’è una via d’uscita» 


Clinton continua ad essere angosciosamente inde¬ 
ciso sull'azione militare in Bosnia. Tutti convengono 
che «bisogna fare qualcosa». Ma non c’è il minimo 
consenso su che cosa. 1 militari insistono che bom¬ 
bardare può essere controproducente e rischioso, 
l’opinione pubblica Usa è contraria e il segretario di 
Stato Christopher spiega che non se ne fa nulla sen¬ 
za un piano di ritirata. ■ •' ■ 

■ ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO CINZBERQ 


H NEW YORK. Clinton non sa 
ancora che pesci pigliare .sulla 
Bosnia. Aveva preannunclato 
una decisione «a giorni». Ma 
dopo 2 ore e mezza di discus¬ 
sione alla Casa Bianca con i 
leaders del Congresso, i suoi 
interlocutori sono usciti dicen¬ 
do che ha acoltato i loro pareri 
ma non ha dato la minima in¬ 
dicazione su cosa intende fare. 
È convinto, hanno riferito, che 
bisogna fare qualcosa per fer¬ 
mare il macello. Ma non ha de¬ 
ciso cosa. Una delle ipotesi 
che ha avanzato è cercare di 
mantenere lo status quo, spe¬ 
rando che le sanzioni Onu ser¬ 
vano. Un'altra, su cui i miltan 
Usa dicono di no. sono bom¬ 
bardamenti «limitati» contro I 
serbi. La terza è armare i bo¬ 
sniaci perchè pos,sano difen¬ 
dersi. lasciare in,somma che si 
scannino tra di loro. Ma men¬ 
tre i blitz non avrebbero biso¬ 


gno di nuove autorizutazioni 
Onu, per togliere l'embargo al- 
. le armi ai bosniaci la palla de¬ 
ve per forza tornare in Consi¬ 
glio di sicurezza. 

L'ango.sciosa indecisione si 
ripercuote nei rapporti con gli 
alleali. Clinton avrebbe dovuto 
chiamare Mitterrand lunedi 
scorso. Ma aveva cancellato al¬ 
l'ultimo momento la telefonata 
perché non sapeva bene cosa 
dirgli. Spiegano imbara-zzati al- 
l'Eliseo che il presidente vole¬ 
va prima definire meglio le 
proprie posizioni. Se decisione 
ci sarà nei prossimi giorni, non 
• verrà annunciata prima che il 
.segretario di Stalo Warren Ch¬ 
ristopher vada in Europa a di¬ 
scuterne con gli alleali. Ma 
non è deciso nemmeno .se la 
sua missione a Parigi, Londra, 
probabilmente a Mosca, sarà 
chiedere sostegno ad un piano 
■ d'azione già definito o solo 


.sentire quanto hanno da dire 
gli interlocutori per tornare a 
riferire. 

C'è chi come ha latto l'altro 
giorno Shuitz continua ad invi¬ 
tarlo ad attaccare subito i ser¬ 
bi, con blitz aerei e artiglieria 
navale. Anche da solo se gli 
europei esitano. «Quando si 
cerca di conduire diplomazia 
senza forza e l'altra parte usa 
la forza 2«1 ore al giorno si fini¬ 
sce per rendersi ridicoli», dice 
l'ex segretario di Stalo di Rea- 
gan. Ma i militari Usa non ne 
vogliono sentir parlare. Il vice 
di Powell. l'ammiraglio David 
Jeremiah nel corso di una co¬ 
lazione coi giornalisti ha riba¬ 
dito che 1 blitz aerei non sono 
•né .semplici nè facili», La Jugo¬ 
slavia non è rirak, il ciclo è 
spesso coperto e metà delle 
volle i piloti non riu.scirebbero 
nemmeno a vedere i propri 
obiettivi. ,sc SI abbassano trop¬ 
po iischiano di venire abbattu¬ 
ti, le postazioni di artiglieria, 
quando non trincerate, sono 
difficili da individuare, le stan¬ 
no già spostando in centri abi¬ 
tali, si rLschia di massacrare ci¬ 
vili innoccnii, ha spiegato. «La 
mia esperienza è che quando i 
militari non vogliono usare la 
forza e hanno a che fare con 
un pre.sidente che vuole usarla 
tirano fuori lo .scenario del ri¬ 
schio di dover "bombardare 


Mosca". Dicono che va fatto in 
condizioni cosi estreme che 
owiamcnle si finisce per riun- 
ciare», ribalte Shuitz, 

Nel frattempo Christopher, 
che è tra i contrari all'interven¬ 
to. si è presentato al Congrcs,so 
dicendo che Clinton non auto¬ 
rizzerà alcuna azione militare 
in Bosnia a meno clic non .sia 
..icuro clic gli Usa non venga¬ 
no coinvolti più di quanto sia¬ 
no pronti a fare. E ha enuncia¬ 
to una dottrina con una .sene 
di «condizioni» [x-r l'inler-'eiilo 
che sembrano escluderlo al 
momento. «Sono pertcllamen- 
te. personalmente, pronto a 
considerare l'u.so della forza 
Usa non solo laggiù (in Jugo¬ 
slavia) ma in qualsiasi parte 
del mondo. Ma deve corri¬ 
spondere ad alcuni criteri mol¬ 
to severi», ha detto. I criteri 
enunciati, cfie appaiono come 
una elcborazione .ipplicata al¬ 
la diplomazia delle dottrine 
militari a suo tempo avanzale 
dal capo degli Stali maggiori 
generale Colin Powell. sono 
quattro. Il primo è che ci deve 
essere un obiettivo chiaramen¬ 
te definito. Il secondo è che ci 
deve e^rc una forte probabi¬ 
lità di successo. Il terzo è che ci 
deve essere una «.strategia di 
uscita», un preciso piano di riti¬ 
rata se le cose vanno male. Il 
quarto è che ci deve cs,scre un 
consenso da parte dell'opinio- 




Caschi blu 
francesi 
davanti alla 
moschea di 
Ahinici 

distrutta da un 
missile. Sotto 
Bill Clinton e 
Boris Eltsin 


Pari^ minaccia 
di ritirare tutti 
i suoi caschi blu 


il ministro della Difesa francese. Francois Leotard, 
ha minacciato ieri il ritiro dei 5.000 uomini che ope¬ 
rano nella ex Jugoslavia sotto le bandiere dell’Onu. 
Confusione nel comando e carenza di finanziamen¬ 
ti, dice Leotard, minacciano la sicurezza dei militari. 
La Grecia chiede intanto all’Onu un indennizzo per 
i danni che l’embat^o anti-serbo fa subire alle sue 
esportazioni. 


EDOARDO GAROUMI 


M ROMA Si continua a par¬ 
lare di «nuovi passi-, anche di 
carattere militare, dei Paesi oc¬ 
cidentali nella ex Jugoslavia 
ma il clima che regna nei rap¬ 
porti tra 1 governi è tutt'altro 
che concorde. Anzi, non pds,sa 
giorno che non porti alla luce 
dissensi e polemiche. Ieri il mi¬ 
nistro francese della Difesa, 
parlando all'Assemblea nazio¬ 
nale, haaddinttura minacciato 
il miro delle truppe che agisco¬ 
no nei Balcani sotto l'egida e il 
comando dell’Onu. Francois 
Leotard ha dello senza usare 
mezzi termini che la missione 
militare delle Nazioni Unite va 
avanti nella più completa con¬ 
fusione e che i sen limiti messi 
in evidenza dai comandanti 
minacciano la sicurezza e i di¬ 
ritti dei soidati ai loro ordini. 
«Se problemi semplici come 
quello della definizione delle 
missioni, della chiarezza del 
comando, dell’adeguatezza 
dei finanziamenti non .saranno 
risolti - ha sostenuto Leotard - 
il governo francese saprà trarre 
le conclusioni di questo modo 
d'agire delle Nazioni Unite». 

Il ministro di Parigi se la 
prende con le tante carenze di 
coordinamento e la sua pole¬ 
mica non risparmia evidente¬ 
mente neppure il generale 
francese Morillon. che dei ca¬ 
schi,blu m Bosnia è uno dei 
massimi responsabili. Si sa 
d’altra parte che proprio Leo¬ 
tard aveva, un paio di settima¬ 
ne la. fatto pressioni perchè 
l'.eroc di Srebrenica» fosse al 
più presto richiamalo in patria 
incontrando però l’opposizio¬ 
ne del capo de' governo Balla- 
dur. 1 contrasti in lamiglia non 
bastano tuttavia a spiegare 
un'uscita tanto clamoro.sa, 
proprio nel momento forse più 
delicato delPiniziativa intema¬ 


zionale nel teatro della guerra 
iugoslava. Le cntiche e le mi¬ 
nacce del ministro francesi- 
.servono in realtà a dare mag¬ 
gior forza a'I'dtteggiamcnto di 
estrema riluttanza con il quale 
a Pangi si seguono le trattative 
per amvare ad un evenluale 
maggior coinvolgimento mili¬ 
tare dei principali Paesi occi¬ 
dentali nella guerra 

La sicurezza dei raschi blu 
nel caso si dc-cida di bombar¬ 
dare le postazioni serbe in Bo¬ 
snia è il principale aigomento 
agitato daH’ampio fronte di chi 
SI oppone all'escalation E 
Leotard ha buon gioco a ricor¬ 
dare che i francesi, con i loro 
5.000 uomini sul terreno, sono 
tr.' ' candidati a pagare il prez¬ 
zo più alto. Non minori sono 
peraltro le preoccupazioni in- 
gle.si. Il comandante delle trup¬ 
pe britanniche in Bosnia ha 
detto ieri di essere stato molto 
chiaramente avvertito dai serbi 
che, in ca.so di attacchi dal cie¬ 
lo, scatterebbe immcdiata- 
menle la rappresaglia contro 
le truppe dell'Onu. Sul piano 
politico il governo di Londra 
continua ad evsere altalenante 
(ieri il ministro della Dile.sa si è 
.incora cautamente espresso a 
favore dei raid), ina i suoi ge¬ 
nerali sono dec..samentc oslili 
a ogni atto di guerra aperta. 

Un'altra «grana» per l'Onu 0 
rappresentata dalle proteste 
della Grecia per i danni che le 
sue esportazioni subiscono a 
causa dcH’embargo decretalo 
contro la Serbia. Le spedizioni 
di merci deperibili, non poten¬ 
do più transitare per la ex .Iu¬ 
goslavia, SI sono drasUcamen- 
tc ridotte. La Grecia lamenta 
danni per almeno 2,6 miliardi 
di dollan e vuole essere inden¬ 
nizzata 


Khasbulatov a Eltsin 
«Patti segreti con Bill» 
n Soviet accusa Kozyrev 


■■ Il presidente del parlamcnio russo 
Ruslan Khasbulatov ha lancialo la sua 
nuova accu.sa: neH’ultìmo vertice ru.sso- 
americano di Vancouver, i! 3 e -l aprile 
.scorsi, i presidenti Boris Eltsin e Bill Clin¬ 
ton avrebbero raggiunto un accordo se¬ 
greto sulla crisi nella ex Jugoslavia. Se¬ 
condo Khasbulatov, citato ieri da Interfax, 
esistono «numerose informazioni» le quali 
indicano che a Vancouver i due leader si 
sono accordali affinché dopo il referen¬ 
dum (del 25 aprile) Mosca desse il suo 
a.s.senso ad azioni contro la Serbia e il 
Montenegro. Per il capo del soviet supre¬ 


mo, che è uno dei principali avversari po¬ 
litici di Boris Eltsin, «ciò è molto preoccu¬ 
pante». All’indomani della consultazione 
nella quale la popolazione gli ha espres¬ 
so fiducia nella prosecuzione del pro¬ 
gramma di riforme, il presidente Eltsin 
aveva avvertilo i serbi della Bosnia che, 
dopo il loro rigetto del piano Vance- 
Owen, e.ssi non avrebbero più potuto 
coniare sulla protezione della Ru.ssìa. Il 
ministro degli Esteri della Russia, Kozpbv, 
ieri ha fatto autocrìtica sull'atteggiamento 
tenuto sulla crisi Jugoslavia; «La nostra tat¬ 


tica tendente a tirare per le lunghe la riso¬ 
luzione dell’Onu .sull'irridimenlo delle 
sanzioni, è risultata poco eflicace». Come 
già aveva latto il capo del Cremlino, Kozy¬ 
rev ha puntato il dito sugli uomini di K;i- 
radzic: «È chiaro che la dirigenza dei serbi 
bosniaci e le forze nazional-palriottiche 
di Belgrado non hanno voluto cogliere 
l'occasione di una proroga di L"e mesi da 
noi ottenuta per avviare trattative .sene». 

Il Parlamento ru.sso oggi volerà su due n- 
•soluzioni contrarie alla posizione del mi¬ 
nistro degli Esteri. 


ne pubblica americana, • 

•l-a risposta ai quattro quesi¬ 
ti è niet. nicl. niel. niel. No' 
Questa è l’unica risposta one¬ 
sta in questo momento ai quat¬ 
tro iiilerrogalivi», è sbottato il 
.senatore I lollings. uno dei par¬ 
lamentari democratici che 
ascoltavano la leslimonianzui 
del segretario di Stato. Dalla 


Casa Bianca lanno sapere che 
uno dei temi più controversi 
nelle discussioni dei giorni 
.scorsi riguardava propno gli 
obiettivi; se puntare solo a fer¬ 
mare l'aggrc.ssione dei serbi e 
«congelare» la situazione sul 
terreno o costringerli a ritirarsi. 
I bombardamenti potrebbero 
avere efficacia solo nel primo 


caso. Ma c'è chi teme che sia¬ 
no controproducenti, oltre che 
pcncolosi, alimentino l'aggres¬ 
sività serba anziché piegarla. 
•Mi sembra di risentire il piano 
di I liller nella Seconda guerra 
mondiale, bombardiamo l’In- 
ghillema e cosi li costringiamo 
a traltarc», dice il senatore Hol- 
lings. Altro spettro co.stante è 


quello del Vietnam, l'entrare in 
una guerra che non si può vin¬ 
cere senza avere la possibilità 
di sganciarsi una volta iniziato. 
•Siamo pronti a procedere con 
la mos.sa successiva? La mossa 
successiva non può essere che 
impegnare truppe di terra, e 
non sono convinto che il po¬ 
polo americano lo voglia, spe¬ 


cie quando gli europei non 
hanno fatto niente», é il modo 
in cui ha posto il problema un 
altro democratico, il senatore 
Lehay. Quanto al sostegno del¬ 
l'opinione pubblica l'ultimo 
sondaggio Gdllup mostra che il 
62% degli americani sono con¬ 
trari 0 .solo il 30'% favorevoli a 
bombardare i serbi. 








«‘{.e 


«Io, runico italiano anivato in Krajina con la spedizione Onu» 


■i ROMA. C'è un unico italia¬ 
no nella missione deH’Onu 
nelle Krainc serbe di Croazia, è 
un napoletano grande e gros¬ 
so che il 2 maggio deir82 si tra¬ 
sferì dalla sede ginevrina delle 
Nazioni Unite nella aulopro- 
clamalast repubblica serba, 
sezione affari civili dell'Unpro- 
forcon il compito di controlla¬ 
re che nella pratica della vita 
quotidiana non si compiano 
discriminazioni da parte delle 
autorità locali. Cosi Paolo Raf- 
fone, 29 anni, si è trovalo, per 
dieci mesi nella Krajna del 
nord e per due mesi e mezzo 
nella Slavonia orientale, ad 
esercitare quella mlcrodiplo- 
mazia che ha per obiettivo di 
far nstabilire un minimo di 
contatti Ira persone che lino al 
giorno prima si trovavano da 
una parte e dall’altra della li¬ 
nea del fuoco. ' ' 


La convivenza civile si rista¬ 
bilisce anche cosi, «per esem¬ 
pio trattando sino alla nausea 
perchè un croato rifugiatosi 
dall'altro lato possa andare al 
funerale della madre morta nel 
villaggio serbo. Sembra cosa 
da poco ma invece si tratta di 
convincere i due sindaci e poi 
giù sino al miliziano del check 
point, quello croato da un lato, 
quello serbo dall'altro». Quan¬ 
do da tempo le armi pesanti 
non circolano più e i carri ar¬ 
mali sono negli hangar, perchè 
non ristabilire qualche linea te¬ 
lefonica? Perchè non consenti¬ 
re scambi di lettere? Nell’espe¬ 
rienza di Raffone, lentamente, 
queste sono diventale conqui- 
' ste fatte giorno por giorno. «Pri¬ 
ma - racconta - eravamo una 
sorta di casella postale cui una 
parte inviava le doglianze. Con 
quelle notizie ci recavamo da¬ 
gli altri c tentavamo la media¬ 


zione. Da un certo momento, 
dal luglio dello scorso anno, 
una commissione mista si è 
riunita per nove volte». Un pas¬ 
so avanti enorme, racconta 
con soddi.slazione, «averli con¬ 
vinti a sedere intorno allo stc.s- 
so tavolo». Ma le difficoltà che 
si incontravano non erano solo 
locali. A Knin o nei villaggi di 
confine, o nelle zone rosa, 
quelle fra la linea del cessale il 
fuoco c le zone protette, «spes¬ 
so ti scontri con l’intransigen¬ 
za. la diffidenza di chi si è tra¬ 
sformalo da pastore in "uomo 
di Stalo''». Ma la diffidenza non 
è solo psicologica, non è .solo 
il prodotto della cultura di una 
zona arretrata e isolata, la Krai- 
na propriamente detta, è an¬ 
che qualcosa che si rafforza o 
si .scioglie nel complicato rap¬ 
porto che si crea fra una situa¬ 
zione marginale e i grandi sce¬ 


Paolo Raffone ha partecipato per Lin anno 
alla missione delle Nazioni Unite nell’ex Jugoslavia 
«La diplomazia di villaggio» per ritessere 
i rapporti umani tra le comunità serbe e croate 
Le frustrazioni davanti ai mille drammi della guerra 


nari della guerra e della diplo¬ 
mazia, la piccola conqui.sla 
che allenta la tensione in un 
villaggio, uno scambio di pac¬ 
chi, jK-r esempio, è fu.scello al 
vento del gioco dei grandi, sia¬ 
no essi Belgrado o Zagabria o 
lo stesso Consiglio delle Nazio¬ 
ni unite. 

«In una prima fase - raccon¬ 
ta Raffone - ci scontravamo 


JOLANDA BUFALINI 

con una doppia inlrarusigcnza, 
I croati volevano lutto e .subito 
mentre il primo piano Vance 
era indefinito circa ra.ssctlo fu¬ 
turo c consentiva di operare 
per la convivenza pacifica scn- 
xa pregiudicare le soluzioni 
negoziali. Era una buona base 
per convincere i serbi, i quali 
però speravano nella rìunifica- 
zionc con Belgrado e temeva¬ 


no, se cedevano, di perdere gli 
aiuti che .sono sempre passali 
attraverso il corridoio (benzi¬ 
na, cibo)”. Comunque, prose¬ 
gue il racconto, passi avanti se 
ne facevano. 

Poi è venula drammatica la 
crisi con l'attacco croato al 
ponte di Masienica che collega 
la Dalmazia del nord a quella 
del sud. La micidiale frustra¬ 


zione del 22 gennaio; «L'arti- 
gliaria pe.santc e i carri armati, 
che l'opera di demilitarizzazio¬ 
ne aveva costretto nelle aree di 
stoccaggio, sono ritornali sulle 
.strade, le trincee sono di nuo¬ 
vo armate. La fiammata di 
guerra si è e.saurita in tempi re¬ 
lativamente rapidi, anche se le 
armi non sono più rientrale». 
Ma loro, i microdiplomatici, «si 
sono visti sbattere le porte in 
faccia, la cnsi di fiducia è stata 
totale». ■ 

I colpi a quel mimmo di 
convivenza civile che si riesce 
a ristabilire in una zona ormai 
sconvolta, anche sul piano 
c-conomico, non vengono solo 
dalle parli in conflitlo. Nel mar¬ 
zo scorso la risoluzione 815 
predetermina la soluzione po¬ 
litica che il piano Vance lascia¬ 
va aperta; le zone protette di¬ 
ventano parte integrante della 


repubblica di Croazia. Apriti 
cielo' Militari, poliziotti e civili 
deirUnprofor diventano con¬ 
troparte, nemici toul court. 
Una situazione analoga si pro¬ 
duce con Tullima risoluzione, 
la 820 che al paragrafo 12 au¬ 
torizza la Croazia a controllare 
li passaggio di ogni tipo di 
merce nella zona protetta, 
Un'autontà che pnma spettava 
all'Unprofor. Alla rabbia dei 
serbi locali si aggiunge la delc- 
giltimazione delle forze Onu 
presenti. Come reagire quan¬ 
do ti si risfjonde; «Non sei tu 
che comandi qui»'' 

Le ri.soluzioni, in certe situa¬ 
zioni. «hanno un effetto dirom¬ 
pente». Si può obiettare che 
non sono votale a cuor leggero 
ma ■ reazione all'aggressione 
serba in Bo-snia, Ma Raffone 
non si convince; «Non si inter¬ 
rompe quel cordone ombeli¬ 


cale con Belgrado die invece 
sarebbe meno forte se l'Onu 
potesse ncrearc in quell'area 
condizioni di vita quasi norma¬ 
li». 

Facile a dirsi ina non allrr-I- 
tanto a farsi. A Knin, ex snodo 
ferroviario ora oroog'iosamen- 
le autoproclamata capitale, 
hanno deciso di battere mone¬ 
ta. Una moneta che non si 
spende nemmeno nella serba 
Slavonia. Cibo, benzina sono 
in mano alle mafie prosperate 
nella guerra. Molti, nella zona, 
lavoravano all’Agrocomerc di 
Velika Kladusj, m Bosnia. Altri 
nelle fabbnehe di Karlovac c 
Sisak, proprio sulla linea (.lei 
fronte in Croazia. «Se vogliamo 
che le popolazioni siano attori 
della pace, allora dobbiamo 
moltiplicare gii sforzi per rian¬ 
nodare I fili della ragnatela dei 
rapporti civili» 
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nel Mondo 


Esplode nella metropoli turca 
una montagna di rifiuti 
a ridosso di una baraccopoli 
Tredici morti, decine i dispersi 


Frenetici soccorsi di notte 
alla ricerca di superstiti 
La pericolosità della discarica 
era nota da almeno due anni 
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Sepolti dalla spazzatura 
nella bidonville di Istanbul 
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Esplode una discarica di rifiuti alla periferia di Istan¬ 
bul Decine di persone sepolte sotto una valanga di 
immondizie e macerie 1 morti accertati sono tredici 
Ventisette i «dispersi» La pericolosità del deposito 
era nota da almeno due anni 1 cittadini avevano 
promosso un referendum per chiederne lo sposta¬ 
mento in zona disabitata Nella notte si continua a 
scavare per cercare altre vittime 


QABRIEL BERTINETTO 


IM Toma da stuoia c nel 
punto dove prima stava savi 
s - lo appare una montagna 
di macerie rifiuti e cenere 
Stringe la cartella tra le mani 
la bambina cerca invano con 
gli occhi la mamma il papa 
lor chiedono come si ehiama 
quanti anni ha Non ncorda 
piu nulla trema balbetta I 
SUOI familiari sono sepolti h'i 
sotto c lei non lo vi ancora 
non riesce a capire cosa sia ac¬ 
caduto corri ù possibile che 
d un tratto sia stato spa/vato 
via il mondo a lei noto gli edi 
fici e le vie del quartiere i volti 
delle persone amate C ò an 
che lei pur sopravvissuta tr.i 
lo vittimo della sciagura abbat 
tutitsi ieri su Umranvc alla pe 
nferia di Istanbul questa pove 
ra bimbetta '■li sei 'orso sette 
annid ctò 

In un attimo una fiammata 
un boato Poi I immensa pira¬ 
mide frana Ui valanga d im 
mondizia inghiotte le barac¬ 


che che la miseria piu nera ha 
fatto sorgere proprio li doso 
nessuno vorrebbe mai vivere 
.11 piedi di una immensa disca 
rica le narici invase giorno o 
notte d.il fetore delle esala/io 
ni Alle dieci del mattino scom 
pare la pieeola bidonville di 
Umranye sul versante asiatico 
di Istanbul a trenta chilometri 
dal centro cittadino 

Millecinquecento tra militari 
c civili vengono mobilitali per i 
sex corsi .'scavano per ore e 
ore Qualcuno viene tirato tuo 
ri ancora in vita e ricoverato in 
ospedale Ma per la maggior 
parte non c 0 nulla da lare A 
sera si contano tredici morti 
icccrtati e ventisette -disper 
SI- cioò persone clic quasi cer 
l imente si trovano li sotto e le 
CUI probabilità di essere estrat 
tovivt sonovicmeallo/ero 
Una tragedia come si suol 
dire innunciata II pencolo 
costituito dal deposito di Um 
rame ove qutodianamente 


Frana in Ecuador 
Le vittime 
sono centìnéda 


■1 QUITO Centinaia di persone sono rima 
sto uccise a causa dello smottamento di un.i 
collina nell Ecu idor meridionale Ut frana 
ha bloccato il corso di due fiumi provoc.in 
do li ristagno di una massa d .icqua che ora 
minaccia di precipitare a valle distruggendo 
il piu grande impianto idroelettrico del pac 
se 

A quanto riferisce il ministro della Difcs.i 
generale Josè Gallardo trenta cadaveri sono 
gli stati recuperati e altre settanl.i persone 
vengono date per disperse Si calcola che al 


tre duecento persone siano riinasic sepolte 
sotto 1 SO milioni di metri cubi di terriccio c 
sassi pre-cipitatidakollesmott.ito 

In un.ieonfercn/ i si imp.i tenuta nella se 
de dell 1 redazione dell .igen/ia De a Quifo 
il ministro ha detto che la mass.i d aequ.i 
bloccata d >11 osl.)Colo croto dalla frana in 
loc.ilita la Josefina (SOO chilometri a sud 
della capitile) è Pia p.iri a ISO milioni di 
metri cubi e -continua a crescere sempre 
piu min.ieciosainenle L invaso clic si e 
crealo a causa dello sbarramento fr.inoso 
ha già dimensioni impressionanti IGchilo 
metri di lunghezza e due di l.irghezza L ac 
qu.i dei due fiumi bloccali il haute ed il J.i 
clan ha sommerso tre vilUggi e due valli do 
ve sorgevano centinaia di c.ise diversi im 
pianti industriali tre slr.ide importanti una 
centrale lermtxrlettrica e numerosi campi 
coltivati II timore che «idosso .ittemsce la 
pojxilazione a valle di questo inv.iso e che il 
gigrinlesco sbarramento frinoso .ibbia iin 
cedimento 







venivano riversate almeno 
cento tonnellate di rifiuti era 
stalo piu volte denunciato Si 
sapeva che la discarica e'ra un 
vulcano in procintodu rompe 
re I {?as omessi dalla de'com 
posizione' dei rifiuti sono aita 
mente* esplosivi ma le' autorità 
competenti non ave\ino pre 
so alcun prowediinenio per 
salvaftuardart' la sicurezza dei 
cittadini Ce* di piu Risulta clic 
già due anni fa I Istituto tecni 
co di Istanbul aveva dichiarato 


la discaricci nociva al cento 
per conto o -contraria ai r< go 
lamenti municipali» 

Ixi polemica che e'ra stala 
vivacissima nelle scorse* selli 
mano ora divampa II sindaeo 
di Umranvc binasi Oktom ri 
cordadiaven lanciato lui sles 
so 1 allarme cinque giorni fa 
citando in tribun ile i comuni 
limitrofi di K ufikot bcutan e* 
Ek^ykoz che continuavano ad 
utilizzare la mefitica eollincila 
di Umranvc per liberarsi della 


loro spazzatura l\r i giorni 
prossimi era stato annuncialo 
lo svolgimento di un referon 
dum popolare ptrdeeidert k 
sorti dell I discarica clic 1 1 
gente del luogo voleva fosse 
trasferita ilirove Ioni ino d i 
zone ibitaie 

Ix» sconvolgente vicenda di 
Umranvt getta uno squarcio di 
luce livida sulla realta di Istan 
bui immensa mega)oix>Ii di 
dieci milioni d abitanti \m\ piu 
grinde citta di Turchia cuore 


I primi soccorsi 
nella discarica 
alia periferia di 
Istanbul 


pulsante delle'conomia na/io 
naie centro nevriigieo di eoi 
legamento con 1 Europa Ma 
anche un immenso formicaio 
umano moitiplieatosi con ver 
tiginosu rapidità negli jltimi 
due decenni senza che 1 ilio 
slimentei di idcguate strutture 
ibitalivc e servizi soci ili riu 
scisse a tenere il p isso con un 
nimo di crescila cosi impeluo 
so Ui parte asiatica di Istan 
bui ove SI trova Umranye • 
un ininterrotta successione di 


cittadine e villaggi che lo svi 
luppo edilizio ha incollalo gli 
uni agli altri in un unico formi 
dabile agglomerato 1 inquina 
mento atmosferico raggiunge 
livelli molto precxcupanti E 
tra I problemi suscitati dilla 
crescila disordinala dell eco 
nonna uno dei piu scottanti e 
certamente la disoccupazione 
che a Istanbul tocca pereen 
Inali assai piu atte nspelto al 
I otto per cento c irca che si re 
gislra su scaJ nazionale 
A tarda sera i soccorritori 
continuavano a scavare alla lu 
cc dei riflettori Con grande co 
raggio perche secondo gli 
esperii il rischio di nuove 
esplosioni era piuttosto alto In 
alcuni punti infatti il mare 
cl immondizia era ancora in 
1 amine Ut polizia ha recinta 
lo la zona ma alcune centinaia 
di curiosi incosciontcmcnlc 
htnno oltrepassato gli sbarra 
me nti per seguire pm da vicino 
lo-spettacolo» 


ALI MAHDI 

presidente -ad interim- della Somalia 


Intervista ad Ali Mahdi. presidente «ad interim» della 
Somalia «I soldati debbono restare almeno un anno 
per sequestrare tutte le armi» Il pencolo deU’inte- 
gralismo islamico. «Sono aiutati da potenze stranie¬ 
re. Atdid è stalo in Sudan » 11 giudizio sull'opera¬ 
zione Restare Hope, il futuro della Somalia, l'amici¬ 
zia con l'Italia «Gli aiuti non bastano, occorrono in¬ 
vestimenti per la ricostruzione» 


TONI FONTANA 


I soldati debbono restare almeno un anno, servono capitali per risollevare la Somalia 

«Italiani, rimanete per ricostruire» 


ROMA «Voltare* pagina ri¬ 
costruire» All Mahdi, presiden 
tc «ad interim» della Somalia 
1 eterno nemico dell «uomo 
forte» di Mogadiscio Aidid vo¬ 
la a Roma prima eli tornare nel 
suo paese dove s annunciano 
appuntamenti decisivi Per il 
primo maggio (o forse qual 
che giorno dopo) ò previsto il 
passaggio alla seconda fase 
dell operazione Somalia che 
avverrà sotto i! comando de) 

I Onu Ad Addis Abeba le fa 
zioni dopo tante risse hanno 
recentemente tracciato un 
poss.bile percorso per la paci 
fica/ione 

Presidente, innanzitutto un 
giudizio 8uU*operazÌone Re- 
store Hopc. La Somalia ha 
ritrovalo ta speranza? 


Noi avevamo chiesto alt Onu c 
al mondo intero di intervenire 
e soprattutto di disarmare lutti 
l somali ritroveranno la spe 
ran/a quando non vi saranno 
piu armi m circolazione Que 
sto è appunto il compilo della 
missione che sara affidata alle 
forze dell Onu I^i forza multi- 
nazionale ha sequestralo fi- 
norta il •10''' delle armi LOnu 
deve fare il r40o Sennò sarà 
tutto piu difficile Noi avevamo 
chiesto all Onu di intervenire 
un anno fa Se ci aves.sero 
ascoltalo 

La situazione è comunque 

migliorata... 

Prima m Somalia si moriva per 
strada Gli aiuti finivano nelle 
mani dei ladri ora arrivano a 
chi nc ha bisogno Ma c ù an 


CHE TEMPO FA 



Il presidente 
ad interim 
All Mahdi 



cora mollo da fare Da due itn 
mogul attività L bloccata 

La conferenza di Addis Abe- 
ba ha realmente posto fine 
alle ostilità'^ 

I ulti i capi SI sono impegnati a 
non fare la guerra li clima alla 
conferenza era davvero diver 
so ns|x?tio a gennaio bd ora a 
Mogadiscio ò spanta la paura 
Il consiglio nazionale che 
sarà creato porterà la Soma 
ha alle eiezioni? 

AvTa una funzione costituente 
Doveva riunirsi it 15 Piaggio 
ma l incontro 0 slittato al II) 
aprile 

Sara lei il presidente? 

Non vorrei dire 

E le elezioni quando si ter¬ 
ranno? 

Dopo due anni dall avvio del 
processe,) costituente 1 som ili 
non dccelteranno mai piu una 
dittatura vogliono la democra 
zia e un sistema multiparlilico 
C on Aidid non e 0 un.i con 
trapposizione personale II fat 
lo ò clic c e chi accetta la de 
mocrazia c chi vuole la ditlaUi 
ra militare Se loro aecetlano la 
ele‘me)crazia nc saremo felici 
In Somalia vi sono molte fa¬ 
zioni, Aidid non è certo il so¬ 


lo capo militare 

Il tribalismo e* stato imposto 
dalla dittatura di Barre se la 
democrazia vicmic favorita i 
clan sp inranno 1 ra il ì 9G0 e il 
1969 nei pnim anni dopo I in 
dipendenza i somali erano 
lui! Catelli 

Gli integralisti islamici, forti 
soprattutto in alcune citta 
come Mcrka, sono una mi¬ 
naccia? 

Il fondamentalismo rappre 
sc*nla certo un problema Per 
ora gli integralisti sono una mi 
noranza ma possono nccre 
seere» la loro influenza poli 
zia stara m guardia Sono li 
nanziati da fuori dall estero 
Aidid ò legalo al Sudan ò stato 
1) di rexenle 

I militari italiani stanno col- 
laborando anche alla costi¬ 
tuzione dei corpo di poli¬ 
zia 

Un tempo la polj/ia somala 
era la piu <. (fie lente deli Africa 
Ora il corpo sara ricostituito su 
base nazionale e non tribale 
Con 1 Italia 1 1 Somalia ha un le 
g ime profondo antico Gli ila 
li im debbono restare anche 
se gli altri contingenti se* ne an 
drmiio loro dovranno essere 
gli ultimi 


Un invilo a scordare il pas¬ 
sato non propno limpido 
dell’Italia in Somalia 
Si ò un capitolo chiuso Oc 
corre vo'tarc pagina 

L’ex-dittatore Barre, secon¬ 
do voci, cercherebbe ospita¬ 
lità in Italia e se porta le car- 
teche ba... 

Non so che intenzioni abbia 
se* 1 Italia gli concedesse acco 
glienza non avrei obiezioni 

Quali SODO le risorse che la 
Amalia possiede per rico¬ 
minciare. 

Ui Somalia in sò non ò un 
paese povero C è 1 agncollura 
lupesca la zootecnia duemila 
chi!ome*ln di costa incontami 
nata Con gli aiuti non ci pos 
siamo nsolle*vare Occormo i 
capitali Gii Italiani tornino la 
fabbriche ferme ma ancora 
uliliz/abili saranno tutte priva¬ 
tizzate Vengano in Somalia i 
volontari i medici Elettricità 
scuole leKinologie sono le 
emergenze che dobbiamo af 
fronlarc per riportare i profu 
ghi nei villaggi 

Ma 1 soldati dovranno anco¬ 
ra restare? 

Almeno un anno finche la no 
sira polizia sara in grado di 
rimpiazzarli 


-QUANDO SI VOTA? 


Il 6 giugno in più di mille comuni 


PERCHE Si VOTA? 


Per eleggere il sindaco 

E QUESTA VOLTA LO SCEGLI TU 

(E su l'Unità puoi trovare dei buoni consigli) 


ABBONAMENTI ELETTORALI 

Da lunedi 24 maggio a sabato 26 giugno 

l'Unità nei luoghi di lavoro, nelle fabbriche, 
nei locali pubblici 

Tanftd speciale "tO numeri, escluse le domeniche 
a 25 000 lire 


Puoi abbonarti tramde il conto corrente postale n 29972007 
intestato a / Unità Spe via Due Macelli Roma 
oppure puoi versare I importo nelle sezioni o feberazioni del 
Pds o presso le cooperative soci de / Un'tà 


Archilo Nazionale 
Cinemartografico della Resistenza 


50° ANNIVERSARIO 
DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE 

SELEZIONE DI FILM 
IN VIDEOCASSETTA (VHS) SU FASCISMO, 
RESISTENZA E GUERRA MONDIALE 

Lotta Pantana 
Le Prime Bande 
Aldo Dice 26x1 
1 Conllni calpestati 
Spagpna Anni 30 

e tanti altri 

RICHIESTE ED INFORMAZIONI: 

TeL 011/539274 » 53S778 


critica^^^JBìsta 

Analisi e contributi per ripensane la sinìstm 

1-2 

Torlorella, Internazionalismo c differenze 
osservatorio 

Le nuove frontiere del razzismo Stati Uniti (Hri/), Francia 
(Merlo), Germania (De Costanzo e Grassi), Est Europa 
(Guerra), Bosnia (Chiaromonre), Italia (Fmzi. Marchi, Mmoh, 
Pugliese, Rauty, Smargiasse) 

laboratorio culturale 

Balibar, Razzismo, nazione e classe, ’ìenese. Pluralismo e 
democrazia, Liehmer, Il razzismo nella cultura posi-modcma, 
Iu 2 Porta, Immigrazione c cultura della diFcrenza 
Ravaioli, Ecologia, nodo cruciale della sinistra 

la battaglia delle idee 

Luciani, Miti e realtà della riforma elettorale 

Annunziato, Malcolm X a Hollywood 

AbbonKiiCTIi Ilalia L 60 000 esicro L 80 000 soacnitote L 150000 

su ccp n 87818001 inlcstaio a Cicmmc Edilt»» Soc Coop ari 

via ilei Polacchi 41 00186 Roma Per informazioni telefonare 06/6789680 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 


m L. TEMPORALE NEBBIA 





neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA non vi sono varianti di rilie 
vo da segnalare per quanto riguarda la odierna 
evoluzione del tempo La situazione meteorolo¬ 
gica sull Italia é sempre ancorata alla presenza 
della bassa pressione sull Europa sud occiden¬ 
tale e alla presenza dell alta pressione sull Eu¬ 
ropa orientale L Italia si trova in mezzo a questi 
due centri d azione ed è interessata marginal¬ 
mente dalla perturbazione che è inserita nella 
bassa pressione Non si prevedono cambiamenti 
degni di rilievo neanche per i prossimi due o tre 
giorni e pertanto le condizioni generali del tem¬ 
po rimarranno orientale fra il variabile e il per¬ 
turbalo 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali e 
quelle della fascia adrialica cielo nuvoloso con 
possibilità di piovaschi anche di tipo temporale¬ 
sco Su tutte le altre regioni italiane condizioni di 
tempo variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite Anche su queste ulti¬ 
me località sono possibili durante il corso della 
giornata addensamenti nuvolosi piu consistenti 
associati a qualche piovasco 
VENTI sulla lascia adriatica deboli provenienti 
da est sulle altre regioni deboli provenienti da 
sud est 

MARI generalmente e leggermente mossi 
DOMANI aumento della nuvolosità sul settore 
nord occidentale e sul Gollo ligure sulla lascia 
Tirrenica centrale e sulla Sardegna su queste 
località SI avranno durante il corso della giorna¬ 
ta piovaschi 0 temporali Tempo variabile su tut¬ 
te le altre regioni italiane sempre con la possibi¬ 
lità di addensamenti nuvolosi locali e qualche 
pioggia isolata 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

12 

19 

L Aquila 

6 

19 

Verona 

12 

24 

Roma Urbe 

14 

22 

Trieste 

18 

75 

RomaFiumic 

12 

22 

Venezia 

14 

23 

Campobasso 

10 

16 

Milano 

11 

18 

Bari 

12 

26 

Tonno 

9 

14 

Napoli 

14 

25 

Cuneo 

5 

15 

Potenza 

12 

19 

Genova 

14 

18 

S M Louca 

15 

20 

Bologna 

9 

20 

Roggio C 

15 

25 

Firenze 

14 

23 

Messina 

17 

22 

Pisa 

15 

19 

Palermo 

16 

19 

Ancona 

10 

19 

Catania 

16 

24 

Perugia 

11 

20 

Alghero 

10 

17 

Pescara 

11 

19 

Cagliari 

10 

20 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

10 

2 

Londra 

7 

21 

Atene 

14 

23 

Madrid 

3 

”Ì6 

Berlino 

14 

27 

Mosca 

5 

20 

Bruxelteb 

10 


Oslo 

6 

20 

Copenaghen 

8 

“ìT 

Parigi 

15 

23 

Ginevra 

6 

15 

Stoccolma 

11 

27 

Helsinki 

3 

22 

Varsavia 

0 


L sbona 

9 

15 

Vienna 

6 

24 


Ore 6 30 
Ore 710 
Ore 815 
Ore 8 30 

Ore 910 

Ore 10 10 

Ore 1110 
Ore 11 30 

Ore 12 30 

Ore 13 30 


Ore 15 45 
Ore 1610 
Ore 17 10 


Ore 21 05 
Ore 21 30 


Ore 23 05 
Ore 00 05 


Buongiorno Italia 

Rassegna stampa 

Dentro I fatti Con Stefano Rodotà 

Ultimerà Con Giorgio Benvenuto Gì 

glia Tedesco 

Vollapagina Cinque minuti con Paolo 
Taviani pagine di terza 
Filo diretto In studio Fabio Mussi e 
Sergio Mattarelia 

Paroleemusica In studio PinoOsn eie 
Cronache italiane Con Michele Serra 
RiccardoF LevieManoSpinella 
Consumando Manuale di autodifesa 
del cittadino 

Saranno radiosi La vostra musica in 
vetrina al R 

Musica la chitarra del rock In studio 
Jorma Kaukdnen 

Diario di bordo Viaggio nel -regime 
che cade ConG Pansa 
Filo diretto L Italia non è cosa loro Ri¬ 
sponde Antonio Barbone 
Verso sera Con Dino Risi Paolo Guz- 
zanti A Roccuzzo 

Punto e a capo Rotocalco quot d lano di 
informazione 

Note e notizie dal mondo Da New York 
Simonetta Cossu da Mosca Sergio 
Sergi 

Parlo dopo li Tg I commenti a caldo sui 
telegiornali della sera 
Rocktand La stona del rock 
Radiobox Messaggi annunci propo¬ 
ste alla segreteria telefonica di I R 
Week-end Itatia 
I giornali del giorno dopo 


rooM^ 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Scniislrak 

7 nunìcri I I ÌG5 000 

(.numeri I 29U 000 1 116 000 

Estero /Xnnuak* St-mestrale 

7 numeri 1 OhU 000 1 ^-13 000 

6 numeri 1 582 000 L 294 000 

l\r iblx)n irsi %« rs miLiito mjI q < p n 2‘W"2(.)0" 

Ulti st tu» ili L mi 1 Sj A \ i dt, du? Mdtt ili 23 f i 
(I01K7 Koni 1 

oppuK VLrsandr 1 im|>orto ) risse ulfiii propj 
is itid 1 di III ‘k/ iim i I i*di r t/tom d<-l I ds 

Tariffe pubbUcitane 

A mod (mm ^0 x 10) 
Commerciale Ieri ile l 150 000 
Commerciale f< stivo I '>50 000 
Finestrella 1 • pagin i feriale L ì 'VfO 000 
kiiieslri Ila 1 pagina fesiiv i 1 1 830 000 
Manchette* di testai i I 2 200 0(K) 

Red i/ion ih 1 750 000 
Hiian/ Ugih Cuneess A.sti Appalti 
leriahl (.Ft 000 - K stivi 1 720 000 
A [)arola Nes^rologie L 4 800 

l’arlecip 1 ulto L H 000 
economie! L 2 "lOO 

Concessionarie per la puf)b‘icili 
SIPRA vna Bcrtola 31 Iorino tei 011/ 
375^1 

sPI via M m/oni L Milano tei 02/63131 
St imp in f ic s nule 

1 elcslamp i Rom ma Ruma vm delia Maglia 
ni 285 Nigi Milano vii Ciiio d i PiMoia 10 
besspi Missini vili ik.ninu 15 i 
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Giovedì 

29 aprile 1992 


Rivolte, declino economico, povertà 
fanno della città californiana 
Temblema della decadenza civile 
che mina le metropoli Usa 


nel Mondo 

L’immigrazione miscela esplosiva 
«Dai tumulti la nuova coscienza 
di tante minoranze senza potere » 
Processo al pestaggio ripreso in tv 


patema 


ìsrij 


Los Angeles dal futuro all’inferno 


Ad un anno dalla rivolta, scatenata dalla prima sen¬ 
tenza al processo Rodney King, le tensioni sociali 
che innescarono la ribellióne nella «città degli ange¬ 
li» non accennano a diminuire. Crisi economica e 
immigrazione (altissima quella ispanica) sono una 
miscela esplosiva e fanno di Los Angeles l’emblema 
del degrado e della ingovernabilità delle metropoli 
americane. • 


ALESSANDRA VENEZIA 


H LOS ANGELES. -Los Ansc- 
les: una cilift aH'inlemo?» È il ti¬ 
tolo che II Time moftazine ha 
dato al suo articolo di coperti¬ 
na del 19 aprile, dedicato a 
quella che, fino a poco tempo 
fa, veniva emblematicamente 
definita la città del futuro. Og¬ 
gi. alla luce degli eventi burra- 
■scosi dell'ultimo anno - i pro¬ 
cessi a Rodney King, i riots. il 
caso Reginald Dcnny, il camio¬ 
nista battuto a sangue da quat¬ 
tro giovani di colore - Los An¬ 
geles viene considerata invece 
l'incarnazione dei peggiori in¬ 
cubi di metropoli futuristica, 
con immagini che rimandano 
al Biade Runnerdì Ridley Scott. 
Minata da una violenza spesso 
irrazionale - e incontrollabile, 
da una recessione economica 
che non sembra avere vie d'u¬ 
scita, da una tensione razziale 
che si inasprisce ogni giorno di 
più, la città degli angeli, solare 
e utopistico centro multicultu¬ 
rale un tempo 'regno della ' 
creatività più sbrigliata e infor¬ 
male, sembra assistere ad un 
declino inarrestabile e |>crico- 
loso. Sono in molti omiai. Ira 
chi abita qui, a pen.sarc che ù 
tempo di andarsene; è meglio 
spostare i propri figli in città 
magari piovose come Seattle 
ma certo più sicure, dove non 
si corre il rischio di essere fred¬ 
dati per strada da una gang di 
passaggio. Persino . l'annosa 
psicosi del terremoto ù relega¬ 
ta in .secondo piano, cosi co¬ 
me il problema ecologico del¬ 
le acque inquinate c deH'aria 
spesso irrespirabile. È la so¬ 
pravvivenza quotidiana a 
preoccupare ora gli abitanti di 
Los Angeles. 

■La California - e in partico¬ 
lare Los Angeles - ha .scritto al 
Los Angeles Times Meiyl Col¬ 
lier, (una losan^elina della se¬ 
conda generazione) sta rapi¬ 
damente diventando un paese 
da Terzo mondo con tutti i 
problemi del terzo mondo. Gli 
unici che riescono ancora a 
amarla sono I veri ricchi, quelli 
che fanno cinema, i giovanissi¬ 
mi c gli stranieri». È vero: Los 
Angeles ù cambiata: come tut¬ 
te le metropoli del mondo sot¬ 
toposte a un incremento de¬ 
mografico incontrollabile Q>c- 
condo un sondaggio del 1990 
del Us Ccnsus, la California 
continua ad avere una crescita 
di popolazione più che doppia 
rispetto alla media nazionale) 
deve affrontare una serie di 
problemi scottanti e impellen¬ 
ti. Nel breve giro di un anno .si 
è assistito ad un proces.so di 
deterioramento che sembra 
sgretolare rapidamente le fon¬ 
damenta della città stessa e il 
genetico ottimismo dei suoi 
abitanti. 

Recessione galoppante, di¬ 
soccupazione. povertà e crimi¬ 
ne. sistema scolastico disastra¬ 
to e soprattutto un males.sere 
generale che sembra aver con¬ 
taminato l'intera popolazione. 


Kuwait-Irak 

Un americano 
sparito 
nel deserto 


■■ KUWAIT CITY. Un dipen¬ 
dente americano di una socie¬ 
tà petrolifera consociata con la 
compagnia nazionale kuwai¬ 
tiana «Krc» ò dato per d isperso 
nel nord del Kuwait, al confine 
con t'Irak. Lo ha annunciato 
ieri una fonte della società pe¬ 
trolifera per cui l'uomo lavora, 
la Kuwait Santa Fè che ha la 
sua sede negli Stati Uniti. .• 

Secondo la fonte, l'amba¬ 
sciata Usa a Kuwait City e le 
autorità dell' emirato stanno 
coordinando insieme le opera¬ 
zioni di ricerca del disperso, 
che vengono ellctluate anche 
con aerei. ■, . 

Lo scorso anno i militari ira¬ 
cheni di guardia al confine 
hanno arrestato otto cittadini 
stranieri, due britannici, tre 
svedesi, un americano, un fi¬ 
lippino e un pachistano, trova¬ 
ti nella zona di frontiera accu¬ 
sandoli di ingresso illegale nel 
paese. Tranne l'americano, ri¬ 
lascialo dopo tre giorni, lutti gli 
altri sono detenuti in Irak dove 
stanno scontando condanne 
Ira i sette e i dieci unni di car- 


L'esplosione improvvisa del- 
Vmnercity, il ghetto, in seguito 
al primo proces.so King, ha la¬ 
sciato lacerazioni e ferite diffi¬ 
cilmente rimarginabili. 

È il futuro dell'America ciò 
che spaventa e preoccupa. È la 
paura di una recessione che 
sta colpendo il paese intero e 
che a Los Angeles 6 siala parti¬ 
colarmente dura: almeno 
110.000 posti di lavoro sono 
andati persi nell'industria della 
difesa e .se ne prevedono altri 
50,000 prima della line dell'an¬ 
no; molte industrie manifattu¬ 
riere si sono spostate in Messi- 
co, è aumentata povertà c di¬ 
soccupazione, «Los Angeles ù 
un barometro che indica le 
malattie dei centri urbani del¬ 
l'intera nazione - spiega a 
quo.sto proposito il reverendo 
Benjamin Chavez. il nuovo di¬ 
rettore e-seculivo della Naacp, 
la National Associalion lor thè 
Adixincement af Colored Pco- 
pie. storica organizzazione di 
difesa dei diritti civili). Chavez 
che ha pas,salo i giorni prece¬ 
denti l'esito del verdetto a Los 
Angeles, in un complesso di 
edilizia popolare, insiste: «C'ò 
bisogno di giustizia, ma c'è bi- 
■sogno anche di educazione, di 
aiuto ai bambini, di tissislenza 
sanitaria. E con la sua larga fet¬ 
ta di popolazione multietnica, 
c'è un bisogno reale per gli 
afroamericani di formare grup¬ 
pi di coalizione con altro mi¬ 
noranze», 

’ ' Sono stati proprio i riots a 
• provocare un'improvvisa co¬ 
scienza unitaria nella città. È 
emerso più forte che mai il bi¬ 
sogno di unire lo forze: afroa¬ 
mericani, latini c asiatici-ame- 
ricani (i tre gruppi costituisco¬ 
no ormai la maggioranza della 
città, ma il loro potere politico- 
economico non è sufficiente 
per modificare l'equilibrio del¬ 
ie fonte) devono rinforzare le 
loro comunità. Sono loro infat¬ 
ti le vere vittime dell'attuale si¬ 
tuazione. Nulla, o mollo poco, 
è cambialo nell'ultimo anno 
nel quartieri neri, coreani e la¬ 
tini distrutti dai riots. In molli 
quartieri si vedono ancora le 
strutture di metallo annerite 
dal fuoco, i supermercati non 
sono stati ricostruiti, le pro¬ 
messe di una nuova ricostru¬ 
zione non mantenute. 

È proprio sulla ricostruzione , 
della città che si stanno scon¬ 
trando frontalmente i due can¬ 
didali alla carica di sindaco, 
Richard Riordan, milionario 
’ repubblicano rappresentante 
della borghesia bianca capita¬ 
lista, c Michael Woo, democra¬ 
tico asiatico c rappresentante 
dei liberal c delle minoranze. 
Al primo turno di votazioni, il 
ses.santaduonne Riotdan è 
uscito vincente, ma sono in 
molti a credere che la vera 
campagna elettorale comincia 
solo ora e che le cose possono 
cambiare prima dell'S giugno, 
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I tuinultl a Los Angeles e. In alto, una famosa immagine del film «Biade runner» 


data del ballottaggio. Eliminati 
altri ventidue candidali ora la 
genie di Los Angeles deve de¬ 
cidere chi vuole alla guida di 
una città cosi tormentata. Se la 
campagna di Riordan. consi¬ 
derato da molti il Perot losan- 
gelino, ha trovato vigoroso so¬ 
stegno nella fascia elettorale 
più moderata, sono in molti, 
specie nelle comunità di colo¬ 
re e più progressista, ad avere 
dubbi su un personaggio ap¬ 
poggiato da Ronald Reagan e 
deciso a «ripulire la città» c a 
farla tornare al suo antico 
splendore. É indicativo infatti 
che il 45'% dei voti di Riordan 
provengano dall'elettorato 
bianco, mentre Woo ha rac¬ 
colto solo il 1 3%. L'entusiasmo 
civile di Woo inoltro preoccu¬ 


pa una buona parte della città: 
la sua campagna elettorale ha 
puntato tutto sui progetto di 
una nuova coalizione multiet¬ 
nica porgli anni 90, un radica¬ 
le sviluppo economico della 
inner city, la difesa dell'am- 
biente, il controllo del potere 
della polizia c la difesa dei di¬ 
ritti dei gay. Il sindaco Woo 
vorrebbe insomma una comu¬ 
nità più aperta e tollerante. E 
c'è chi è terrorizzato da questo 
programma. «Si immagini che 
alcuni anni fa Woo propose di 
dichiarare Los Angeles un san¬ 
tuario per i rifugiati politici, 
aprendo le porte a migliaia di 
immigranti illegali - dichiara 
sconsolato il consigliere co¬ 
munale Emani Bernardi - pen¬ 
si come saremmo finiti!». 


Il multiculturalismo è uno 
dei soggetti più discussi di que¬ 
sti tempi. Non è certo un caso 
che il recentissimo saggio Cul¬ 
ture of Complainllhe Frayng of 
America di Robert Hughes, 
l'importante critico d'arte del 
Time magazine, faccia tanto 
discutere.' L'autore infatti de¬ 
nunciando «la politica dell'i¬ 
deologia che negli ultimi 20 
anni ha indebolito e in certe 
arce distrutto il tradizionale ge¬ 
nio americano del consenso», 
porta avanti un dibattito già 
inizialo l'anno precedente da 
Arthur Schlesinger con il suo 
The Disuniting of America. Un 
dibattito ampliatosi poi in se¬ 
guito ai riots di Los Angeles. 
Amitai Etzioni, profes.sorc alla 
George Washington University 
ha pubblicato in que.sti giorni 
Spirity of Community con un 
capitolo dedicato appunto ai 
limiti del multiculturalismo, 
•Ciò che è succes.so a Los An¬ 
geles - dice - è stato come una 
scarica elettrica: ci ha costretti 
a riflettere sul problema». È la 
prova del fuoco a cui Los An¬ 
geles dovrà sottoporsi il prossi¬ 
mo luglio, quando .si deciderà 
la sorte dei quattro ragazzi di 
colore che hanno picchiato 
brutalmente Denny Reginald il 
29 aprile 1992. durante i famo¬ 
si giorni dei rioLs. La causa per 
certi aspetti ancora più scot¬ 
tante che lo stesso processo 
Rodney King. I tre ragazzi, in¬ 
fatti, di 20.21 e 28 anni rischia¬ 
no l'ergastolo (il quarto accu¬ 
sato, Gaiy Williams, ripreso da 
un videotape durante l'assalto, 
ha ammesso la sua colpevo¬ 
lezza ed è stato condannato a 
tre anni di prigione) perchè 
sono accusati di tentato omici¬ 
dio. Per lo stcs.so crimine, pe¬ 
rò, i quattro poliziotti bianchi 
del caso King erano stati accu¬ 
sati di as.salto e violazione dei 
diritti civili, imputazioni certo 
meno gravi. Questa evidente 
disparità di giudizio mette in 
crisi lo stesso sistema di giasti- 
zia criminale e la gente di colo¬ 
re sta aspettando con ansia il 
verdello. 


Negli Usa il boia 
ucciderà ancora 
È la 200“ volta 


** YORK. Si accende stamane all'alba. 

■improbabili ripen.samenli dell'ultima ora, 
r si *<»' la 200esinia candelina sul capestro «made in 

■C*^».l{ tiUsa». Ed il non richiesto onore di spegnerla loc- 
B % -L'l) cherà - ncll'e.salare il suo ultimo respiro tra le 

*1 . tj ' pareli del carcere di Huntsville, in Texas-a Ga- 
■ • ly Graham, un negro che, oggi qu.tsi trentenne, 
j ha speso gli ultimi 12 anni della sua vita nel va- 

<4^ no tentativo di evitare il tragico destino della for- 
ca. Narrano infatti le cronache come nell'oimai 
lontano 1981 -quando non aveva che !7anni- 

__ r® Graham sia .stalo condannato per l'uccisione 

commes,so di supermercato. Ecomc da al- 
ìora - conle.slando l'unica testimonianza che 
l'accusava - egli abbia sempre reclamato la 
|r**?iv»»c;-'~ propria assoluta estraneità ai fatti. A suo favore 
■P' . * " si .sono in questi anni appellati II premio Nobel 
- , * sudafricano per la pace Desmond Tutu e numc- 

y»"' . rosi comitati. Ma assai improbabile è che tutto 

’y». t'. ' ciò spinga il governatore del Texas - la demo- 

cratica Ann Richards, un'ardente sostenitrice 
, ' ■ della penacapitale-alluconce.ssionedellagra- 

' ' zia. L'esecuzione, già sottoscritta lunedi dal Pa¬ 

role Board, è programmata per la mezzanotte 
ora del Texas (sette del mattino in Italia). 

Questa ■duecentesima volta» del boia americano è destinala 
ad essere, per molli aspetti, «statisticamente esemplare». Intanto 
ixrrchè, confermando una tradizionale tendenza, prematura¬ 
mente interrompe la vita di un nero (portando co.sl a 91 su 200 la 
ixrrcenluale degli uomini di colore saliti sulla forca). E poi per¬ 
chè ha luogo nel Texas, lo Stato che, in materia di csc-cuzioni (58 
con quella di Graham), ha dal 1976 .ad oggi già fatto man bassa 
di record. 

Non è tuttavia un clima di giubilo, quello che oggi saluta il 
raggiungimento d'un tale storico traguardo. E ciò non .solo per le 
.scontale (ed alquanto i.solate) proteste degli avversari della pe¬ 
na capitale. Pur con opposte argomentazioni, infatti, anche i 
molli propugnatori della pena di morte non nascondono la pro¬ 
pria insoddisfazione per l'improduttiva lentezza che. in questi 
anni, ha caratterizzato il funzionamenlodei capestri. E con gran¬ 
de rammarico fanno notare come 200 esecuzioni siano, a conti 
fatti, ben poca co.sa di fronte alla folla delle 2.676 anime dannale 
in attesa nei vari «braeei dell.n morte» Il problema per questo .set¬ 
tore-delia pubblica opinione - un settore che alcuni sondaggi 
fanno coincidere con r87 per cento della popolazione adulta - è 
dunque uno solo: accelerare, sfrondare a colpi di machete la 
•giungla garantista» che, in questi 17 anni, ha indebitamente fre¬ 
nalo l'azione del boia. 

Notevole, in que.sto campo, è stato negli ultimi tempi l'aiuto 
offerto dalla Corte Suprema. Sotto la guida del ChiefJusliceWW- 
liam Rehnquist e forte dello nomine degli anni di Reagan e Bush, 
infatti, la Corte ha provveduto a snellire alquanto le procedure. E 
lo scorso gennaio è giunta ad eliminare, tra le eventualità che ne¬ 
cessariamente comportano una revisione da pane dei tribunali 
federali, anche quella di una documentala propugnazione d'in¬ 
nocenza. DM.Cau. 


Tolta al vicepresidente la guida 
della commissione d’indagine 

Eltsin scippa 
a Rutskoi la lotta 
alla corruzione 


La lotta Eltsin-parlamento è ripresa in grande stile. Il 
Soviet supremo ha formato una commissione spe¬ 
ciale d'indagine sulla corruzione al vertice del pote¬ 
re e il presidente ha risposto destituendo il vicepre¬ 
sidente Rutskoi da capo dell’analogo organismo 
presso il Cremlino. Tre miliardi di dollari in materie 
strategiche «esportati in un anno da Sverdiovsk», la 
patria di Boris. Piazza Rossa vietata ai manifestanti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 MOSCA. L'attacco contro 
la mafia di Sverdiovsk è stato 
ancora più duro dcH'ultima 
volta quando il vicepresidente 
rosso, Aleltsandr RuLskoi, lesse 
il suo esplosivo dossier sulla 
corruzione davanti al parla¬ 
mento e in diretta televisiva 
•Negli ultimi giorni - ha ag¬ 
giunto ieri, una volta tornato 
tra i deputali - ho ricevuto dei 
materiali che dimostrano co 
me nel corso di un solo anno 
dalla regione di Sverdiovsk so¬ 
no .stati esportati metalli rari ad 
altre materie prime strategiclie 
sino ad oltre tre miliardi di dol¬ 
lari». È la nuova zampala di un 
Rutskoi non domo, nonostante 
la vittoria di Eltsin al referen¬ 
dum. Che sulla questione della 
corruzione ha rinnovato l'in- 
Utnzione di andare sino in fon¬ 
do sollecitando la formazione 
di una speciale commissione 
di indagine della procura che 
Ila trovalo pienamente d'ac¬ 
cordo il pg Slepankov il quale, 
a sua volta, ha annuncialo che 
l'investigazione toccherà tutti 
gli organismi di Stalo. Ma non 
tutto andrà liscio. Fiutata l'ope¬ 
razione, Eltsin è .sceso in cam¬ 
po, con un tempismo da re¬ 
cord, strappando a RuLskoi 
l'incarico di capo della com¬ 
missione per 1,1 lotta nll.i corru¬ 
zione. Sarà Eilsin «personal¬ 
mente», d'ora in poi, a dirigere 
quella commissione. E. con 
lui. ii premier ViktorCcmomyr- 
din. appositamente nominato. 

La sfida Eltsin-RuLskoi. dun¬ 
que, è destinata a continuare. 
Il vice di Boris Nikolaevich, 
subdorando la destituzione, 
ha accelerato i tempi della sua 
crociata morale e bisognerà 
vedere adesso .se il decreto di 
Eltsin ha inficiato tutto il lavoro 
di raccolta della documenta¬ 


zione che, a parere di RuLskoi. 
ha svelato le piesanti responsa¬ 
bilità di ministri amici di ElLsin 
c di aiti funzionari. Anche il So¬ 
viet supremo, in tutta trotta, ha 
approvato ieri la costituzione 
della commissiono di indagine 
con poteri giudiziari che. nelle 
intenzioni di Kltasbulalovedel 
procuratore Stepankov. avr.'i il 
diritto di convcicare c ottenere 
spiegazioni da qualunque 
pubblico ufficiale, di fareverili- 
che e per'y/x e di coinvolgere 
nel lavoro anche l'apparato 
del Consiglio di Sicurezza. È 
■Stato anche fissalo un temiine 
ai lavori: il mc.se di giugno, in 
tempo per la sessione ordina¬ 
ria del Congresso del popolo. 
Riuscirà la commissione a 
compiere l'inchiesta? Rutskoi. 
ieri, ha provocato una nuova 
sensazione con la denuncia 
della massiccia rapina dalLs 
regione di cui è originano i! 
presidente. Ed anche uno dei 
suoi collaboratori più fidali, 
Ghennadi) Burbulis. ex segie- 
lario di Stalo. «Non dico - ha 
.sostenuto Rutskoi - che Burbu¬ 
lis è colpevole di azioni cnmi- 
nali ma, in ogni caso, mi paro 
che abbia abusato del suo po¬ 
lare». A lui, infatti, si addebila 
la fuma .sotto tutto le autorizza¬ 
zioni di vendita ed es|x>rta/in- 
ne delle materie .strategiche. A 
cominciare dalla vicenda del 
«mercurio ros.so». Nelle slesse 
ore in cui Rutskoi ha fatto que¬ 
ste nuove denunce, qualcuno 
si è premuralo di tar filtrare alle 
agenzie di stampa la notizia di 
una sua guardia del corpo .sor¬ 
presa a rubare compact disk in 
un negozio di una città austra¬ 
liana durante la recente visi'ui 
di Stato. L'agente, tuttavia, è 
stato perdonalo e rimes,so sul¬ 
l'aereo. nSe. Ser. 


Seconda giornata di colloqui a Washington, violenza nei Territori 

P^estìnesi delusi al piimo round 
Rientro promesso a 30 deportati 

NOSTRO SCTVIZIO 


M beconda giornata di in¬ 
contri alla nona tornata dei 
colloqui di pace sul Medio 
Oriente. E ieri i segnali dlslen- 
sivi si sono alicmati ai dubbi, 
alle «frustrazioni» e.spros.se da 
parte araba e palestinese, A 
Washington delegati israeliani 
c palestinesi hanno continuato 
la discussione su una lista di 
trenta espulsi da Israele tra il 
1967 e il 1987 c che potrebbe¬ 
ro ora ritornare nei Territori oc¬ 
cupati. In Israele, nelle stesse 
ore. il ministro degli Esteri, Shi- 
mon Peres, parlando alla 
Knesset, il parlamento israelia¬ 
no, ha sostenuto, di fronte al¬ 
l'opposizione di destra, la vo¬ 
lontà di raggiungere un accor¬ 
do di pace generale con i vicini 
per edificare un «Medio Orien¬ 
te senza più guerre». Ma gior¬ 
nata funestata anche da nuovi 
scontri a Gaza, nei Territori oc¬ 
cupati. Un ragazzo di 17 anni 
del campo profughi di Al Bue- 
reij è stalo ucciso dai militari 
Israeliani e altri quindici mani¬ 


festanti sarebbero stati feriti. 

Intanto a Washington l'ac¬ 
cordo sui trenta palestinesi 
espulsi Sempra ormai a portata 
di mano. «Un passo positivo», 
ha alfemato la port.avoce pale¬ 
stinese, Hanane Ashraoui. Tut¬ 
tavia i palestinesi chiedono 
che tra i nomi dei possibili rim¬ 
patriali vi siano anche quelli di 
alcuni esponenti di «Al Fatah'», 
la principale componente del- 
rOlp, che risullcrebbc -secon¬ 
do fonti palestinesi di Amman- 
fortcmentc penalizzata nelle 
scelte dei rientri. E ovviamente 
la delegazione palestinese ha 
insistilo, anche ieri «per un ri¬ 
torno rapido degli espulsi di 
Mari al-Zouhour», i 400 palesti¬ 
nesi cacciati verso il sud del Li¬ 
bano il 17 dicembre scorso e 
che ancora attendono - al loro 
terzo giorno di sit-in di prote¬ 
sta, a poche decine di metri 
dal transito di Zoumrayalra - 
quale futuro li attenda. 

Incerte sono anche le sorti 
deil'attuale tornata di colloqui 


americani. Dai suoi esili dipen¬ 
derà. in larga parte, la conti¬ 
nuazione del negozialo. L'al¬ 
tro ieri gli Usa avevano dato 
piene assicurazioni di voler 
giocare un ruolo a tutto campo 
per far progredire le trattative 
irer una pace stabile in Medio 
Oriente. Assicurazioni che non 
avevano fugato l'impressione 
di «frustrazione», dopo le pri¬ 
me Ire ore di colloqui, della 
delegazione palestinese. «Ab¬ 
biamo posto questioni precise 
agli israeliani c continueremo 
a farlo sperando di ricevere 
delle risposte presto» ha affer¬ 
malo Abdel Chafi, capo della 
delegazione palestine.se. ag¬ 
giungendo che «non possiamo 
restare impegnali in un pro¬ 
cesso negoziale che continua 
senza risultati». Un tono conci- 
lante che non nasconde perù 
la sen.sazione che tutto possa 
risolversi in un ennesimo rinvio 
che significherebbe la mcs.sa 
in mora del negoziato. Diverso 
il tono usato dal capo della de¬ 
legazione israeliana, Eliakim 
Rubistein. che ha definlo «frut¬ 


tuosa» la prima giornata dei 
colloqui» so.slcncndo che da 
parte di Tel Aviv .sono stati po¬ 
sti sul tappeto sia problemi ge¬ 
nerali che questioni specifiche 
relative anche ai Temtori oc¬ 
cupati. E mentre gran parte 
della stampa araba mantiene 
un tono di scetticismo, so non 
di critica aperta, c l'Iran grida 
al tradimento, ieri alla Kncs.sel, 
il ministro israeliano Shimon 
Peres ha difeso l'inclusione di 
Faisal Husscini, il più noto 
esponente filo-Ólp dei Territo¬ 
ri, nella delegazione palestinc- 
.se. Le ragioni: «perchè è dispo¬ 
sto a negoziare con noi alla lu¬ 
ce del sole il progetto di auto¬ 
nomia amministrativa in Ci- 
.sgiordania e a Gaza». "L'alter¬ 
nativa a Hus.seini -ha aggiunto 
Peres - sono gli islamici di Ha- 
mas»: quel fondamentalismo 
islamico di cui Teheran si fa 
portavoce, che agita ■ anche 
rOlp e che il blocco totale dei 
Territori occupati da parte del- 
l'e.scrcilo israeliano, in vigore 
ormai da un mese e destinato 
a continuare, non aiuta certo 
ad attenuare. 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il 1'- marzo 1993 e termina il 1- marzo 
2003. 

■ L’interesse annuo lordo è dell’11,50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 1032%, nell’ipotesi 
di un prezzo d: aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’ast.q e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 30 aprile. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1“ marzo; all’atto del pagamento 
(5 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima 
cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


' I 

■ 


Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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BORSA 


LIRA 


Il calo In attesa 

Mib a 1202 (-0.5%) Marco a quota 931 


DOLLARO 


In forte rialzo 
In Italia 1481 lire 


Inteirvista a Massimo Russo 

Il responsabile per TEuropa 
del Fondo monetario intemazionale 
parla della sua «osservata speciale» 


Appoggio al nuovo primo ministro 
«Perché i precedenti governi 
non hanno saputo seguire i consigli 
nostri e della Banca d’Italia?» 


«Più dì una manovra attende Ciampi 

Fmi: il deficit e una politica vecchia i mali dellltalia 


La stangatina da 13mila miliardi per il Fmi non sarà 
sufficiente. Il governo di Ciampi dovrà varare «più 
manovre correttive» per riportare il deficit sotto con¬ 
trollo. Si partirà dalla seconda metà dell’anno. Inter¬ 
vista a Massimo Russo, responsabile del dipartimen¬ 
to europeo. «II vizio italiano è la mancanza di un ri¬ 
cambio politico». Piace l'idea di un banchiere cen¬ 
trale che diventa primo ministro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 




H WASHINGTON. La prima 
domanda è obbligatoria: che 
ue pensa U fondo monetario in¬ 
temazionale di Ciampi a Palaz¬ 
zo Chigi? . 

Sono .sicuro che u n governo di¬ 
retto da Ciampi potrebbe fare 
co.se molto utili per la politica 
e l’economia italiana. Ciampi 
ha la migliore cono.scenza co¬ 
noscenza dei problemi, ha 
.sempre dello chiaro tondo in 
tutte le .sedi, e naturalmente 
anche al governi italiani, quali 
scelte avrebbero dovuto essere 
pre.se. Sono sicuro che il suo 
impegno sarà totale e coerente 
con le .sue opinioni. Il proble¬ 
ma di fondo dcH'economia ita¬ 
liana non eminentemente eco¬ 
nomico. D'altra parte ci .sono 
studi di ottimi economisti, cito 
per tutti quello recente del pro- 
tcssor Alesina di Haivard, che 
dimostrano come economia o ■ 
politica si influenzino.recipro¬ 
camente. - costantemente. 11. 
problema ilalianó rimanda al¬ 
la difficoltà per governi di coa¬ 
lizione che rappre.sentano in¬ 
teressi molto diversi di avere la 
stes.sa chiarezza di intenti e di 
azione che una persona indi¬ 
pendente come il governatore 
della Banca d'Italia ha. L'Italia 
purtroppo ha sofferto del fatto 
che non c’ò stato ricambio po¬ 
litico per troppo tempo e che 
la maggior parte dei governi 
sono stati governi di coalizio¬ 
ne. Ora ne vediamo i risultati. 
Se altri paesi si fossero trovati 
in una situazione simile, .senza 
ricambio, con coalizioni para¬ 
lizzate, avrebbero dovuto 
prendere misure analoghe... 

Un banchiere centrale che 
diventa ministro è diventato 
già un modello da esportare 
^lo che ci sono molli go¬ 
verni che non riescono a far 
quadrare i propri conti o 
che si indebitano per non ri¬ 
schiare il licenziamento? 

No. non si tratta di lanciare 
modelli, la situazione italiana 
ò atipica. Voglio dire che a ma¬ 
li estremi busogna ricorrere a 
estremi rimedi. Se ci chiedia¬ 
mo perche i governi non .sono 
stati capaci di .seguire le racco¬ 
mandazioni della Banca d’Ita¬ 


lia c le nostre emergono subito 
le differenze radicali nel tipo di 
autorità; le raccomandazioni 
arrivavano da un'autorità che 
non ha bisogno di fare com¬ 
promessi, che ha una visione 
chiara delle cose. In Italia si ò 
definitivamente esaurito lo 
spazio per temporeggiare, ora 
le cose vanno affrontate di pet¬ 
to. Amato ha cercato di farlo 
ed ò stalo apprezzalo da noi 
per questo, ma non ha potuto 
fare tutto ciò che intendeva fa¬ 
re. Gli italiani hanno detto .si a 
cambiamenti che vanno nel 
scn.so giusto, e ora ci .sarà un 
governo Ciampi, probabilmen¬ 
te... 

li giudizio del Fmi suU’ltaUa 
però è sempre molto critico, 
viene sempre considerato il 
paese più a rischio del G7. 

Qui non 6 il caso di fare deH'ot- 
timismo o del pe.ssimismo, Il 
problema fondamenlalc italia- 
oo-à losquilibrio della finanza 
pubblica. Il latto che il debito 
abbia raggiunto livelli molto al¬ 
ti e pericolosi va affrontato e ri¬ 
solto radicalmente. Sono otti¬ 
mista? SI. porchò l'Italia ha co¬ 
minciato a risolverlo con le mi¬ 
sure dell’anno scorso. Sono 
pessimista? SI, perche ancora 
il problema non e risolto per¬ 
che questo nuovo governo ha 
un lavoro di lunga lena da fare, 
dovrà fare gli sforzi necessari c 
sufficienti, naturalmente. 

Vuole dire che finora gli 
sforzi fatti non sono suffi¬ 
cienti e che gli Italiani do¬ 
vranno subire stangale mol¬ 
lo più dure di quelle previste 
con la manovrina da ISmila 
miliardi per rattoppare I bu¬ 
chi dovuti alla recessione e 
al mancalo introito delle pri- 
. vatizzazioni? 

Noi pensiamo che ci siano an¬ 
cora dei rischi nella situazione 
finanziaria e che questi ri.schi 
.saranno verificati dopo la rela¬ 
zione di ca.vsa di giugno. Spe¬ 
riamo poss<ino essere risolti 
nel contesto del bilancio ISM 
che il governo Amato si ò im¬ 
pegnato a definire entro la fine 
di luglio. 

Dunque ci vorrà una mano¬ 


vra di più ampio respiro, an¬ 
zi più manovre di restrizio¬ 
ne in corso d’anno? 

Anche dopo la manovrina da 
ISmila miliardi restano ancora 
molti elementi di incertezza. 
Non si sa bene ancora se la mi¬ 
nimum tax potrà produrre il 
gettilo che si conta di ottenere. 
Lo .sapremo forse a metà anno, 
Poi non si .sa bene ancora qua¬ 
li saranno gli elfetti del cam¬ 
biamento sulgettito dcll'lva. se 
in particolare .se ci .sarà o me¬ 
no un'accentuata evasione fi- 
•scale come crediamo avverrà 
soprattutto all'inizio. Ci sono 
dello .stime sulla spe.sa pubbli¬ 
ca da verificare, poi si dovrà 
misurare l'effetto di una cresci¬ 
ta dell’economia che non sap- 
|)iamo se crescerà dello 0,5'AI o 
dello 0,3%? E ancora le priva¬ 
tizzazioni. Insomma, incertez¬ 
za generale. Ora non è il caso 
di disturbare il sistema ancora 
di più prendendo delle misure 
finanziane straordinarie imme¬ 
diatamente, ma nel bilancio 
’9'1, all’inizio deirosLitc. le in- 
lormazioni permetteranno di 
giudicare. 

L'Italia come lei sa bene ha 
un pesante passato di so¬ 
pravvalutazione degli ob¬ 
biettivi di rientro dal deficit. 
Questo passato è davvero al¬ 
le spalle? 

I Io già dello che la strada im¬ 
boccala ò quella buona. Oggi 
ne.ssuno ò in condizioni di pre¬ 
vedere cifre e tempi di misure 
di risanamento. Neppure di 
prevedere quali saranno i risul¬ 
tati delle misure già varate, 
Non ce la fanno neppure negli 
Stati Uniti o in Germania. Noi 
possiamo solo dire, come ab- 
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Forte attivo 
della bilancia 
dei pagamenti 
4646 miliardi 


■i ROMA' Forte'attivo della bilancia dei pagamenti in Marzo: i 
conti con l’estero dell'Italia hanno registralo infatti un risultato 
positivo di <1.&16 miliardi di lire contro il disavanzo di 845 miliardi 
di un anno la che ha riportato in «nero* per 948 miliardi il risultato 
complessivo del primo Irimoslre deH’anno. Il risultato di marzo 
rappresenta un importante miglioramento rispetto all'andamen¬ 
to del mese precedente, quando la bilancia dei pagamenti aveva 
segnato un saldo pa,s,sivo di qua,si 3.000 miliardi di lire. Al saldo 
positivo di I riarzo ha corrisposto un aumento delle riserve ufficiali 
cui ha contribuito l'erogazione della prima trancile del prestito 
della Repubblica in marchi ed ecu. A marzo il saldo globale dei 
movimenti di capitale ha presentato un attivo di 9.169 miliardi di 
lire contro i 571 del marzo 1992 c il .saldo passivo di 3.948 miliardi 
di un mese prima. 1 movimenti di capitali non bancari hanno pre¬ 
sentato. a marzo, un saldo positivo di 9.266 miliardi di lire. Gli in¬ 
vestimenti esteri hanno dato luogo ad afflussi netti per 11.097, 
mentre quelli italiani a deflussi per 2.733 miliardi La voce parlite 
correnti, infine, ha rappresentato un saldo negativo di 4.523 mi¬ 
liardi contro il saldo positivo di 1.015di febbraio. 


biamo detto fin da novembre, 
che le misure prese non sareb¬ 
bero bastate e la relazione di 
cassa di marzo lo ha confer¬ 
mato. Il nuovo governo dovrà 
prendere quelle misure per 
correggere ciò che era da cor¬ 
reggere qa manovrina da 
ISmila miliardi-ndr). Potei sa¬ 
rà una seconda tappa a metà 
anno. Pensiamo che sulla base 


dei dati di oggi probabilmente 
ci sarà ancora bisogno di ma¬ 
novre correttive per il 1993. Di 
quanto dovrà essere lo .sapre¬ 
mo alla fine di giugno. 

La recessione non è finita in 
Italia, la produzione indu- 
striaie è sempre declinante, 
gli investimenti pure, la do¬ 
manda resta debole: saran¬ 


no socialmente tollerabile 
correzioni drastiche al bi¬ 
lancio dello stato che resta il 
principale strumento di re- 
distribuzionc della ricchez¬ 
za? 

Che cosa vuol dire .socialmen¬ 
te tolleriibile? Non mi pare esi¬ 
sta un problema del genere vi- 
stoche I sindacati hanno preso 
decisioni mollo sagge che oggi 
permettono di pilotare la bar¬ 
ca nel senso giusto, che hanno 
raffreddato l'inflazione c quan¬ 
do diminuisce l’inflazione vuol 
dire che i salari reali .sono pro¬ 
tetti. 

Allora ci sono gli spazi per 
un calo più coraggioso dei 
tassi di interesse... 

I la.ssi di inleres,sc sono quelli 
che il mercato domanda e ri¬ 
specchiano le aspettative sul li¬ 
vello del cambio e sul piano di 
aggiustamento economico del 
governo: se questo .sarà con- 
lermalo i tassi non potranno 
che scendere. 

C’è una pressione del Fmi 
per un rientro della lira nel¬ 
lo Sme il più presto possibi¬ 
le? Nei vostro rapporto eco¬ 
nomico avete messo in guar¬ 
dia i paesi come la Gran Bre¬ 
tagna o l'Italia che hanno 
esagerato con la svalutazio¬ 
ne competitiva. La droga dei 
cambio svalutato rischia di 
infiammare l'inflazione, 
produce forti venti di guerra 
commerciale... 

Intanto non .si tratta di una .sva¬ 
lutazione competitiva perchè II 
governo italiano non ha cerca¬ 
lo di far deprezzare la lira. 
Quando ci saranno le condi¬ 
zione l’Italia deve rientrare non 


c'è dubbio. L;i lira è troppo de¬ 
prezzata rispetto alle necessita 
commerciali, rispetto all’esi¬ 
genza di recuperare competiti¬ 
vità. questo è certo. Ma la lira, 
come le altre monete, non ri¬ 
sponde soltanto ai requisiti 
della bilancia commerciale 
|)as.suta ma anche a «shock» di 
altra natura, compresi gli 
■shock» politici, che creano 
delle aspettative sulle politiche 
future. Non è un caso che 
Ciampi vada a Palazzo Chigi e 
la lira .scatti di nuovo al rialzo. 
Viste tutte queste incertezze e 
tutti questi «shock» è difficile 
stabilire adesso qual è il la.s.so 
di equilibrio della valuta ilalia- 
na. 

Secondo lei lo Sme esiste an¬ 
cora? 

Ceno che esiste e i paesi euro¬ 
pei mi pare non lo abbiano 
messo in discussione. Una co¬ 
sa però deve cNsere chiara; se i 
paesi che ora sono in congedo 
(Gran Bretagna e Italia - ndr) 
per rientrare nello Sme devono 
prendere delle decisioni sba¬ 
gliato meglio che aspettino. ìx> 
Sme si sia riassestando e se l’I¬ 
talia vi rientrerà dipenderà da 
molte cose, innanzilultto dalle 
elezioni polilichc. 

Il direttore del Fmi Camdes¬ 
sus ha proposto l’idea di in¬ 
crementare la sorveglianza 
delle politiche economiche 
dei maggiori paesi indu¬ 
strializzati incapaci di usci¬ 
re dalie secche deljpropri in¬ 
teressi nazionàli. È la rivin¬ 
cita dopo l'appannamento 
del ruolo del Fondo moneta¬ 
rio dopo la rottura del siste¬ 
ma di Bretton Woods nei pri¬ 
mi anni '70, quando venne 
escluso dalla gestione dei 
cambi? 

Non c'è da parte nostra alcun 
lentativo di competere con 
chicchessia nè con il G7 né 
con altri. Noi stiamo facendo 
quello che abbiamo sempre 
fatto nè più nè meno. Comun¬ 
que è vero: c’è bisogno di mag¬ 
giore sorveglianza sia sull'Italia 
che su altri paesi. E noi sorve¬ 
gliamo l'Italia come sorveglia¬ 
mo la Germania o la Gran Bre¬ 
tagna. 

Secondo lei la Bundesbank 
deve sacrificarsi sull'altare 
della ripresa economica eu¬ 
ropea e mondiale abbassan¬ 
do più decisamente i tassi di 
interesse? 

Veramente i ta.ssi tedeschi 
stanno scendendo. Ceito ci .so¬ 
no spazi perchè il passo prose¬ 
gua ma bi.sogna es,sere pru¬ 
denti: non vorremo per caso 
far .scendere i tassi a breve ter¬ 
mine e far aumentare i tassi a 
lungo? 


Un «Fiscotei» per sondare il popolo delle tasse 


Il ministero vuole realizzare 
una struttura permanente d’ascolto: 
indagini periodche, caselle postali 
e numeri verdi per verificare 
l’impatto di nuove norme e leggi 


MICHELEURBANO 


■i MILANO. Un termometro 
per misurare in tempo reale gli ' 
indici di gradimento fiscale 
espressi dai conlribuontl L’i¬ 
dea è del ministero quando 
manca ormai un mese al fatidi¬ 
co appuntamento con quel co¬ 
stoso e defatigante rebus chia¬ 
mato «740». E cosi mentre fi¬ 
scalisti come Victor Uckmar 
mettono sotto accusa la giun¬ 
gla tutta Italiana delle lasse 
(quasi 200 di cui però solo no¬ 
ve forniscono il 90% del getti¬ 
lo) lo Stato, in attesa della so¬ 
spirala riforma, cerca di mi¬ 
gliorare i rapporti con il tartas¬ 
sato contribuente. Come? Per 
verificare l’impatto delle nor¬ 
mative il ministero delle finan¬ 
ze ha in programma l’attivazio¬ 
ne del «Fiscolel», una specie di 
«Audìtel» in grado di misurare 
le variazioni deir«indice di gra¬ 
dimento fiscale» del - contri¬ 
buente. ■ Questo ' nuovo stru¬ 
mento - secondo il ministero - 
dovrebbe utilizzare un panel 


rappresentativo di cittadini per 
capire in tempo reale le loro 
reazioni. 

A parlarne è stato il respon¬ 
sabile deir«Ullicio per l’infor¬ 
mazione del contribuente». 
Gianfranco Pomari, durante 
un forum organizzato dal Cnel 
per discutere sul «nuovo mo¬ 
dello di amministrazione fi¬ 
nanziaria». Con una conferma: 
il ministero, por aiutare i con¬ 
tribuenti a compilare le dichia¬ 
razioni, attiverà un servizio di 
informazioni telefoniche (che 
come numero, ovviamente, 
avrà il «740.740», preceduto dai 
prefisso del «numero verde» 
167) che entrerà in funzione 
daH'inizio di maggio con 1500 
funzionari provinciali pronti a 
dare ■ si assicura - ogni risposta 
a tutti i rebus. 

"Ci proponiamo ■ ha spiega¬ 
lo Pomari - di creare una strut¬ 
tura permanente di ascolto del 
cittadino, basato su vari stru¬ 
menti quali una casella posla- 


M ROMA 11 Consiglio nazio- 
''àie dei dottori commercialisti 
L/UllllllCILlalloLl e la Cna hanno chiesto ieri il 
y-N rinvio delle scadenze per la 
0 Lirici Cnl0ClOnO presentazione delle dichira- 
- zioni dei redditi. Il Con.siglio 

una proroga nazionale dei dottori commer- 

!-! f r\ ciallsli ha chiesto ulficialmenle 

/ ^{J , al ministero delle Finanze la 

* proroga perchè «la pubblica¬ 

zione sulla Gazzetta ufficiale 
dei moduli concernenti le di¬ 
chiarazioni stesse è avvenuta con notevole ritardo». Inoltre - se¬ 
condo i commercialisti - «recentemente sono state apportate, 
con un decreto del ministero, una raffica di modifiche alle istru¬ 
zioni e ai modelli» e «la normativa risulta estremamente comples¬ 
sa e la mole delle Istruzioni ministeriali lo conferma. Tutto ciò fa 
richiedere una immediata presa di posizione da parte del consi¬ 
glio nazionale dei dottori Commercialisti che auspica non si at¬ 
tendano gli ultimi giorni del termine ultimo per la proroga, ma si 
stabilisca fin d’ora un termine ragionevole che dovrebbe essere 
adeguato alle considerazioni note». La Cna, che chiedo anche il 
rinvio delle .scadenze per il condono previdenziale, motiva inve¬ 
ce la sua richiesta di proroga con «la costazione che la mancata 
emanazione di norme attuativc rende impossibile materialmente 
far fronte ai tutti i comple.ssi adempimenti». 


^B ROMA Tutto è pronto al 
ministero delle Finanze. Dal 3 
llllcd VciUc maggio parte l'operazione «di- 


Lud mvc<x verue maggio parte l'operazione «di- 
> ^ w f\ rj / (\ chiarazione dei redditi»: 4 mila 

I h // / ZLl 1 / di ) sportelli informatizzali conlrol- 

. y TTVP icranno il «740»ed effottueran- 

m ll IITZIOÌIP calcolo dell'Imposta da 

1 Lai IC pagare, mentre per le informa- 

J 1 /, semplici sarà suffi- 

Qdl T 11 IdUUlO cienle rivolgersi al numero ver- 
de 167/740.740. Per lutto il pe¬ 
riodo della dichiarazione (dal 
3 maggio al 10 giugno) oltre 
IO mila dipendenti degli uffici finanziari .saranno a disposizione 
dei contribuenti allo prese con le numero,se novità del «740». Il 
«numero verde» è unico per tutto il paese, ma strutturato a livello 
provinciale. La Sip ha messo a disposizione delle Finanze 550 li¬ 
nee. dalle quali 1.600 dipendenti risponderanno alle domande 
dalle ore 8 alle 20 di tutti i giorni. In particolare si potranno chie¬ 
dere delucidazioni su tutte le novità del «740» di quest’anno: dagli 
onori deducicibili alle detrazioni, dalla tossa sulla salute al roddi- 
tometro. dalla dichiarazione lei ai codici fiscali da indicare, dai 
modelli da compilare alla minimum tax. fino all'indicazione dol- 
l'uffico più vicino a cui rivolgersi per chiedere informazioni più 
detlagiatc. Gli operatori del numero verde risponderanno a tutti i 
quesiti po.sii entro un tempo ma,ssimo di 5 minuti. Per questioni 
più comples.se si rinvierà all’ulfico più vicino per il contribuente. 


le, numeri verdi, indagini pe¬ 
riodiche di opinione». «Questo 
■ ha aggiunto ■ servirà a verifi¬ 
care l'Impatto delle normavite 
fiscali sulle varie categorie dei 
contribuenti (impatto econo¬ 
mico, ma anche amministrati¬ 
vo: code e adempimenti com¬ 
presi) e a raccogliere in modo 
immediato opinioni, giudizi, 
lamentele c protesle. Da que¬ 
sto osservatorio (una specie di 


Fi.scolel in grado di misurare le 
variazioni di quello che po¬ 
tremmo chiamare l’indice di 
gradimento fiscale) c dal con¬ 
tatto con i sindacati e le as.so- 
ciazioni di difesa dei cittadini 
dovrebbero derivare indicazio¬ 
ni per l’attività del ministero; 
non ultimo, per impostare una 
carta che .sancisca i diritti del 
contribuente». 

Sempre con l’obiettivo di 


migliorare i rapporti con il con¬ 
tribuente, r«ullicio del contri¬ 
buente» - ha annunciato For- 
nari - si propone di sottoporre 
a un check-up tutte lestruttute 
informative del ministero delle 
Finanze, per verificare la quali¬ 
tà dei dei rapporti tra cittadini 
c fisco (sportelli, comunica¬ 
zioni telefoniche, accoglienza 
negli ambienti di lavoro). Ma il 
fiscalista cosa ne peasa? Victor 


Uckmar non ha dubbi: il primo 
intervento di politica fiscale 
che il nuovo governo dovrebbe 
lare è l’abolizione della mini- 
mun tax. 1^ sua tesi è che «ab¬ 
biamo una serie di provvedi¬ 
menti che sono certamente 
negativi per l’occupazione, co¬ 
minciando dalla minimum tax 
che prevede un aggravio per il 
contribuente che abbia un di- 
IJendenle, e cosi si assiste al li¬ 


cenziamento del dipendente». 
Uckmar critica anche l'impo¬ 
sta .sulle .società che «ha un'ali¬ 
quota del 52'.<i. che .sembra sia 
la più alta al mondo, fatta ec¬ 
cezione per la Germania dove, 
però, c’è una riduzione della 
tassazione in caso di redditi ri¬ 
distribuiti e, comunque, c’è 
una base imponibile riferita al- 
l’eflettivo reddito, mentre in 
ilalia abbiamo un reddito fi- 
.scale sempre di gran lunga su¬ 
periore all’effettivo perchè non 
sono riconosciute alcune de¬ 
trazioni». Secondo il fiscalista 
«prima di tutto bisogna sempli¬ 
ficare I moduli, l’ordinamento 
e la legislazione. Il dato negati¬ 
vo è quello delTimprowisazio- 
ne giornaliera». Uckmar, presi¬ 
dente deiros-servalorio ope¬ 
rante al Cnel, ha spiegalo che 
•entro giugno '94 II consiglio 
potrebbe essere in grado di 
avanzare un disegno di legge 
sulla riforma del sistema tribu¬ 
tario». Riferendosi alle varie 
normative esistenti in materia 
tributaria, Uckmar ha ricordalo 
che le direltive coi nunitarie so¬ 
no circa 700, e che «le nostre 
impo.sle londamenlali sono 9 e 
forniscono il 90% del reddito e, 
poi, co ne .sono circa altre 190. 
Ma bisogna vedere - ha con¬ 
cluso - quello che devono es¬ 
sere mantenute e, per fare 
questo, abbiamo bisogno del 
supporto dell’amministrazio¬ 
ne». 
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33.30% 


Costo della vista in altalena 

Inflazione ai 5 per cento 
Ferme soprattutto le tariffe 
Un’impennata a luglio? 

Continua a essere rallentata la crescita del tasso 
d’inflazione. L’Unioncamere calcoia il 5% su base 
annua. Il merito è innanzitutto nel congelamento 
degli aumenti delle tariffe. Si prevede tuttavia una 
negativa inversione di tendenza da luglio-agosto. Ri¬ 
sulta per ora scongiurato il pericolo di una divarica¬ 
zione tale tra prezzi al consumo e retribuzioni da 
provocare una rincorsa salariale. 

NOSTRO SERVIZIO 


wm RUMA Continua a scen¬ 
dere il ta.sso d’inflazione; i ri¬ 
sultati dei prezzi al consumo 
nei primi tre me.si del '93 ab¬ 
bassano la precedente previ¬ 
sione del la.sso medio per 
l’anno in corso al Lo af¬ 
ferma rO.sservatorio dell’U- 
nioncamerc che rileva come 
a rallentare la corsa inflazio¬ 
nistica in questo primo scor¬ 
cio del '93 siano stali sopral- 
lulto il settore della lariffe, 
dei servizi privati e dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli. Un’acce¬ 
lerazione del tasso tenden¬ 
ziale dcH’inflazione -aggiun¬ 
ge però ro.s.servalorio -si do¬ 
vrebbe avere a partire da lu¬ 
glio-agosto pros,simi. 

1 dati fino ad ora disponibi¬ 
li e.scludono il pericolo di 
una rincorsa salariale: i rela¬ 
tivi ta.ssi tendenziali, infarti, 
sono abba,slanza vicini, con 
un aumento del 4,2 percen¬ 
to di quelli al consumo in 
marzo, e un 3,3 per cento di 
quelli alla produzione in feb¬ 
braio. Infine, lo sK's.so de¬ 
prezzamento della lira, viene 
osservalo, ha fatto sentire ef¬ 
fetti molto limitati sull’anda¬ 
mento generale dei prezzi. 


Quanto al 1992. secondo i 
dati del ministero del Bilan¬ 
cio, si evince che. tra i vari 
piaceri possibili, sono co.stati 
più di altri il IUS.SO di pa.ssare 
una notte in hotel, dopo un 
pomeriggio allo sladio, ma¬ 
gari raggiunto non in mac¬ 
china bensì in autobus, in 
compagnia di un buon giallo 
ta.scabile. 

Le schedine però hanno 
baltuto ogni record: l’anno 
- scorso 1 concorsi pronostici 
sono aumentali del 33,30% 
dopo due anni in cui i prezzi 
delle schedine non avevano 
subito aumenti. Le tariffe del¬ 
l’acqua potabile sono cre¬ 
sciute del 15,51%, il prezzo di 
■ una camera d’albergo (che 
rientra nel ventaglio di beni e 
.servizi liberalizzati) del 
15,37'%, l'ingresso allo stadio 
del 14,11%, I trasporti urbani 
del 12,89%. Più cari anche i 
gialli tascabili dell’8,13‘A', e il 
caffè espres.so del 7,9%. Cre¬ 
scila zero, invece, solo per le 
tariffe postali, seguite a pochi 
punti, anche .se può sembra 
re strano, dall’oreficeria 
( -I- 0.73%) e dalla carne bo¬ 
vina di primo taglio 
( + 2 . 66 %). 


Banche, difficoltà nel ’94 

Depositi ed impieghi 
in netta frenata, più costi 
Prometeia: bilanci diffìcili 


ROMA Rdlicntamento 
qucM'anno della crescita di 
impicRhi c depositi, con un'in¬ 
versione di tendenza dai primi 
mesi de) '9'1. Crescita dei mar¬ 
icini in termini reali, ma a cau¬ 
sa di fenomeni non ripetibili, c 
quindi conti economici difficili 
il prossimo anno. Queste, in 
sintesi, le previsioni di l^ome- 
leia sui bilanci bancari ‘93 e 
'9'ì. contenute nel rapporto se¬ 
mestrale elaborato da Lucia 
Bonanni e Antonio Rigon e 
presentalo ieri agli operatori 
nella sede milanese della Co- 
rnil. Bilanci che saranno tutta¬ 
via sempre più diversi da ban¬ 
ca a banca, soprattutto quanto 
a capacità di raccolta, soffe¬ 
renze c controllo dei costi. 

luti raccolta «sarà la risorsa 
scarsa del ha afferma¬ 

to Rigon, e «emergerà come il 
principale protagonista della 
differenziazione dei risultati 
aziendali": al restringersi del- 
Tofferta di depositi ogni azien¬ 
da bancaria vedrà amplificati 
punti dì forza o debolezza del¬ 
le proprie scelte «territoriali». 
Anche i crediti in solfcrenza, la 
cui crescila media ’93 è stima¬ 
ta del 20‘u (del 18 nel '9'1 c del 
15 nel '92). emergeranno co¬ 
me frutto delle scelte effettuate 
negli anni di forte espansione 
degli impieghi, e in rapporto 
agli impieghi la loro incidenza 
aumenterà fino a superare il 
7‘V. mcndio ne! '94. Anno a par¬ 
tire dal quale «il controllo dei 
costi emenderà come fattore 
critico di succes.so in grado di 
posizionare significativamen¬ 
te, al di sopra o al di sotto della 
media, la performance dei sin¬ 


goli istituti». 

La crescita del resultalo Ji 
gestione prevista da Prometeia 
per i bilanci bancari '93 .sarà 
del ISrii (a quota 28.205 mi¬ 
liardi), un incremento ottenu¬ 
to tuttavia grazie agli effetti del- 
Taccordo sul costo del lavoro e 
al recupero delle minusvalen¬ 
ze sui titoli. Il *94 rappresenterà 
un bru.sco ritorno alla realtà, 
con una riduzione dei risultato 
di gestione del 6^. a 26.506 mi¬ 
liardi. Quanto all'utile netto 
'93. dopo la stasi del '92 (da 
6.853 a 6.910 miliardi), il risul¬ 
tato netto delle aziende di cre¬ 
dito dovrebbe crescere note¬ 
volmente a quota 8.046 miliar¬ 
di ( + 16.4'A'i). perché l’aumen¬ 
to degli accantonamenti (da 
9.222 a 9.663 miliardi) c della 
pressione fiscale (da 8.456 a 
10.525 miliardi) non dovrebbe 
compensare i! maggior risulta¬ 
lo di gestione. Nel '94 il calo di 
quesl'ullimo porterà le banche 
a ridurre gli accantonamenti 
(a 9.409 miliardi) che tuttavia, 
a causa della crescita delle sof¬ 
ferenze (35.099 miliardi nei 
'92. 42.353 nel '93, 50.214 ne* 
'94 ). non torneranno a valori 
'92. L'utile netto di banche e 
casse scenderà così del 4'u a 
7.722 miliardi. Quanto invece 
alla raccolta da clientela, la 
crescila '93 sarà contenuta, e 
pan al 4.9% (758.997 miliar¬ 
di).!! flusso di nuovi depositi si 
dovrà al collocamento di nuovi 
certificati, mentre per il secon¬ 
do anno caleranno in termini 
assoluti quelli m conto corren¬ 
te. Nel ‘94 I certificati saranno 
pan al 35 percento dei deposi¬ 
ti complessivi. 







Ciovudì 

29 aprilo 1993 


Economia&Lavoro 


|)a«iiia 


isru 


Il tema toma di grande attualità in Italia 
dopo il crollo delle «ideologie finalistiche» 
«Non possiamo chiuderci come ostriche 
mentre tutto è ormai posto in discussione» 


Il nuovo «supersindacato» rimarrà pluralista 
libero e volontario, governato con nuove 
regole di democrazia per iscritti e lavoratori 
Ma rifiuto secco a ipotesi di sindacato unico 


Esuberi Olivetti 

Individuati 800 posti 
negli uffici pubblici 
Ieri Tintesa coi sindacati 


«Unità sindacale? La C^l è pronta» 

Bruno Trentin propone un programma operativo a Qsl e Uil 


NOSTRO SERVIZIO 


Il futuro supersindacato sarà comunque pluralista. 
Trentin avanza a CisI e Uil proposte per l'unità sin¬ 
dacale su politiche rivendicative, tesseramento, po¬ 
litica intemcizionale, formazione sindacale. «Buro¬ 
crazie» da snellire, attraverso i prepensionamenti. 
Oggi confronto con D'Antoni e Larizza. Il 3 maggio 
congresso Uil, conferenza CgiI a metà giugno, con¬ 
gresso Cisl a fine giugno; riparte il treno unitario. 


BRUNO UGOLINI 


■i ROMA Fatti, non parole. 
Sembra essere questo lo spirito 
con il quale Bruno Trentin 
. apre una importante discus¬ 
sione al Comitato Direttivo del¬ 
la CgiI, dedicata ai temi deil'u- 
nitù sindacale. La Cisl su que¬ 
sto ha impostato il suo Con¬ 
gresso C28 giugno, 2 luglio) c 
così la uil (3-8 maggio). Ma 
perchò un tale tema ridiventa 
centrale in questo 1993? Per il 
crollo delle -ideologie finalisti¬ 
che*. dice Trentin. Oggi tutte le 
Ideologie sindacali sono co¬ 
strette a trovare la loro legitti¬ 
mazione nell‘agire del sinda¬ 
cato e non altrove. C'ò. inoltre, 
un acuirsi della crisi politico 
istituzionale che impone rifor¬ 
me per nuovi diritti di cittadi¬ 
nanza e di rappresentanza. La 
CgiI non può trasformarsi in 
una specie di ostrica, estranea 
alte spinte al cambiamento. Ut 
crisi sindacale, però, osserva 


Trentin, può essere risolta, so¬ 
lo con la ricostruzione della 
«solidarietà dei salariati*, com¬ 
battendo ogni logica di e.sclu- 
sione. L'alternativa sarebbe il 
risorgere dì nuovi corporativi¬ 
smi. la proliferazione di sinda¬ 
cali idcologicl-partitici, un re¬ 
gresso rispetto ad un secolo di 
storia sindacale. Queste sono 
le ragioni che spingono alPuni- 
tà. 

L'argomento era stalo solle¬ 
valo qualche giorno fa nella 
CgiI (conferenza d'organizza¬ 
zione a metà giugno), con un 
documento di sedici dirigenti 
di categoria c regionali. Lo 
sforzo di Trentin ò quello di far 
uscire la discussione dal terre¬ 
no delle dispute un po’ astrat¬ 
te. magari lese a costruire 
maggioranze o minoranze. 
L'unità sindacale, ricorda, ò 
stato un obicttivo permanente 



li segretario generale della CgiI Bruno Trentin 


e un vincolo di comportamen¬ 
to per la CgiI, fin dalla .scissio¬ 
ne del lO-lO. Il problema è 
clìlanre che co.sa comporta af¬ 
fermare Tapcrlura di una «fase 
costituente*» per l'unità (come 
propongono i sedici dirigenti 
CgiI). E |x*r Trentin comporta 
costruire un unità tra diversi. 
Esistono infatti tra i sindacali e 
nella ste.vsa CgiI diverse cultu¬ 
re. diversi progetti, diverse 
concezioni, in gran parte resi¬ 
duo dì epoche passale. Tali 
differenze non pos.sono essere 
cancellate da questa «fase co- 
slituenle*. Come dovrà e.s.serc. 
allora, il nuovo sindacato uni¬ 
tario? «Libero e volontario*», di¬ 
ce nnzittutto Trentin. Viene 
esclu«Mi qualsia.si fomia di 
coercizione legale o contrat¬ 
tuale nei confronti dei lavora¬ 
tori da rappresentare. Viene 
esclusa qualsiasi ipotesi di sin¬ 
dacalo unico obbligatorio, la 
futura organizzazione unitaria 
dovrà cosi c.sserc pluralista al 
proprio interno, ma anche al- 
l'osicmo, con la rinuncùi espli¬ 
cita al cosiddetto «monopolio 
della rappresentanza*. Un al¬ 
tra caratteristica di questo .su- 
pcrsindaculo riguarda la vo¬ 
lontà. però, di rappresentare, 
con regole certe ed esigibili, 
tutti i diversi soggetti del mon¬ 
do del lavoro. Questo compor¬ 
ta rallitudinc a superare i con¬ 
flitti c le contraddizioni che U 


dividono, escludendo il cosid¬ 
detto «monopolio tìeJla con- 
tratlazionc». Sono caratteristi¬ 
che che hanno bisogno, dice 
ancora Trentin, di rigorose re¬ 
gole di democrazia interna e 
nel rapporto con gli iscritti. E 
regole che portino a sottoporre 
le proposte de) sindacato alla 
verifica dei lavoraton (iscritti e 
no). Ecco perchò la CgiI sta 
raccogliendo le finnc in calce 
ad una aj>posita proposta di 
legge sulla democrazia sinda¬ 
cale. 

Un «si.», dunque, ad un prò- 
ces.so costituente deirunilà, 
ma pr(*cisandone i contenuti. 
sa|x?ndo che il "pluralismo» ri¬ 
marrà. anche con un supersin- 
ducato. E individuando due 
ostacoli da sui>erare. Coloro 
che, ad esempio nella Cisl. 
teorizzano il cosiddetto «sinda¬ 
cato-associazione». presup¬ 
pongono un monopolio neo- 
no.sciulo della contrattazione, 
impraticabile in condizionj di 
pluralismo. Un altro ostacolo 
nasce dalle difficoltà della CgiI 
di praticare con rigore le rego¬ 
le della democrazia interna. 1 
pregiudizi ideologici (o per il 
siiìdacalo rifomiista o contro il 
sindacalo moderato) |>orlano 
solo alla cristallizzazione e a 
non rispettare decisioni adot¬ 
tate democratieamcnte. 

Ostacoli c chiarimenti, ma 
intanto è possibile pas.sure ai 


fatti. Trentin propone a Cisl c 
Uil: seminari unitari prima del¬ 
le riunioni degli organismi diri¬ 
genti; coordinamento dei di¬ 
partimenti più importanti 
(contrattazione c mercato del 
lavoro) ; campagne unitarie 
per il lesserameiiio; unificazio¬ 
ne dei dipartimenti intemazio¬ 
nali e co.stituzionc di un centro 
per la riforma della Confedera¬ 
zione europea dei sindacali; 
unificazione dei servizi di a.ssi- 
stenza legale, fiscale c ai gio¬ 
vani disoccupati; riforma c uni¬ 
ficazione dei patronati c della 
formazione sindacale; gestio¬ 
ne comune della riforma della 
«burocrazia» delle organizza¬ 
zioni (anche attraverso il ricor¬ 
so ai «prepensionamenti»). 

Un percorso per cominciare 
a costruire davvero l'unità, evi¬ 
tando di farla diventare un 
semplice totem da agitare per 
divisioni in finti schieramenti. 
Quali saranno le maggioranze 
c le minoranze nel futuro sin¬ 
dacalo? U problema vero, ri¬ 
sponde Trentin, non ù questo, 
ma ò quello delle future regole 
vincolanti. E come rispondere 
a chi vede l’unità come un pe¬ 
ricolo da rinviare, perchè ri¬ 
schia di ribadire il carattere mi- 
noritario di questa o quella op¬ 
zione. di questa o quella ideo¬ 
logia? -Questa .sarebbe paura 
della dcmocrLizia» replica 
Tremili. 


ISTORINO 11 Dipartimento 
della Funzione f^ibblica ha già 
individuato circa 800 posti li¬ 
beri del centro-nord della pub¬ 
blica amministrazione c i lavo¬ 
ratori deirOlivelti, attualmente 
in ca.vsa integrazione, che h 
andranno a ricoprire. Scx:ondo 
un accordo raggiunto a feb¬ 
braio dello .scorso anno tra sin¬ 
dacati e governo. 1.500 dipen¬ 
denti di aziende private in crisi, 
infatti, dovevano occupare po¬ 
sti nella pubblica ammini.sira- 
zione, Di questi, 1000 sono sta¬ 
ti riservati al gruppo di Ivrea, 
250 aH'Enichem e altri 250 alla 
Fcderconsorzi. Per quanto ri¬ 
guarda gli altri 200 dcirOIivetti. 
nei prossimi giorni ne sarà in¬ 
dividuata la collocazione. I 
tecnici della Funzione !^ibbli- 
ca hanno incontrato ieri i sin¬ 
dacali dei metalmeccanici in 
una prima riunione insieme al- 
rOlivetti c in una seconda in¬ 
sieme all'Enlchem. I dipen¬ 
denti Olivetti oggi in cig rico¬ 
priranno p^sli soprattutto negli 
enti locali (come, per esem¬ 
pio, dei comuni di Ivrea, di To¬ 
nno o di Milano, vicino insom¬ 
ma alle aziende di provenien¬ 
za). A giorni sarà pronta an¬ 
che la «mappa» dei posti per 
TEnichem. Per il 6 maggio è 
previsto un incontro per la Fc- 
dcrconsorzi, Prima di ottenere 
il posto, questi lavoratori do¬ 
vranno superare una prova di 
idoneità. 

Secondo il segretario nazio¬ 
nale della Uilm Roberto Di 
Maulo. «inizia a concretizzarsi 
un accordo controverso rispet¬ 
to al quale c’è sempre stato un 
grande scetticismo di alcune 
forze politiche, ma anche da 
parte dei lavoraton inlerc.ssali. 
Ora • ha aggiunto • il loro pas¬ 
saggio alla pubblica ammini¬ 


strazione diventa un atto con¬ 
creto e di ciò non possiarno 
che essere soddisfatti». 

In un comunitato unitario, 
Fiom-Cgil. Fim-Cisl q Uilm ri¬ 
tengono «importante che il 
proces.so sia ormai entrato nel¬ 
la fase conclusiva» e si impe¬ 
gnano «perchè non vi siano ul¬ 
teriori ritardi». «Per i possibili 
aggiuslauienli e per verificare 
il buon fine deH’operazionc - 
aggiungono Fiom, Firn e Uilm - 
CI .sarà un rapporto costante 
tra sindacato, agenzie f>er l'im¬ 
piego c Dipartimento della 
Funzione Pubblica» 

Fiom CgiI di Ivrea ha 
espresso «enorme soddisfazio¬ 
ne» per )’a,sscgnazione dei 
«mille posti della pubblica am¬ 
ministrazione ad altrettanti di¬ 
pendenti Olivetti in cassa inte¬ 
grazione». «I re.sponsiibili della 
funzione pubblica e del inìni- 
.stero del lavoro • si afferma in 
una nota della Fiom - si .sono 
presentati all’incontro con la 
Olivetti, le agenzie regionali 
del lavoro e ic organizzazioni 
sindacali presentando l'elenco 
dei posti c vicino ad ognuno il 
nome e cognome del lavorato¬ 
re. Con questo atto trova appli¬ 
cazione una parte importante 
deH'accordo del 16 febbraio 
’92»'. Fiom ora chiede che 
•si proceda al più presto alla 
convocazione dei lavoratori 
per verificare con ognuno .se 
esistano problemi obicttivi nei 
confronti della collocazione 
d.sscgnata» e che si definisca 
«con l'Olivetti la soluzione mi¬ 
gliore per i cas.saintcgruli che, 
eventualmente non trovino 
collocazione nella pubblica 
amministrazione c non di¬ 
spongano di soluzioni alterna¬ 
tive», 1 dipendenti in casf^ inte¬ 
grazione sono 1.135. 


A Torino martedì 4 maggio assemblee e referendum sull’intesa 

Assemblea ìnfiiocata a Napoli 
Bocciato raccordo per Alenia 


Il salvataggio di Taranto, le offerte di Lucchini. Bruxelles voleva tagli, non li ha avuti 

Llri vara il piano di risanamento dell’Uva 
Ora il vero nodo è il vìa libera della Cee 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M NAPOLI. Assemblea tesa, 
ieri mattina all'Alenla di Po- 
migliano d’Arco. La maggio¬ 
ranza, circa l’ottanta per cen¬ 
to dei 3000 lavoratori, ha re¬ 
spinto l'accordo siglato l'altro 
giorno a Roma tra sindacati e 
azienda, ritenendolo «troppo 
.simile all’intesa precedente». 
Ma sarà il referendum, a .scru¬ 
tinio segreto, indetto per oggi 
a stabilire l’eventuale ritorno 
in fabbrica. La Flom-CgiI del 
comprensorio ha annuncialo 
che tenterà di convincere gli 
operai a disertare le urne «per 
evitare spaccature», e di ri¬ 
prendere quindi subito il lavo¬ 
ro, «unica soluzione per supe¬ 
rare i problemi». I sindacalisti ' 
auspicano che questo invito 
non venga repuiato una scon¬ 
fitta ma semplicemente una 
battuta d'arresto:. «La lotta 
continuerà all’interno della 
fabbrica», ha preannunciato 
P.ancesco Ferrara, segretario 
Fiom. . 


Molto duri §li interventi dei 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica, che hanno ricor¬ 
dato la rabbia che c'è tra i la¬ 
voratori, c, soprattutto, nei 
confronti delle organizzazioni 
sindacali regionali e na/lona- 
li. Ad illustrare all'assemblea i 
termini dell’accordo sono sia¬ 
ti solo I sindacalisti della 
Fiom. In sostanza, il consiglio 
di fabbrica ha criticato l'a¬ 
zienda perclié «non ci è venu¬ 
ta incontro e non ha voluto 
cogliere le nostre aperture». I 
lavoratori di Pomigliano han¬ 
no poi ribadito che la cittadi¬ 
nanza è tutta dalla loro parte 
e che occorre una realtà sin¬ 
dacale «vera, non soltanto isti¬ 
tuzionale». 

L'immediata ripresa del la¬ 
voro nello stabilimento vesu¬ 
viano è stata auspicata dal di¬ 
rigenti dell’Alenia: «E' bene 
che si ristabilisca una situa¬ 
zione di normalità e che tutte 
le attività produttive vengano 
riprese. Per i dirigenti della so¬ 


cietà dcll'lri-Finmcccanica 
questa è una condizione indi¬ 
spensabile per riafermare il ri¬ 
lancio e la competitività del 
polo acreonautico campano. 
Per la sospensione dello scio¬ 
pero si è espresso anche il se¬ 
gretario regionale della CgiI, 
Marcello Tocco: «La ripresa 
dell'attività produttiva è oggi 
una condizione che va a tutto 
vantaggio dei lavoratori, per¬ 
chè toglie dalle mani dell’a¬ 
zienda l'arma e la minaccia 
del ridimensionamento del- 
rAlcnia». Tocco ha anche af¬ 
fermalo 'che bisogna al più 
presto ripristinare rapporti di 
unità e di intenti tra lavoratori 
e sindacati. 

Nei corso dell'assemblea, 
Francesco Ferrara ha precisa¬ 
lo di non aver mai pre.senlato 
dimissioni dall’incarico, co¬ 
me erroneamente hanno 
scritto alcuni mezzi di infor¬ 
mazione; «Mi dimetterò sol¬ 
tanto qualora non venga ac¬ 
cettata la condizione da me 
posta - ha affermato Ferrara - 
Vale a dire un confronto ap¬ 


profondilo a lutti i livelli della 
Fiom. sul ruolo che deve ave¬ 
re l'organizzazione sindaca¬ 
le». 

A Torino invece i consigli di 
fabbrica Alenia hanno appro¬ 
vato l'intesa. Ed anzi rivolgo¬ 
no un appello ai lavoratori di 
Pomigliano; «Ripensateci, 
perchè le legittime differenze 
di valutazione non si traduca¬ 
no in lotture. Dobbiamo rico¬ 
struire una iniziativa comune 
nei confronti dell'azienda per 
la gestione della ristruttura¬ 
zione». Comunque, sull’ac¬ 
cordo i lavoratori di Torino e 
di Caselle si pronunciano il A 
maggio con il referendum, 
preceduto dalle assemblee. 
Ai lavoratori i consigli e Fiin- 
Fioin-Uilm chiedono inoltre il 
mandato a promuovere con 
l'Inlersind territoriale l'incon¬ 
tro per applicare l'accordo, 
affrontare subito la ca.ssa inte¬ 
grazione e la mobilità (con 
forme di tutela per i lavoratori 
interessati), i corsi professio¬ 
nali, i contratti di solidarietà. 


L’Iri ha varato il piano di risanamento dell'llva: ripu¬ 
litura dai debiti c 2.000 miliardi di ricapitalizzazione 
attraverso la cessione delle aziende destinate alla 
chiusura e alla cessione. Apparato produttivo con¬ 
centrato su Taranto, Novi Ligure e Terni. Lucchini 
insiste con la sua proposta d’acquisto. Ma il vero no¬ 
do resta la Cee: Bruxelles voleva i tagli, l'Iri non glieli 
ha dati. Lo scontro si annuncia durissimo. 


GILDO CAMPESATO 


H KOMA. iVr l'acciaio di sta¬ 
lo l'Iri lia fatto i suoi giochi. Il 
consiglio di amministrazione 
ha approvato ieri il piano di ri¬ 
sanamento dell'Uva predispo- 
•slo dall'amministraloro dele¬ 
gato del gruppo siderurgico 
llayao Nakamura. I contenuti 
finanziari ed industriali del 
progetto non sono .stali resi 
pubblici, ma non dovrebbero 
discostarsi mollo dalle indi¬ 
screzioni circolate in queste ul¬ 
time settimane. 11 risttnumento 
dell'llva pa.vsa attraverso la 
erezione di una nuova società 


siderurgica dove verranno 
concentrate le attività conside¬ 
rate strategiclie: quelle elle 
ruotano attorno ai laminati 
piani. Si tratta degli impianti di 
Paranto. Novi Ligure e Terni, 
Tutto II resto, le attività da li¬ 
quidare e quelle da cedere, 
verranno acquistate dall'lri che 
ne deciderà direttamente il de¬ 
stino. i| girotondo finanziario 
Ira holding controllante e ca¬ 
pogruppo siderurgica consen¬ 
tirà ali'llva una iniezione rico¬ 
stituente da 2.000 miliardi ed 
un alleggerimento debitorio di 


L’utile consolidato vola a 443 miliardi. Tanta voglia di protagonismo 

L’Imi sì candida a privatizzare 
ma vuole certezze sul fiituro 


L’imi si candida a svolgere un ruolo di primo piano 
nel processo di privatizzazioni: «Sinora sul quel tre¬ 
no sono saliti in pochi per mancanza di soldi. Noi li 
abbiamo», ha spiegato ai giornalisti il presidente Ar¬ 
cati. Ma l’iniziativa deH’lmi (443 miliardi di utile 
consolidato) è frenata dall’incertezza sui suoi desti¬ 
ni proprietari. «Con conseguenze negative anche sul 
, rating», accusa il direttore generale Masera. 


H ROMA. Privatlzp-azioni: da 
comprati a compratori. Pre¬ 
sentando I risultali di un bilan¬ 
cio '92 di buon rilievo (à-tS mi¬ 
liardi di utile consolidato ri¬ 
spetto ai 311 miliardi del '91), 
il presidente dell'lmì Luigi Aiu¬ 
ti e il direttore generale toiner 
Masera hanno rilancialo con 
orgoglio il ruolo dell'istituto al 
centro dell'altenzione perchè 
candidato ad essere acquista¬ 
to dalla cordata Cariplo dopo 
un corteggiamento cosi lungo 
e tormentalo da far sospettare 
che il matrimonio non debba 
mai concludersi, «Abbiamo un 
capitale che potrebbe spinge¬ 
re Il livello dei crediti fino a 
80.000 miliardi, oppure restare 
al livello attuale, circa la metà, 
ma utilizzare la propria dota¬ 


zione per nuovi investimenti e 
nuove allocazioni», ha fatto 
notare Arcuti. Si tratta di una 
scelta Ira due opzioni strategi¬ 
che diverse che potrà essere 
delinita soltanto quando si sa¬ 
prà il nome del futuro azionì- 
.stadeirimi. 

Di certo, non lucililuno una 
.soluzione i sospetti avanzati 
dalla commissione antitrust 
sulla bozza di accordo mossa 
a punto dalla Cariplo e dalla 
cordata di casse di risparmio 
interessate all'lmi. Non si tratta 
di un ostacolo insormontabile, 
ma rischia di allungare ancora 
I tempi di decisione rimetten¬ 
do cosi in gioco quei concor¬ 
renti, come la Bnl, che sinora 
sono rimasti alla finestra. «I ri¬ 
tardi nella definizione del no¬ 


stro assetto azionario pesano 
tra l'altro sul dell'istituto 
c sono una preoccupazione 
costante del vertice Imi-, ha 
latto osservare Masera, 

Ma sono soprattutto le am¬ 
bizioni di merchan banckinfi 
dcll'lmi ad c.s,scre frustrate dal 
mancato .scioglimento del re¬ 
bus sulla proprietà. «Nel mo¬ 
mento in cui sapremo con cer¬ 
tezza chi ci guida o se po.vsia- 
mo prrxtcdcrc da soli allora 
potremo procedere sul treno 
delle privatizzazioni - fa nota¬ 
re Arcuti - Ora non ci sale nes¬ 
suno perchè mancano i soldi; 
noi, invece, li abbiamo», 
il patrimonio netto dcll'lmi 
ammonta a '1.294 miliardi 
(6.040 quello consolidato) 
con 5.333 miliardi di fondo ri¬ 
schi. L'attivo di gruppo ha rag¬ 
giunto i 57,686 miliardi mentre 
gli impieglii con.solidati hanno 
toccato i 45.'3'36 miliardi 
(51.000 con le gestioni specia¬ 
li). I volumi intermediali con 
Vinuestment bariMrifì hanno ol¬ 
trepassato i 410.000 miliardi. E 
l'occupazione? •No.ssun pro¬ 
blema», ha assicuralo Arcuti 
definendo «del tutto inverosi¬ 
mili» le notizie che vogliono un 
drastico esubero nel personale 
della capogruppo. nC.C 


Alla Bna 
«tregua» 
sul bilancio 


■■ ROMA. Clima di tregua alla Bna: l'as¬ 
semblea della Banca Nazionale dell'Agri¬ 
coltura ha approvalo il bilancio '92 con 
l'astensione degli azionisti Credilo Italia¬ 
no c Sai (Gruppo Ligresti) e .senza la par¬ 
tecipazione di Fcderconsorzi e Caltagiro- 
ne, che l'anno scorso avevano votato 
contro. La riunione è servita ad un «botta 
e risposta» Ira i piccoli azionisti e l'ammi¬ 
nistratore delegato della banca Antonio 
Cassclla su vari argomenti. È stato reso 
nolo, tra l'altro, che la banca ha ricevuto 
un'ispezione della Banca D'Italia, defini¬ 
ta «ordinaria» dal vertice della Bua. Nel 
'92 la Bna ha realizzalo un utile nello di 
25,6 miliardi (dimezzato rispetto allo 
scorso anno) che comunque permetterà 
il pagamento di un dividendo di 65 lire 
per ogni azione ordinaria o privilegiala e 
di 75 alle risparmio. 

MEDIOBANCA SEMPRE PIU RICCA. 



Portafoglio liloli più «gonfio» e forte incre¬ 
mento delle disponibilità «liquide»: dalla 
relazione semestrale di Mediobanca, che 
cliiude il bilancio al 30 giugno, emerge, 
al 30 dicembre '92. un valore totale di 
2.773 miliardi (2.226 al 30 giugno '92) 
dei liloli in proprietà (ma lutto l'aumento 
è da attribuire ai 573 miliardi sborsali per 
CimenLs Francais) e un balzo di 1.560 
miliardi dei fondi in ca.ssa e presso ban¬ 
che. pas.sali da 430 miliardi a 1.990. il to¬ 
tale delle disponibilità ammonta a 4.424 
miliardi. 

SASiB; ’92 IN CALO, il gruppo Sasib 
che (a cupo alla Cir di Carlo De Benedetti, 
chiude il 1992 con utili in discesa, ma re¬ 
gistra nel primo trimestre '93 un nello mi¬ 
glioramento. Il bilancio evidenzia un giro 
di altari di 865,1 miliardi (766,6 nel 
1991) con un risultato operativo pari a 


notevole portata. 

Dna volta risanala quanto a 
finanza, accentrala attorno al 
core business quanto a produ¬ 
zione, migliorala nell'elficien- 
za quanto a gestione. l'Uva sa- 
rù pronta per essere ceduta sul 
mercato. E stato già deciso che 
la presenza dell'lri scenda sot¬ 
to il SOS', del capitale sociale. 
I.a guerra di successione è già 
iniziata. L'Uva è un boccone 
assai inlere.s.sanle che può in- 
lerc.ssarc i principali gruppi 
■slranicri anche se l’aria di crisi 
che agita il settore siderurgico 
consiglia molta rillessione'prì- 
inudiun (afceouerdi questo ti¬ 
po. Ma c'ò già chi ha deciso di 
giocare d'anticipo; il gruppo 
Lucchini. L'imprenditore bre¬ 
sciano si è messo alla testa di 
una cordata di siderurgici ita¬ 
liani e ha fatto sapere di e,ssere 
disposto a rilevare l’acciaieria 
di Taranto. Su quanto è dispo¬ 
sto a sborsare non si è sbilan¬ 
cialo. Forse perchè gli acquisti 
dallo Stato a prezusi d'altezione 
sono una sua specialità. 

Adesso, però, la parola pas¬ 


ti presidente deirimi 
(Istituto mobiliare italiano) 
Luigi Ateuti 


47,4 miliardi (contro 62) e un 
utile netto di 41,6 miliardi 
(erano 73,2). 

ZUCCHI IN DimCOLTÀ. 

Nei primi tre mesi dell'eserci¬ 
zio 1993, il giro d'affari conso¬ 
lidato del gruppo Jiucchi è 
sceso del 9.3% sullo stes.so pe¬ 
riodo del 1992, pa.ssando da 
136 a 123 miliardi; in flessio¬ 
ne. da 37 a 28,9 miliardi 
(-22'%.) anche le vendite della 
capogruppo Zucchi Spa e l'u¬ 
tile consolidato (21,7 mid 
contro 34.8). 

618 MILIARDI PER CERPL. Le imprese 
che fanno capo al CerpI, il Consorzio 
emiliano-romagnolo produttori latte, 
hanno realizzalo nel 1992 un giro di affari 
consolidalo di 618 miliardi (^-4.8%.). Il 
bilancio si è chiuso in pareggio con un ri¬ 
conoscimento ai soci di un prezzo per il 
latte conferito di poco superiore a quello 
previsto dagli accordi inlerprofessionali. 
MARELU RIDUCE LE PERDITE. Si è 
chiuso con ricavi consolidati per 2.881,2 
miliardi di lire (sugli stessi livelli del '91) 
e con una perdita di 17,1 miliardi (143,9 
nel '91) il bilancio '92 della Magneti Ma¬ 
rcili (Fiat), approvato ieri dal cda. La ca- 
[rogruppo ha fatto registrare una perdita 
di 24.1 miliardi (101 nel '91 ) che ilcon.si- 
glio proporrà all’assemblea di coprire 
con un utilizzo parzialedi riserve. 


.sa a Bruxelles. Il giudizio della 
Cee è panicolarmente temuto 
perchè un’eventuale bocciatu¬ 
ra del progetto precipiterebbe 
l'Uva in una .situazione dram¬ 
matica, con migliaia di nuovi 
posti di lavoro messi in penco¬ 
lo. Già domani l'ammim.strato- 
re delegato dell’lri Michele Te¬ 
deschi volerà in Belgio per illu¬ 
strare il piano al commi.ssario 
alla conconronza KarcI Van 
Micrt. 

Anche .se a Bruxelles non 
.sono più i temi'i di sir lx?an 
Brillan c della sua politica thal- 
cheriana in tema di industrie 
pubbliche, l’esame della Cee 
.sarà particolarmente .severo. 
Van Miert ha già mes.so le ma¬ 
ni avanti; «Attendo un piano di 
ristrutturazione che compren¬ 
da anche delle riduzioni di ca¬ 
pacità di produzione visto che 
cosi era stato promesso dalle 
autorità italiane. Se non arri- 
vas.se sarebbe una brutta noti¬ 
zia*. 

Dal punto di vista di Van 
Miert, li piano Nakamura ri- 
■schia proprio di es.scre una 


Dati Inps 

Tre mesi 
di bilancio 
positivo 


MILANO Nel primo trime¬ 
stre 1993 rinps registra una ge- 
«stione di cassa positiva. Rispet¬ 
to alle previsioni lo scostamen¬ 
to è dì 26 miliardi per le entrate 
c di 299 miliardi per le uscite. I 
dati .sono stati diramati ieri. Nel 
trimestre sono stati riscossi 
37.330 miliardi c ne sono stali 
pagali *11.345. somme che - di¬ 
ce una nota Inps - risultano in 
linea con le previsioni della 
legge finanziana. Il presidente 
Mano Colombo commenta i ri¬ 
sultati con soddisfazione, rile¬ 
vando che su questi «hanno in¬ 
fluito In senso negativo alcune 
varianti dì carattere normativo 
intervenute doix> l’approvazio¬ 
ne del bilancio preventivo», ol¬ 
tre ai «mutamenti di una fase 
congiunturale che nel trime¬ 
stre ha forse raggiunto il livello 
più basso». Sul fronte delle ri¬ 
scossioni. l’Inps segnala che 
quelle correnti ammontano a 
35.614 miliardi, i crediti recu¬ 
perati ammontano a 504 mi¬ 
liardi. Le riscossioni evidenzia¬ 
no un incremento del 2.Q% ri¬ 
spetto al consuntivo del primo 
trimestre 1992, ed un decre¬ 
mento dello O.Ta. rispetto alle 
previsioni perii 1993. 


brutta notizia, il manager giap¬ 
ponese ha sempre detto che 
rimpianto di Taranto può es- 
vsere salvato solo se mantiene 
intatta la sua capacità produtti¬ 
va: attualmente circa 10 milio¬ 
ni di tonnellate di cui 80"<. effet¬ 
tivamente utilizzate. Ed infatti, 
nel piano Iri di tagli ce ne sono 
proprio pochi. Ma a Bruxelles 
hanno già calcolato che del 30 
milioni di tonnellate di acciaio 
da colpire in Europa, ad Italia 
c Spagna spetta il conto p'ù sa¬ 
lato:^ milioni peni iv":’• ’ 
se di cui mela a carn-v.^ v.wii ac¬ 
ciaio pubblico. E poi c’è un’al¬ 
tra minaccia: quella di consi¬ 
derare il risanamento finanzia¬ 
rio dell’lri un aiuto di Stato e in 
quanto tale illegittimo. Argo¬ 
mentazione speciosa, ma dal 
forte impatto: soprattutto 
quando l’Italia siderurgica de¬ 
bole e frammentata si trova a 
lottare contro le compatte e 
potenti siderurgie francese e 
tedesca. Lo scontro entra nel 
vivo adesso: durerà sino a set¬ 
tembre quando la Cee varerà il 
plano europeo di .settore. 


Falck 

Trattativa 
non stop 
sui tagli 


IH MILANO f^er la Falck le 
trattative sono riprese ieri, prò- 
.seguono oggi e saranno ag¬ 
giornate al pros.simo 5 maggio. 
Dunque il negoziato è aperto, 
a lutto campo, sui circa mille 
«esuberi» denunciati dal’a/ien- 
da negli stabilmenii di Vobar- 
no (Brescia). Bolzano e Sesto 
San Giovanni. Ieri la Falck si è 
dichiarata disponibile ad inte¬ 
grare la mobilità lunga per ì la¬ 
voraton ai quali mancano sette 
anni per raggiungere i 35 anni 
di contribuzione, richiesti dalia 
normativa, oltre all’età anagra¬ 
fica di 50 anni. L’azienda inol¬ 
tre sarebbe disposta ad accet¬ 
tare i contratti disohdarietà. il 
sindacato chiede che sia indi¬ 
viduato uno sbocco occupa¬ 
zionale per lutti gli «eccedenti» 
che non rientrano nella mobi¬ 
lità lunga. E chiede trasparen¬ 
za sulla riconversione indu¬ 
striale delle aree che il gruppo 
intende dismettere Nei prossi¬ 
mi giorni, in vista deH'incontro 
dei 5 maggio, sono in calenda¬ 
rio verifiche tecniche a livello 
aziendale sulla applicazione 
dei contratti di solidarietà e de¬ 
gli ammortizzatori sociali. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CICA. Mediobancd è formalmenle 
mcancdta dalle banche creditrici di 
rionjaniit/are il gruppo Giga e risanarlo 
dall ingente peso dei debiti Le sei 
banche interessate (Banca Popolare 
di Novara Credito Italiano Bnl, Banco 
di Sardegna BarkIaysbankeBancadi 
Roma) hanno firmato ieri il mandato 
all istituto di via Filodrammatici 

■ FONDAZIONE CESAR. L assem- 
I blea degli aderenti alla fondazione Ce¬ 
sar (Centro studi assicurativi e ncer- 
che'i ha rieletto il consiglio di ammini¬ 
strazione confermando i precedenti 
vertici Presidente della fondazione re¬ 
sta Nevio Felicetti. Giacomo Figliola 
Baldien è vice presidente 
Giancarlo Brunello segretano genera¬ 
le Completano il consiglio Adolfo Fri- 
gessi di Raltalma Giancarlo Baidnga 
Gennaro Cuomo Guido Alpa 

■ CNEL. Ernesto Gismondi è il nuovo 
vice presidente del Cnel (Consiglio 
nazionale deH'economia e del lavoro) 
in sostituzione di Pietro Alfonsi Lo ha 


AUMBNTARI «ORICOU 


reso noto lo stesso Presidente del Cnel 
informandone le Camere La decisio¬ 
ne è stata presa dal Consiglio nella se¬ 
duta del 22 apnie scorso Alfonsi rico¬ 
priva la carica di vicepresidente dal 10 
apnledel 1991 

■ MEZZOGIORNO. Lauta della Ca¬ 
mera ha approvato a grande maggio¬ 
ranza il decreto sugli sgravi contributivi 
nel Mezzogiorno II provvedimento 
già reiterato più volte passa ora all e- 
same del Senato Nella stessa seduta ù 
stato approvato il decreto sui contribu¬ 
ti all Ente cellulosa Anche questo 
provvedimento è ora all’esame di pa¬ 
lazzo Madama 

■ DOW ITALIA. Lo stabilimento del¬ 
la Dow Italia di Correggio (Re) è risul 
tato vincitore del 5° Premio nazionale 
«Federchimica-per ur. futuro intelli¬ 
gente” Il gruppo di Ricerca dello stabi¬ 
limento ha ncevulo il premio riservato 
alla quarta sezione «Ricercatori e tec¬ 
nici d azienda» 


. la Borsa.,. 

Tregua nella corsa al rialzo 
che però non è al traguardo 


(iio\ ('(!' 

29 cjprile 1999 


CAMBI 


■■MILANO Ècadutoilven- 
to del rialzo dopo le due ulti¬ 
me brucianti sedute che han¬ 
no visto per un altra rara vol¬ 
ta quest’anno superare i 500 
miliardi di affari grazie al- 
I apporto dell estero e al forte 
nchiamo di acquisti da parte 
dei titoli guida in cui nella 
massima parte si concentra¬ 
no Si parla di pausa di asse¬ 
stamento. in realtà si tratta di 
prese di beneficio di mone- 
tizzazioni delle forti plusva¬ 
lenze conseguite nel boom 
che la speculazione porta a 
casa nell attesa che il primo 
ministro incaricato Ciampi 
indichi la nuova compagine 
governativa e con essa le sue 
chances di riuscita II Mib ha 


esordito con un ribasso 
dell 1,8% ma a metà seduta 
mostrava già chiari sintomi di 
recupero riuscendo a chiu¬ 
dere con una perdita conte¬ 
nuta dello 0 50% a quota 
1202 I titoli guida dopo aver 
subito notevoli limature in 
chiusura, nel dopolislino 
hanno avuto recupen dell’or¬ 
dine dell 1% Le Fiat hanno 
ceduto il 2,27% (sul telemati¬ 
co le pnvilegiate e le rispar¬ 
mio perdono dal 2 al 3%. le Ifi 
il 2 62%, le Generali ri.27%, 
le Stet l’184% le Olivelli 
11,59% scendendo a 1860 li¬ 
re le Mediobanca hanno 
contenuto il nbasso allo 
0 38% e le Gemina allo 
0,78% È proseguila la disce¬ 


sa delle Monledison con 
una cedenza ultenore del 
2,17%, col prezzo a 1125 lire 
sempre piu vicino al valore 
nominale conseguenza del¬ 
le difficoltà in relazione a 
perdile e debiti Dal canto lo¬ 
ro le Montedison nsparmio 
hanno perso oltre il 9% Sul 
circuito telematico cedimenti 
hanno accusalo sia le Sip (- 
121%) che più marcatamen¬ 
te le Cir (-2,24%) In lieve 
crescita Comit e Credit Fra i 
minon da segnalare I impen¬ 
nala delle Fimpar 
(+ 4,29%) 

La Consob ha inoltre so- 
spieso le Buton a tempo inde¬ 
terminato probabilmente in 
attesa dell ORA □ /? C 


DOLLARO 

148131 

1464 16 

MARCO 

931 52 

929 63 

FRANCO FRANCESE 

276 16 

275 24 

FIORINO OLANDESE 

829 08 

827 40 

FRANCO BELGA 

4529 

4519 

STERLINA 

2327 14 

233021 

TEN 

13 212 

13 384 

FRANCO SVIZZERO 

1029 76 

103292 

PESETA 

13731 

12 568 

CORONA DANESE 

241 87 

241 25 

CORONA SVEDESE 

20315 

20293 

DRACMA 

6 672 

6635 

ESCUDO PORTOGHESE 

10 049 

10013 

ECU 

182201 

181556 

DOLLAROCAN/DESE 

115090 

1156 52 

SCELLINO AUSTRIACO 

132 41 

13212 

CORONA norvegese 

220 52 

21996 

MARCO FINLANDESE 

273 05 

273 04 

DOLLARO AUSTRAL 

1055 43 

1061 52 


MERCATO AZIONARIO 
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TITOLI DI STATO 

prozzo var % CCT-OT93IND 


ASSICURATIVI 


PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYDRNC 


5200 -0 19 

2609 «0 42 

12930 1 02 

10000 0 60 


1 

MILANO 0 

12950 

000 


MILANO RP 

5935 

0 76 


SAI 

19600 

4 61 


sairi 

8630 

2 14 


SUBALPASS 
TOROASS OR 
TOROASS PR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOL PR 


9450 «0 53 

26900 -0 92 

12460 -0 15 

11500 1 77 

13020 -0 06 

7329 1 20 


RECORDATI 
RECORDRNC 


SNIA BPD 
SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
TELCAVIRN 
TELECO CAVI 
VETRERIA (T 

COWitRCIO 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCRNC 
STANCA 
STANCA RI P 


1050 0 67 

640 >0 62 


6500 «0 46 
9530 «0 73 


9540 13 

4205 «1 06 

4400 1 38 

26000 -6 51 


KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEOISON 
MONTEORNC 
MONTEORCV 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI EC 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCMIAPPAREL 


225 • 

1048 0 19 

1125 2 17 

649 3 13 

1200 -9 09 

707 .0 56 

1500 -1 57 

3636 »0 6Q 

1210 9 70 

5140 019 

921 0 00 

900 -2 17 

5150 -619 

950 «1 66 


SASie 
SASIB PR 


TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
WESTINGHOUS 


WORTHINGTON 


5790 ^117 CCTECU85/939% 

CCT£CU8S/938 7S% 


384 -0 26 

5246 4 96 

7170 *4 27 


2760 0 00 


MiMBRARIB MCTAUUROiCMB 



BCA DI ROMA 
S fiqeuram 
eCAMERCANT 

BNAPR _ 

BNA R NC 
Bi 

BPOPBERGA 
BCOAMBR VE 
6AMBRVER 
8 CHIAVARI 

LARIANO _ 

8SARDE0NR 
BNL RI PO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEDtOBANCA 
S PAOLOTP 


2030 0 50 

1069 0 65 

6930 -2 94 

1392 1 24 

880 0 00 


15800 0 00 

4551 1 38 

2450 «2 97 

3275 0 74 

5089 0 08 

12500 «1 57 

11700 1 30 

4601 .0 63 

2710 -1 24 

2550 1 39 

22100 0 23 

15590 -0 38 

11775 0 64 


CAHTSRIBBDiTORIALI 


AUSILIARE 

AUTQSTR PRI _ 

AUTO TOMI 

COSTA CROC _ 

COSTA RNC _ 

ITALCABLE 


NAINAVITA 

SIATI 

BLBTTROTBCWICHB 

ANSALDO 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

GEWtSS 
SAES GETTER 

WNAHZIARIB 

AVIRFINANZ _ 

BONSIRPCV _ 

BONSIELE _; 

BONSIELER_ 


9190 -011 

928 0 00 

7660 «0 39 

3490 »0 26 

1610 «0 26 

6505 1 96 


430 0 00 

9330 -0 32 


2920 0 62 

4780 »2 43 

3470 4 68 

10900 0 00 

5900 2 08 


SO PAFRI 
SOGEFI 
STET 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 


TRIPCOVICH 

TRIPCOVRt 


3329 1 36 

2621 1 84 

2231 2 36 

1665 0 00 

616 0 33 

2495 __*0 12 


FALCK _ 

FALCKRtPO 
MAF^EISPA 
MAGONA _ 

TASSILI 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 


CUCIRINI _ 

CLIOLONA 

LINIF500 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI 
MAR20TTO NC 
MAflZOTTORI 
SIMINT 
SIMINT PflIV 
STEFANEL 
ZUCCMI 
2UCCMIRNC 


3995 2 46 

4550 0 22 

2310 0 22 

3445 4 39 


6400 .199 

3500 1 45 

1910 5 52 

214 .2 73 


939 0 00 

1740 .6 95 

550 .108 

440 0 00 

530 0 19 

4530 4 14 

8000 7 96 

2500 0 00 

1447 2 26 

3180 0 79 

8750 0 00 

5096 -196 


5% 


CCTECU 87/94 7 75% 
CCTECU 88/93 8 5% 
CCTECU88/93 e6S% 


CCTECU88/93 8 75% 
CCTECU89/94 9 9% 
CCTECU89/94 9 6S% 
CCTECU 89/9410 15% 


CCT.OT9S INO _ 

CCT.OT9SEMOT90IND 


CCT.OT96IND _ 

CCT-ST93 INO 


CCT.ST94 INO _ 

CCT-ST9SIND _ 

CCT.ST95EMST90IND 


CCT.ST96 INO _ 

BTP.17NV9312 5% 
BTP-1AG9312S% 
BTP.10C9312 5% 


CCT ECU 89/95 9 9% 

100 9 

306 

BTP.1FB9412 5% 

100 

000 

CCT ECU 90/9512% 

107 1 

000 

BTP-1GE941?5% 

100 1 

-0 10 

CCT ECU 90/9511 15% 

108 5 

046 

BTP-1GE94EM9012 5% 

100 

000 

CCT ECU 90/9511 55% 

108 

286 

BTP.1GN9412 5% 

100 

.0 OS 

CCT ECU 91/9611% 

101 

•0 98 

BTP-1LG9412 5% 

100 05 

•0 05 

CCT ECU 91/9610 6% 

104 5 

-0 48 

BTP.1MG94EM9012 5% 

100 35 

0 20 



BURGO 

7515 

1 55 

BRIOSCHI 

310 

0 00 


BURGO PR 

7200 

1 41 

C M 1 SPA 

4000 

-131 


BURGO RI 

7195 

1 34 

CAMFIN 

2450 

•8 75 


FABBRI PRIV 
ED LA REPUB 
L ESPRESSO 
MONDADORI E 
MONO ED RNC 
POLIGRAFICI 


3350 0 60 

4440 .0 20 

5440 .1 98 

11100 0 18 

6400 519 

5260 .0 75 


CBMBNTICBRAIilCMB 

OEM AUGUSTA _2e 

OEM BAR RNC _« 

CE BARLETTA _« 

MERONERNC _1S 

CEM MERONE _^ 

CE SARDEGNA _ 

CEM SICILIA _5: 

CEMENTtfl _1? 

UNICEM _8i 

UNICEMRP_K 


2640 .1 12 

4230 .0 47 

5610 0 00 

1960 0 46 

3499 0 40 

5420 .0 55 

5350 0 00 

1502 .2 59 

6505 1 13 

5345 -1 02 


CHIMICHB IDWOCAItSOm 


AUSCHEM 

1300 

•2 99 

AUSCHEMRN 

BOERO 

710 

8500 

•4 05 

000 

CAFFARO 

1400 

409 

CAFFAROflP 

1720 

000 

CALP 

3517 

1 94 

ENICHEM 

1030 

8 31 

enichemaug 

1515 

-0 79 

FAB MI CONO 

1355 

000 

FIDENZA VET 

1406 

•3 03 

marangoni 

3360 

045 

MONTEFIBRE 

859 

0 47 

MONTEFIBRI 

675 

•0 44 


COFIOEHNC 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIOIS _ 

FIMPARRNC 
FIMPAR SPA 

FI AGRRNC _ 

FINAGROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI fl 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINMECCAN 
FINMEC R NC 

FINREX _ 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
FRANCO TOSI 


IMMOSIUAHIBPILIZIB 

AEOES 1375 

AEOESRI _ SII 

ATTIVIMMOB _282 

CALCESTRUZ 1160 

CALTAGIRONE _ 197 

CALTAG fl NC _ 149 

COGEFAfl-IMP _ 279 

COGEF.IMPR _1M 

DEL FAVERO _170 

FINCASA44 _193 

GABETTIHOL _148 

GIFIMSPA _151 

GIFIMRIPO _1^ 

GRASSETTO _805 

RISANAMRP _ 1730 

RISANAMENTO 4470 

SCI _144 

VIANINIINP _ 75 

VIANINI LAV _ 260 

MBCCANICHI 

AUTOMOBiLISTICHB 


DANIELI E C 

10750 

0 92 

DANIELI RI 

5405 

009 

DATA CONSYS 

1S50 

0 65 

FAEMA SPA 

3020 

4 14 

FIARSPA 

8350 

2 27 

FIAT 

6875 

•2 27 


GAICRPCV 

1139 

.1 04 

GEMINA 1264 -0 78 

GEMINAR PO 

1067 

000 

GtM 

2700 

3 57 


F1SIA _ 

FOCHI SPA 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
I SECCO RN 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI _ 

NECCHIRNC 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PINtNFARINA 

REJNA _ 

REJNAflIPO 

RODRIQUEZ 

SAFILOflISP 


D E FERRARI 6580 

DEFERRRP _ 1900 

BAYER _ 260000 

CIGA _ 1082 

GIGA RINO _ 580 

COMMEflZBANK 271000 

CON AGO TQR _ 9600 

ERIDANIA _ 192000 

JOLLY MOTEL _ 6530 

JOLLY H R P _ 13000 

PACCHETTI _ 264 

VOLKSWAGEN 303000 

MERCATO TBLBMATICO 

ALLEANZA ASS 17724 
ALL ASSRISNC 13720 
BCA COMIT RNC 3676 
BCACOMMER IT 4984 

BCA TOSCANA _ 2921 

BCO NAPOLI _ 2248 

BCONAPRPNC 1543 
BENET GROUP SPA 16354 

6REDAFIN _ 263,5 

CART SOTT «BINDA 371,3 
CIHRISPPORTNC 540,3 

CIR RISPARMIO _ 1128 

GIR POMPINOflIUN 1093 
CREO ITALIANO 3018 

CREO ITAL RISPP 1715 
EUROPA MET «LMI 507,1 

FERRUZZIFIN _ 1103 

FERR FINRISPNC 650,2 

FIAT PRIV _ 3522 

FIATRISP _ 3693 

FONDIARIA SPA 31413 
GOTTARDO RUFFONI 1264 
IMMMETANOPOLI 1513 

ITALCEMENTI _ 11005 

ITALCEMENTt RISP 5548 

ITALGAS _ 3316 

MARZOTTO _ 7784 

NUOVO PIGNONE 
PARMALATFiNAN 15382 
PIRELLI SPA 
PIREL SPARISPNC 945,8 

RAS FRA2 _ 26442 

RAS RISP PORT 14641 

RATTI SPA _ 2653 

SIP _ 1960 

SIP RISP PORT _ 1747 

SME _ 6495 

SONOEL SPA _ 1334 

SOflIN BIOMEDICA 4238 


CCTECU 92/9710 2% 


CCTECU 92/9710 5% 
CCTECU93OC8 75% 
CCT ECU93ST8 7S% 
CCTECUNV94107% 
CCTECU-90/9Sn 9% 
CCT.1SM294INO 
CCT.17LG93CVIND 
CCT.ieFB97 INO 
CCT«ieGN93CVINO 
CCT-ieNV93CVIND 
CCT.18ST93 OVINO 
CCT-19AG93 OVINO 
CCT.19DC93CVIND 
CCT'200T93 OVINO 

CCT-AG93 INO _ 

CCT-AG951ND _ 

CCT.AG96 INO _ 

CCT.AP94 INO _ 

CCT-AP95IND _ 

CCT-AP9SIND _ 

CCT-AP97 INO _ 

CCT-OC95IND _ 

CCT-OC9SEM90ÌND 

CCT-OC961ND _ 

CCT-FB94 INO _ 

CCT-FB95 INO _ 

CCT-FB96 INO _ 

CCT-FB96 EM91 INO 

CCT-FB97 INO _ 

CCT-GE94IND _ 

CCT-GE95IND _ 

CCT-GE96 INO _ 

CCT.GE96CVIND 
CCT-GE96EM91 INO 

CCT-GE97 INO _ 

CCT.GN93 INO _ 

CCT.GN95 INO _ 

CCT-GN96 (NO _ 

CCT-GN97 INO _ 

CCT-LG93INO _ 

CCT-LG9SIND _ 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND _ 

CCT-MG93IND _ 

CCT.MG9SINO _ 

CCT-MG9SEM90 INO 

CCT-MG96IND _ 

CCT-MG97tND _ 

CCT-M294 INO _ 

CCT-M295IND _ 

CCT-MZ95EM9QIND 

CCT.M296IND _ 

CCT-MZ97IND _ 

CCT-NV93mP _ 

CCT-NV94IND _ 

CCT-NV95IND _ 

CCT-NV95eM90 INO 
CCT-NV96IND 


BTP.1M294 12 5% 


BTP-1NV9312 5% 

100 1 

000 

BTP-1NV93EM8912 5% 

1003 

0 3D 

BTP-10T9312 5% 

999 

-0 05 

BTP-1ST9312 5% 

99 95 

0 05 

CASSA DP-CP9710% 

98 3 

0 00 

CCT-17LG938 75% 

995 

000 

CCT-18GN938 76% 

98 

0 00 

CCT-18ST938 5% 

100 

0 00 

CCT.19A093 8 5% 

101 

0 00 

CCT-83/93TR2 5% 

102 95 

0 00 

CCT-AG97 INO 

97 4 

0 00 

CCT-AG98 INO 

97 15 

-010 

CCT-AG99IND 

96 6 

021 

CCT-AP98 INO 

97 25 

-0 05 

CCT-AP9e INO 

96 35 

■016 

CCT.FB99 INO 

96 8 

000 

CCT-GE94 BH13 95% 

100 85 

-0 05 

CCT.GE94USL13 95% 

1009 

000 

CCT-GE99IND 96 85 0 05 

CCT.GN98 INO 

97 3 

000 

CCT.GN99 INO 

96 8 

0 16 

CCT-LG94AU709 5% 

98 45 

000 

CCT-LG97 INO 

96 5 

0 21 


CCT.LG9eiND _ 

CCT-MG96 INO _ 

CCT-MG99tND _ 

CCT-M298IND _ 

CCT-M299 INO _ 

CCT-NV9aiND _ 

CCT-OT9B INO _ 

CCT-ST97 INO _ 

CCT-ST9aiND _ 

CTO-15GN9612 5% 
CTO-16AG9512 5% 
CTO-16MG9612 5% 
CTO-17AP9712S% 
CTO-17GE9612 5% 
CT0.18DC9512 5% 
CTO-18GE9712S% 
CTO-18LG9512 5% 
CTO-19FE9612 5% 
CTO-19GN9512 5% 
CT0.19GN9712% 
CT0.19MG9812% 
CT0-190T95 12 S% 
CTO-19ST9612 5% 
CTO-19ST97 12% 
CTO-20GE9812% 
CTO-20NV9512 5% 
CTO.20NV9612 5% 
CTO-20ST9512 5% 
CTO-DC9610 2S% 
CTO-GN9512 S% 
CTS-18M294)ND 
CTS-21AP94IND 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-355% 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTROB BAGMOee b% 

101 75 

102 25 

IM1.NPIGN93WIND 

122 

123 8 

MEOlOB ITALM0BC07% 


944 

Titolo 

■eri 

prec 

(Prezzi informativi) 

BCSP BRESCIA 2380-2400 

C R BOLOGNA SPA 24000-24200 

Indice 

valore prec ver % 

CENTROB*bAF968 75% 

91 4 

906 

IRI ANSTRAS95CV8% 

921 

919 

MEOlOB PIR96CV6 5% 

10015 

1015 

ENTE FS 85/95 2A INO 

107 20 

107 30 

ALIMENTARI 

907 

911 

•044 

CENTR084AFfl968 75% 

91 

902 

ITALGAS*90/96CV10% 

10915 

111 

MEOlOB SIC95CVEXW5% 

895 

89 

ENTEFS90/9813% 

10140 

10110 

CR BOLOGNA 1/1/93 

23400 

ASSICURAT 

1302 

1312 

•076 

C£NTROB<VALT9410% 

104 1 

107 5 

MAGN MAR 95 CO 8% 


903 

MEDI0B-SNIAFIBRE6% 

101 

101 5 

ENELB5/951AIND 

108 50 

109 00 

BCOSGSPROS 126500-126800 

CART EDIT 

1261 

1265 

•032 

CIGA-d8/95CV9% 

63 

84 05 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 

1183 

1195 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

968 

945 

1079 

986 

93 

107 8 

ENEL86/2001 IND 

10640 

106 35 

BCANAZ COMUN 

1850-1900 

CEMENTI 

CHIMICHE 

1277 

1088 

1288 

1050 

■085 

362 

EUR MET.LMI94CV10% 

97 4 

97 4 

MEOlOB BARI 94 CV 8% 

985 

965 

OP£R£8AV-87/93CV6% 

ENEL 89/951A INO 

104 40 

100 00 

104 40 

NOROITAUA 

320 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELEUflOTEC 

FINANZIARIE 

1139 

1278 

1168 

1144 

1169 

1288 

1188 

1158 

257 

■076 

168 

121 

EUROMOBIL-66CV10% 

FINMECC.88/93CV9% > 

99 55 

103 5 

995 

104 

ME0I0B-CIRRISC07% 

MEOlOB CIR RISNC 7% 

986 

919 

985 

PACCHETTI 90/95C010% 


945 

ENEL90/9eiAiNO 

MEDIOB 89/99135% 

103 00 

102 85 

10280 

10320 

ELEnROCARBONIUM 

CIR SPA 

14000 

1850 

IMI-86/g32BIND 

IMI*a6/9330COIND 


99 25 

100 

Me0l0B*FT0SI97CV7% 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

903 

945 

903 

945 

RtNASCENTE*88C08 5% 


979 

IR] 88/95 INO 

IRI 88/95 2A IND 

98,60 

90 00 

98 50 

98 60 

FINCOMtO 

IFtTALIA 

WARALITAUA 

1830 

1570 

16>15 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

1017 

1457 

1152 

1024 

1482 

1148 

■068 

169 

0.35 

IML86/9330PCOINO 


1002 

ME0IOB-ITALG95CV6% 

1125 

113 

SERFISSCAT96CV8% 

100 25 

106 5 

EFIM 88/95 IND 

ENI91/95IND 

96 20 

9815 

97 00 

9815 

WAR ERIDANIA 

WAR GAIO RISP 

1370-1400 

7M0 

TESSILI 

DIVERSE 

1271 

913 

1251 

912 

160 

Oli 


denaro/lettefa 

167W/16900 


PROPINO (PER GR) 167ro/1690Q 
ARGENTO (PER KG) 197900/212500 

STERLINA ve _ 120000/130000 

STERL NC(A 74) 122000/135000 

STERI NC{P 74) 122000/131000 

KRUGERRAND _ 510000/540000 

20 DOLLARI LIBERTY 595000/680000 
50 PESOS MESSICANI 620000/6SOOOO 
MARENGO SVIZZERO 95000/101000 
MARENGO ITALIANO 98000/108000 
MARENGO BELGA 94000/100000 
MARENGO FRANCESE 94000/100000 
MARENGO AUSTRIACO 94000/100000 
20 DOL ST GAUD 560000/640000 
10POLL LIBERTY 235000/320000 
10OOLL INDIANI 410000/550000 

200 MARCK _ 120000/130000 

4 DUCATI AUSTRIACI 220000/260000 


llllllllllllllllllllli 

MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

proc 

Var “o 

CALZ VARESE 

281 

280 

0 36 

SCA AGRMAN 

95900 

96000 

-0 10 

CIQIEMMEPL 

67 5 

67 5 

000 

SRIANTEA 

9130 

9130 

000 

CONACOROM 

70 5 

85 

17 05 

SIRACUSA 

14950 

15010 

0 40 

CRACRARBS 

5210 

5200 

0 19 

POP COMINO 

15200 

15200 

000 

CRBERGAMAS 

10550 

10550 

ODO 

POPCREMA 

47300 

47100 

0 42 

CROMAGNOLO 

12000 

12020 

0 17 

POP BRESCIA 

5800 

6800 

000 

VALTELLIN 

12090 

12090 

000 

POP EMILIA 

96800 

96700 

0 10 

CREDITWEST 

4900 

4810 

1 87 

POP INTRA 

6510 

8700 

2 18 

FERROVIE NO 

3980 

3990 

-0 25 

LECCORAGGR 

6620 

6700 

1 19 

FRETTE 

7010 

7010 

000 

POP LODI 

13600 

13700 

•0 73 

IFISPRIV 

805 

810 

0 62 

LUINO VARES 

15800 

15800 

000 

INVEUROP 

635 

650 

2 31 

POP MILANO 

5155 

5170 

-0 29 

ITALINCEND 

185100 

180000 

2 83 

POPNOVARA 

10000 

9600 

204 

NAPOLETANA 

32Bd 

3285 

000 

POP SONDRIO 

66800 

68600 

029 

NEDE01649 

999 

981 

1 83 

POP CREMONA 

7050 

7000 

071 

NEDEDIFRI 

1300 

1300 

000 

PR LOMBARDA 

2760 

2760 

000 

NONES 

3025 

2999 

0 87 

PROV NAPOLI 

4860 

4840 

0 41 

SIFIRPRIV 

1370 

1370 

000 

BROGGIIZAR 

1140 

1170 

2 56 

BOGNANCO 

227 

208 

9 13 

B IZAR LG92 

1170 

1170 

000 

ZEROWATT 

5150 

5150 

000 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ADBIATICAMERICF 


IO tUHUKC 

ADR1ATICFAHEAST 

ADRIATICGLOBALF 


AMERICA 2000 
AUREOGLOBAL 


AZIMUT TREN D 
BAIGESTAZ 
BN MONDIALFO NDO 
CAPITAL 


CARIFONOO atlante 




CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIR E 
CENTRALE EUR EC 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEU RAM A 
FONO 


FONDERSELOR 
FQNDICRI tNT 
GENERCOMITEUR 


GENERCOMITINT 
GEMER 




ROLOINTERNATt 




AMERt 
ARCA BB 
AURE 
A 

BNM 

SN 

CAPITALCREDIT 


FONDICRI DUE 


FONDO centrale 


INTERMOBILIARF F 


SVILUPPO PORFOLIO 


10091 10010 APRIATIC BOND F 


ARCABOND 


14 301 14 358 ARCOB ALENO 





15116 M 

095 

PRIMEMONETARIO 


'6 761 V 

724 

RENDIRAS 


16 224 ie 


nOLOMONEY 


11 205 11 

“lB2 

SOGESFIT CONTOV1V 


12 690 12 

664 

VENETOCASM 12 752 12 735 

l'il'fi'/lMHl I 

1 

339.439 1341 

.687 

SAI QUOTA 

17 


ariiil 

ESTERI 

FONDITALIA 

DOL 

7947 11 

6357 

INTERFUND 

DOL 

40,60 5 



ECU 

27.16 4 

9311 



italfortuned 




M SHORTTERM 


ROM UNIVERSA 


1 


4 


5 























































































































































































































































Sandro Veronesi 
vince il Premio 
Bergamo 
per la narrativa 


IH S.in<ito Vvronos, h.i vinto con Ct(/n(H/i<’ 
ifalianr ( puhbhcMlo cln MojidiiUon) il premio 
ii«i/KjnitIe di ihirr^iliv.i Il |)reiMio verrù 

.issei^iuilo tIomenKM prossima. 2 maggio, a 
eoiiclusione delia Piera ile! libro che in questa 
selhmana JjìJ presentalo i) meglio della produ¬ 
zione edilonaie. l>it Piera ò alla sua Irenlaquat- 
iresinia edizione. 


Roma, alla Casa 
della Cultura 
«Processo 
alla politica» 


■■ K( IMA In oee.isioiK' tlell.i presont.i/ioin' di 
due numeri di JJriiKHraricj r (JinHo che .uiali/- 
zano li ra()porto tra politica i* altari c Irti j)4issiu- 
ne e politica. Piero liarcellon.i conduce un di¬ 
battito (alle ore 10) alla Casa della cultura P.ir- 
tecjpano Adomalo. J.Dominijanni. C, Manciù.», 
P. Clnarornonte. Bertinotti, Cassano. ('<»tturri. 
Genliloni, l^utclli e Tronli. 


L’intera opera del filosofo conosce in questi decenni 
nuova attenzione e comprensione: angamo scoprendo 
non uno «Spinoza» minore ma un grande, lacerato pensatore 
Ed emerge con forza la sua dimensione ermetica e magica 


La magia di Bruno 


IH So. in questa seconda 
metà di secolo, l'interossc pjer 
Giordano Bruno 0 andato sin¬ 
golarmente crescendo, in Italia 
e fuori, dòsi deve al latto, o,so¬ 
prattutto al fatto, cito ò venuto 
cambiando il modo di avvici¬ 
narlo, di leggerlo, di valutarne 
gli aspetti. Attraverso le sue pa¬ 
gine si è venuto spe.vso sco¬ 
prendo un volto non sospetta¬ 
to; ù giunto a noi un mcs.saggio 
nuovo, collocato diverstimen- 
le. in un contesto inedito. La 
sua parola, così efficace, cosi 
suggestiva, ritrovando il senso 
originario ha spes.so riconqui¬ 
stato una tonta imprevista. Non 
più tradotta in linguaggi non 
suoi, restituita alle origini, ò di¬ 
ventata interlocutrice di un 
dialogo autentico ben più frut¬ 
tuoso. Ci aiuta a conoscere più 
profondamento, in tutta la sua 
diversità, il tempo in cui si è 
mossa, ^lo in apparen>ta fatta 
più lontana, ci aiuta a capire, 
in un dialogo aulenlieo Ira di¬ 
versi, i nuovi problemi che è 
venuta proponendo c i nostri 
problemi die nc sono scaturiti. 
Al postò di uno Spinola in for¬ 
mato ridotto .scopriamo un 
pensatore forse non meno 
grande, sempre tormentato, la¬ 
cerato; non ì'arrior iiitelleciatis 
in Deum, • ma Attconc che 
quando linalmcnle, raggiunge 
e vede la Diana ignuda è divo¬ 
rato dai cani, pensieri di cose 
divine,. 

Nelle brevi considerazioni 
che vorrò facendo cercherò di 
mctiere a fuoco, per un verso, 
questo cambiamonlo d’oriz¬ 
zonte, come si ò venuto verifi¬ 
cando, su piani diversi anche 
se alla fine convergenti; dalle 
'acrìliche c dalle acquisizioni 
testuali alia correzione di frain¬ 
tendimenti indiscutibili, dalle 
nuove conoscenze intorno a 
una vita tempestosa e dram¬ 
matica a una più rigorosa c 
fruttuosa lettura di pagine ben 
note. Per un altro verso, mi 
.sforzerò dì indicare in Bruno 
colui che propose consapevol¬ 
mente una nuova filosofia cosi 
come Galileo dclinccrà una 
nuova scienza. 

Mi sia concesso, a questo 
punto, di prendere l'avvio da 
un ricordo lontano. Augusto 
Guzzo, amico indimenticabile 
e membro eminente di questa 
Accademia, in cui mi pare 


quasi di vederlo e ascoltarlo 
ancora, fu studioso benemeri¬ 
to di Bruno c, non a caso, di 
Spinoza, Un suo libro, / dialo- 
filli del limao, uscito nel 1932, 
fu senza dubbio una introdu¬ 
zione chiara ed efficace agli 
.scritti italiani, anche se ben dif¬ 
ficilmente oggi potremmo ac¬ 
cettare, in una cosiffatta opera 
d’insieme, la rigorosa astinen¬ 
za da ogni confronto con gii 
scritti Ialini, .Astinenza a cui, 
del resto. Guzzo rinunciò ben 
presto anche nella sua edizio¬ 
ne, nei Clas.sici Ricciardi, di va¬ 
rio opere brunianc. Nel 1948, 
•nel quarto centenario delai 
nascita», come si legge nel tito¬ 
lo, Guzzo pubblichO un grosso 
fascicolo di una sessantina di 
grandi fittissime pagine su tulio 
Bruno, opere latine compreso, 
trovandosi subito davanti ai 
complesso problema degli 
scritti mnemotccnici, ossia di 
libri compositi ma fondamen¬ 
tali per intendere qualsiasi mo¬ 
mento dcH’opera bruniana. 
Tale il De tirnhris idearum in 
cui un recente studioso, dotto 
e penetrante, ha visto - e, a 
mio giudizio, a ragione - profi¬ 
larsi una parte rilevante di tutta 
la tematica del pensiero di Bru¬ 
no. 

Orbene anche Guzzo, che lo 
lesse con cura, nc tu colpito c 
vi si soffermò, sia pure per un 
momento, intuendo che tratta¬ 
va dì cosa importante. In ciò, 
anzi, riuscì a sopravanzare, 
probabilmente, quel grandissi¬ 
mo sludio.so di co.sc brunianc 
clic fu Felice'rocco 
, Purtroppo, alla fine, neppu¬ 
re lui riuscì a vedere nell'arte 
della memoria qualcosa di di¬ 
verso da un artifizio da ciarla¬ 
tani; uno dei segreti, -forse il 
più spiccio-, che Bruno -pro¬ 
metteva di rivelare» ai possibili 
clienti. In compenso continua¬ 
va a insistere sull'-orgia di fan¬ 
tasia» che gli sembrava II De 
umbris idearum, sovrabbon¬ 
dante al punto, a parer suo, da 
sopraffare del tutto «la vita spe¬ 
culativa deH’opcra-, 

Comunque 11 nel De umbris 
idearum non c’erano certa- 
menle virtuosismi di gusto ba¬ 
rocco, ma .solo citazioni lette¬ 
rali di immagini astrologiche in 
trattazioni mnemotecniche, 
che, se mai, per qualche aspet¬ 
to, potrebbero far pensare a 










fortunate opere cinquanteschc 

(...) 

Ricordo, comunque, che fra 
li '49 e il '50 a più riprese ri¬ 
chiamai l'attenzione sulla fon¬ 
te astrologica ed ermetica di 
Bruno, in.sisicndo .sul debito 
del De umbris idearum nei 
confronti di Cornelio Agrippa, 
e documentandolo. Noi 'SO, 
scrivendo a lungo sul «Belfa- 
gop' di Luigi Russo, sottolineai 
con particolare insistenza il 
peso che lesti ermetici c magi¬ 
ci, attraverso lettori eccezionali 
come Marsilio Ficino e Giovan¬ 
ni Pico della Mirandola, aveva¬ 
no sul pensiero del Cinque¬ 
cento c sullo stesso Bruno. 
(...) Fu allora che lo mie ricer¬ 
che si incontrarono con quelle 
che contemporaneamente ve¬ 
niva conduccndo in Inghilterra 
Frances 't'ates, i cui lavori sul 
Fiorio e su Bruno a Oxford mi 
aveva già indicato c fatto leg¬ 
gere Ludovico Limentani, che 
aveva a lungo studialo Bruno, 
e che aveva battuto sulla ne¬ 
cessità di un commento pun¬ 
tuale degli scritti bruniani, di 
cui, anzi, aveva dato esempi 
cospicui, lira già vivo in lui, co¬ 
me nella 't'ates o in chi vi parla, 
innanzitutto il bisogno di una 
nuova lettura dei lesti del Bru¬ 
no, di tutti I testi, latini e italia- 


AII’Accademia dei Lincei è stato presentato il primo 
volume dell’edizione bilingue (testo critico e tradu¬ 
zione francese) delle «Opere complete» di Giorda¬ 
no Bruno, pubblicate da Les Belles Lettres di Parigi 
per una nuova collana realizzata con il patrocinio 
dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici. Pubbli¬ 
chiamo ampli stralci delia relazione tenuta in que¬ 
sta occasione da Eugenio Garin. 


EUGENIO QARIN 


ni. oditi e inediti, c dei docu- 
' menti; una .lettura che a co¬ 
minciare dall'esame linguisti¬ 
co, ricostruis,sc fedelmente la 
biblioteca di cui Bruno si era 
servilo, approfondendo svilup¬ 
pi c oscillazioni, contatti e in- 
iluonzo. (...). 

Si era trattato, in realtà, di ri¬ 
mettere in discussione tutta la 
complessa tensione del pen¬ 
siero europeo quattro-cinquo- 
contc.sco, col distacco netto 
dairarLstololismo del Trecen¬ 
to. ncH'intreccio fra ustanze 
scientifiche emergenti sotto 
l'influ,s,so dei grandi classici ri¬ 
studiati. da Archimt'do a Tolo¬ 
meo, e il fervido rilancio di 
neoplatonismo e ermetismo 
col loro alone mistico-magico, 
in un inquieto rapporto Ira 
proposic scientifiche profonde 


■ .<• ■ .irdilc visioni filosofiche 
s aperte a tutte-le tenUizioni, non 
escluse lo seduzioni cabalisti¬ 
che rilanciale in Europa so¬ 
prattutto da Giovanni Pico del¬ 
la Mirandola e da Reuchiin. 
Quanto poi a Bmno, si trattava 
di restituirlo al mondo che solo 
fu suo; al mondo di Cusiino, di 
Fidino, di Pico e dei loro autori. 
Si trattava di rivederlo - come 
0 - insieme cosi vicino c così 
lontano da Co|>ernico o da Ke¬ 
plero. che - non dimentichia¬ 
molo - quando usci il Sidereus 
Nunciusnon si stancava di rim¬ 
proverare a Gallico di non 
averlo indicalo Ira coloro che 
lo avevano preceduto nella vi- 
.sioncdel mondo. (...) 

Quando Frances Yates ha 
insistito sulla lunga c profonda 
circolazione di un cmertismo 


bruniano cosi fono tino ai tem¬ 
pi di Toland e di Leibniz, seb 
Irene in modi talora di.scutibili 
ii.i collo nel segno a proposito 
del peso che certe concezioni 
ebbero nel primo sviluppo del 
pensiero filosofico e scienlilico 
moderno. Così diversa da 
quella tradizionale, la imposta¬ 
zione della Yates ha contribui¬ 
to non poco a restituire lutto il 
suo variopinto significalo a 
una figura cosi complcs.sa co¬ 
me quella di Bruno proprio 
collocandola accanto a quello 
non meno singolari di Pico o d i 
Paracelso, c riscoprendo scn.so 
e funzione dei vari sogni magi- 
co-alchimistici o càbali.stici. 
lYoprio por questo, se è giusto 
vedere i limili delle sue tosi, o 
ixtrciò ridimensionare il suc- 
ce.s.so che'csse hanno a lungo 
conosciuto, ù oggi ncces.sario 
riconoscerne la funzione rin¬ 
novatrice, c non dimenticare 
quanto il libro del '64 su Bruno 
e ronnetismo abbia giovalo a 
una nuova stagione degli sludi 
bruniani. (...) 

A lutto questo doveva pen- 
stire in qualche modo anche 
Giovanni Aquilecchia quando 
nel 1971 ha parlalo giustamen- 
le di -una ripresa inaspettata» 
nella seconda mola di questo 
secolo, del tentativo fine Otlo- 


Pafia Anthony Summers, autore della biografìa del capo deirpbi 
Anticomunismo viscerde, ricatti sessuali, alleanza con Cosa Nostra: un modello «esportato» anche da noi 

HooveL Tuomo che badò Lucky Ludano 


Anthony Summers ha 51 anni. La sua biografia di 
J.E.Hoover (best-seller nelle classifiche del N.Y.Ti- 
mes) dipinge il leggendario capo dell’Fbi come un 
«ricattatore per routine». Segretamente omosessua¬ 
le. E a propria volta, per 30 dei 50 anni di ininterrotto 
dominio, ricattato dalla mafia. La domanda è spon¬ 
tanea. Inevitabile. Summers l’accetta: «Sì, il parallelo 
tra Hoovere Andreotti è molto interessante» dice. 


MARIA SERENA PALIERI 






■i ROMA. Nonostante l ca* 
pelli prccoccnìcntc candidi, 
Summers ha un fisico in forma. 
Ex inviato di punta della Bbc, si 
è convertito in autore di libri* 
inchiesta, sui Romonov come 
SUI Kennedy, che incassano 
ogni volta bei quattrini. È arri* 
vuto a quel tipo di successo 
che regala libertà: di non esvse* 
re prigioniero, per esempio, 
della sua casa nella umida Ir* 
landa, l-a stesura finale di una 
sua passata inchiesta, sulla 
morte di Marilyn Monroc. la 
portò a termine • racconta • 
soggiornando per un anno in 
un’i.sola del Dodccaneso. È ab¬ 
bronzato anche ora, nono¬ 
stante emerga da quella che 
definisce "la corvée più fatico¬ 
sa della mia vita». Cioè il lavo¬ 
ro, duralo cinque anni, per La 
vita segreta di J. Edgar Hoooer, 
direttore delt'Fbi (da poco 
u-scita in Italia per ^mpiani). 
Biografia nella quale Summers 
riduce in frantumi i! mito -ociò 
che nc restava* deH’uomo che 
rilevò nel 1924 il Federai Bu* 
reau of Invesligalion e Io rese 
pressoché onnipotente. So* 
prawivendo come «boss», fino 
alla morte nel 1972. a otto pre* 
sidenti degli Usa. Che fu ribat* 


Iczzalo "rincorrutlibile». "rico* 
na». Ma anche, rivela Sum* 
mers. "l'Impcratoro" c «il vcc* 
chio rimbambito». Il libro, la 
sua nuova verità su Hoovor. gli 
é stato reso possibile dal lAi* 
blic Information Ad. E dalle ai* 
tre disposizioni sull’accesso al* 
Tinformazione che, nel clima 
mutato degli anni Novanta, 
hanno dovuto facilitare il gior* 
nalismo e il cinema d'indagi¬ 
ne: in particolare sull’omicidio 
di Oalia.s. 

La biografia é costruita su 
un metodico e sovrabbondan¬ 
te materiale. Ecco l'Fbi della 
lotta alla criminalità negli anni 
Venti. Ma anche dei processi 
scandalo a Sacco c Vanzetti c 
ai Rosenberg, della caccia a 
streghe illustri come Hammcll 
e Chaplin. Ecco riaccesa l'in* 
termitlcnle luce sinistra sulle 
' morti dei due Kennedy e della 
Monroe. Ecco - inedito - un 
quadro della sfibrante, nau¬ 
seante persecuzione di Stalo 
contro il nero Martin Luther 
King. 

Fin dalle anticipazioni del* 
l’indagine di Summers, uscite 
negli Usa sulla rivista Vanity 
Fair, CIÒ che ha fatto scalpore, 
però, sono le notizie su! porso- 



Anthony Summers. A fianco Hoover 
dietro Roosvelt e il suo staff e, a 
destra, il giornalista Walter Winchell 
mentre tenta di captare ciò che il 
vicepresidente dice al capo della Fbi 



Maggio Hoover. Sul J. Edgar "ri¬ 
cattatore ricattato». L’inconfes¬ 
sabile potere che il capo 
dcll’Fbi esercitò su tutti i presi¬ 
denti, da Roosevelt a Nixon. E 
l’altra faccia di ciò: come in un 
gioco di domino, la soggezio¬ 
ne dello stesso Hoover. da par¬ 
te .sua. alla mafia. Perché? Per¬ 
ché. rivela Summers. il para¬ 
noico. reazionario e pubblica¬ 
mente sessuofobo I loover era 
in segreto omosessuale. E del 
suo segreto i boss dagli anni 
Trenta avrebbero avuto le pro¬ 
ve: fotografie compromettenti. 

Nella vicenda di J. Edgar 
Hoover. dunque, affiora lo 
stcs.so intreccio che. da noi, é 
cronaca adesso- establishment 


politicoc mafia. Estranamenlc 
analoga é anche l'impre.ssionc 
chc.se nc ricava: non uno choc 
di fronte a realtà inaudite. Ma 
la sorpresa più singolare, len¬ 
ta, di vedere infine .scritto nero 
su bianco ciò che si era semi* 
pre sospettato. 

Hoover è stato un «eroe 
americano». La sua smitizza- 
zione è stata ben accolta ne- 
gUUsa? 

)) libro ha divi.so i critici: para¬ 
dossalmente ho avuto dalla 
mia più i conservatori che i li- 
bcrals. Ma quello che mi ha 
colpito, stavolta, é .soprattutto 
il successo di pubblico: l’han¬ 
no comprato lassisti e com- 
mes.se, la gente comune. Negli 


Stali Uniti la fede nel mito é 
stala a lungo un collante socia¬ 
le. Sembra che. invece, la de¬ 
pressione economica c il rea- 
ganismo abbiano suscitato il 
bisogno di fare i conti con la 
realtà. In effetti in questo lavo¬ 
ro, come in quello precedente 
sulla fine di Marilyn Monroc. io 
non ho fatto altro che rintrac¬ 
ciare le prove di sospetti che 
una parte deiropinione pub¬ 
blica nutriva da sempre. È stra¬ 
no però: vedersi sotto gli occhi 
documenti come le lettere che 
certificano la routinaria attmtà 
di ricatto esercitata da Hoover 
su intellctluali, deputati, sui 
presidenti, è scioccante. Ha 
scioccato perfino me. 



«L’ineffabile al di sopra della torma», una xilografia del XV secolo e. al 
centro, Giordano Bruno 


cento «di ricoslru/.ione del 
[x.*nsicro c dell’opera» del No¬ 
lano. Scriveva Aquilecchia; «in¬ 
forno alla mela del .secolo XX 
la critica bruniana più ma¬ 
tura ha riaperto la via, median¬ 
te la riesumazione di nuovi te¬ 
sti c documenti, ad una inter¬ 
pretazione -sloncamentc verifi¬ 
cabile della vicenda c dell'o¬ 
pera bruniana, ripudiando le 
facili se pur suggestive lormu- 
luzioni di ispirazione ideologi¬ 
ca». In verità, quando que.sta 
accademia, nella .seduta del 13 
maggio 1950, relatore Angelo 
Monteverdi, approvò la pubbli¬ 
cazione della memoria del 
giovane Giovanni Aquilecchia 
su La lezione definitiva della 
•Cena delle ceneri • di Giorda¬ 
no Bruno, non apri soltanto 
una nuova stagione di studi sul 
testo delle opere italiane del fi¬ 
losofo. Pre.se allora l'avvio un 
diverso accesso all'unalisi del¬ 
la genesi c dello sviluppo del 
lesto, c quindi del pcn.sicro 
bniniano. 

A Bruno e alla sua cono¬ 
scenza. specialmente nel pe¬ 
riodo inglese, ma non solo in 
quello. Aquilecchii» avrebl>e 
poi dedicalo una vita con risul¬ 
tati decisivi, allora imprevedi¬ 
bili, compre.so il ritrovamento 
di le.sti sconosciuti. I-a recente 
edizione in volume delle sue 
Schede brunianc (195()‘}99}) 
mo.sira, ma solo in parte, 
quanto chi studia Bruno c i 
problemi bruniani gli debba c 
non solo e non soltanto di sco¬ 
perte. ma di stimoli, di suggeri¬ 
menti. di inviti a ritrovare m 
s movimento un uomo c un’o¬ 
pera di eccezionale singolari¬ 
tà. 

Credo che la consapevolez¬ 
za crescente della necc-ssita di 
studiare in modo approfondito 
i) linguaggio bruniano, l’ilalia- 
no del Bruno, sia stata stimola¬ 
ta in motti, certo in chi vi parla 
anche della riflessione su os- 
seivazioni o commenti proprio 
dì Aquìlecchia, finché prese 
corpo il progetto di un Icsvsico 
di Giordano Bruno, un lessico 
filosofico del Bruno italiano 
capace di mettere in evidenza 
quello che in Bruno era stalo 
un programma linguistico pre- 
ci.so, consapevole, chiaramen¬ 
te espresso in un leslo. (...) 

Ma soprattutto é stato decisi¬ 
vo il mutamento di prospettiva 


storica in cui Bruno si é venuto 
a collocare, e quindi tl modo in 
CUI sono stati affrontati i vari 
aspetti e momenti del .suo pen¬ 
siero Via via che si recuperava¬ 
no gli interessi, i problemi e i 
metodi che furono suoi: le do¬ 
mande a cui intendeva rispon¬ 
dere. le di.scipltnc che coltiva¬ 
va. le voci dei mondo in cui vi¬ 
veva. Come dice in un bel ver¬ 
so del De monade, suo scopo 
era stalo sempre inseguire foe- 
cunds reruni vocia et scripta 
uhicurnque invenies. Co.sl inve¬ 
ce di mutilarne l'opera, e di 
.imputarne ampie sezioni, co¬ 
me la mnemotecnicd, la ma¬ 
gia. rermctismo c la cabala, o 
quella sua singolare matcmali- 
ca. si ò cominciato finalmente 
a indagare il perché di certe 
lire.senze, il senso e il peso rea¬ 
ie di certe dottrine, e come si 
venivano componendo in una 
visione d’insieme deH’uomo c 
del mondo, ormai remota da¬ 
gli orizzonti medievali, e pur 
con tutte le sue tensioni, le sue 
asprezze, le sue stc.ssc con¬ 
traddizioni. contemporanea di 
Galileo e di quel Keplero che 
guardava con tanta angoscia 
al bruniano infinito universo. 
Mentre Galileo costruiva la sua 
nuova scienza la cui logica era 
la matematica, e solo la mate¬ 
matica. Bruno edificando la 
nuova filosofia esorcizzava sì 
la matemalica di Copernico, 
ma rifiutava in blocco anche 
tutta la pedanlena della scuo¬ 
la. In un universo infinito collo¬ 
cava l’uomo nel mondo delle 
ombre, leso fra una morale 
r)pl!c opere e i pensieri-di cose 
divine che lo divorano e Fan- 
nullamenio. 

Il Bruno che sta emergendo 
da queste nostre letture d’oggi 
é sempre più lontano da ogni 
retorica, anche umanistica. 
Nella sua diversità non é solo 
più ricco di verità e dì valori: ci 
aiuta a capire la nostra vicen¬ 
da e rawenio della riflessione 
moderna. È il Bruno che in 
questi cinquanta anni, rom¬ 
pendo vecchi schemi, è stato 
cercato, tradotto, commentalo 
da tanti attenti studiosi, non 
solo nella vecchia Europa, ma 
un’ po’ dappertutto, in tutti i 
paesi dei mondo: lx*n degno 
di trovare posto, nella nuova 
visione del mondo, come vole¬ 
va Keplero, accanto a Galileo. 



i' ■ 




L*America che lei dipinge è 
un paese a democrazia limi¬ 
tata: è d'accordo su questo? 

A democrazia limitata e in li- 
l^rtà vigilala. Una delle ironie 
della sorte òche il sorvegliante 
era un uomo che veniva visto 
come un campione di tulle le 
virtù de! cittadino americano. 
E invece ha abu.sato delle sue 
funzioni per mezzo .secolo. 
Ma, tengo a chiarire, questo 
non é solo un repertorio dei 
crimini e misfatti di J. Edgar 
1 loover. Senza la complicità di 
molli degli otto presidenti sotto 
cui ha servilo non avrebbe po¬ 
tuto agire. 

La maHa, Lei ha rilevato una 
data-spartiacque nell’azio- 


oc deU'Fbi contro Cosa No¬ 
stra: il 1939. Prima la crimi¬ 
nalità organizzata veniva 
perseguita. Poi Hoover arri¬ 
va ad affermare che ia mafìa 
non esiste. Il segreto, sostie¬ 
ne, in quelle foto compro¬ 
mettenti, che il boss ebreo 
Lansky avrebbe ottenuto ad¬ 
dirittura dal capo dell'Osa, 
la futura Cia. È un'indiretta 
saldatura tra mafia ed esta¬ 
blishment politico, destina¬ 
ta ad alimentare molti altri 
scambi. Sono stati gli stessi 
Usa, io quegli anni, ad 
esportare questo modello di 
connivenze anche da noi? 
Almeno, c’é una simultaneità. 
Il ’43 é l’anno in cui le autorità 
statunitensi chiedono alla «fa¬ 
miglia» di Lucky Luciano di ga¬ 
rantire la sicurezza delle ban¬ 
chine portuali dai sabotaggi te¬ 
deschi. In cambio accordano 
la libertà al boss. Luciano arri¬ 
va in Sicilia. Cioè nell’isola do¬ 
ve. nello stesso '43, gii ameri¬ 
cani .sbarcano e avanzano gra¬ 
zie a un patto ormai noto con 
la mafia locale... 

Caso Hoover, caso Andreot¬ 
ti: vede un'analogia? 

Se Andreotti ò colpevole signi¬ 


fica che ha abusato delle sue 
funzioni come Hoover. E, co¬ 
me lui, restando al potere per 
quasi mezzo secolo. La solu¬ 
zione mi sembra semplice. Ne¬ 
gli Stati Uniti c'è voluto l’affare 
Watergate per trovarla: oggi il 
direttore dell’Fbi rc.sta in carica 
un ma,s.slmodi dieci anni. 

GII Stati Uniti dopo la morte 
di Hoover le sembrano un 
paese più democratico? 

Più salubre. L'Fbi ha abusato 
comunque di nuovo negli anni 
Settanta contro i cittadini che 
protestavano per l’intervento 
in Nicaragua. C'è. alla line, da 
chiedersi .se con il termine del¬ 
la guerra fredda, negli Usa co¬ 
me in Gran Bretagna o in Italia 
un’agenzia di servizi segreti in¬ 
terni sia ancora da considerar¬ 
si un male ncces-sano. 

E quale mistero indagherà il 
prossimo libro di i^thony 
Summers? 

Stavolta sarà un lavoro tran¬ 
quillo; la biografia di una don¬ 
na americana mollo in vista. A 
meno che qualcuno mi sugge¬ 
risca un altro mistero politico, 
appassionante per il grande 
pubblico, .su cui indagare: per¬ 
chè no. un mistero italiano. 


Rinasce 
il Saggiatore 
e toma 
indipendente 

LAURA MATTEUCCI 

HI Mll-ANC) «Una ca^a uuitri- 
cc ha ragion d’essere solo se è 
un'entità autonoma», Lo dice¬ 
va parecchi anni fa Allxrrtu 
Mondadori, figlio di Arnoldo, 
fondatore nel '58 del Saggiato¬ 
re. Una frase riproposta oggi 
dal nipote Luca Formenlon, i! 
presidente del «nuovo» Saggia¬ 
tore - riveduto c corretto • a sin¬ 
tetizzare m poche parole il 
senso di un rilancio «totale». 
Autonomia, dunque. Innanzi¬ 
tutto. societaria. Dopo anni cJi 
.sopravvivenza paludosa nel 
globo berlu.sconian-mondado- 
fiano. Il Saggiatore toma ad es¬ 
sere. per l’appunto, un'entità 
indipendente, divisa in parti 
uguali tra la famiglia Formen- 
lon e la Bruno Mondadori; una 
società per azioni che parte 
con un capitale sociale di irr* 
miliardi, c che ha già previsto, 
per questo «primo» anno di at¬ 
tività, di fatturarne sette .i prez¬ 
zo di copertina. Ma quale au¬ 
tonomia. invece - soprattutto, 
quale desiderio dt autonomia - 
da un passato editoriale di fon¬ 
data. riconosciuta, più che si¬ 
gnificativa tradizione cultura¬ 
le? 

U n ’csjx'rienza viv;»c i.ssi m a. 
quella di Alberto Mondadori, 
«che, innamorato del nuovo, 
ha saputo interpretare t-^mpe- 
slivamente I segnali del cam¬ 
biamento», come ha ricordalo 
nel corso della presentazione 
Ce.sare Garboli. «Che. sojjrat- 
tutto, ha fondalo la propria 
identità nel nes.so tra discipline 
umanistiche e scientifiche. E 
che. forte di questa omogenei¬ 
tà, è riuscita nel tentativo di re¬ 
cuperare ciò che era ancora vi¬ 
vo deirideologla di sinistra 
(reJiirice nasce appena duo 
anni dopo ì cam amiati d’Un 
gheria. ndr) aprendosi però al 
nuovo con rimportozionu di 
discipline da noi sconosciute». 
Non più 11 togliattismo, non più 
il marxismo-leninismo: agli ini¬ 
zi degli anni Ses.santa, antenna 
della"vita culturale insieme ad 
Einaudi, il Saggiatore porta in 
Italia gli strutturalisti, t testi di 
antropologia c di semiologia. 
Pubblica Lévi-Strauss. De Mar¬ 
tino. il teatro di Gcnel, Sartre. 
dairUnione Sovietica i formali¬ 
sti Victor Skiovskij e Yuri Tynja- 
nov. E non dimentica, però, 
l'anima viceversa didattico-di- 
vulgativa. Un’editrice. d’élite? 
Lapidano. Garboli: «Elite un 
corno». Piuttosto «un’editrice 
che ha saputo anticipare di 
frent’anni ciò rhc oggi è diven¬ 
talo di normale amministrazio¬ 
ne». 

E siamo, appunto. aM'oggi. 
Quali libri intende pubblicare, 
in questo rinnovalo progetto 
editoriale, il Saggiatore? Ripro¬ 
porre 1 grandi classici in edizio¬ 
ne tascabile nella nuova colla¬ 
na "La Cultura Classici», come 
La terra dei rimorso di De Mar¬ 
tino c Le parole di Sartre; sug¬ 
gerire strumenti di analisi delia 
contemporaneità con «1^ Cul¬ 
tura Discussioni" (Michel Wie- 
viorka. Lo spazio del razzismo, 
o ancora, di Panayolis Valikio- 
tLs, IsIam: stati senza nazioni) ; 
ripescare autori del catalogo 
più recente, come il lilosofo 
dell'elica Thomas Nagel ( I pa¬ 
radossi deiruguagliariza): . 
continuare la pubblicazione di 
collane storiche, quali «l..a (Cul¬ 
tura Saggi». la filosofica «T.heo- 
na». la letteraria «Scritture» (tra 
1 titoli in preparazione, la ri-tra- 
duzione integrale di tutte le 
opere di Jean Genel. un refxir- 
lage sulla vita «depressa» degli 
anni Trenta mai tradotto del- 
l'amcricano James Agee. l’ine¬ 
dito di Sartre Le dernicr toun- 
ste, in uscita da G«illiniard). E 
rinascerà anche «1-a Biblioteca 
delle Silerchie»; libretti eleganti 
a mela tra la narrativa, il pam¬ 
phlet c la rifle.sstonc politica. 

Nessuna lacerazione col 
passato, dunque, piuttosto il 
continuum di un percorso mai 
interrotto, Con un occhio a' 
mercato: nella rinnovata veste 
grafica, ad esempio, che affol¬ 
la in prima di copertina strilli 
.su autore e cornei luto. E nell'a¬ 
pertura a dizionari, manuali 
universitari, «guide per viaggia¬ 
re» . In tutto, nove collane - 
quattro debutleranno a mag¬ 
gio, le altre in autunno - per 
una sessantina di titoli l’anno. 


ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole errore 
nella testimonianza di Lui¬ 
gi Luporini apparsa ieri a 
pagina 18 si legge ’ «An¬ 
che su questo terreno mio 
padre segui una linea di 
non partecipe intervento» 

11 senso esatto i nvece è ro¬ 
vesciato «Anche su que¬ 
sto terreno mio padre se¬ 
gui una linea di partecipe 
non intervento», Ce ne 
scusiamo. 


f 
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Semafori 
intelligenti 
collegati 
ad una rete 
neurale 


Niente più tempi morti davanti ai sematori. possibilità di se¬ 
gnalare nebbia e maitempo, controlio dei iivelio di inquina¬ 
mento, facilitazioni nel passaggio dei mezzi di soccorso e di 
pronto intervento, produzione di notiziari da inviare su reti 
informatiche o alle stazioni radio: questi sono i servizi offerti 
dal progetto sperimentale «Traffic no problem» messo a 
punto da una società italiana. La gestione del traffico viene 
affidata a semafori «intelligenti» collegati con un simulatore 
di rete neurale che può essere installalo su un qualsiasi 
computer. I dati sono raccolti da una centrale operativa che 
restituisce le informazioni ai semafori e in tempo reale infor¬ 
ma gli operatori degli eventuali guasti. L'alta velocità di ela¬ 
borazione delle informazioni della rete neurale artificiale 
permette di rilevare il reale flusso di traffico. 

Oltre ai dati suil’ambiente, i 
satelliti per le osservazioni 
della Terra potranno fornire 
iniomiazioni preziose su 
vulcani e movimenti della 
crosta teirestrc, utili per pre¬ 
sedete i terremoti. Sono le 
■ possibilità aperte dall'lnsar 
(Syntetic Aperture Radar Interferometry). la nuova tecnica 
messa a punto dall'Agenzia spaziale europea Esa c dalla te¬ 
desca Cara, elaborando i dati trasmessi da Ers-1, il primo sa¬ 
tellite per il telerilevamento lanciato dall'Esa (luglio 1991). 
L’fnsar sarà presentata il 5 maggio a Colonia, in apertura 
della rassegna Geotechnlca '93. dal direttore dell'Istituto per 
la navigazione dell’università di Stoccarda, Marti, dall’italia¬ 
no F. Rocca del dipartimento di Informatica ed elettronica 
dell'università di Milano, e da Wener dell’università di Zuri¬ 
go. L'tnsar permette di ottenere mappe tridimensionali della 
superficie terrestre (con un livello di dettaglio inferiore a 
dieci metri) direttamente dai dati trasmessi dai satelliti per il 
telerilevamento. 


Insar, 
il satellite 
che ci aiuterà 
a prevedere 
iterremoti 


Oggi l’Esa 
sceglie 
la nuova 
missione 


Si conoscerà oggi il nome 
della nuova missione spa¬ 
ziale scientifica europea de¬ 
stinata a far parte del pro¬ 
gramma scientìfico «Oriz¬ 
zonte 2000» ' dell'Agenzia 
spaziale europea E^. La 

-missione sarà selezionata 

fra quattro proposte, dopodiché dovrà superare l'esame del 
Comitato per i programmi scientifici dell'Esa, che si riunirà il 
3 e 4 giugno. Due dei quattro progetti candidati riguardano 
l'astrofisica. Sono «Integrai», il laboratorio intemazionale di 
astrofisica a raggi gamma da realizzare con Stati Uniti e Rus¬ 
sia. e «Prisma», per ricerche suila struttura interna delle stel¬ 
le. La terza missione interessa Marte. Si chiama «Marsnet» e 
prevede di inviare tre sonde sulla superficie del pianeta per 
installare una rete di stazioni meteorologiche e sismologi¬ 
che. Anche in questo caso la Russia potrebbe contribuire 
con un mini- robot controllato a distanza. «Stop» . infine, 
metterà sotto esame la teoria generale della relatività di Ein¬ 
stein. ■ - , ' - 


L’inquinamento 
acido // 
esisteva già 
nella preistoria 


Duemila e cinquecento anni 
fa, net periodo dell'età del 
ferro, era già presente un in¬ 
quinamento acido causato 
dagli incendi nelle foresto e 
da attività dell'uomo preisto¬ 
rico come agricoltura c pa- 
scolo di animali. Secondo 
una ricerca pubblicata su Nature da Ingemar Resenberg del¬ 
l'università svedese di Umea. questa sarebbe la dimostrazio¬ 
ne che il cambiamento di acidità nell’ambiente causato del¬ 
le attività umane non é soltanto un fenomeno recente. I ri¬ 
cercatori hanno esaminato vari strati, anche molto profondi, 
di sedimenti prelevati da laghi del Sud della Svezia. Per la lo¬ 
ro particolare natura, questi laghi sono considerati altamen¬ 
te sensibili alle variazioni di acidità nell'ambiente circostan¬ 
te. Proprio questi sedimenti hanno rivelato la presenza di 
«inquinamento preistorico». 


I giapponesi 
inventano 
unfilta'oper 
i’epatiteC 


Una membrana porosa ca¬ 
pace di filtrare ed eliminare 
il virus dell'epatile c durante 
la preparazione di prodotti a 
base di plasma é stata inven¬ 
tata dalla Asahi Chemical di 
Tokyo. La membrana è stata 
sperimentata con successo 
sugli scimpanzè ad opera di istituzioni e università america¬ 
ne e giapponesi come l’Istituto nazionale di sanità degli Sta¬ 
ti Uniti. La Asahi sta preparando una analoga membrana 
per filtrare il virus dell'Aids. L'epatite c porta alla cirrosi epa¬ 
tica e in molti casi alla morte per tumore nel giro di una ven¬ 
tina di anni. La nuova membrana, chiamata «Bmm» (bem- 
berg microporous membrane), 6 stata messa a punto nei la¬ 
boratori del Kaketsuken institute, uno dei maggiori produt¬ 
tori di plasma in Giappone. £' in grado di separare una mi¬ 
scela di gas, fluidi o solidi nei diversi componenti secondo la 
composizione chimica o le dimensioni delle particelle. Si 
tratta di una membrana di tipo poroso, composta di fibre 
che formano circa 5.000 cavità ciascuna delle quali svilup¬ 
pata in 1 SO strati. Ogni strato ha pori di diametro fra 20 e 100 
milionesi di millimetro. ■ .v 


MARIO PETRONCINI 


Anfibi della stessa specie 
messi vicini si divorano 
A meno che non siano parenti 

/ 

Lo stravagante 
cannibalismo 
della salamandra 


Ma che strana salamandra. È cannibale ma solo 
gli estranei, con le salamandre che non sono «pare 
Nello stagno infatti, i girini delle salamandre acqi 
che non si sognano di attaccare i loro fratelli, ma si 
pronti a divorare i girini di una covata estranea. Cc 
fanno a riconoscere l’estraneo? La rivista scient 
Nature di questa settimana propone uno studio re 
zato da alcuni genetisti. Ve ne anticipiamo i conter 


HENRYQEE 


Non c’è nulla che gli 
animali non farebbero pur di 
favorire la riproduzione dei 
propri geni. O, per lo meno, 
delle coppie dei loro geni 
ospitate nei cromosomi dei 
loro parenti più strettì. È pro¬ 
prio questa spinta alla con¬ 
servazione a spiegare il com¬ 
portamento di un anfibio 
chiamato la salamandra tigre 
deU'Arizona (Ambystoma ti- 
grinum nebulosum). 

I girini di questo animale, 
in presenza di loro simili a 
cui però non sono legati da 
alcuna parentela (o che si ri¬ 
velano parenti lontani), si 
trasformano da tranquilli abi¬ 
tanti delle paludi in cannìbali 
affamati pronti a divorare tut¬ 
te le salamandre che capita¬ 
no sotto tiro. 

II dottor David Pfennig del¬ 
la Cornell University di New 
York e James Collins deH'Ari- 
zona State University di Tem¬ 
po in Arizona, infatti, hanno 
pubblicato uno studio in cui 
si dimostra che la presenza 
di salamandre non imparen¬ 
tate tra loro in uno stesso sta- 

^ gno o in un acquario induce 
alcuni individui a trasformar¬ 
si in cannibali e che questa 
tendenza è strettamente le¬ 
gata al grado di parentela 
esistente tra le salamandre. 

Secondo i loro studi, se 
una femmina dovesse lascia¬ 
re le sue uova in uno stagno 
in cui non si trovano altre sa¬ 
lamandre, nessuno dei suoi 
piccoli si rivolterà contro i 
suoi compagni, anche nel 
caso in cui la popolazione 
nello stagno dovesse diven¬ 
tare molto densa. 

Anche se uno dei piccoli 
diventasse cannibale (caso 
molto raro), questo acca¬ 
drebbe relativamente tardi 
nel corso della sua vita larva¬ 
le, quando non rappresente¬ 
rebbe più una minaccia per i 
suoi simili. Se invece due co¬ 
vate di madri diverse divido¬ 
no lo stesso ambiente, pre.sto 
si apre una gara tra le due ni¬ 
diate per produrre individui 
cannibali che eliminino i pic¬ 
coli dell'altra madre, in mo¬ 
do da permettere solo ai pro¬ 
pri parenti di colonizzare lo 


Il disegno della 
salamandra 
è frano 
da «Anlmals» 
edito dalla 
Dover 
Publicatlons, 
Ine di New 
York. L'altro 
da una antica 
enciclopedia 
medica 



stagno. Pfennig c Collins 
hanno dimostrato anche che 
quante più covate non impa¬ 
rentate tra loro si trovano nel¬ 
lo stesso stagno, tanto più ra¬ 
pidamente il cannibalismo si 
sviluppa. Un esempio, certa¬ 
mente crudele, di sopravvi¬ 
venza del più adatto. 

Nessuno potrebbe affer¬ 
mare che le salamandre sia¬ 
no in grado coscientemente 
di discriminare tra fratelli, cu¬ 
gini e estranei. In particolare 
poiché la trasformazione di 
una normale salamandra in 
una salamandra cannibale 
richiede anche complessi 
cambiamenti fìsici: la bocca 
e le mandibole, ad esempio, 
si devono modificare per 
permettere loro dì aggredire 
salamandre della loro stessa 
taglia. Un processo che ri¬ 
chiede tempo. Come è possi¬ 
bile. dunque, che lo sviluppo 
di queste caratteristiche sia 
cosi finemente regolato in 
base al grado di parentela? 


La risposta ovvia è che 
ne.ssuno lo sa. Tuttavia, i ri¬ 
cercatori pensano che que¬ 
sto cannibalismo si sviluppi 
in risposta a sostanze rila¬ 
sciale nell’acqua e che ven¬ 
gono rilevate attraverso l’o¬ 
dorato. Negli ultimi due anni, 
gli esperimenti con i topi 
hanno mostrato che gli ani¬ 
mali possono per cosi dire 
«giudicare» la parentela in 
base alla percentuale (la cui 
variabilità è ereditaria) di ge¬ 
ni condivisi contenenti le 
istruzioni per la sìntesi dì pro¬ 
teine altamente variabili nel 
sistema immunitario. Il mec¬ 
canismo di riconoscimento 
funziona in base all’odore fa¬ 
miliare che i topi producono 
attraverso le urine nelle quali 
appaiono i prodotti di degra¬ 
dazione delle proteine 
espresse dai geni. • • 

La decisione biochimica 
di tramutarsi in cannibali po¬ 
trebbe essere, in fondo, un 
fatto di di gusto. 


L'incognita dei rag^ X 
ad alta energia lanciati 
nello spazio profondo 

I grandi anelli 
di polvere calda 
delle stelle 


Un nuovo set di equazioni matematiche definite da¬ 
gli astrofisici Ramesh Narayan e Robert Popham po¬ 
trebbe spiegare il comportamento di una vasta 
quantità di «oggetti cosmici». In particolare delle 
grandi stelle a neutroni e dei loro «cerchi di accresci¬ 
mento»; cioè della polvere e dei gas. «spazzatura co¬ 
smica», attratti dalla enorme forza di gravità di quel¬ 
le stelle fatte di neutroni. 


Una proteina che «divora» 
un enzima: è questa la chiave 
ai misteri dell'Alzheimér? 


H I.’Alzheimer è una forma di demenza senile dì cui soffrono 
milioni dì persone nel mondo. Gli indizi per capire le cause di 
questa demenza e il modo in cui si sviluppa sono ancora pochi: a 
quei pochi ora se ne aggiunge un altro, quello studialo dal dottor 
Kaoni Miyazaki del Kihara Inslitut lor Biological Reasearch di Yo¬ 
kohama. in Giappone. 

Uno degli aspetti della malattia è l'accumularsi di una protei¬ 
na. chiamata B-Ap intorno alle"cellule cerebrali: non si sa ancora 
se questo accumulo sia una causa o di un sintomo. Le molecole 
di questa proteina sono frammenti di un’altra, proteina più gran¬ 
de. la App, che «sporge» attraverso le membrane esterne delle 
cellule cerebrali. Scarsi sono pure gli indizi circa il normale fun¬ 
zionamento delle due proteine. Smembra però chiaro che la pro¬ 
teina App venga scissa di norma da una terza proteina per gene¬ 
rare frammenti che non sembrano altro che proteina B-Ap. Que- 
sl'ullima sembra dunque cs.sere solo un sottoprodotto che viene 
generalmente sciolto da altri enzimi, uno dei quali si chiama ge- 
latinasiA. 

Il dottor Miyazaki ha scoperto dunque che la proteina App in 
realtà intralcia rattìvità di questo enzima rendendolo meno effi¬ 
cace neH’intaccare la proteina B-Ap. 

Per concludere, i ricercatori suppongono che, se un sintomo 
deH'Alzheimer é la super produzione di proteina App. allora è 
proprio questa proteina a eliminare le .scorte che II corpo possie¬ 
de dell’eirzima gclatinasi A. In questo modo l'enzima non .sarà 
più in grado di eliminare quelle piccole quantità che normal¬ 
mente SI producono di proteina B-Ap, e quest’ultima si accumu¬ 
lerà come una .sorta di spazzatura, a produrre le caratteristiche ' 
placclie associate con la malattia. 


H II comportamento di 
una straordinaria varietà di 
oggetti che si muovono nello 
zoo cosmico potrebbe essere 
spiegato attraverso un sem¬ 
plice set di equazioni, de¬ 
scritte dagli astrofisici Rame¬ 
sh Narayan e Robert Po¬ 
pham. 

Le equazioni descrivono il 
comportamento dei dischi di 
«spazzatura cosmica» che so¬ 
no attratti dalla forza gravita¬ 
zionale delle stelle e forma¬ 
no attorno a queste dei gi¬ 
ganteschi anelli in rotazione. 

Molte stelle giovani, nei 
processi di formazione dei si¬ 
stemi planetari, sono circon¬ 
date infatti da dischi formati 
da polvere e gas che a volte si 
condensano fino a formare 
pianeti. Quattro miliardi di 
anni fa, il nostro Sole era una 
di queste stelle e noi qui sulla 
Tema siamo in qualche mo¬ 
do il prodotto della conden¬ 
sazione di un disco fuliggino¬ 
so e in rapida rotazione. 

Ma le stelle molto antiche 
e dense come quelle costitui¬ 
te da neutroni • e forse i bu¬ 
chi neri - hanno un campo 
gravitazionale cosi grande da 
«risucchiare» la materia che 
si muove nei dischi che le ac¬ 
compagnano all'interno del¬ 
la stella e finisce cosi per ali- 
mentanrla. Que.stì dischi ven¬ 
gono chiamati «dischi di ac¬ 
crescimento». 

Gli astrofisici Narayan e 
Pophan hanno concentrato i 
loro studi su un problema 
specifico: come può accade¬ 
re che lo «strato di confine» di 
un disco di accrescimento 
(cioè la sua parte più inter¬ 
na, quella più vicina alla stel¬ 
la) emetta una grande quan¬ 
tità di radiazione X molto du¬ 
ra solo in certe circostanze e 
non in altre. 

Il disco di accrescimento, 
dicono i due astrofisici, è una 
struttura dinamica. Mano a 
mano che sì aggiunge nuovo 
materiale, la materia si accal¬ 
ca all’interno di uno «strato di 
confine». Narayan e Popham 
nel loro studio hanno dimo¬ 
strato che i due processi so¬ 
no fondamentalmente corre¬ 
lati. Aumentando la quantità 
di massa che si addensa nel 
disco, cresce la materia ri¬ 
succhiata nello «strato di 
confine» che diventa quindi 


più grande, più denso e più 
caldo. Ed è vero anche il 
contrario: se la materia non 
si addensa nel disco lo «stra¬ 
to di confine» si contrarrà, ed 
inizierà a diventare più fred¬ 
do e rarefatto. 

Ma - e qui c’è un passaggio 
cruciale - questo processo 
funziona solo fino ad un cer¬ 
to punto. La materia che si 
trova nello strato di confine 
genera una grande quantità 
di calore come effetto del 
suo movimento, nello stesso 
modo in cui un fluido viscoso 
si scalda se è agitato vigoro¬ 
samente. 

Le leggi dell’Universo ri¬ 
chiedono che questo calore 
vada da qualche parte: negli 
strati di confine densi è il gas 
ad assorbire e dissipare que¬ 
sto calore. Serve però che vi 
sia una densità minima: se 
non c’è abbastanza materia, 
in un volume definito dello 
strato di confine, l'energia 
non viene infatti assorbita. 

Come tutti i gas. quelli che 
costitui.scono lo strato di con¬ 
fine si espandono quando si 
scaldano. L'ecces.so di calore 
può, ovviamente, provocare 
una e.spansione ancora più 

rapida, che farà decrescere a 
.sua volta la densità e questo 
avrà come conseguenza l'in¬ 
capacità della materia di a.s- 
sorbire e dissipare calore: la 
temperatura quindi aumen¬ 
terà e cosi via. Alla fine, quel 
che accade è che il gas che 
compione lo strato di confine 
incomincia ad essere cosi 
caldo da dissipare la propria 
energia non come calore o 
luce,' ma sono forma di raggi 
X alramente energetici. . 

Questa scoperta, seppure 
teorica, può spiegare molto 
attorno al comportamento 
del dùsco di accrescimento di 
una grande quantità di og¬ 
getti celesti, ma in particolare 
di quei dischi che circonda¬ 
no le stelle chiamate «varia¬ 
bili cataclismiche». Queste 
stelle emettono un'immensa 
quantità di rt^gi X ad inter¬ 
valli irregolari. La domanda 
che la ricerca dei due astro¬ 
nomi pone è: queste emi.ssio- 
ni possono essere controllate 
dalla quantità variabile di 
materia che il disco di accre¬ 
scimento riesce ad accumu¬ 
lare? □ HCee. 


Intervista con Derrick de Kerckhove, che ha presentato il suo nuovo libro «Brainframes» 
Dopo quella della tv e del computer, sta per iniziare l’era della realtà virtuale 

Nasce Tuomo nuovo, il cyberpunk 


• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 


■1 BOLOGNA Realtà virtuale, 
vita artificiale, teleprescnza, 
umanità bionica. Sono il pane 
dell’erede sprituale di Marshall 
McLuhan, Derrick de Kerckho¬ 
ve, a Bologna per presentare il 
suo «Brainframes», edito da '. 
Baskervillc, e per incantare per ’ 
due ore abbondanti, gli stu¬ 
denti di comunicazione del 
Dams. . .-- - 

De Kerckhove parte da una 
tesi fondamentale: tv, compu¬ 
ter e data bank sono realtà con 
cui conviviamo, tuttavia l’uso 
dì queste tecnologie comuni¬ 
cative implica inscindibili ri¬ 
svolti tecnologici e psichici sul¬ 
l’uomo. Allora, per un buon 
uso del nuovo, occorre avere * 
coscienza della connessione ' 
tra tecnologia e psicologia. . > 
La lesi, ovviamente va dimo¬ 
strata e De Kerckhove lo la 
analizzando » tre •< importanti ' 
mutamenti tecnologici: tv (an- ‘ 
ni ’60), computer (anni ^70- 
’80) c reti iniergrale muliime- ‘ 
diali (ora). E spiega: «La tv ha ' 
trasformato la maggior parte < 
dei giovani americani in spen- - 
sierati figli dei fiori, ha indotto 
alla prosecuzione del viaggio . 
passivo. Gli anni del computer, 
invece, hanno generato veloci¬ 


tà c attività. Oggi, invece, 
quando penetriamo nella 
Realtà Virtuale entriamo nel 
terzo campo magnetico che 
definiremo cultura della pro¬ 
fondità». Semplificando ulte¬ 
riormente e parafrasando De 
Kerckhove, potremmo dire 
che i tre passaggi coincidono 
con Hippy, Yuppy e Cyber¬ 
punk. «Negli anni 60 e 70, dice 
ancora De Kerckhove, la ten¬ 
denza sociale è stata il consu¬ 
mismo, l’egocentrismo, la rela¬ 
zione, mentre negli anni 80 le 
tendenze sono state produtlivi- 
smo, ambientalismo, concre¬ 
tezza. 

E ora? Ora si va verso la glo¬ 
balizzazione e si è in un’epoca 
di liquidità del pensiero. Non è 
più l'uomo la misura del mon¬ 
do, ma è il mondo la misura di 
tutte le cose». ■ 

«lo, insomma, dice ancora 
lo studioso di Toronto che 
ama definirsi "organizzatore di 
artisti" (gli artisti sono sempre 
più avanti da che mondo è 
mondo, dice), sono parte del 
satellite, io sono un'interfaccia 
dì comunicazione c se cam¬ 
biano gli strumenti cambio an¬ 
ch’io», E fa un esempio «perso¬ 
nale». «Mi hanno me.sso davan¬ 


ti ad un video e mi hanno at¬ 
taccato dei sensori al corpo. 
Ho visto blob di sesso, adverti¬ 
sing, violenza, informazione. 
Credevo non succedesse men¬ 
te e invece i pìcchi del grafico 
corrispondevano esattamente 
allo zapping. La tv parlava al 
m IO corpo e viceversa». 

Un esempio del linguaggio 
del computer è invece riporta¬ 
lo nel libro dal curatore. Bruno 
Bassi. Bassi racconta un’espe¬ 
rienza personale e scrive; «... 
potevo registrare le conversa¬ 
zioni su dei file, che poi rileg¬ 
gevo avidamente. Parlavamo, 
eppure tutto quello che acca¬ 
deva potevo in seguilo tenerlo 
sotto gli occhi. Scripta che vo¬ 
lani o verba che maneni? Me lo 
sono domandato a lungo, per 
decidere infine che non im¬ 
portava più. La vecchia distin¬ 
zione netta tra scrittura e orali¬ 
tà era entrata in crisi nel mio 
cervello. Adesso ho superato 
la crisi: posso parlare scriven¬ 
do e la cosa è assolutamente 
normale. Non sarò l’uomo più 
felice del mondo, ma non mi si 
venga a dire che non sono 
cambiato». 

Il computer dunque, e pri¬ 
ma la IV, ci hanno fatto cam¬ 
biare. E oggi, con la realtà vii- 
tualc, coi satelliti fitti come le 


stelle, con la vita artificiale? ' 
«Oggi, dice De Kerckhove, 
non siamo nell’era dì massa, ■ 
ma in quella della profondità. , 
Siamo in attesa e alla ricerca di 
un uomo alternativo che po¬ 
trebbe essere il cyberpunk. Og- ■ 
gl possiamo, con la macchina 
di Jaron Lanier, la RB-2, entra- ' 
re in un sogno e incontrarci 
con altre persone. Toccare. 
Ecco, la realtà virtuale è total- ■ 
mente sensoriale. Il tatto non è 
solamente il fondamento della 
realtà è anche una delle basi 
deH'intelligenza c della com¬ 
prensione. Il tatto è l’integra¬ 
zione, lo scopo finale». Su que¬ 
sto passaggio De Kerckhove fa 
un esempio: «Al McLuhan In- 
slitutc abbiamo fatto un espe¬ 
rimento con una macchina in¬ 
terattiva attraverso la tclepre- 
■senza. Abbiamo visto che due 
individui dLsIanti, uno ad Am¬ 
sterdam e l'altro ad Helsinki, 
stesi sul letto si sono toccati 
elettronicamente. Non hanno 
latto sesso, ma hantfo avuto 
una .sensibilità elettronica. Og¬ 
gi è in questione il corpo. O 
sparisce e diventa solamente 
una collezione di molecole, o 
si rinforza. 11 corpo moderno 
dovrà essere bionico, un misto 
di tecnologia c di biologia, ma 
si dovrà rafforzare con una psi¬ 


cologia più alla, lo so dove so¬ 
no solo perchè sento la reazio¬ 
ne del mondo sul mio corpo. Il 
mio corpo sarà la prima inter¬ 
faccia. E un giorno nemmeno 
tanto lontano percepiremo 
esattamente il mondo come 
oggi sì vede il clima sul video, 
l-e estensioni dei mici sensi 
esplorano il corpo del pianeta 
e lo rendono parte di me. lo 
sono la Terra; c questa è una 
nuova esperienza psicologica 
con immense implicazioni. Un 
essere umano nuovo è in via di 
costruzione. E le nostre tecno¬ 
logie sono cosi versatili da dar¬ 
ci il potere di riprogcltare ciò 
che chiamiamo realtà». . 

Per De Kerckhove il protago¬ 
nista principale di questa «n- 
progctlazionc» è TartLsta. «Diri¬ 
genti o ingegneri che siano, gli 
uomini d'affari sono invitati a 
prendere in coasidorazione 
l'approccio globale dcU’artisla 
in quanto strategia di indagine, 
pianificazione e decisione. Per 
dirla con McLuhan, l'artista è 
quella persona che in qualun¬ 
que campo, scientifico o uma¬ 
nistico, afferra le implicazioni 
delle proprie azioni e delle 
nuove conoscenze della pro¬ 
pria epoca. L'artista è la perso¬ 
na fornita di consapcvolezzui 
integrale». 


Ad un convegno intemazionale a Venezia presentata una nuova ricerca 
Un meccanismo «naturale» per distruggere il virus nelle cellule 

Un feilso Hiv ingannerà l'Aids? 


Un progetto di ricerca che vede insieme studiosi 
americani e italiani propone una nuova strada per 
la lotta all’Aids. La realizzazione di un virus Hiv «di¬ 
fettivo» innocuo per l’uomo ma in grado di inganna¬ 
re l’Hiv -naturale» una volta entrato nelle cellule. 
L’inganno permetterebbe di uccidere il virus provo¬ 
cando il suicidio della cellula in cui si trova. L’idea 
presentata a un convegno a Venezia. 


GIANCARLO ANGELONI 


mà VENEZIA. Anche nel cam¬ 
po dell’Aids, e semmai in 
quello dell'epatite virale.la ca¬ 
polino la terapia genica. I ri¬ 
cercatori sembrano pensare: 
non c’è ragione di credere 
che quanto si ipotizza circa la • 
possibilità di intervenire sui ■ 
geni difettosi (e in qualche 
caso di sperimentazione 
avanzata si tenta anche di fa¬ 
re) nelle malattìe genetiche, 
in forme severe di immunode¬ 
ficienze o in alcune neopla¬ 
sie, non possa valere per pa¬ 
tologie virali che affliggono 
milioni di persone e che sono 
caratterizzate da una lunghis¬ 
sima persistenza dell'agente 
infettivo nell’organismo e da 
una progressione clinica ad 
andamento cronico. 


Qual è esattamente l’idea? 
Un progetto di ricerca, che ve¬ 
de insieme i gruppi, di Wil¬ 
liam Haseltine, nel Dana Far- 
ber Cancer Institute di Boston, 
di Giorgio Palù, microbiologo 
deirUniversità di Padova, e di 
Giovanni Battista Rossi, dell'I¬ 
stituto Superiore di Sanità, di 
Roma, sta lavorando intorno 
ad un virus «difettivo», cioè un 
virus Hiv cui sono stati tolti al¬ 
cuni dei geni che sono patri¬ 
monio dell'Hiv, per cosi dire, 
«naturale». Questo virus modi¬ 
ficato, «ingannando» l'Hiv, po¬ 
trebbe impedire la traduzione 
del messaggio genetico ed es¬ 
sere usato, ad esempio, come 
vettore di un gene che codifi¬ 
ca per una determinata tossi¬ 
na e che è controllato da una 


sequenza di nucleotidi appar¬ 
tenente allo .stesso Hiv. Il virus, 
in questo caso, una volta en¬ 
trato in fase moltiplicativa, 
«aprirebbe» la sequenza, con 
la conseguenza di mettere in 
azione la tossina, che provo¬ 
cherebbe cosi il suicidio della 
cellula. 

L’impiego pratico dei geni 
come .sostanze per combatte¬ 
re i virus è uno dei temi al cen¬ 
tro della sesta Conferenza in¬ 
temazionale sulla ricerca anti¬ 
virale. in corso a Venezia, la 
più qualificata passerella an¬ 
nuale (|)er la prima volta, con 
questa edizione, in Italia) in 
tema dì farmaci antivirali. Ciò 
che. insomma, è ancora sul 
bancone di laboratorio, ma 
che lascia bem sperare in un 
futuro più o meno immediato. 

E una promes.sa può essere 
rappresentata da vaccini, pro¬ 
dotti mediante ingegneria ge¬ 
netica e che .sono ancora in 
fase di swiuppo, per l'Herpes ■ 
di tipo 1 e quello di tipo 2. che 
provocano infezioni genitali. 
Perché - si è detto - i maggiori 
sforai, che oggi si vanno com¬ 
piendo negli Stati Uniti e in In¬ 
ghilterra nella ricerca antivira¬ 
le, sono indirizzati verso le 
aree dei virus Herpes e. natu¬ 
ralmente, dell'Hiv. 


Il futuro, però, si gioca anche 
sul virus papilloma, cui sono 
associati i carcinomi cervicali: 
sul trattamento delle epatiti, 
specialrnerite per quella quo¬ 
ta crescente causata dal virus 
C, ancora non ben c onosciuto 
perché scoperto solo pochi 
anni fa, ed estremamente te¬ 
mibile per la forte cronicità 
che può indurre; e sullo stesso 
virus deH’influenza che. a cau- 
.sa deòòa sua grande mutevo¬ 
lezza (in realtà, il virus com¬ 
pie piccoli e continui cambia¬ 
menti, p>oi, all'incirca ogni 
dieci anni, in profondo cam¬ 
biamento del suo assetto ge¬ 
netico). può di tanto in tanto 
ri.servare spiacevoli sorprese. 

Ma, in ogni caso, lo stru¬ 
mento vincente dovrà es.sere 
una terapia antivirale combi¬ 
nata. «È difficile pensare - af¬ 
ferma Ferdinando Dianzani, 
virologo deirUniversilà La Sa¬ 
pienza dì Roma - che un solo 
farmaco possa far fronte ai fe¬ 
nomeni di resistenza virale e 
alle insufficienze immunitane 
dell’organismo. Occorreran¬ 
no più farmaci, specie in a.sso- 
ciazione con l'interferon o 
con altri immunostimolanti». 
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A sorpresa 
Prince «lascia» 
la carriera 
discografica 


■■ I.OS ANCiriJls CoIjmj scon.i iViiice .jh* 
h.indonerà la carru'ra discu^raficu. 1-^ nciti/.ia 
hi) stupiiu soprallutlo la casa discografica War¬ 
ner Bros con cui ilcunlanie ha stipulato un con- 
tratto di circa 100 milioni di (lollari l^rince h«'i 
deciso di dedicarsi ad altre attività artistiche od 
imprenditoriali.' ai te^ilro. cinema e alla sua Cii- 
lena di nightclubs. 


Giorgio Strehler 
ritorna 
al «Piccolo» 
di Milano 


■■ Mll AM ) CjKiri’io .Strehler lorna al «!Vo<>l()’' 
di Milano 1^* Ila annunLi.4to I .iltra sera lo .stesso 
rc*g)st<i con una lettera .ti giornali. Intanto, le se¬ 
greterie dei sindacati dello spettacolo di Cgil, 
Cisl e bil hanno espresv> la loro soddisfa/ione 
per la decisione del regista auspicandosi ora 
«quel segnale di rinnovamento nella struttura 
che hanno chiesto al consiglio di amml^Istra■ 
/loneeaglientl locali» 









Applausi e commozione a Umbriafìction per Tarrivo di Antonioni 
II grande regista ha presentato un documentario girato per l’Enel 
e, insieme alla moglie Enrica Fico, ha parlato di un progetto per Raiuno 
dedicato alla vita di S. Chiara e di film, molto brevi, sui suoi pensieri 


Michelangelo, tv e santi 


Michelangelo Antonioni torna al cinema. A Gubbio, 
dove ha accompagnato il film in otto minuti che rac¬ 
conta il fuoco, l’acqua, la terra e la gioia delle isole 
Eolie, è stato annunciato che il regista dell’Auuento- 
ra si cimenterà ora con due produzioni: una Vita di 
Santa Chiara per la Rai e un’autobiografia «a fram¬ 
menti» prodotta dai francesi. Trasformerà i pensieri 
e gli appunti di una vita in immagini commentate. 

., , /'L . ‘ ' V 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA OARAMBOIS 








wm GUBBIO. Il primo ad an¬ 
dargli incontro è stalo Ennio 
De Concini, l’aniico e lo sce¬ 
neggiatore dei tempi del Gri¬ 
do; attimi di commozione, o i 
flash hanno incominciato a 
bersagliarlo come allora, c i 
giornalisti a seguirlo come al¬ 
lora. Michelangelo Antonioni 
ha lasciato la sua casa di Spel¬ 
lo per tornare in un festival, 
questa volta televisivo, a Gub¬ 
bio. a presentare un suo lavo¬ 
ro: otto minuti dedicali al man¬ 
dorli e ai vulcani, al fuoco, al¬ 
l’acqua, alla terra e al cielo, e 
alla gioia popolare di un Car- 
ne^le. Otto minuti di immagi¬ 
ni, un piccolo film d'arte, una 
poesia senza voce e carica di . 
vitalità. Come Antonioni. che 
ora riparte da quelle bocche di ' 
vulcano infuocate, spiale da vi¬ 
cino da un elicottero, nelle iso¬ 
le di Vulcano e di Stromboli. 

Antonioni sorride. Si è com¬ 
mosso. pochi mesi (a, quando 
à stato il capo delio Slato a 
rendergli omaggio. E poi quan¬ 
do ha incontrato il suo pubbli- ' 
co di .sempre, all'inaugurazio¬ 
ne della mostra dei suoi ac¬ 
querelli. Ma ora, invece, per 
Antonioni è tempo di tornare 
al cinema. Già taluno ha an¬ 
nunciato una nuova collabora¬ 
zione. La moglie Enrica Fico ■ 
parla per lui, conosce le rispo¬ 
ste del «maestro», che non di¬ 
mostra i suoi 81 anni ma a cui 
la malattia ha offeso la voce: a 
volle basta - un’occhiata, ■ un 
cenno, per intendersi. E la pri¬ 
ma domanda ò sul coraggio: - 
sul coraggio di ripartire da un 
piccolo film, prodotto dall’E¬ 
nel per l'Expò di Siviglia. Enri¬ 
ca Fico siringe la mano di An¬ 
tonioni, e racconta: «Era una 
mattinata grigia quando Fran¬ 
ca Donella, la produttrice, è . 
venuta a proporre a Micheian- 
gelo di fare un breve docu¬ 


mentario, Ha subito risposto di 
no. Poi. indicando il cielo, ha 
chiesto; "Aereo?". Voleva gira¬ 
re dall’alto, a lui sono sempre 
piaciute le riprese aeree. Gli 
hanno dato un elicottero, c lui 
ha detto di si; le riprese dall'al- ■ 
lo erano indispensabili per fo¬ 
tografare i quattro elementi 
della natura, e cosi à slato rea¬ 
lizzato Noto. Mandorli. Vulca¬ 
no. Stromboli. Carrievate-. 

Ma la domanda sospesa ncl- 
l'aria fin da quando Antonioni 
è entrato nella sala, per la con¬ 
ferenza .stampa, accecalo dal¬ 
le luci violente delle nprese n/,, 
era un’altra; in questi mesi so¬ 
no stati annunciati nuovi film 
del regista. Li farà? «Ci .sono 
stati vari tentativi di taro film - 
risponde la moglie -. Purtrop¬ 
po erano progetti piuttoslo 
complessi, come / due tele¬ 
grammi e Ut ciurma, per la cui 
produzione erano necessari 
coprcxluzioni, capilaio .stranie¬ 
ro... purtroppo, quando c'à di 
mezzo rAmcrica, 4 tutto più 
complicato. Adesso sta pen¬ 
sando ad altri due nuovi pro¬ 
getti, realizzali però con capi¬ 
talo europeo». 

Il direttore di Raiuno, Carlo 
Fuscagni, proprio a Umbrialic- 
tion ha annunciato qualche 
giorno la che intende produrre 
una Vito di Santa Chiara... ’S], 6 
uno dei due progetti. Miche¬ 
langelo C intenzionato ad ac¬ 
cettare. L'argomento per lui 
non 4 nuovo, ha già scritto una 
sceneggiatura su San France¬ 
sco otto anni fa». Enrica Fico 
guarda il marito, e ridendo ag¬ 
giunge: «E poi ha anche mon¬ 
talo il mio film su San France¬ 
sco. E stato il mio aiuto-regista! 
Era tutti i giorni sul set e mi 4 
stalo di grandissimo aiuto: mi 
ha dato consigli, ma sempre ri¬ 
spettando e sostenendo le mie 
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ideo». Un film breve, 37 minuti. 
Lux Orientis. prodotto anche 
questo daH’Enel, che 4 già an¬ 
dato in onda in tv il ri ottobre 
.scorso e che ieri sera 4 stato 
presentato di nuovo al pubbli¬ 
co di Gubbio. Ma c'4 .sempre 
quella vecchia sceneggiatura 
di Antonioni, su San France¬ 
sco, verrà riclaborata per il film 
sulla santa? II rcgi.sla .scuoto i! 
capo deciso, poi indica la mo¬ 
glie, .sorridendo ironico: «È già 
siala utilizzata per il mio lilm - 
risponde lei -, No, il nuovo la¬ 
voro 4 tutto da realizzare», , 

Il film di Enrica Fico, che sa¬ 
rà distribuito nei conventi fran¬ 
cescani, era stato commissio¬ 
nato da una insegnante di me¬ 


ditazione, Gurumayi Chdvila- 
sananda, che i coniugi Anto¬ 
nioni hanno incontrato più 
volto, ad Assisi, in India, a New 
York («Viaggiamo molto, mol¬ 
tissimo») e che tiene un corso 
sui santi di lutto il mondo. Ma 
anche il film su Santa Chiara 
sarà spirituale? «Michelangelo 
ha sempre detto di essere un 
laico, io non ci ho m.ii creduto. 
Ogni suo film 4 un'esperienza 
spirituale. Anzi, lui 4 affascina¬ 
lo dalla spiritualità. Per .scrivere 
la sceneggiatura su san Fran¬ 
cesco, per esempio, sì ritirava 
noi conventi, .soprattutto dì 
clausura: c ha un’amica mollo 
cara che 4 suora di clausura...». 

E il secondo film, di cosa 


parlerà'' -Non vorrei dire nulla, 
per scaramanzia». Poi ci npen- 
.sa. e con l'approvazionedi An¬ 
tonioni continua: «Qualche an¬ 
no fa Michelangelo, dopo un 
viaggio in Giappone, aveva un 
progetto sugli "haiku". che so¬ 
no poesie giapponesi mollo 
brevi, di 17 sillabe. Aveva l’i¬ 
dea di filmare questi "haiku", 
questo idee-. Nc h.j parlalo con 
un produttore francese, Tchal- 
Gadiieff, ctic nc 4 stato entu¬ 
siasta. e che gli ha proposto 
però di realizzare degli "haiku" 
europei: filmare le slcvsc poe¬ 
sie di Michelangelo, che sono 
le sue idee, i pensieri, i fram¬ 
menti, gli appunti della sua vi¬ 
ta. In questi mesi si 4 messo a 


raccoglierli; del resto fin dai 
tempi del àrido. dcWAuuenlu- 
ra. deli'Eclisse, aveva segnalo c 
raccolto i pensieri da cui na¬ 
scevano i film. Nel libro A volte 
si fissa un punto, accanto ai 
suoi disegni, ha pubblicalo an¬ 
che alcune di queste Irosi». E il 
film? Come si può fame un 
film? «11 protagonista potrebbe 
essere un rcgi.sla che non si ve¬ 
de. si pensava a una voce fuori 
campo: ma soprattutto 4 la 
poesia, il pensiero, che si tra¬ 
muta in immagine». 

Ci sono altre produzioni per 
cui 4 stalo fatto il nome di An¬ 
tonioni; La fortezza, di Alain 
Robbe-Grillel, per esempio, 
che voleva il regista italiano tra 


gli interpreti... <Ci sono proble¬ 
mi produttivi, ma il progetto 4 
ancora in piedi». Antonioni 4 
stalo Ira i primi in Italia ad intc- 
re.ssarsi delle nuove tecnologìe 
por il cinema. È ancora affasci¬ 
nalo dalle possibilità dell'clet- 
Ironica, nc segue gli sviluppi? 
•Siamo stali recenicmcntc in 
America negli studi di Liicas, 
che 4 quello più alirezzalo e 
con le tecnologie più avanza¬ 
te... Eppoi Michelangelo segue 
lutto. Tutto il cinema, tutta la 
b’». E in tv, cosa ne pen.sa della 
liction? Enrica Fico resta un at¬ 
timo .senza parole: «Mi spiace, 
IO non - posso rispondere». 
Sconsolata guarda il marito: «E 
lui, ahimè, nemmeno»... 


Non solo Pedro. Il cinema spagnolo non si ferma al¬ 
la «A»: di Almodovar. Oltre la Movida, i giovani ci¬ 
neasti cercano di ritagliarsi uno spazio al sole. Tra 
mille problemi, parecchie idee, alcune velleità e i 
danni di una crisi produttiva e distributiva che si fa 
sentire anche a Madrid e dintorni. A loro era dedica¬ 
ta la 24esima edizione della «Settimana intemazio¬ 
nale del cinema» di Verona che si chiude oggi. 


BRUNOVECCHI 


WERONA. Chi dice Spagna, ' 
pensa di solito a Pedro Almo- 
, covar. L'associazione 4 quasi. 
logica, addirittura spontanea. 

E magari, al nome dcH’autore ■ 
di Tacchi a spillo si fa .seguire, 
neH'immaginazione, una 
eventuale processione di «ni¬ 
potini» e «parenti» vari. Tutti 
ben allineati sulla sua lunghez¬ 
za d'onda espressiva. Oppure, 
l’orizzonte si allarga di poco, 
includendo Vicente Aranda, 
Bigas Ulna, Fernando Trueba , 
e, andando a ritroso nei ricor¬ 
di, Carlos Saura. Il risultalo fi- i 
naie 4 la lista dei cineasti che ' 
finora si sono affacciati nelle 
sale italiane. » approfittando 
(chi più chi meno]) deU’effetto 
degli ottimi incassi dei film di ' 
Almodovar. . , » ■ 

Ma. dopo aver attraversato 
storie di prosciutti, di amanti 
con fazzoletti fucsia, di donne > 
sull’orlo di una crisi di nervi, di 
Lulù un tantino italiane, di 
amori in stile belle epoque e 
Carmen ballerine, il viaggio . 
nell’universo cinematografico " 
.spagnolo, volenti o nolenti, si ■ 
conclude. Anche per lo spetta¬ 
tore più allento. Pcrchù chi di¬ 
ce Spagna, in fondo, più di ' 


tanto non sa. N4 potrebbe sa¬ 
pere. Eppure, Ira mille pregi o 
altrettanti difetti, il cinema ibe¬ 
rico ha molle voci, molte altre 
voci che aspettano soltanto di 
potersi esprimere. In pubblico, 
throprio a questo mondo dì ar¬ 
tisti invisibili, la Settimana in¬ 
temazionale del cinema di Ve¬ 
rona (che si conclude questa 
sera) ha dedicalo una ricca 
personale. In programma sono 
stale «esposte» trenta opere, 
suddivise tra corto e lungome- 

' ' Iraggi, realizzato negli ultimi 
tre anni da autori il cui nome, 
per ora. non dice nulla. 

Sconosciuti e anonimi,’pe¬ 
rò, gli autori del nuovo cinema 
spagnolo ■ un atout vincente 
.senibrano possederlo, almeno 
sulla carta: piacciono a scatola 
chiusa, incuriosiscono il pub¬ 
blico, lo trascinano in sala. 
Quasi che il marchio Espaila 
sia ormai diventato una .sorta 
di brevetto, un simbolo cine¬ 
matografico a denominazione 
d’origine controllata. Potenza, 

■ anche in questo caso, dell’ef¬ 
fetto Almodovar? Chis.sà. La 

■ voglia di rispondere affermati¬ 
vamente, comunque, 4 gran¬ 
de. Anche perchù la teoria del 
«doc spagnolo» 4 caso mai 





«El rey pasnado» di Imanol Uribe. Presentato alla settimana di Verona. A destra Francesca Neri 


un’invenzione del desiderio ci¬ 
nematografico. In realtà non 
c’ò, non esiste, non è mai esi¬ 
stila e non 4 neppure verosimi¬ 
le. 

Ma, per il momento, poco 
importa sottilizzare. Pure agli 
spettatori che dopo venti mi¬ 
nuti di proiezione se ne vanno 
alla chetichella, delusi e un po’ 
abbacchiati. E anche a quelli 
ehe restano in .silenzio, basiti e 
attoniti, ad osservare i titoli di 
coda. E’ successo più di una 
volta. L’onore della prima .sce¬ 
na muta 4 toccato a Memoria 
sulla pelle, un corto di Angcl 
Fernandez Sanlos sviluppato 
attorno al tema della violenza 
sessuale. Voleva essere uno 
spaccato realistico, un esem¬ 


pio di cinema di denuncia in 
stile «.segue dlbatito»; 4 stato un 
disastro. Più che vero c sofferto 
4 sembrato stupido c compia¬ 
ciuto, confermando che, spes¬ 
so se non proprio sempre, il fi¬ 
ne non giustifica i mezzi. Iden¬ 
tico gelo c identiche perplessi¬ 
tà hanno accollo anche Sem¬ 
pre felici di Pedro Pinzolas. un 
film a bas.sissimo budget gio¬ 
cato su un’idea simpatica: una 
contaminazione tra melò e de¬ 
menziale condita da coppie 
che SI rincorrono in perenne 
stato di fibrillazione amorosa. 
Ma tra citazioni di I Icidegger, 
coma a bagnomaria, docce 
bollenti e tremori calienti, l’u¬ 
nico momento accettabile 4 
contenuto in una battuta: «I 
manti si ammazzano quando 


scappano con ramante, non 
quando vogliono tornare a ca- 
■sa». Un po’ poco per pretende¬ 
re di essere un film. 

Sempre dal versante melo¬ 
drammatico, un genere ama¬ 
tissimo dagli autori .spagnoli, 
arriva Le lettere di Alou di 
Monbto Armcndànz: la storia 
di un immigrato senegalese in 
cerca di una nuova vita. O pro¬ 
babilmente solo di un’oppor¬ 
tunità alla quale aggrapparsi 
per sopravvivere. Ma per Alou, 
il destino 4 una lotta contro il 
tempo, senza speranza. E-satta- 
mente come succede a tutti gli 
Alou .sparsi nel Vecchio conti¬ 
nente. Ma esistono anche per¬ 
sone per le quali la speranza 4 
diventata una scomoda com¬ 


pagna di vita. Succede ai pro¬ 
tagonisti di Ander e Yu! della 
ventottenne regista Ana Diez, 
autrice del film più politico vi¬ 
sto finora In rassegna. Siamo a 
San Sebastian. Ander appena 
uscito dal carcere gira per la 
città senza chiedersi molto. E 
molto non chiede nemmeno 
agli altri: il suo compilo 4 fare 
lo spacciatore, c tutto finisce II. 
Vorrebbe amare ma più di tan¬ 
to non ci riesce; vorrebbe in¬ 
ventarsi una nuova vita ma più 
di tanto non ci prova. Finchù, 
sul bordo di un marciapiede 
non ritrova un vecchio amico 
di seminario, Yul, diventato un ■ 
militanle dell’Età, un . killer • 
pronto a sparare (sempre o 
comunque) in nome di una . 
causa della quale, forse, non ' 



Il direttore 
generale 
della Rai 
Gianni 
Pasquarelli 
A sinistra 
Michelangelo 
Antonioni 


Sesso, violenza 
e niente Etica 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ GUBBIO Quarant'anni di 
tv intorno a un tavolo. Ettore 
Bemalxii (ora presidente della 
casa di produzione l,ux), Ser¬ 
gio Zavoli (presidente della 
neonata Tv San Marino) e 
Gianni Pasquarelli (direttore 
generale della Rai) insieme al 
suo vice Giovanni Salvi e a Em- 
manucic Milano (già vice di¬ 
rettore generale della Rai e ora 
vice presidcnle di Tmc), ovve¬ 
ro Ire stagioni diverse della tv 
pubblica, si .sono confrontate 
ieri su «Etica e tv» con le nuove 
forze in campo: per Berlu.sconi 
c’era Gianni Pilo, responsabile 
marketing della Rii, e poi Ma- 
rioima Marcucci, di Videomu¬ 
sic. e Paolo Glisenli. ummini- 
stratore delegato della Rcs Vi¬ 
deo, Insomma - non los.se sta¬ 
to per il filosofo .Sergio Quinzio 
- a discutere di etica erano 
quelli che la tv l’hanno fatta e 
la latino. Molli di loro hanno 
puntato l’indice accusatore 
(troppi quiz', troppa violen- ' 
za') contro la tv. E qualcuno 
ha idcniilicalo il colpevole: 
non la Ionizzazione, ringercn- 
za dei politici, il marketing, le 
pressioni dei pubblicitari, ma, 
spesso e volentieri, il pubblico, 
che vuole se.s,so e violenza. Fa- 
squarcili; «Iji moralità del mes¬ 
saggio tv 4 garantita anche dal¬ 
la maturità critica di chi riceve 
il messaggio»; Bemabei; «È un 
problema che riguarda anche 
gli spcltatori, por i quali la tv 4 
diventata un modello di com¬ 
portamento»; e anche Glisenli 
infine ha chiamato il pubblico 
(e I pubblicitari) a una .sorta di 
rivolta per riportate l’etica in tv. 

Ad aprire i lavori era st.i’o 
chiamalo il vice direttore gene¬ 
rale della l?aì, Giovanni Salvi, 
ed era annunciala una relazio¬ 
ne polemica. Lo è stala. Salvi 
ha contestalo a disianza a Gad 


Lemer, poi ha attaccalo »la vio¬ 
lenza intellettuale di JS/ob» e si 
4 lanciato in una critica televi¬ 
siva dei programma. «Diventa 
scmpie più l'imitazione di 
Scherzi a parte della Fininvest 
con l'aggiunta di un po’ di tra¬ 
gedia della Bosnia». Sempre 
SUI temi della violenza ha repli¬ 
cato pubblicamente al diretto¬ 
re di Raitre Angelo Guglielmi, 
che aveva (privatamente) 
contestato l’intolleranza di Sal¬ 
vi nei confronti della tv verità; e 
infine ha accu.sato con grande 
enfasi il programma di Raiduc 
Detto Ira noi di Piero Vigorelli; 
•No' Questo non c’cntra con la 
televisione c tanto meno con 
la televisione di stato». 

L’ultima parola 4 stata la¬ 
sciata a Eavoli e alla sua «spe¬ 
ranza ragionala» sulla tv. É pe¬ 
ricoloso che 1 bambini vedano 
t.inti omicidi (ISmila all’anno, 
sulla tv americana, come dice¬ 
va Bemabei ), o non 4 più peri¬ 
coloso quello che non vedono, 

■ quello che viene omesso, non 
detto? -Bisogna chiedere alla tv 
una informazione fredda» ha 
detto, polemizzando con Salvi, 
che pensa invece a un giorna¬ 
lismo che rinuncia «alla cru- 
dellà della crudeltà, petch4 la 
Bosnia non 4 uno scoop, ma 
una tragedia». Per Zavoli. infat¬ 
ti, «SI sconcia la fratellanza con 
una interpretazione scorretta 
dei doveri dello strumento, che 
non 4 fatto per educare .ilio 
buone azioni». E l’etica? II pro¬ 
blema lo ha nsolto il filosofo 
Quinzio, l’ensiamo a un pro¬ 
gramma di educazione ses¬ 
suale per bambini; per l'etica 
cattolica i bambini non devo¬ 
no guardarsi, palpeggiarsi: por 
l’etica illuminista il «gioco del 
dollorc» previene turbe da 
adulti. E la tv risolve il proble¬ 
ma non facendo quesli pro¬ 
grammi... CjS.Cor. 


lantani dai successi di Almodovar e in profonda crisi produttiva. Cineasti spagnoli alla «Settimana di Verona» che chiude oggi 

Elfetto Pedro. Le mifle vod del cinema iberico 



Francesca 
e le altre 
Emigranti 
di lusso 


ha ancora capito la ragione. È 
lui. in/dtfi. Tassassino che la 
polizia cerca. È lui che Ander, 
unico testimone del crimine, 
non denuncia. Ma in una scefi 
ta politica intos.Mcata dalle fal¬ 
se certezze e dalla violenza 
non c’ò posto per ramicizia. 
per i sentimenti, per li dubbio, 
per I ricordi. Yul ucciderà l’a¬ 
mico: così vuole la logica del 
gruppo, così pretende un cam¬ 
mino senza domani c senza ri¬ 
torno. Silenzioso. noUumo, di¬ 
sperato, sincero, girato in lin¬ 
gua basca, interprclato da un 
cast di ottimi allori (as«soluta 
mente sconosciuti) il film del¬ 
la Diez è stalo una vera una 
sorpresa. Non l’unica, sicura¬ 
mente la piO piacevole. 


WM VERONA Emigranti si di¬ 
venta. A volte con piacere. Ma¬ 
gari in nome del cinema, che 
non sembra porsi il problema 
dei confini. In tempi recenti ò 
accaduto a Francesca Neri, 
lanciala da Bigas Luna in Le 
dà di Lulù, dopo una fugace e 
miscono.sciuta apparizione in 
Bankoinat delio sN'iszero Willy 
Hermann. Ma il viaggio della 
giovane allnce di Trento sui sei 
iberici non si ò fermalo alla prima stazione. Infatti, la ritroveremo 
presto nel nuovo film di Carlos Saura. Disfxiro. in compagnia del- 
l’-'almodovariano» Antonio Banderas. Attualmente impegnato m 
Italia nelle nprese di IIliiomncMussolini, minisene in tre puntate, 
diretta da Gian Luigi Calderone e prodotta da Hai Due. 

H legame tra Francesca Neh c il emonia spugnolo, però, non 
finisce qui. A sorpresa, il viso diafano, tl sorriso appena acccnato. 
lo sguardo curioso, l’attrice ò «apparsa» anche alla Settimana in¬ 
ternazionale di Verona. In un film, realizzato l’anno scorso, del 
quale nessuna sapeva nulla: L'ullimu tronfierà di Manuel Cussò- 
Ferrer. Certo, la sua era una «partecipazione spe^ciale». E. quindi, 
come tutte lo «partecipazioni speciali», piccola piccola: il ruolo di 
Asja, la «pasionaria» incontrata a Capri negli anni Trenta dal filo¬ 
sofo tedesco Walter Benjamin, di cui i) film ripercorre gli ultimi 
anni. Ma per quanto piccola (p>oco più di 10 minuti), la sua pre¬ 
senza ha suscitalo curiosità, soprattutto per «merito» del doppiag¬ 
gio che rende\'a alla recitazione di Francesca Neri sfumature .sco¬ 
nosciute e un tantino impersonali. Poterò del cinema senza fron¬ 
tiere, che moltiplica e sdoppia le cose e che (a apparire un volto e 
una voce due mondi a parte: come se appartenessero a persona¬ 
lità diverse. 

Ma le Uaisons che. da qualche tempo, unuscono il cinema 
spagnolo c italiano non si limitano alla sola Francesca Neri (in 
film noti e meno noti). Anche Omelia Muti ha superato i Pirenei, 
per interpretare il nuovo lavoro di Vicente Aranda, Larnante bi¬ 
lingue. Il viaggio, ma in senso opposto, l’ha intrapreso pure Pene¬ 
lope Cruz (dltualemcnfe sugli schermi in Belh Epoque dì True¬ 
ba): prima per recitare sotto la direzione di Aurelio Gnmaldi {^La 
ribelle'). Poi, per vestire i panni di Manu in Per amore, solo per 
amore di Giovanni Veronesi (Giuseppe s<irà Diego Abalantuo- 
no). Tra nomi che vanno e vengono, c’ò anche chi ha deciso di 
staccare un biglietto di sola andata: Omero Antonutti. Ormai «vi¬ 
ve» in Spagna. E nemmeno Io doppiano più. UjBV 
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«NCOnSWS» Neonews. il telegiornale del 

rinoì il T« bambini promosso da Raitre, 

''SS* • 9 riscuote un buon suceesso. La 

dei bambini ÉS 

a Siena e New York lotti, si muove sempre con di¬ 
sinvolta naturalezza tra noti- 
zie, latti di cronaca, a volte ne¬ 
ra, a volle rosa, facendo do- 
• mande e spesso mettendo in ditlicoltà l'adulto intervistato. Oggi, 
in onda alle 17.25, il neo-notiziario prevede un servizio da Siena 
sul Palio, mentre da New York duo gemelle presentano simboli¬ 
camente leTwins, le torri gemelle simbolo della città. 

Raitre 

In viaggio con «Omnibus» 
n caso Craxi 
e la banda di «Avanzi» 


Apertura del tour italiano per gli Iron Maiden e ulti¬ 
mo giro di concerti prima dell’abbandono del can¬ 
tante Bruce Dickinson. Il celebre gruppo di heavy 
metal ha suonato l’altra sera al Palasport di Torino, 
suscitando il consueto delirio di pubblico. Suoni ro¬ 
busti, chitarre taglienti e in più una scenografia ad 
effetto, non priva di salutare ironia. Stasera saranno 
a Firenze, domani a Roma. 


DIEGO PERUGINI 


■R ROMA. Allarme gay: per¬ 
ché tanti omicidi fra gli omo¬ 
sessuali italiani? Omnibus, la 
rubrica del Tg3, in onda alle 
23.30 subito dopo fi rosso e il 
nero, stasera esplora i luoghi 
degli incontri clandestini. Luo¬ 
ghi pieni di un pericolo sem¬ 
pre in agguato, da quando in 
Italia sono diventate sempre 
più frequenti certe spedizioni 
di tipo punitivo contro i «diver- ' 
si» del sesso. Sul tema, una 
puntata anche a Washington, 
dove un milione di omoses¬ 
suali occupano la città. Voltan¬ 
do pagina. Omnibus si sposta 
al Teatro Tendastrisce di Ro¬ 
ma, che ospita la banda di 
Avanzi, in versione «complesso 


musicale». 

Continua intanto l'inchiesta 
tra i feudi che crollano e le 
nuove situazioni che emergo¬ 
no; sla.scra obiettivo su He.sca- 
ra. Rimanendo al mondo della 
politica, ' prosegue anche il 
viaggio tra i giovani fascisti ita¬ 
liani: dopo i mLssini, la parola 
va ai ragazzi del ■Meridiano ze¬ 
ro». gruppo romano di estrema 
destra. Per il consueto spazio 
dedicato al sesso, un servizio 
su «Erotika '93», la fiera che si é 
appena conclusa a Bologna. 
Infine, il caso Craxi: nel giorno 
fissalo pei decidere sull'auto¬ 
rizzazione a procedere, com¬ 
menti, valutazioni, opinioni. 


■■ TORINO. «Se mi amale 
non sputate» urla un seccatissi¬ 
mo Bruce Dickinson ai tans a 
ridos.so dei palco. E poi getta il 
microfono per terra e toma 
dietro le quinte. Metallari si, 
maleducati no: »Dal posto do¬ 
ve veniamo noi sputare non é 
segno d'amore» e guarda giù 
con aria minacciosa ripren¬ 
dendo la sua postazione. E 
sembra cercare gli autori del 
gesto incriminato; la gente sul¬ 
le prime ci rimane un po' cosi, 
poi riaccende ii clima di festa 
dionisiaca sprigionato dall'av¬ 
vento dei maestri dell'heavy 
metal inglese. Momento strano 
per gli Iron,Maiden: il loro can¬ 
tante sta per mollarli, alla ricer¬ 
ca di altre emozioni, meno 
epidermiche e violente. Eppu¬ 
re non c'è maretta, sul palco le 
cose girano per il verso giusto, 
la tensione rimane costante: 
insomma, lo shock sembra es¬ 
sere superato c i cinque ap¬ 
paiono oggi abbastanza tran¬ 
quilli e sicuri. 

Non c'é. nel volto dei due 
chitarristi Murray c Geers l'aria 


contrita di un paio di mesi fa. 
quando annunciarono a sor¬ 
presa l'abbandono di Dickin¬ 
son alla fine di questo tour. Nei 
camerini prima del concerto i 
sorrisi si sprecano: -Mai stati 
cosi forti» dicono. Ma fra poco 
Bruce non ci sarà più... ■Ormai 
ho deciso» spiega il cantante 
•ho bisogno di concentrarmi 
su altri generi musicali; adesso 
sto lavorando al mio secondo 
disco. Ma il nostro ò un divor¬ 
zio amichevole e mai potrò di¬ 
menticare questi dieci anni di, 
divertimento». ■. 

Insomma, lo spettacolo an¬ 
drà avanti lo stesso. Per il mo¬ 
mento conviene ai fans del 
metallo godersi bene queste 
due ore al fulmicotone, a con- ■ 
tatto ravvicinato con una band 
clic in fatto di potenza sonora 
ha pochi rivali; il clima poi si 
surriscalda subito, complice 
una .scenografia che alterna lu¬ 
ci rosso sangue a sciabolate di 
fari sul pubblico. E i quattromi¬ 
la del Palasport di Torino che 
celebrano questa ■prima» ita¬ 
liana si agitano a botte di «po- 



Pubblico in delirio al Palasport di Torino per gli Iron Maiden 


go», sudano e si rotolano per 
terra, alzano le braccia e scan¬ 
discono il tempo. Dickin.son. 
calzoni corti e maglia traforata, 
si arrampica sul muro di casse, 
i chitarristi sprigionano assoli a 
mitraglia, le canzoni arrivano 
come colpi allo stomaco: ep¬ 
pure non manca mai una linea 
melodica, un tocco di violenta 
raffinatezza in più. Heavy me¬ 
tal dai toni a tratti epici, come 


nella cavalcata sonora di Run 
lo lite llills-, venato di sugge¬ 
stioni magiche in Tronsyluonia, 
addirittura furente nel trionfo 
dei bis. da Holloweed a Sane- 
luory. Mentre sullo sfondo la 
mascotte Eddie, pupazzo gi¬ 
gantesco, si agita simpatico e 
malsano su up paesaggio da 
film dclTon-ore: ma non ci so¬ 
no paura o cattivo gusto. Solo 
tanta ironia; c divertimento. 


Qraiuno 
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13.58 TOITRglilMUTIDL.. _ 

14.00 PATTI, MISPATTte... Attualità a 
curadiP. Corona 




14.45 DSB. Ceeniominuti _ 

15.15 L’ALBERO AZZURRO. Un prò* 

gramma per I più piccini 

15.45 BIO! Programma per ragazzi 

17.35 SPAZIO LIBERa Confagricolto- 




16.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’U¬ 
SO. Attualità 


16.45 IL MONDO DI QUARK. I licaoni 
di Serengeti 


t-'filffi»'ì jl'7-l'ÌlÌ':IT^-i'i;[»t-is»::i 


80.40 SALUTI E FICTION. Fai Teatro 
Turrenodi Perugia 


UNIVERSITÀ _ 

TOMEOERRY. Cartoni _ 

PtCCOLB E PRANDI STORIE 

BASAR. Cartoni animati 
ALBERO AZZURRO. Program* 
ma peri piu piccini 

FURIA. TeIflIUm _ 

T02-MATTINA _ 

VERDISSIMO. Condotta da Luca 
Sardella 

QUEL BANDITO SONO ig Film 
DOOOIE HOWSER. Telefilm -Il 
mestiere di papà 
T02 Telegiornale 
SEORETI PER VOI...CONSU- 
MATORI. Di Anna BartolinI 

I FATTI VOSTRI, _ 

TQ20HETREDICI _ 

T02-ECONOMIA _ 

T02 Nonsolonero.Meteo2 

SEGRETI PER VOI _ 

QUANDO SI AMA. Sene tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. Sene tv 


l-i-l.^fT:i:V'l.'MJ.f..[.n»f-ILIIII..1 


6.30 TQ3. Popi In edicola. Ieri m TV 


7.08 OSE. Tortupa. Primo plano 


7.30 T03. Oggi in edicola. Ieri In TV 
7.45 DSB. Tortuga terza pagina 
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17.25 NEONEWS. Il tg dei Oampini 

17.40 RASSEGNA STAMPA E TV 
ESTERE. A cura di G Fiesca 


io nel pianeta terra 


It/f-M'l’XiafflEEEll 


E 



1.20 ILGIOCATTOLO. Film di G.Mon- 
taldo: con Nino Manfredi 




3.25 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 


3.35 LA DONNA DI PARIGL Film di 
C Chaolin 


23.40 PALLACANESTRO FEMMINI¬ 
LE; Camp Italiano 





5.05 DIVERTIMENTI 


4.45 FABER L’INVESTIGATORE. 

_ Telefilm 

5.35 VIDEOCOMIC 


1.50 CARTOLINA. Replica _ 

1.55 T03 Nuovogiorno Edicola 

2.25 GLI ULTIMI DELLA STRADA. 

Film 

3.40 T03 Nuovogiorno Edicola 

4.10 LA VITA TORNA. Film comme- 


PRIMA PAGINA. News _ 

UN DOTTORE PER TUTTI 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica 
ORE 12. Varietà con G. Scotti 
T08 Telegiornale 
SQARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
FORUM. Conduce Rita Dalla 

Chiesa, con Santi Lichen _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 
TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 
LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica diOavi- 

deMengaccI _ 

BIM BUM BAM. Cartoni _ 

TP 5 FLASH _ 

OK tL PREZZO È QtUSTOl Quiz 
con IvaZantcchi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TG5SERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 

con Mike Bongiorno _ 

I ROBINSON. Telefilm -Dalle 

stette alle stalle- _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nei corso della trasmis- 
sione alle 24TG5 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

T05 EDICOLA _ 

SPAZIO 5. Attualità _ 

TG5 EDICOLA _ 

REPORTAGE. Rubrica _ 

T05 EDICOLA _ 

CIAK. Attualità 




9.30 L'ARCA DI NOt. Rubrica 




5.50 SCHEGGE 


ODBOn 


9.00 TGS EDICOLA 


CARTOMI ANIMATI _ 

IMIEIDUEPAPA 
SUPERVICKV. TelBflIm 
LAFAMIOUAHOOAM. Tel.film 
PROFESSIONE PERICOLO. Te- 
lelilm-llredepllelunlmen» ' 
A-Twn. Telefilm-Lo zio amico» 
SniDIOAPERTO 
CIAO CIAO. Cartoni ■ ' 

DIECI SONO POCHI. Telefilm 

MONfeLARAI. Show _ 

UHOMAMIA. Varietà _ 

EIJUMPSTREET. Telefilm 

TWIN CLIPS. Varietà _ 

MITICO. Rubrica _ 

TARZAN. Telefilm con Wolf Lar- 
son «Corsa contro il tempo- 
MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Show con Gigl e Andrea 

STUDIO SPORT _ 

ROCKAROLL Varietà di Gianni 
Boncompagni 
KARAOKE, Con Fiorello 
GIUSTIZIA PRIVATA. Film 

MAlbiRETV. Rubrica _ 

ANCHE I MOSTRI VANNO AL 

COLLEGE. Film _ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

21 JUMPRESTREET. Telefilm 

L’ORA DI HITCHCOCK _ 

UN UOMO CHIAMATO FAU 
CO. Telefilm 

PROFESSIONE: PERICOLO. 

Telefilm 

IMIEI DUE PAPÀ 


MITICOI. Rubrica _ 

RASSEGNA STAMPA 






eURONEWS. tg europeo 

DOPPIO IMBROGLIO _ 

POTERE. Telenovela _ 

TERRE SCONFINATE. Teleno- 
vela con Jonas Mollo 
QUALITÀ ITALIA. Rubrica 
TAPPETO VOLANTE Rubrica 

LA SPESA DI WILMA _ 

L’UOMO DEI MIRACOLI. Film 

NATURA AMICA _ 

SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

Wilma De Angelis _ 

SPORTNEWS-TMCNEWS 
I GIGANTI DEL WEST. Film con 
Charles Heston 

ROCK NOTES- LA STORIA DEL 

ROCK __ 

TMCNEWS _ 

UN’ARIDA STAGIONE BIAN¬ 
CA. Film con Donald Sutherland, 
Marion Brando. Susan Sarandon 
LE CITTA DEL MONDO: Roma 
I SONDAGGI DEL TAPPETO 

VOLANTE _ 

CNN _ 


CORNFLAKES 14.0C 

14.3C 

VM GIORNALE FLASH Anche 

alle 15.30-16 30*17 30-18 30 - 

- .|7.0< 

HOT LINE Rubriche da non per- 17.4Ì 
dero «Home Music- e «Video Tra- 15:^1* 


METROPOLIS. Oggi un concerto 
diLenny Kravitz 

VM GIORNALE FLASH _ 

MOKA CHOC LIQHT. Appunta- 

mcntocon-HopFrog- _ 

BRYAN FERRY SPECIAL 

MOKA CHOC STRONG. Rosa 
Fumetto svela i segreti c le mali¬ 
zie dello spogliarello Nell'angolo 
del collezionismo 6 la volta di Ma- 


VM GIORNALE 


NOTIZIARI REGIONALI _ 

SOQQUADRO. Per ragazzi 
IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela con G Rivero 

DONMEUROPEE _ 

SEMPRA. Telenovela 

RITAGLI _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 

CARTONE ANIMATO _ 

ICARTON ISSIMI _ 

TERRA MERAVIGLIE E MISTE- 

Rl. Documentano _ 

NOTIZIARI REGIONALI 
ODEON REGIONE Show 


ASPETTANDO IL DOMANI 

VALERIA. Teleromanzo _ 

NEWS: ROTOCALCO ROSA 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 

SETTE INAUEGRIA. _ 

USA TODAY GAMES _ 

BROTHERS. Teleltim _ 

SAMURAI. Telefilm _ 

PIERINO CONTRO TUTTI. Film 
con Alvaro Vitali, Michela Muti 

TAXI. Telefilm _ 

COLPO GROSSO STORY 
L’INFERMIERA NELLA CORSIA 
DEI MILITARI. Film 


TEIE 


Programmi codificati 

18.30 LADYHAWKE Film _ 

20.30 IL MATRIMONIO DI BET- 

_ SY. Film _ 

22.30 STATO DI GRAZIA. Film 

0.50 DELLA, BIONDA» E DICE SEM¬ 
PRE DI SI. Film con Kim Basin- 


RADIO 



Cll|tl{!llll 


TEÌE 


16.30 ASTRONAVE TERRA 

19.30 PAPOIASIECUINEEDoc 

20.30 PANORAMA BCB: NEWS 


TELEGIORNALI REGIONALI 

SKYWAYS. Telefilm _ 

LUCY SHOW. Telefi lm_ 

FLASHMAM. Film _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

QUELLA SPORCA DOZZIN A_ 

L’AL BERO DELL A SAL UTE (R) 
SQUADRA SPECIALE Telefilm 


14.30 POMERIGGIO INSIEME 

17.00 STARLANDIA _ 

16.00 CALIFORNIA. Telefilm _ 

16.30 DESTIMI. Serte tv _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 NON DESIDERARE LA DONNA 

_ D’ALTRI. Tv movie _ 

22.30 INFORMAZIONE RSGiONALE 


1^^ 


20.30 PASSIONE E POTERE Teleno- 
_ vela con Diana Brache 

21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
__ con A Camacho 

22.30 DI TASCA VOSTRA. Attualità 


(j ili vedi 
29 npnic 1993 


Pubblico in delirio a Torino per la prima tappa del tour 
italiano della celebre band heavy-metal. Ultimo giro 
di concerti prima delFaddio del cantante Bruce Dickinson 
«Ora ho bisogno di concentrarmi su altri generi musicali» 

Gli Iron Maiden senza voce 


240RE 

GUIOA 
RADIO & TV 



Prossime dale a Firenze 
(stasera). Roma (domani), 
Prìolo (2 maggio). Reggio Ca¬ 
labria (3), Napoli (5), Bolo¬ 
gna (6), Genova (8) e Milano 
(9). Con una nota di merito In 
più: gli Iron Maiden su un cam¬ 
po di calcio contro la squadra 
di Radio deejay per una partita 
di beneficenza: venerdì 7 mag¬ 
gio. ore Ì9, alio stadio Brianleo 
di Monza. 



LAFAMtOUAAPPAMS 
LA FAMICUA BRADFORD 

' IJEFFEWSOM, Telefilm _ 

GENERAL HOSPITAL _ 

MARILENA. Telenovela _ 

T04 Telegiornale 

INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

MARE Telenovela 

LA STORIA DI AMANDA. Tele- 

novela con M. Reguolro 

IL PRANZO fe SERVITO. Show 

con Davide mengaccl _ 

CELESTE Telenovela _ 

T04 Telegiornale 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Teleromanzo 
GRECIA. Telenovela 
ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela * ' 

LUI, LEI L’ALTRO. Gioco 

TQ4 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA 
C’ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 
IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE Gioco con G. Mastrota. Nel 
corso del programma alle 19' TG4 
LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Janette Rodriguez 
IL PRINCIPE CERCA MOGUE 
Film con Eddie Murphy 
L’ANNODELDRAOONE Filmdi 
M Cimino Con Mickey Ropurke. 
Nel corso del film alle23 30- TG4 
FILM D'AMORE E D’ANARCHIA 
OVVERO: STAMATTINA ALLE 
10 IN VIA DEI FIORI NELLA 
NOTA CASA DI TOLLERAN¬ 
ZA» .film dt Lina Werthmutler; 
con Giancarlo Giannini 
ILTROVATORE Film musicale 


STREGA PER AMORE Telefilm 
TOPSECRET. Film 


RADIOGIORNALI. GR1:5; 7; 6; 10:12; 
13:14:15; 17; 19.45:21: 23. GR2:6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45:18.45:20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6.08. 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14 57. 16.57. 
19 41.20.57. 22.57. 9.00 Radiouno per 
tutti' tutti a Radiouno, 11.00 Grl Spa¬ 
zio aperto; 12.11 Signori illustrissimi. 
14.35 Stasera dove, 16.00 II Ragino- 
ne; 17.27 Come la musica esprime le 
idee, 20.20 Che vuol diro?; 23.28 Not¬ 
turno Italiano 

RAOtODUE. Onda verde: 6.27. 7 26. 
8.26. 9 26, 10.12. 11.27. 13.26. 15.27. 
16.27, 17.27. 18 27. 19 26. 21.12 8.46 
Memorie di Carlo Goldoni, 9.49 Ta¬ 
glio di Terza. 10.31 Radioduo 3131, 
12.50 II signor Bonalettura; 15 Rac¬ 
conti e novelle; 18.35 Appassionata, 
22.41 Questa o ciella, 23.28 Notturno 
Italiano. 

RAOIOTRE. Onda verde: 6 42, 8 42. 
11 42. 12.24, 14.24. 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina. 14.05 Novità in com¬ 
pact. 16.00 Alfabeti sonori, 17.15 La 
bottega della musica; 21.00 Radiotre 
suite, 23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
trditico 12 50-24 


NONSOLONERO (Raióue, Ì3 30). Cosa significa nella no¬ 
stra società essere «diverso»’ Massimo Ghirelli prosegue il 
suo viaggio attraverso il razzismo: la diversità consiste nel 
non e.vscrc conformi al modello comportamentdie mev 
so in evidenza e amplificato dai ma&s media. 

FORUM (Canale 5. J3 35). Una festa di Capodanno, qual¬ 
che petardo che danneggia la tappezzeria e il proprieta¬ 
rio deirappartamento chiede il risarcimento danni. 1-a 
parola al giudice Santi Lichen nel programma condotto 
da Rita Dalla Chiesa. 

IN VUGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue. 14.40). 
Alberto Bevilacqua «presenta» le terme di Montecatini 
con l’aiuto di Alfredo Arcangeli, docente di patologia 
medica, che illustrerà i benefici delle celebri acque. 

ITALIA ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno. JS.WJ. Ema¬ 
nuela Falcetti accende i riflettori sulle innoviizioni tecno¬ 
logiche nel settore della pubblica amministrazione. Con 
lei in .studio anche Giancarlo \jo Bianco, dirigente de! Di¬ 
partimento funzione pubblica c AIL>crto Guamieri. gior¬ 
nalista de // messasRero. 

SALUTI E nCnON (Raiuno. 20.40). La banda del teatro 
Margherita si è trasferita a Perugia per la serata finale di 
Umbnaficuon. Come al solito balletti, canzonette e i so¬ 
sia dei politici. Achi piace... 

IL ROSSO E IL NERO (Raitre. 20.30) «E se pwr risparmiare 
climinas.simo i bollini e consum;issimo meno farmaci?». 
Se lo chiede Michele Santoro in compagnia dei ministro 
della Sanità Raffaele Costa; il prcsidcnlc della Farmindu- 
stna Ambrogio Secondi; il prof, Nicola Montanaro, presi¬ 
dente del Centro di ncerca farmacologica; il dott. Aristide 
Paci, dell'Anao c il prof. Alberto Lodispolo, omeopata. In 
diretta da Reggio Emilia un gruppo di farmacisti e consu¬ 
matori. 

UN UOMO DI RISPETTO (Raidue, 20.40). Seconda ed ul¬ 
tima parte del tv-movie firmato da Damiano Damiani. 
Ancora una volta una storia di mafia, e ancora una volta 
un «eroe»con il volto di Michele Placido. 

ROCKNOTES (Tmc. 21). Dario Salvatori introduce la pun¬ 
tata dedicata al folk-rock con un filmato di Bob Dylan e 
la sua / don't heheve you. Tra gli altri video quelli dei 
Byrds e Simon and Garfunkel 

MAI DIRE TV (Italia /. 22.30). scatenata Gialappa's 
band e il suo con.sueto appuntamento con gii «orron* te¬ 
levisivi. Stavolta tocca all'estetista Agostina Olmo che dai 
video di qualche sperduta emittente locale vende you- 
gurt come crema anti-brufoli. Seguono le performances 
di Vito Colomba che nelle sue lezioni di cinema spiega 
anche come si deve alimentare il vero cineasta. 

f 7bn/ De Pascale) 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.15 HO FATTO SPLASH 

Regia di Maurizio Nichetli. con Maurizio Nichetti, An¬ 
gela Finocehiaro. Carlina Torta. Luisa Morandinl. Ita¬ 
lia (1980). 95 minuti. 

Secondo film di Nichetti dopo l'esordio a bassissimo 
costo, e ad alta creatività, di «Ratataplan». il comico ' 
milanese ritaglia per só. anche stavolta, un personag¬ 
gio muto 0 un po’ xkCdtoniano», ma gli costruisce at¬ 
torno una sceneggiatura più robusta. Co-protagoniste 
a tutti gli eflettl sono tre ragazze che vivono a Milano: 
in casa loro sbarca Maurizio, cugino di una delle tre, 
risvegliatosi da vent'anni di letargo {si era addormen¬ 
tato davanti alla tv) e del tutto ignaro di piaceri e dolo¬ 
ri della vita. 

RAIUNO 


19.00 1 GIGANTI DEL WEST 

Regia di Richard Lang. con Charllon Heston. Brian 
Keith. Usa (1979). 100 minuti. 

Western nostalgico ed ecologico, con due cacciatori 
di pelle anzianotti coinvolti in una guerra tra I Corvi o i 
Piedi Neri (c’è di mezzo anche l'amore per una bella 
squaw). Charlton Heston recita come un picco delle 
Montagne Rocciose: enorme e inamovibile. 
TELEMONTECARLO 

20.30 IL PRINCIPE CERCA MOGLIE 

Regia di John Landis, con Eddie Murphy. Shart Head- 
ley, Arsenio Hall. Usa (1988). 105 minuti. 

Film -all black-, con i divi che piacciono tanto ai neri 
Usa (Murphy è famoso anche da noi, Arsenio Hall è un 
divo tv assai popolare) m cui l’unico bianco è il regi¬ 
sta: John Landis. Murphy è il principe ereditano di un 
immaginano staterello africano, che sbarca a New 
York, fingendosi uno straccione, por trovar moglie. 
RETEQUATTRO 

22.30 L’ANNO DEL DRAGONE 

Regia di Mlchaei Cimino, con Mickey Rourke, John 
Lone. Usa (1985). 13$ minuti. 

Due ore e un quarto, per Cimino, sono un cortome¬ 
traggio e questo è torse il film più compatto e mono 
-maledetto- del famoso regista, insieme alla sua ope¬ 
ra prima (da riscoprire) «Una calibro 20 per lo specia¬ 
lista». Rourke è uno sbirro che rompo il patto di non 
aggressione Ira la polizia e la mafia cinese C’è di 
mezzo anrho una giornalista tv. cinese e bellissima, 
CUI il poliziotto chiede aiuto (e ottiene anche altro...). 
Molti spari, molto sangue, un po' di sesso Un menu 
completo. 

RETEQUATTRO 


22.30 UN’ARIDA STAGIONE BIANCA 

Regia di Euzhan Palcy. con Donald Sutherland. Susan 
Sarandon, Marion Brando. Usa (1989). 107 minuti. 

Dramma sull'apartheid nel Sudatnea del 1976 Un 
bambino nero viene ucciso in una manifestazione 
Suo padre indaga ma viene arrestalo e muore duran¬ 
te le torture La vedova si appella al padrone (bianco) 
dell'ucciso, uno di quei borghesi por bene che voglio¬ 
no bene ai -negri» ma non si occupano di politica . 
Dramma un po’ didascalico, che fece notizia soprat¬ 
tutto per una mattatoriale comparsala di Marion Bran¬ 
do nei panni di un avvocato democratico. 
TELEMONTECARLO 

1.20 ILGIOCATTOLO 

Regia di Giuliano Montaido. con Nino Manfredi, Ar¬ 
noldo Fod. Italia (1979). 118 minuti. 

Rovesciamento simbolico del mito dei -giustizieri 
della notte» Nino Manfredi interpreta il ruolo del fac¬ 
totum di un industriale senza scrupoli Rimasto lento 
in un tentativo di rapina, si compra una pistola, am¬ 
mazza un malvivente e diventa quasi un eroe E co¬ 
mincia a prenderci gusto 
RAIUNO 

3.35 LA DONNA DI PARIGI 

Regia di Chariie Chaplin, con Edna Purviancc. Adol- 
phe Menjou. Usa (1923). 80 minuti. 

SI. l'ora è molto tarda, ma conviene almeno program¬ 
mare I videoregistratori perchè questo è un film uni¬ 
co É l'unico titolo dichiaratamente drammatico dirot¬ 
to (e non interpretato, se non per una fulminea appari¬ 
zione nei panni di un facchino) da Charlio Chaplin. 
Melodramma dai toni assai torti e languidi, è la storia 
di una ragazza di provincia che diventa, a Parigi, una 
prostituta d'alto bordo Dramma d'amore tradito ed 
eterno, molto bollo Chaplin non sapeva solo fa*" ride¬ 
re Sapeva far tutto Imperdibile 
RAIUNO 
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Ramazzotti presenta il nuovo album «Tutte storie» e il video girato dal regista Usa 

Eros, 30 anni firmati Spike Lee 
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Ritorna Eros Ramazzotti: maturo, responsabilizzato, 
adulto. È questa la versione '93 del cantante roma¬ 
no, ormai alle soglie dei trent’anni. Tuttestorieè il ti¬ 
tolo del suo nuovo disco, una miscela accattivante 
di stili e generi destinata alle vette delle classifiche 
(con cinque milioni di copie). In più, il videoclip gi¬ 
rato a New York con Spike Lee e la preparazione di 
un tour che arriverà fino in Sud America. 


DIEQOPERUOINI 


■■ MILANO. Eros, zazzera 
corta, con chitarra, .sulla sab¬ 
bia, circondato da modelle: 
sotto scorre la musica invitante 
dì Cose detto vita, ballata a col¬ 
po sicuro in chiave .soul. Sfila¬ 
no le Immafiinl del videoclip 
dalla firma illustre; Spike Lee 
da New York. Dieci giorni di 
stanza nella metropoli ameri¬ 
cana fra scenari variegati: il 
•ferry» di Stalen Island, uno stu¬ 
dio fotografico del East Vlllage 
c la spiaggia di Coney Island. 
•Una bella esperienza» dice 
Ramazzotti •Spike Lee d un ti¬ 
po molto gentile e professio¬ 
nale; tra noi si d subito instau¬ 
rato un certo feeling, non è sta¬ 
ta solo una questione di soldi. 
Lui ha fatto ascoltare II mio di¬ 
sco a tutti i suoi collaboratori 
prima di cominciare le riprese: 
un gesto molto intelligente. Sul 
set non è stato tirannico, an¬ 
che se mi ha imposto le mo¬ 
delle, mentre io ne avrei latto a 
meno: ma le idee sono rimaste 
le mie». v- . 

Terminata Tennesima av¬ 
ventura ^ amencana. Eros si 
concentra a parlare di si; ma¬ 
turo, ormai intorno al trent'an- 
ni, età di bilanci c nuove par¬ 
tenze. Se le sente sul groppone 
queste fatidiche ■ primavere, 
Ramazzotti, responsabilizzato 
c adulto; nella vita come nella 
, musica. E In un'accaldata sa- 
letta della sua casa discografi¬ 
ca racconta la nuova sfida. 
Che poi vuol dire un disco, il 
pnmo in studio dopo tre anni; 
Tutte storie, un altro lavoro av¬ 
viato a entrare nell'agognata 
categoria dei •bcst-scllers». La 


parola d’ordine i la stessa: 
maturità. •Ci aria nuova nello 
canzoni» dice lui •quella dei 
miei trent'anni che stanno per 
arrivare. Lo ripeto da un po'; "i 
tempo dì riflettere dentro me". 
Chiaro che ora non vedo più le 
cose come in passato; dieci 
anni fa potevo es,sere scambia¬ 
to per quello che approfittava 
della borgata per lare succes¬ 
so. Non era vero, ma l’equivo¬ 
co proteva starci: oggi i diver¬ 
so. Mi .sento, addosso dello re¬ 
sponsabilità. dalla famiglia al 
lavoro: mia madre, la mia don¬ 
na, le amicizie. Credo che a un 
certo punto tutti sentano la ne¬ 
cessità di avere dei punti fermi 
e delle basì più solide». 

Crescila anche artistica; un 
cronista definisce l’evoluzione 
di Ramazzotti con una battuta 
efficace: •Da Julio Iglesias del¬ 
la borgata a piccolo e tqsto 
soul man». •£’ un cammino pa¬ 
rallelo alla mia vita: e poi ades¬ 
so è II momento giusto per 
proporre certe cose. Amo 
ascoltare musica di ogni tipo: 
al momento mi piacciono 
mollo Lenny Kravilz c gli Aero- 
smith. Son tutti spunti che ti 
danno degli stimoli, delle idee: 
ma Ira cinque anni potrei an¬ 
che lare del rap. Irisomma. 
non mi pongo limiti, non vo¬ 
glio chiudermi in un genero 
specifico». Disco lungo e iper- 
curato, degno seguito del for¬ 
tunatissimo In ogni senso ftre 
milioni e mezzo di copie^. Tut- 
, te storie sloggia suoni puliti e 
• arrangiamenti precisi, con una 
sfilza di musicisti di rango, in¬ 
clusi pezzi da novanta tipo Ste¬ 


ve Fcrrone e Toni Levin. Ci str¬ 
ilo le cla.vsiche melmlie medi¬ 
terranee, tratti .soul, coretti 
«black», qualche .schitarrata 
rock, un organo che la tanto 
unni Settanta; e la voce del 
protagonista, pronto a cantare 
1 travagli della sua maturità (A 
mezza uia) o a invitare la gen¬ 
te a un SLino ribellismo (i/n 
grosso no). Sfoderando qual¬ 
che artiglio polemico in Non 
c'ù più fantasia, dove -non c’ù 
più annonia / mas.sacrala sot¬ 
to 1 colpi di un rap» e "anche tu 
".santautore" / che dal tuo alta¬ 
re sparavi giù / non sai più co- 
■sa dire...». •Ma ù una figura ge¬ 
neralizzata» minimizza Eros 
•me la prendo soprattutto con 
tutti quelli che parlano e non 
fanno, siano cantautori che 
politici o altro. È comunque un 
disco fondamentalmente otti¬ 
mista e positivo: anche perche 
vedo nei giovani la voglia di 
impegnarsi e non fermaisi so¬ 
lamente alle apparenze. La si¬ 
tuazione del nostro paese e 
critica, non invoglia certo a e.v 
sere allegri: eppure possiamo 
tutti faro qualcosa, la speranza 
non deve mai mancare». Tutte 
storie punta a un traguardo im¬ 
pegnativo: arrivare ai cinque 
milioni di copie vendute nel 
mondo. •Un esame piuttosto 
duro» dice Eros. E si appresta a 
lavorare al prossimo tour in 
ballo c’è 11 progetto di una 
band cosmopolita con cui fare 
il giro del pianeta. Partenza da 
Milano a .settembre, anziché 
dall’Arena di Verona come 
previsto all’origine: «Non è giu¬ 
sto togliere certi spazi senza 
crearne degli altri; ma finché 
rimane 'sto Ronchey...» com¬ 
menta. E poi concerti in Ger¬ 
mania, Spagna, Francia. Olan¬ 
da; lino al Sudamerica. Chiu¬ 
dendo con una Irecciatina su 
Sanremo e i progetti di rinno¬ 
vamento; •Non è con un pre¬ 
mio di un miliardo che si ritro¬ 
va la creatività: c'è mollo da 
cambiare. Quanto a me non ci 
ritornerei; l’idea di essere but¬ 
tato allo sbaraglio non mi atti¬ 
ra proprio». 






Eros Ramazzotti ha presentato il suo nuovo album «Tutte stone» 


L’opera di Janacek ha aperto con successo il Maggio. Convenzionale regia della Cavani, applausi t^r Bichkov 

La giostra di Janufa, sfregiata per amore 


Applaudita inaugurazione del maggio musicale fio¬ 
rentino con Janufa di Leos Janacek. La partitura che 
apre la strada al teatro musicale del nostro secolo 
ha trovato un interprete rigoroso e raffinato nel di¬ 
rettore Semyon Bichkov, coadiuvato da un’eccellen¬ 
te compagnia di canto. Grigia e convenzionale regia 
di Liliana Cavani, con scene di Dante Ferretti, estra¬ 
nea alla poesia del musicista moravo. 


RUBENSTEDESCHI 


EH FIRENZE Ricordale la soa- » 
ve effusione della morente Mi-, 
mi quando resta sola con Ro- ■ 
dolio nella soffitta parigina? 
•Fingevo di dormire...». Fa un 
curioso effetto ritrovare il temi¬ 
ne nel finale della Jenufo, nel 
momento in cui la coppia non 
va incontro alla morte, ma al- - 
l’amore capace di lavare ogni ' 
colpa. ., . -IH,* .-,4 . 

Forse è solo un caso. O forse , 
la piccola reminiscenza è il se- ' 
gno dei tempi e della posizio¬ 
ne del musicista moravo, in ge¬ 
niale equilibrio fra il folklore , 
della sua terra e le nuove cor- . 
renti della musica europea: da ' 
Puccini a Debussy a Strauss e ■ 
oltre, zigzagando tra impres- ' 
sionisti Cd espressionisti alla ri¬ 
cerca del proprio stile. - .» 

Tanto per intenderci: Jenufa 
matura lentamente Ira il 189h e 
il 1902, negli anni di Bohème e . 
di Pétteas, della Notte trasfigu¬ 
rata del giovane Schoenberg e 
delle ultime sinfonie di Mahler. .■ 
Gli anni del verismo e dell’anti- ' 


, verismo: posizioni antitetiche 
che Janacek riesce miracolo¬ 
samente a conciliare nel suo 
primo capolavoro. 

Verista, non c’è dubbio, è la 
vicenda della giovane contadi¬ 
na contesa tra due fratellastri; 
il primo, il bello del villaggio, la 
mette incìnta; Il secondo le 
sfregia la faccia in un impelo di 
rabbia amorosa. Il contrasto è 
drammaticamente risolto dalla 
matrigna della ragazza, la sa- 
' grestana Kosteinicka, che, per 
salvare l’onore della figliastra e 
permettere il matrimonio con 
l’innamoralo sfregiatore. ucci¬ 
de il neonato seppellendolo 
sotto i ghiaci del fiume. Atroce 
ed inutile delitto; il corpicino 
viene scoperto e la Kosleinicha 
arrestala, ma i due giovani, re¬ 
denti dalla sofferenza, scopro¬ 
no il vero amore. 

Con un soggetto di questo 
genere. Mascagni scrive / Ran- 
zau. Janacek vive in tutl’alira 
dimensione, musicale e mora¬ 
le. Il suo verismo - o. più esat¬ 


tamente, il suo realismo - na¬ 
sce sulla scia di Musorgsij dalle 
inflessioni, dagli accenti della 
lingua parlata che. galleggian¬ 
do sull’intrico orchestrale, si 
trasformano in canto. Un can¬ 
to. s’intende, e un tessuto stru¬ 
mentale che, seguendo il ritmo 
del discorso e l’empito dei sen¬ 
timenti, si frantuma in un flus¬ 
so di sorprendenti invenzioni. 

Per questa strada (che lo 
condurà vent’anni dopo ai ca¬ 
polavori dola maUirità, dalla 
Katia Kabanoua alla Casa dei 
morti) Janacek sfugge all’este¬ 
tica del coltello per entrare in 
un suo mondo morale dove il 
fuggevole disordine delle pas- ■ 
sioni trova una superiore ar¬ 
monia noi cicli della natura. 
Per ciò la primavera dell’amo¬ 
re di ienufa sboccia dopo l’ar¬ 
dente estate della carne e l’in¬ 
verno del dolore. Una trasfigu¬ 
razione, insomma, resacon 
ammirevole intensità sul terre¬ 
no musicale governato da Se¬ 
myon Bychov ma, purtroppo, 
completamente mancata dal¬ 
l’allestimento di Liliana Cava¬ 
ni. 

Ahinoi! Questa regista di al¬ 
to livello nel campo cinemato¬ 
grafico scade nella lirica ad 
una convenzionale mediocri¬ 
tà. Per un motivo, del resto, co¬ 
mune a tanti altri registi entrati, 
senza vera preparazione, a 
contatto con il mondo dei suo¬ 
ni; l'incapacità di comprende¬ 
re che il significalo dell’opera. 



Una scena di «Jenufa» che ha aperto il Maggio musicale fiorentino 


radicato nella musica, esclude 
la possibilità di adattare il li¬ 
bretto ad una concezione pre- 
costituita. 

Che fa invece la Cavani? Co¬ 
niuga angoscia c verismo, col¬ 
locando la vicenda di Jenufa 
tra casermoni moderni dove 
l’afflato panico di Janacek. il 
senso della natura come ma¬ 
dre benevola, viene brutal¬ 
mente soffocato. Questi caser¬ 
moni, la passerella di ferro, gli 
interni vasti come cortili - frul¬ 
lo della collaborazione .sceno¬ 
grafica di Dante Ferretti - li 
avevamo già visti, più o meno, 
nel Wozzeck allestito dai me¬ 
desimi due. Qui sono ancora 


meno giustificati, cosi come le 
funeree vesti moderne di Ga¬ 
briella Pascucci non hanno a 
che vedere con i contadini di 
Janacek. Dopodiché, tra i pae¬ 
sani che fanno il pediluvio nel 
pnmo atto e la giostra ricostrui¬ 
ta pannello per pannello in vi¬ 
sta dell'apoteosi finale, tutto si 
blocca in una falsa convenzio¬ 
ne. Compresa fa giostra stessa 
che, per un capoccio mecca¬ 
nico. SI rifiuta di girare nella .se¬ 
rata inaugurale. 

Gira, in compenso, e gira 
benissimo, come s’è detto, la 
macchina musicale. Qui l’in- 
■ fallibile motore è Seymon By- 
chkov che grazie all’origine 


La Scala applaude «Federa» dopo 37 anni 


PAOLO PETAZZI 


M MILANO. Dopo 37 anni la 
Federa (1898) di Giordano è 
trionfalmente tomaia alla Sca¬ 
la con un suo illustre paladino ' 
sul podio, Gianandrea Gavaz- 
zeni. e con protagonista Mirel¬ 
la Freni, che la interpretava ; 
per la prima volta. Sono troppi 
trentaselte anni di assenza per 
quest'opera che, dopo molti ; 
successi, non' ha condiviso le 5 
persistenti fortune dell’indige- 
sto polpettone ideW'Andrea 
Chenier (di cui pure non è 
peggiore)? Forse sono troppo t 
pochi; ma nelle vicende del 
melodramma italiano della li-, 
ne del secolo Federa è un do- ; 
cumento significativo e chi 
crede alla funzione prevalen¬ 
temente museale che oggi gli ' 


enti lirici svolgono (purtroppo 
in misura eccessiva) può so¬ 
stenere l’opportunità dì ripro¬ 
porla, senza pretendere, ov¬ 
viamente, di riscoprire un ca¬ 
polavoro. -■ ' 

Giordano si era innamorato 
subito dello sciagurato dram¬ 
mone di Sardou portalo al 
trionfo da Sarah Bemhart e 
' basato su meccanismi teatrali 
allora giudicati infallibili: in 
verità uno sciopero delle po¬ 
ste basterebbe a farli saltare, 
1 visto che lettere e dispacci ab¬ 
bondano nella storia di pas¬ 
sione, vendetta, suicidio e re¬ 
denzione di Fedora, basata su 
un doppio colpo di scena. Pri¬ 
ma vediamo trasformarsi in 
amore l’odio furibondo della 


protagonista per Loris Ipanoff, 
che le ha ucciso il fidanzato: 
quando Fedora scopre che 
non si trattava di un delitto po¬ 
litico, ma di un problema di 
coma. Loris diventa ai suoi 
occhi un santo vendicatore. 
Ma l’impulsiva tigre ferita, pri¬ 
ma di sapere la verità, aveva 
denunciato Loris e II suo inno¬ 
cente fratello come nichilisti, 
provocando la morte del fra¬ 
tello e della madre: il secondo - 
colpo di scena rivela a Loris 
nella donna amala l’odiosa 
spia persecutrice. il veleno 
porta a Fedora la morte re¬ 
dentrice tra i singhiozzi di Lo¬ 
ris troppo tardi disposto a per¬ 
donare. 

Oggi ha perso ogni attratti¬ 
va l’aura esotica che circonda 
questi appassionati aristocra¬ 


tici russi, pronti ad ogni ecces¬ 
so, e nc.ssuno prova il brivido 
che il pubblico di allora senti¬ 
va alla sola parola «nichilisti» 
(lo zar Alessandro II era stalo 
ucciso nel 1881); resta lo sfor¬ 
zo di Gioradno di costruire 
un’opera non priva di novità 
per l’Italia del tempo, in cui 
non tutto si riduce a quella 
che Mila chiamò la «marcia 
trionfale della pa,ssionc nella ■ 
sua esuberanza travolgente», 
o ai momenti culminanti dei 
grandi gesti melodici. 

Cosi si apprezza la rapida e 
sobria struttura del primo alto 
(giallo poliziesco di taglio 
precinematografico, con la 
morte del fidanzato di Fedo¬ 
ra); più ovvia appare oggi la 
costruzione sapientemente a 
effetto del secondo alto, con 


Fedora che estorce la confes¬ 
sione all’innamorato Loris sul¬ 
le note del pseudo-Chopin ' 
che un pianista suona nel suo 
salotto e con la rivelazione 
succes.siva del movente del 
delitto. L’orchestra di Giorda¬ 
no .si attiene a un gesto narra¬ 
tivo che illustra momento per 
momento all’ascoltatore ciò 
che accade, e lo la con effica¬ 
cia e senza cadute nella vol¬ 
garità, cosa che la direzione di 
Gavazzeni. indiscusso prota¬ 
gonista della serata, ha posto 
in luce nel modo migliore, 
con grandi finezze e tempi tal¬ 
volta .sapientemente rallentali. 

Mirella Freni, in una parte 
non adatta alla sua voce, è 
stata una grande protagoni¬ 
sta, non impeccabile sempre 
dal punto di vista vocale (so- 



A Firenze con la regia di Cecchi 

La «Locandiera» 
non fa miracoli 

Reduce da affermazioni recenti e recentissime co¬ 
me attore cinematografico QMorte di un matematico 
napoletano. La scorta) , Carlo Cecchi non ha tuttavia 
interrotto la sua attività di regista teatrale. Dopo l’ap¬ 
prezzata messinscena, a Milano, di Leonce e Lena dì 
Bùchner, è tornato nella sua Firenze, per proporvi, 
al Niccolini, una nuova edizione, peraltro alquanto 
deludente, della Locandieradì Goldoni. 

AGCEOSAVIOLI 


russa si ritrova, .se non a casa 
propria, perlomeno nella casa 
accanto dove Janacek incon¬ 
tra e rinnova la lezione di Mu- 
sorgskii. Sotto la sua guida 
strumenti, coro e solisti, s’inol¬ 
trano con bella sicurezza nei 
capricciosi meandri della par¬ 
titura. Con un successo pari al¬ 
l’impegno di tutti, l’ecceziona¬ 
le trio femminile - Katerina 
Ikonomou, Marylin - Zschau. 
Eleonora Jancovic -. la coppia 
maschile dei fratellastri - Ste- 
fan Margita e Miroslav Kopp - 
la piccola folla dei comprimari 
c le mas,sc impegnatissime. Un 
successo confermato dalle rei¬ 
terale ovazioni dopo ogni atto 
e alla fine. 


prattutto nel registro grave), 
ma capace di tenere maginifi- 
camenle la scena e intensissi¬ 
ma. meravigliosa nel terzo at¬ 
to. Domingo mostra ormai 1 li¬ 
miti di una voce logorala, ma¬ 
scherando in parte la com¬ 
promessa organizzazione vo¬ 
cale • con intelligente 
autorevolezza; impeccabili 
Adelina Scarabellì e Alessan¬ 
dro Corbelli. Dell'allestimento 
dovuto a Lamberto Fhjggelli 
per la regia e a Luisa Spìnatellì 
per scena e costumi è piaciuta 
l’idea di richiamarsi alle im¬ 
magini di vecchi dagherrotipi 
e di lavorare su un impianto 
unico, opportunamente diffe¬ 
renziato per suggerire i luoghi 
dei tre atti; persuadevano me¬ 
no alcuni eccessi di didascali¬ 
smo e macchinosità. Succes¬ 
so per tutti senza riserve. , 


■■ RRENZE. -Vedendo che la 
prima attrice non era in grado 
di comparire in scena, 10 com¬ 
posi all’aprertura del Carnevale 
una commedia per la servetta»; 
cosi Goldoni evocava, nelle 
propne Memorie, l’avvio della 
Locandiera al suo «fervoroso 
successo», destinalo a durare 
nei secoli, dopo quell’esordio 
veneziano nell'anno comico 
1752-53. Ed ecco dimostralo 
come un capolavoro possa na¬ 
scere dall’incontro fra il genio 
del suo autore e le contingen¬ 
ze pratiche nelle quali egli si 
trova a operare. 

! tempi cambiano. 1 ritmi si 
allentano, l’inventiva scarseg¬ 
gia. i miracoli non .si ripclono. 
All’inizio dell'anno comico 
1992-93, Carlo Cecchi regista, 
Roberto Toni impresario, e il 
loro Teatro Stabile di Firenze,. 
avevano annuncialo, nel qua¬ 
dro del bicentenario goldonia¬ 
no, un nuovo allestimento del¬ 
la Locandiera, e si era fatto an¬ 
che Il nome deH’attrice eletta, 
Daria Nicolodi. Costei, peral¬ 
tro, non deve aver risposto al¬ 
l’appello, ed è stala sostituita 
da Raffaella Azim; che. a sua 
volta, se l’è battuta nel corso' 
delle prove. Già destinata alla 
parte di una delle due comme¬ 
dianti (Ortensia o Deianira), 
Licia Maglietta è stata promos- 
I sa, sul campo, Mirandolina. Ci 
I avessero pensalo prima, la co- 


Anac 

Assise 
sul nuovo 
ministero 


■■ ROMA «Un appuntamen¬ 
to costruttivo e polemico». Cosi 
viene definita, in una nota dif¬ 
fusa Ieri dall'Associazione na¬ 
zionali autori cinematografici, 
la «Seconda assise della cultu¬ 
ra» convocata dall’Anac per 
giovedì sera 6 maggio. All’ordi¬ 
ne del giorno, la discussione 
del progetto di un ministero di 
tipo nuovo, dopo che il voto 
referendario del 18 aprile ha 
abolito quello vecchio del Tu¬ 
rismo edello spettacolo. 

"L’orario c l’ordine dettaglia¬ 
to del lavori verranno precisati 
in un pros.simo comunicato 
stampa - precisa l'Anac, di cui 
Francesco Maselìi è presidente 
- ma fin d’ora il consiglio ese¬ 
cutivo ntienc di dover rispion- 
dere ai molti e spesso apriori¬ 
stici nemici di questo progetto, 
riproponendo quanto già af¬ 
fermato anche a nome di nu¬ 
merosissimi operatori delle più. 
diverse discipline». ■ . . 

A .sostegno del progetto per 
un nuovo ministero per la cul¬ 
tura. intatti, SI sostiene che, pur 
cono.scendone 1 pericoli, «oggi 
il rischio insito in ogni concen¬ 
trazione di potere impallidisce 
di fronte al genocidio intellet¬ 
tuale e culturale in corso». Infi¬ 
ne, l’Anac tiene a ricordare le 
conclusioni della relazione in¬ 
troduttiva della «Prima assise 
della cultura» dell’ottobre scor¬ 
so, che auspicava «uno Stato 
che recuperi la capacità di ela¬ 
borare una nuova ptolitica del¬ 
la comunicazione e la cultura, 
dove alla giungla di casualità e 
di sopraffazioni sì sostituisca- - 
no leggi e regole d’armonizza- 
zioe intelligente delle discipli¬ 
no e di tutte le strutture private 
e pubbliche. In una strategia 
fondala sulla la molteplicità 
delle culture, sull’espressione 
e la circolazione delle idee». 


sa avrebbe forse avuto un scn- 
so. Trattandosi di un’artista di 
buona razza partenopea, an¬ 
che se formatasi ncH'arca del 
teatro di ricerca, ormai una 
•veterana», seppur giovane, del 
gruppo di Mano Martone, di 
aspetto gradevole e di sciolto 
eloquio, non sarebbe spiaciu- 
10 vederla impnmere un segno 
di focosità meridionale, infon¬ 
dere una carica accentuata¬ 
mente sanguigna, una più av¬ 
vertibile vibrazione erotica, al 
suo personaggio (toscano, 
sulla carta). Qualche gesto 
scattante, qualche moto impe¬ 
tuoso, che in lei qua e là si no¬ 
lano, bastano appena ad ac¬ 
cennare un'ipotesi d’inieipre- 
lazìone che superi 1 limili di 
una pura, fredda routine, resa 
a momenti glaciale dalla pere¬ 
grina .scelta di far dire dalla sua 
stessa voce registrata, nel tono 
più piatto, e non sempre udi¬ 
bilmente, i monologhi di Mi¬ 
randolina, anzi perfino la sua 
battuta conclusiva. 

Del resto, la bellezza e la for¬ 
za della Locandiere non sì 
esauriscono in un pur straordi¬ 
nario ritratto femminile. Come 
hanno comprovato le maggio¬ 
ri riproposte postbelliche dcl- 
l'opera, a cominciare da quel¬ 
la di Luchino Visconti, che, 
quattro decenni or sono, costi¬ 
tuì un punto di svolta. Ma, an¬ 
che a non tener conto di prc- 


«La 

locandiera» 
prodotta 
dallo Stabile 
di Firenze 
per la regia 
di Carlo 
Cecchi 


cedenti vanamente illustri, la 
regia di Carlo Cc-cchi appare a 
corto d’idee, intesa soprallul- 
lo. SI direbbe, a sbrigar la lac- 
cenda il più rapidamente pos¬ 
sibile Lo spettacolo in effetti 
dura, intervallo compreso, 
un’ora e trequarti, forse meno- 
racchiudendo l'azione, fra l’al¬ 
tro, in un luogo unico, neutro e 
polivalente (.scena e costumi 
di Maurizio Balòt, ciò che con¬ 
tribuisce ad annebbiare l’im¬ 
portanza, nella vicenda, dei 
rapporti sociali, di classe, di 
casta, di censo, delle «differen¬ 
ze», insomma, tra personaggio 
e personaggio. Sotto '.ale profi¬ 
lo, comunque, sciatlene e di¬ 
strazioni non mancano; quan¬ 
do mai si siederebbe, la Lo- 
candicra. dinanzi a uno dei 
SUOI ospiti, come qui fa al pri¬ 
mo atto, senza essere da lui in¬ 
vitata o autorizzala? 

Modesto, poi, l’assortimento 
complessivo della compagnia. 
Accanto a Licia Maglietta, il .so¬ 
lo Toni Bcrtorelli, nelle ve.sti 
del Cavaliere di Ripatratta, mi¬ 
sogino umiliato c sconfitto,ci è 
sembrato, per congruità voca¬ 
le c gestuale, all’altezza del 
compito. Per sé, Carlo CJecchi 
ha tenuto il ruolo del riccasiro 
e triviale Conte 01 Albaliorita, 
convertendolo, secondo il suo 
peggior uso, in una sequela di 
tic Aldo Puglisi shappa qual¬ 
che risata nei panni dello 
spiantato e spilorcio Marchese 
di Foriipopoli. Evanescente il 
Fabrizio affidato a Bruno Pa¬ 
ghi, c quasi miglior spicco ha 11 
servitore incarnato da Arturo 
Cirillo. Paola Roman e Daniela 
Pipemo sono lo duo comme¬ 
dianti. senza molto nrerito.''At- 
- la «prima» ufficiale (che pur 
coincidevsC.'co.q'.l'apàtora.del 
Maggio), discreta affluenza di 
pubblico, c cordiali consensi: 
Oggi e domani le ultime repli¬ 
che, almeno perora. 

P.S. Il Teatro Stabile dì Firen¬ 
ze ci tiene a far sapere di non 
aver ncevuto. dall’ora defunto 
ministero dello Spettacolo nes¬ 
sun incentivo e nessun contri¬ 
buto particolare o finalizzato 
per questa sua realizzazione, 
nonostante ossa fosse stata in¬ 
clusa. dall’apposito Comitato, 
nel programma delle celebra¬ 
zioni goldoniane. 
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PRENOTAZIONI ALBERGHI - CAMPING - RESIOENCE 
INFORMAZIONI E STANDS COMMERCIAU 

® 0861/241847-241848 
Fax 0861/241973 

ALBERGHI: dà £. '120.000 a £. 560.000 - 9 gg, di pensione completa 
servizio spiaggia con ombreilone, sdraio e uso cabina. 

CAMPING: pianole a £. 30.000 g. tutto compreso fino a 6 persone; 
nolo roulotte £. 10 000 g.; Bungalow £. 710,000 per 9 gg. 

DEPUANTS ILLUSTRATIVI SONO STATI INVUTIA FEDERAZIONI E 
SEZIONI PDS - «RCOU ARO 

Musica contemporanea 
italiana a Budapest 


Il 3 maggio, a Budapest, nella Sala dei 
Marmi della Radio Magiara, neirambito della 
stagione «Musica da camera del '900» 
si terrà un concerto dedicato - 
alla musica contemporanea italiana. 
Verranno eseguite opere già note come 
«Trepersene» di Goffredo Petrassi e 
«Serenata per un satellite» di Bruno 
Maderna insieme ad altre scritte nell'ultimo 
decennio da Armando Gentiiucci, Vittorio 
Fellegara, Ada Gentile, Aurelio Samorì, ■ 
Guido Baggiani e Pieralberto Cattaneo. ' 
L'esecuzione dei brani è affidata alla - 
«Camerata Transylvanica», al «Quartetto 
Eder» ed alla pianista Tiziana Moneta. 

Il concerto è stato organizzato con la colia- 
borazione della SIMC (Società Italiana Musi¬ 
ca Contemporanea) e dell'Associazione 
«Incontri Europei con la Musica» 
di Bergamo. 
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CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

In edìcola 
ogni sabato 
con l'Unità 

Pirandello 



8 maggio 

IL GIUOCO DELLE PARTI 

15 maggio 

ENRICO IV 

22 maggio 

IL PIACERE DELL'ONESTÀ 

29 maggio 

IL BERRETTO A SONAGLI 

LA GIARA 

5 giugno 

LIOLÀ 

12 giugno 

LA FAVOLA 
DEL FIGLIO CAMBIATO 

I GIGANTI 
DELLA MONTAGNA 
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.A ^ Super valutazione 
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rUniUi - C;ìo\('( 1 ì 29 aprile 1992 

kcilaziiilic: 

via (](‘i Uni' Macelli, 23/13 - 00187 Koiiia 
lei, 69,990.282 - la.s 69.996.290 
I cmnisii ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle l.ó alle ore 1 
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ili ascesa le azioni di una maggioranza senza la Democrazia cristiana 

Un ambientalista 
alla R^one? 


HI È molto nelle munì del Pn lu po.vsibi- 
lltù di dure vita ad una giunta di .svolta alla 
PÌ!>and. Tentato dalla De. elio pur di non 
linire all’opposizione ò dispo.sla a ceder¬ 
gli lo scettro del governo regionale, il par¬ 
tito dell'Edera nei prossimi giorni dovri 
sciogliere il nodo della crisi. Oggi invece 
saranno i socialLsti a riunirsi, por decidere 
-se intraprendere in modo nello la strada 
della .svolta. E se lo (ace.ssero d evidente 
che avrebbero un elleno tramante su tutta 
l'area laica. Ma quale è la novità politica, 
rispetto alto scontro col Pds e ì Verdi che 
ha impedito una soluzione per il Campi¬ 
doglio, in grado di permettere la nuova al¬ 
leanza alla Regione? Il Psi sembra aver 
trovato la strada, (ormando un polo insie¬ 
me ai gruppi laici e ambientalisti, per an¬ 
dare alla .svolta non in modo subalterno. E 
il presidente del consiglio regionale, il so¬ 


cialista Carlo Proietti, che sta conducerido 
la crisi, dcllunliano, Ci uno dei più convinti 
fautori di una nuova maggioranza senza 
la de. Echi potrebbe guidarla questa giun¬ 
ta? La candidatura sulla quale si sta lavo¬ 
rando ù quella dell urbanisla Vezio De Lu¬ 
cia. pidicssino. ambientalista da sempre, 
giunto alla Pisana non dal partito ma pro- 
pno per le sue qualità di studioso e di tec¬ 
nico. 

Quella di ien ò stata una giornata di si¬ 
lenzio. ma si sono intrecciali gli incontri e 
le telefonate per tentare di dar vita al nuo¬ 
vo governo regionale. Il presidente del 
consiglio Carlo Proietti ha girato per la cit¬ 
tà come una trottola, incontrando i rap¬ 
presentanti dei partiti. E oggi riferirà al suo 
ciò che bolle in pentola. 

La cnsi alla Regione ò stata aperta il 


giorno degli arresti per le tangenti Acca, 
che hanno riguardato tra gli altri anche 
l'asses-sore socialdemocratico Delle Frat¬ 
te, E se la De ha subito Inorato per l’allar¬ 
gamento del pentapartito, dall'altra parte 
invece il Pds ha lanciato la proposta di 
una giunta di svolta. I numen per dare vita 
ad una maggioranza .senza la De ci sono. 1 
consiglieri della Quercia insieme a quelli 
del Psi, del Pri, del Psdi, del Pii, dei Verdi, 
degli Antiproibizionisti, del gruppo misto 
' c dei pattisti arrivano a quota 33. A meno 
che, il neonato polo laico, non ceda ai 
corteggiamenti. «Salutiamo con favore - 
ha affermato la De in un comunicato -. la 
costituzione del nuovo polo, primo fattore 
aggregante di una situazione prima fram¬ 
mentaria e dispersiva che suona come un 
elemento di risposta all'esito referenda¬ 
rio». 
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Vezio De Lucia 


Gianfranco Amendola 


La sinistra romana 
«controlla» 
il commissario 


Inaugurata ieri mattina la facciata del Teatro di Roma dopo sei mesi di restauro a tempo record con l’aiuto della Cassa Edile 
Adesso tocca agli interni che saranno ristrutturati prima dell’apertura della nuova stagione (tutta top secret) a novembre 

Vernice fresca per FArgentina 


CARLO HORINI 


Inaugurata ieri la facciata deH'Argentina, rimessa a 
nuovo dopo sei mesi di rapido restauro. A presen¬ 
ziare la cerimonia, il presidente, Ferdinando Finto, e 
il direttore artistico del Teatro di Roma, Pietro Carri- 
glio, mentre madrina della cerimonia è stata Anna 
Proclemer, che ha ufficializzato il suo incarico di 
prima attrice della neonata compagnia teatrale ita¬ 
liana dello stabile. - . , 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ Chissà quanto resisterà 
aH’assalto dello smog l'imma¬ 
colata facciata dcH'Argenlina, 
Inaugurala dopo .sei velocissi¬ 
mi mesi di restauro che hanno 
riportato i tratti neoclassici del 
timpano, dei bassorilievi c del¬ 
le mura al bel bianco avorio 
originale del travertino. Un re¬ 
stauro a tempo record per la 
capitalo, permesso dalla Cassa 
Edile con una sponsorizzazio¬ 
ne di 500 milioni, c del quale 
ieri mattina ammiravano i ri¬ 
sultati Ferdinando Finto e Pie¬ 
tro Carriglio, rispettivamente 
presidente e direttore artistico 
del teatro di Roma. E presente 
era anche Anna Proclemer, 
che ha accettato di essere per 
duo anni la prima attrice della 
neo-nata «compagnia .stabile 
del teatro nazionale». L'artista 
ha cosi ufficializzalo il suo in¬ 
carico. partecipando all'inau¬ 
gurazione della facciala in 
qualità di madrina. Con un 
certo coraggio, dato che la ce¬ 
rimonia 6 .stata insidiosamente 
condotta da un lato all'altro 
del marciapiede col rischio 
che qualcuno degli invitati fi¬ 
nisse arrotalo dagli autobus in 
corsa. Ma il frastuono del traffi¬ 
co cittadino non ha intaccato 


l'entusiasmo generale per il 
primo lotto di lavori completa¬ 
lo (e che comprende anche 
l'adeguamento del palcosce¬ 
nico e del retro-teatro alle nuo¬ 
ve norme di sicurezza). 

Riportato il discorso al co¬ 
perto, nella tranquilla e sicura 
quiete del foyer, Carriglio ha 
espresso tutta la sua soddisfa¬ 
zione per l'aiuto ottenuto dalla 
Cassa Edile, auspicando ulte¬ 
riori propizie sponsorizzazioni. 
Restano da fare, infatti, i lavori 
' all'Interno della sala, che do¬ 
vrebbe tornare già dalla prossi¬ 
ma stagione di rosso vestila 
(attualmente poltroncine e 
tende sono di un colore giallo 
■ livido) e concludere quelle ri¬ 
strutturazioni indispensabili 
per poter riaprire II teatro. Dal 
Comune c’è fioco da sperare, 
visto che promessi due miliardi 
con una delibera, ne ha prima 
concesso uno e poi se l’è ripre- 
■so perché non c'è stata ratifica. 
C-urriglio spera di ottenere più 
proficua udienza con il prefet- 
^ to Voci, ma a scopo cautelati¬ 
vo il Teatro di Roma ha già 
messo da parte la somma di 
denaro necessaria per evitare 
di far slittare l’apertura della 


H Nel Lazio circola più co¬ 
caina che eroina. È quanto 
emerge dai sequestri di sostan¬ 
ze .stupefacenti latti recente¬ 
mente dalla Guardia di Finan¬ 
za. Il particolare è stato reso 
nolo, come informa una nota 
del consiglio regionale, dal co¬ 
mandante della zona centrale 
delle Fiamme Gialle, generale ' 
Antonio Di Bartolomei, ’ nel 
corso di un incontro con la , 
commissione criminalità della 
regione, a cui hanno preso ’> 
parte ■ il presidente Angiolo 
Marroni (Pds) e il vice presi¬ 
dente Evelina Alberti. - - , 

Il particolare che sul merca-. 
lo degli stupefacenti circoli più 
cocaina che eroina è confer- ' 
mato anche dai dati di un’in¬ 
dagine, che riguarda sempre il 
Lazio c fatta recentemente dal • 
ministero dell'Interno. Lo scor- ' 
so anno sono stati sequestrati ' 
507 chilogrammi di cocaina, 
contro i 169 di eroina. In per- 


stagione. prevista per novem¬ 
bre prossimo (il lOoil 12). 

Top secret, invece, per quel 
che riguarda la programma¬ 
zione. Il direttore artistico si li¬ 
mila ad annunciare sibillino 
che a giorni comparirà sui 
giomaii i'intero carteilone. su- 
■scitando quaichc probicma 
d’identità nel cronista che lo 
intervista. Né si scuciono co¬ 
spicue indiscrezioni dalla pri¬ 
ma attrice. Quasi a disagio per 
dover dare nsposte tanto tra¬ 
sversali, Anna Proclemer cen¬ 
tellina le risposte. Per certo ver¬ 
rà inserito un lavoro di Franco 
Brasali, La fastidiosa, al quale 
l’attrice tiene molto. «La stona 
ruota intorno alla figura di una 
madre, che rappresenta l'uni¬ 
co e.sempio morale in una fa¬ 
miglia di sbandati, per questo 
è "scomoda". Un personaggio 
che appare poco in scena ma 
di cui SI avverte .sempre la pre¬ 
senza, quasi come .se fosse lo 
spirito della storia stessa». 

Altrettanto probabile nei 
programmi dell’Argentina è 
anche la celebrazione per il 
quarantennale della morte di 
Brancati con letture di lesti e 
recital. Più in generale, la Pro¬ 
clemer dichiara l'intenzione di 
proporre «testi d’arte, di alla 
poesia o i grandi classici che in 
una struttura piccola non si 
possono affrontare con la do¬ 
vuta attenzione». Il repertorio 
ideale? «Il meglio e il più biz¬ 
zarro che la drammaturgia di 
un pae.so produce». In ogni ca¬ 
so, un corteggiamento pres¬ 
sante per gli autori c gli inter¬ 
preti italiani, chiamali anche 
per allestire opere o classici 
slranien. Ai programmi del 
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Anna 
Proclemer: 
sopra la 
facciata messa 
a nuovo 
deirArgenlina 


Foto di 
Alberto Pais 


Teatro di Roma, del resto, han¬ 
no già garantito la loro colla¬ 
borazione registi come Alber- 
tazzi. Ronconi, Squarzina e Ca¬ 
stri. 

Non manca nemmeno un 
colpo d'occhio attento verso la 
sperimentazione; la Proclemer 
assicura - .senza far nomi - che 
una produzione verrà affidata 
a un autore quarantenne, «non 
ci si può affidare .solo alle ri¬ 
prese, occorre puntare sul 
contemporaneo per mantene¬ 
re vivo il teatro». E sui possibili 
errori che una compagnia ita¬ 
liana deve evitare, conclude il 
suo laconico ricettano; «Biso¬ 


gna stare attenti alla prevalen¬ 
za dispotica della regia, il tea¬ 
tro deve essere fatto dagli atton 
e dalla loro personalità. Una 
norma poco consueta per i no¬ 
stri palcoscenici; ricordo che 
al Piccolo mi guardavano stu¬ 
piti perché oltre al mio lavoro 
di attrice mi preoccupavo dei 
ritmi o addinttura delle luci 
che non funzionavano. Insom- 
' ma, facevo fino in fondo il mio 
ruolo di capocomica e di diret¬ 
trice artistica della mia compa¬ 
gnia. E questa collaborazione 
fra regista e attori è indispensa¬ 
bile per far funzionare davvero 
un lavoro teatrale». 


■■ Squilla il telefonino. Ru¬ 
telli parla sottovoce poi scap¬ 
pa. «Devo andare da Ciampi, 
scusatemi devo fuggire», dice il 
candidato sindaco ai suoi 
sponsor politici e ai giornalisti, 
tutti seduti attorno ad un tavo¬ 
lo per ascoltare come lo schie¬ 
ramento pro-Rutelli affronterà 
il commissario Alessandro Vo¬ 
ci, 

Il pidiessino Goffredo Belli¬ 
ni, il-patlista Cesare San Mau¬ 
ro. il liberale Paolo Battistuzzi. 
li socialdemocratico Antonio 
Pappalardo, il socialista Gerar¬ 
do Labellarte, il repubblicano 
Mario De Bartolo e tutu gli altri 
convenuti ancora non sapeva¬ 
no che con quella telefonata 
stavano rischiando di perdere 
il loro candidato a sindaco, 
che potrebbe diventare mini¬ 
stro deH’Ambiente e riapnre 
quindi tutti i giochi in corso, a 
sinistra, per costruire lo schie¬ 
ramento che affronterà la pro¬ 
va elettorale a novembre, 
quando si voterà per l’elezione 
diretta del sindaco. 

Ieri comunque Francesco 
Rutelli ha spiegato il perché 
deH'iniziativa. «Sei mesi di 
commissariamento sono lun¬ 
ghi - ha detto -. Noi, partendo 
dalle forze che nel corso della 
crisi SI sono trovale su posizio¬ 
ni comuni, abbiamo deciso di 
dare vita ad un coordinamento 
che svolga un'attività civica di 
controllo sulle scelte che il 
commlvsario farà». Goffredo 
Bettini, capogruppo della 
Quercia, ha spiegalo che l’ini¬ 
ziativa «non rappresenta asso¬ 
lutamente una sfiducia pre¬ 
ventiva nei confronti del com¬ 
missario». BetUni, che era redu¬ 
ce da una nunione dei capi- 
gruppo con Alessandro Voci, 
ha annunciato che oggi, una 
delegazione del neonato coor¬ 
dinamento incontrerà il com¬ 
missario per avanzargli alcune 
nchieste specifiche. -Ad esem¬ 
pio vorremmo sapere - ha det¬ 
to Piero Salvagni -, se li com¬ 
missario ha approvato la deli¬ 
bera del protocollo d’intesa 
con le ferrovie modificandola 
nella direzione che aveva chie¬ 
sto il consiglio comunale. Se 


ha fatto cosi bene, aitnmenli 
male». 

Nel caso in cui il commissa¬ 
rio dovesse compiere atti di 
governo considerati particolar¬ 
mente gravi, il coordinamento 
SI nvolgerà ai parlarnentan ro¬ 
mani per chiedere un interven¬ 
to. «Naturalmente queste srmo 
solo i|x3tesi - ha detto San 
.Mauro Infatti il commissario 
non ci ha dato l'impressione di 
voler utilizzare il suo potere in 
modo sbagliato». «Vogliamo 
aprire con Alessandro Voci un 
confronto .soprattutto sulle 
■scelte che potrebbero rappre¬ 
sentare un’ipoteca per il (uluro 
governo capitolino», ha speci¬ 
ficato il litorale Paolo Batti- 
stuzzi. Il coordinamento ha an¬ 
nuncialo anche die chiederà 
di avere tutte le delibere adot¬ 
tate e che prowederà a divul¬ 
garne il contenuto proprio per 
contribuire alla trasparenza 
della gestione commissariale. 

L'idea di un ossenratono sul¬ 
le attività del commissario era 
già stala avanzata nei giorni 
scorsi dall'eurodeputato '«orde 
Gianfranco Amendola, od era 
stata npresa da Sandro Del 
Fattore di Rifondazione comu¬ 
nista. E si sta lavorando pro¬ 
prio al riawicinamentodci due 
schieramenti, a partire propno 
da un discorso mimmo, quale 
può essere appunto il control¬ 
lo dell'atUvità del commissa- 
no. Propno ien pomeriggio, al¬ 
la Casa della cultura di largo 
Arcnula si è tenuto il pnmo di 
una serie di seminan organiz- 
zaU dairas,socidZione «Enneo 
Berlinguer», tema del dibattito- 
la città sostenibile come ecosi¬ 
stema urbano. Relaton Vezio 
De Lucia e Gianfranco Amen¬ 
dola. L’eurodeputato verde ha 
smentito di essere candidato a 
sindaco; «E non c’è alcuna 
candidatura contrapposta», ha 
detto. Ma si sa che Rifondazio- 
nc comunista punta su di lui. E 
Amendola è anche un buon 
amico del socialista Paris Del¬ 
l'Unto. Se doves.se davvero di¬ 
ventare ministro Francesco Ru¬ 
telli chissà che non sia proprio 
lui, Gianfranco Amendola, 
l'uomo destinato ad unire la si¬ 
nistra romana? 


Vertice-cirimìnalità nel Lazio 

Pisana e forze delFordine 
si alleano contro la droga 
«Tanti i boss, più cocaina» 


Alessandro Voci ha assegnato ieri le deleghe 

Sei sottocommissarì 
per governare il Comune 


Conosd il tuo fiatello ebreo 


ccntualc, nspetto al 1991, è 
stato sequestralo il 37'à: in più 
di cocaina, contro il 27% in più 
, di eroina. Secondo il generale 
Di Bartolomei «il traffico di dro¬ 
ga è, nel Lazio, alla base della 
I formazione di numerose orga¬ 
nizzazioni malavito.se che ope- 
' rano in stretto collegamento 
' con i paesi fornitori di sostanze 
.stupefacenti». 

«La situazione è pericolosa - 
* ha concluso Di Bartolomei - 
\ perché non lacilmente con¬ 
trollabile a causa della fluidità 
della situazione, che al mo¬ 
mento non registra bande lea¬ 
der ben identificate». Dal canto 
, suo Marroni ha sottolineato 
■ l’importanza della rcollabora- 
zione istituzionale fino ad oggi 
- carente» tra forze sociali e for¬ 
ze dell’ordine per opporsi più 
validamente alle «organizza¬ 
zioni criminose in lotta fra di 
loro per il controllo del territo¬ 
rio». 


Assegnate ieri dal commissario Voci le deleghe a sei 
subcommissari. Ad aiutarlo nella ge.stione del Co¬ 
mune, da oggi ci sono Carmelo Rocca, dirigente ge¬ 
nerale del ministero di Turismo e spettacolo, Gian- 
nantonio Rosi, direttore dell’Istituto europeo di de¬ 
sign, Angelo Canale, consigliere della Corte dei con¬ 
ti, Saverio Corasaniti, consigliere dei Tar del Lazio, 
ed i viceprefetti Luigi Riccio e Giovanni Balsamo. 


Sono salili a sei i sub- 
commi,ssari che aiuteranno 
Alessandro Voci nella gestione 
del Comune, ed il commissa¬ 
rio ieri ha assegnato ufficial¬ 
mente le deleghe. Siccome 
uno dei cinque subcommissari 
nominali venerdì scorso, il diri¬ 
gente della ragioneria genera¬ 
le dello Stato Sergio Contento, 
ha rassegnalo le sue dimissio¬ 
ni, le nuove nomine sono due; 
Carmelo Rocca, dirigente ge¬ 
nerale del ministero del Turi¬ 


smo e dello spettacolo, e Gian- 
nantonio Rosi, direttore dell'I¬ 
stituto europeo di design. Gli 
altri quattro subcommissari so¬ 
no i viceprefetti Luigi Riccio e 
Giovanni Balsamo, il consiglie¬ 
re della Corte dei conti Angelo 
Canaio e il consigliere del Tar 
del Lazio Saverio Corasaniti. 

Riccio ha la delega per il 
personale, il decentramento, i 
vigili urbani. Tavvocatiira, i re¬ 
golamenti comunali, le propo¬ 
ste per la trasparenza e lo snel¬ 


limento dell’azione ammini¬ 
strativa. Canale si occuperà di 
bilancio, tributi, servizio affis- 
Moni e pubblicità, modifica de¬ 
gli .a.ssetli delle aziende specia¬ 
li, demanio e patrimonio, uffi¬ 
cio speciale casa, provvedito¬ 
rato. informatizupizionc, ufficio 
studi, .servizio elettorale, ana¬ 
grafe. toponomastiea, asse¬ 
gnazione di aree Industriali ed 
artigianali, piani di insedia¬ 
menti produttivi e condono 
edilizio. Corasaniti seguirà l'uf¬ 
ficio speciale del piano regola¬ 
tore. io Sdo, l'uffieio Tevere, 
l'edilizia popolare c pnvata. i 
lavori pubblici, l'autoparco, la 
metropolitana. - Balsamo ha 
l’incarico per problemi del la¬ 
voro, commercio, mercati, 
parchi e giardini, Amnu, tutela 
deH’ambicnte, Saffico, inqui¬ 
namento, Atac c Cotral. Rosi 
seguirà i servizi sociali, le Usi, 
l'immigrazione, le scuole, le 
farmacie. Rocca seguirà sport, 
turismo, antichità, mostre, 
spettacoli e cultura. 


■■ Quali radici comuni le¬ 
gano cristiani ed ebrei? Qua¬ 
le apporto ha dato la comu¬ 
nità ebraica capitolina alla 
citta? Sono solo alcuni degli 
argomenti che verranno af¬ 
frontati in quindici istituti 
della provincia per insegna¬ 
re la tolleranza sui banchi di 
scuola. «Conosci il tuo vici¬ 
no. la presenza ebraica nel¬ 
la cultura del popolo roma¬ 
no», porterà in cattedra la 
storia della comunità più 
numerosa della capitale: 
«Un'occasione per dare ai 
giovani l’opportunità di ri¬ 
flettere sulle diversità intese 
come patrimonio irrinuncia¬ 
bile». 

La ricerca sulle minoran¬ 
ze etniche prenderanno par¬ 
te gli studenti degli istituti su¬ 
periori - tra i quali quelli del 
liceo scientifico «Levi Civita», 
il liceo «Borromini» e il liceo 
«Democrito» - si articolerà in 
tue fasi, e comprende anche 
un corso di formazione per 
gli insegnanti che partecipe¬ 
ranno al progetto. 

L'iniziativa, promossa dal¬ 
l’assessorato alla cultura 


A scuola di tolleranza tra i banchi. In quindici scuole 
della provincia è stato avviato il progetto, «la presen¬ 
za ebraica nella cultura del popolo romano», per 
educare i giovani a conoscere culture diverse dalla 
propria. L’iniziativa è dell’assessorato alla Cultura 
della Provincia e del Cisd. Prevede seminari e ricer¬ 
che in collaborazione con storici, sociologi ed espo¬ 
nenti della comunità ebraica. 


MARIA PRINCI 


della Provincia e dal Cisd, la 
cooperativa degli insegnati 
per la scuola democratica, 
in collaborazione con la 
«Doron foundation for edu- 
cation and welfare», è stata 
presentata ieri a Palazzo Va- 
ientini. Sociologi, storici ed 
esperti della cultura ebraica 
che coordineranno le varie 
ricerche: dalla storica Anna 
Foa, autrice del libro «Ebrei 
in Europa, dalla peste nera 
alla emancipazione», al regi¬ 
sta Roberto Faenza, autóre 
del film «Jona che visse nella 
balena» a quella degli espo¬ 
nenti della comunità ebrai¬ 
ca romana e del suo centro 


di cultura. «Sarà uno studio 
che durerà mesi - ha detto 
Roberto Pipemo dell'asses¬ 
sorato alla cultura - che si 
dovrà sviluppare con il con¬ 
tributo degli insegnanti. Sarà 
un campione per un lavoro 
che si dovrà estendere poi 
ad altre scuole». 1-a rete di 
rapporti quotidiani intessuti 
nel microcosmo della storia, 
secondo i promotori dell’ini- 
ziativa, ha infatti unito più di 
quanto non si immagini 
ebrei e cristiani. 

«Occorre soprattutto evita¬ 
re il rischio di concentrarsi 
solo sulla storia dell'antise- 
mitismo - ha p)erò ammoni¬ 


to Anna Foa - mentre, al 
contrario, è bene studiare la 
storia ebraica come presen¬ 
za viva, nel perenne c dialet¬ 
tico rapporto col mondo 
non ebraico» «Nel contesto 
dello studio del rapporto 
con gli ebrei di Roma e la lo¬ 
ro comunità - ha detto Piero 
Zocchi, coordinatore del 
progetto - SI dovrà infatti la¬ 
vorare per far emergere radi¬ 
ci culturali communi, reci¬ 
proci apporti e connessioni 
che hanno fatto di uomini e 
donne .separati nella .storia, 
cittadini di una stessa comu¬ 
nità». 

'Un ulteriore obiettivo della 
ricerca, hanno infine detto i 
promotori, è quello di dare 
ai giovani un'occasione per 
riflettere, nel concerto di un 
lavoro condotto autonoma¬ 
mente o insieme cii loro in¬ 
segnanti, sul problema più 
generale del razzismo e del¬ 
la intolleranza. Fenomeno 
purtroppo diffuso nelle 
scuole contro i! quale, solo 
la conoscenza, può qualco¬ 
sa. 


» 
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Bpd di Colleferro 
Sciopero contro 
600 nuovi «tagli» 

BIANCA DI GIOVANNI TOMMASO VERGA 


■M COLLEH'ERRO. "Quesla vol¬ 
ta non andremo a pictire casse 
integrazioni, ma vogliamo il ri¬ 
spetto degli accordi. E, soprat¬ 
tutto, pretenderemo che l'a¬ 
zienda ridcfinLsca un piano 
produttivo. Basta con le chiac- • 
chiere e gli ammortizzatori so¬ 
ciali». È la conclusione della 
breve conferenza stampa te¬ 
nuta ieri mattina dal consiglio 
di fabbrica della Bpd difesa e 
spazio di Colleferro, mentre gli 
operai in sciopero si erano ra¬ 
dunati davanti ai cancelli. I de¬ 
legati , sindacali non hanno 
concesso mediazioni di alcun 
genere. Perche tanta determi¬ 
nazione? Semplice: nel giro di 
pochi mesi l'azienda ha deciso 
di «risolvere il rapporto di lavo¬ 
ro» (cioè licenziare) con 600 
dipendenti (la metà del tota¬ 
le) dopo che a fine '92 aveva 
a.ssicuralo un anno di stabiliz¬ 
zazione e addirittura una ripre¬ 
sa per il 1994. Questi i patti. Ma 
ad appena 4 mesi dall'inizio di 
questo stabile '93 ecco arrivare 
la falciata, che in un colpo 
.sopprime del tutto lo stabili¬ 
mento di Ceccano, dove erano 
rimasti in 31, e dimezza quello 
di Colleferro. che resterebbe 
con circa 600 addetti, per lo 
più concentrati nel settore spa¬ 
zio. 

Secondo la direziono i licen¬ 
ziamenti sono l'unica soluzio¬ 
ne possibile, vusto il poderoso 
e progressivo calo di commes¬ 
se subito dal mercato difesa. 
Ad essere colpiti dal provvedi- 
mettto .saranno, infatti, soprat- 
tutt(} gli addetti alla produzio¬ 
ne di armi e polveri da sparo 
(328), seguili da un buon nu¬ 
mero di impiegati, quadri e 
tecnici progettisti (162). Il re¬ 
sto degli "e-sclusi» .sarà scelto 
tra il personale ausiliario di sta¬ 
bilimento (attrezzLsti e collau- 
datorì), c gli addetti alla sorve¬ 
glianza. I nomi non sono stati 
ancora resi noti, ma con cifre 


di questo genere non è difficile 
per alcuni sentirsi giù «fuori 
gioco». Sostanzialmente inte¬ 
gro dovrebbe rimanere il setto¬ 
re spazio, che partecipa alla 
costruzione del raggio Ariane 
e al programma .scuci, un mis¬ 
sile tutto italiano ma anche su 
questo gli operai nutrono pa¬ 
recchi dubbi. «Si può tenere 
aperta un'area produttiva di 
1200 ettari per 600 persone? 
Quello che temiamo è che si 
voglia sgomberare tutto. Ber 
questo chiediamo delle garan¬ 
zie soprattutto un piano pro¬ 
duttivo». Senza contare che 
per il le,s,suto sociale della cit¬ 
tadina il problema non sono 
solo i 600 in mobilità ma an¬ 
che le ripercus.sioni che la 
chiusura di un settore come 
que.sto provocherebbe su tutto 
l'indotto. 

1 lavoratori .sono venuti a co¬ 
noscenza della decisione 
aziendale l'altro ieri e ieri han¬ 
no effettuato quattro ore di 
sciopero. Domani hanno in 
programma una manifestazio¬ 
ne nel paese con altre quattro 
ore di astensione dal lavoro. 
Tutto si giocherà, comunque, 
lunedi mattina quando i dele¬ 
gati sindacali faranno un in¬ 
contro al ministero del lavoro. 
In ogni modo gli operai questa 
volta sono decisi ad andare li¬ 
no in fondo, visto che le tratta¬ 
tive e gli accordi .stipulali nei 
mesi scorsi sono stati disattesi 
dalla dirigenza. 1 dipendenti 
della Bixl Colloferrina, infatti, 
sono reduci da un lungo perio¬ 
do di ristrutturazione. Sono 
pasiiati da 4mila a 2.800 nel 
1987, l'anno successivo erano 
in 2.200, quindi 2.120 nel 1989 
per giungere nel giro dei due 
anni ai 1,200 attuali, dopo l'ul¬ 
tima messa in mobilità di 600 
persone nel '92. E oggi altret¬ 
tanti si ritrovano sulla soglia 
della fuoriuscita dal mercato 
del lavoro, 


Jugoslava toma a scuola 

Le medie di Oriolo Romano 
riaccolgono la piccola 
espulsa perché «abusiva» 


M Merdine Ameti oggi torna 
a scuola. La piccola iugoslava, 
che nei giorni scorsi era stata 
sospesa perché non in tegola 
con il permesso di soggiorno, 
può finalmente riprendere a 
frequentare . le lezioni - alla 
scuola media «Galileo Nicolini» 
di Oriolo Romano. Il suo per¬ 
messo ora è pronto e può pas¬ 
sate a ritirarlo presso la que¬ 
stura di Viterbo, Era stato il 
preside Alcandro Cosimo che, 
scoperta l'irregolarità, aveva 
deciso di allontanare la bam¬ 
bina fino a quando non si fos¬ 
se chiarita la sua posizione. 
Merdine è arrivata in Italia sette 
mesi fa insieme alla mamma e 
ai suoi cinque fratellini, con un 
semplice visto turistico valido 
tre mesi. Ad aspettarli c'era il 
papà. Memed Amedi, che già 
da qualche tempo vive e lavora 
a Oriolo con regolare permes¬ 
so di .soggiorno. Quando a set¬ 
tembre Memed si era presenta¬ 
to alla scuola per iscrivere Mer- 
dine aveva portato un atto le¬ 



gale nel quale dichiarava che 
sua figlia aveva il permesso o 
che entro pochi giorni avrebbe 
messo tutto in regola. Poi i 
giorni sono diventate settima¬ 
ne o quando in aprile si racco¬ 
glievano le adesioni per la gita 
scolastica il «problema» di Mer- 
dinc si è riproposto aH'atlen- 
zione del preside, che ha rite¬ 
nuto suo dovere applicare alla 
lettera i regolamenti. Non si 
aspettava forse che. il caso del¬ 
la piccola iugoslava avrebbe 
sollevato tanto interesse nel 
paese. A Oriolo Romano, infat¬ 
ti, tutti conoscono la famiglia 
di Merdine che si è perfetta¬ 
mente inserita nella piccola 
comunità. E la bambina, atten¬ 
ta e vivace, ha fatto subito ami¬ 
cizia con i compagni, Co.sl la 
notizia della sua espulsione è 
corsa veloce fra le case di Orio¬ 
lo, suscitando attesa c dispia¬ 
cere. Speriamo che Merdine 
dimentichi in ■ fretta questa 
spiacevole parentesi. 


UGAMBIENTE 


Roma 


Eletto al secondo turno 
con il 56% delle preferenze 
Succede a Enrico Garaci 
ora presidente del Cnr 


Ordinario di Fisiologia 
ha al suo attivo studi 
sui fenomeni neurologici 
e premi per la ricerca 


Un rettore sul filo di lana 

Tor Vergata, vince per un soffio Aldo Brancati 


Eletto ieri il nuovo rettore deH'Università di Tor Ver¬ 
gata, con il 56,13'/',. dei voti. Si tratta di Aldo Brancati, 
ordinario di Fisiologia umana alla facoltà di Medici¬ 
na. Sarà lui.'ora, a guidare l'ateneo che conta 6 fa¬ 
coltà, 2dmila studenti, mille tra docenti e ricercatori 
e 970 tra tecnici ed amministrativi. Subentra ad Enri¬ 
co Garaci, che ha lasciato in anticipo la guida del- 
funiversità dopo la nomina a presidente del Cnr. 


MARIA PRINCI 


.mffliìf 


La seconda 
università a 
^ Tor Vergata 


IVr un solo voto, Aldo 
Briiiicali fui supvràto il quo- 
mm ed è stato eletto ieri ret¬ 
tore dell'universitù di Tor 
Vergata per il triennio '92 - 
'95, Sulrentra ad Enrico Gara¬ 
ci, che ha lasciato in anticipo 
la guida del secondo ateneo 
romano dopo la nomina a 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche. 

Brancati, ordinario di Fi- 
.siologia umana alla facoltà 
di Medicina di Tor Vergata, 
era stato già dato per favorito 
dai risultali della prima tor¬ 
nata elettorale, in cui aveva 
ottenuto 19(1 voli, contro i 
114 di Giu.seppe Kotilio. ordi¬ 
nario di Biochimica della fa¬ 
coltà di Scienze, ed i 24 di 
Francesco Maceri, preside di 
Ingegneria. Ieri, nel .secondo 
turno di votazioni, ha ottenu¬ 
to 212 voti, cioè il 50,36'.'.'., 
contro i 126 voti, pari al 
29,9'-'.',. avuti da Rotilio ed i 34 
di Maceri. Pere.ssere eletti bi¬ 
sognava ottenere la maggio¬ 
ranza as,solutu dei votanti. 


che sono stati 421 su 474 
aventi diritto, con un'aflluen- 
za alle urne dell',88.8'.','.. 25 
schede bianche, 7 nulle e 17 
con voti validi per vari altri 
nomi. 11 neo rettore, dopo l'e¬ 
lezione, non ha rila.sciaio di¬ 
chiarazioni, (jerchè proprio 
ieri era a ca.sa, a Spezzano 
della Sila. ai funerali dell'an¬ 
ziana madre. 

Nato ;ip[)unto a Spezzano 
della Sila, in Calabria. .57 an¬ 
ni fa, laureato in Medicina e 
chirurgia, dopo c-sserc stalo 
prima a.s,sislente, poi profes- 
,sore incaricato e direttore 
dell'istiluto di Fisiologia 
umana dell'università doll'A- 
([uila, diventa nel '74 presi¬ 
dente del consiglio d'aninii- 
nislrazionc dell'Opera uni¬ 
versitaria. Nel '7G è prolesso- 
re ordinario di Tecnica fisio¬ 
logica della Sapienza. Nel 
'79, fa parte del Consiglio .sa¬ 
nitario nazionale c della 
Commissione interministe¬ 
riale per i progetti finalizzati. 
L'anno dopo entra nella 








Commissione tecnico giuri¬ 
dica del Cnr. Nell'81 è nella 
Segreteria tecnica del mini¬ 
stro (x-r i problemi bioniedici 
e sanitari c nel Comitato na¬ 
zionale per le scienze biolo¬ 
giche e mediche. Nell'82 vie¬ 
ne nominato alla cattedra di 
Fisiologia umana di Tor Ver¬ 
gata. Da quell'anno e fino al 
'91. è membro del consiglio 
d'amministrazione dell'uni¬ 
versità. mentre nell'87 diven¬ 
ta presidente dell'area di ri¬ 
cerca Cnr di Tor Vergata. 
Dair89 è anche presidente 
deiridisu della seconda uni¬ 
versità di Roma. 

Ha al suo attivo anche 110 
pubblicazioni, in gran parte 
su riviste .scientifiche intema¬ 


zionali Il suo principale inte¬ 
resse di ricerca é da tempo 
quello dei fenomeni neurolo¬ 
gici nei mammiferi. Uno stu¬ 
dio sull'epilessia umana, in 
particolare, gli è valso il «Pre¬ 
mio Amanlea». Da segnalare, 
tra le sue ricerche, quelle sui 
ruolo funzionale di alcuni 
metabolili specifici del te.ssu- 
lo nervoso dei mammileri, 
con particolare riferimento ai 
meccanismi di modulazione 
dei fenomeni eccitatori ed 
inibitori di aggregati neuro¬ 
nali centrali. 

Soddisfazione per la nomi¬ 
na ed un augurio di buon la¬ 
voro sono stali espressi dal¬ 
l'ex rettore Garaci. che ha 
guidalo l'ateneo dair82. «Ho 


apprezzato - ha detto Garaci 
-che le elezioni si siano svol¬ 
te senza lacerazioni, in asso¬ 
luta serenità. L'alta percen¬ 
tuale dei votanti è un dato 
positivo, nella tradizione di 
Tor Vergata, I candidati era¬ 
no ambedue persone com¬ 
petenti e di alto profilo, con i 
requisiti e le capacità per 
rappresentare l'ateneo. 
Ade.sso sono sicuro che il 
prufes.sor Brancati saprà gui¬ 
dare al meglio l'università». 
Ed appena tornato dalla Ca¬ 
labria. Il neoreltore si troverà 
a «governare» un ateneo con 
sei facoltà, 24mila studenti, 
mille tra docenti e ricercatori 
e 970 Ira tecnici e ammini¬ 
strativi. 


Esplode la protesta dei dipendenti della Società italiana per l’organizzazione intemazionale 
«Un ente morale che gestisce centinaia di milioni in maniera patriarcale e discrezionale» 

L’altro volto dei diritti diplomatici 


Una gestione «allegra", con due terzi del personale 
licenziato un anno e mezzo fa, sostituito da una ma¬ 
rea di collaborazioni. Lo denunciano i dipendenti 
della Sioi (Società italiana per l’organizzazione in¬ 
ternazionale), l'Ente più prestigioso della diploma¬ 
zia del nostro paese. «Da anni lavoriamo senza con¬ 
tratto, ma solo in base al regolamento interno. E i di¬ 
rigenti sono tutti giuristi di fama». 


BIANCA DI GIOVANNI 


■i Ha nobili natali, una sto* 
ria prestigiosa e una dirigenza 
di fama internazionale; dal do¬ 
poguerra a oggi ha «sfornato» 
la metà del corpo diplomatico 
italiano e centinaia di esperti 
in diritto. Ma i suoi dipendenti 
protestano, cjualchc giorno fa 
hanno «presidiato» l’ingre.sso 
•armati» di cartelli c volantini 
di protesta contro la gestione 
«allegra» dell’Ente, dopo pa¬ 
recchi mesi di tentativi di dia¬ 
logo c con un terzo del perso¬ 
nale licenziato un anno e mez¬ 
zo fa. ! dipendenti «sono .stali 


sostituiti da una «marea» di col- 
laboratori esterni, che «in un’o¬ 
ra guadagnano quanto noi 
prendiamo in una settimana», 
denunciano le lavoratrici in • 
sciopero. Si tratta della Sioi 
(Società italiana per l'organlz- 
zazione intemazionale), che 
nacque nei ’AA e fu il primo 
passo italiano fuori dai confini. 

Quesla la «macrostoria» del¬ 
l'Ente, Quella che gli 11 dipen¬ 
denti rimasti raccontano mo¬ 
stra l'altra faccia della meda¬ 
glia. Nessun contratto, ma sol¬ 
tanto una lettera di assunzione 


basata sul regolamento inter¬ 
no redatto dalla direzione. «In 
pratica una serie di doveri per 
noi, senza alcun diritto», spie¬ 
gano le «donne- sandwich» che 
picchettano Palazzetto Vene¬ 
zia, storica sede della Sioi. 

•Loro dicono che à un ente 
morale a gestione privatistica, 
quindi niente obbligo di con¬ 
tratto nazionale, niente rap¬ 
presentanza sindacale, nessu¬ 
na definizione dei livelli». In 
realtà la Sioi riceve ogni anno 
dallo Stato più di 800 milioni, 
senza coniare le convenzioni 
che aveva, fino a un anno e 
mezzo fa. con il Ministero degli 
affari esteri. Con i fondi che ri¬ 
ceve la Sioi organizza corsi sul 
diritto intemazionale e comu¬ 
nitario. frequentati ogni anno 
da circa 500 allievi e tenuti da 
250 in.scgnanti e relatori. In più 
gestisce lo biblioteca deposita¬ 
rla della documentazione del¬ 
le Nazioni Unite, con più di 
500 mila volumi. 

La gestione dei fondi c. so¬ 


prattutto. la stesura del bilan¬ 
cio appare quantomeno 
-strampalata e casereccia» agli 
occhi di Giacinto Ungaro, il 
rappresentante CgiI che sta 
portando avanti la iraiiaiiva. 
«In primo luogo abbiamo chie¬ 
sto la ricostruzione del reticolo 
funzionale che determini pa¬ 
ghe più giuste. Qui si va avanti 
con le variazioni del supermi¬ 
nimo. C’è un rapporto patriar¬ 
cale tra dirigenti e dipendenti; 
se sei bravo e simpatico, ti con¬ 
cedo un superminimo più al¬ 
to». 

Le donne incalzano: «lo so¬ 
no direttrice della biblioteca, 
ma devo fare di tutto, anche 
pulire. Secondo come si alza¬ 
no la mattina. Da un giorno al¬ 
l’altro ti ritrovi da un’altra par¬ 
te». «Eppure abbiamo tutte co¬ 
noscenze specifiche: parliamo 
le lingue straniere, usiamo i 
programmi di computer». «Sto 
qui da 24 anni - interviene la 
veterana del gruppo - Ogni 
volta ci ho messo 10 anni per 


passare di livello. Sono ragio- 
niera, ma faccio altro. Al mio 
posto c'è una collaboratrice». 

Continuano le proteste sulle 
condizioni igieniche e di sicu¬ 
rezza del palazzo, raffino mai 
pagalo al comune, ma quello 
che brucia e la distanza tra 
l’Immagine di prestigio dei di¬ 
rigenti e il loro comportamen¬ 
to: «il presidente onorario è il 
professor Roberto Ago. giudice 
alla Corte di giustizia dell'Aja e 
membro del Bureau intematio- 
na! du travail per le libertà sin¬ 
dacati: il presidente è l'amba- 
sciatore Umberto l-a’ Rocca, 
presidente anche dell'Alenia. 
che ha minaccialo di licenziar¬ 
ci tutte: il vicepresidente è il 
professor Riccardo Monaco, 
che è direttore deH'Unidroit, 
organizzazione dcH'Onu per il 
diritto intemazionale privato», 
poi c‘è il capo del contenzioso 
diplomatico del Mini.sicro de¬ 
gli esteri, il direttore della for¬ 
mazione. insomma il Gotha 
de! diritto intemazionale Italia- 





MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 


Inlormazioni: 

presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 


AMBIENTE 

LAVORO 

FUTURO 

Le proposte di Legambiente per l'occupazione, la 
riconversione ecologica deH'economia, un'Italia più pulita 

Roma, 30 aprile 1993 - ore 9.30 
. Residenza di RipeRa - via di RipeRa, 231 

Presiede: Ermete Realacci 

(Presidente nazionale Legambiente) 

Introduce: Massimo Serafini 

(Segreteria nazionale Legambiente) 

Hanno già assicurato la partecipazione; 

Adornato. Agostinelli, Airoldi, Amadio, Amendola, Arnone, 
Bandoli!, Berrini, Bertinotti, Bianchi. Bianco, Bologna. Bres- 
so. Cagna, Calzolaio, Cannata. Cesaretti, Cogliatl, Crucla- 
nelli, Degli Espinosa, Del Bue, Di Carlo, Di Mezza, Donati, 
Donnhauser. Ferrante, Franco, Fumagalli, Furlan, Galloni, 
Canapini, Garavinl, Gavioli. Giordano, Giovenale. Corrieri, 
Guzzini, Ingrao P., Ingrao FI., Leon, Lo Maglio. Mantovani, 
Marini, Mattioli, Melandri. Monguzzi, Morese. Moro. Musac- 
chio. Mussi, Nardone, Nuccio. Orlando, Paissan, Parlato. 
Passino, Pavanello. Pennisi, Perini, Poggio. Rambelli, Rasi- 
melli, Renzi. Riboni, Ripa di Meana, Ronchi, Ruffolo, Rutel¬ 
li, Sai, Scalia, Silvestrini, Sinibaldi, Siniscalco. Squitleri, 
Strada, Testa, Turco, Veltroni. 

Conclusioni ore 18.00 


Per inlormazioni e adesioni: Legambiente (0&SS4IS5ZI c.c.p. 57431009 


PONOA/IONK 

isTfCirro 

GRAM.SCI 

Archivio Storico delio donne Camilla Ravera 
Contro di Studi e ricorche delle donno 


X. 


FonOaziono Lelio e Ltsli Basso 
issoco 


SULLA STORIA POLITICA 
DELLE DONNE PROBLEMI 
DI METODO IPOTESI DI 
RICERCA 

ne discolono; 

Emma Baeri - Gabriella Bonacchi 
Patrizia Gabrielli - Anna Rossi Doria 
Mariuccia Salvati 

coordina; 

Lucia Motti 


DOMANI 30 APRILE 1993 - ORE 15 

Fondazione l.stituto Gramsci 
Via del Conservatorio. 55 - Roma 


Associazione Crs 

Centro di studi e Iniziative per la ritorma dello Stato 
Democrazia e diritto 


in occasione della pubblicazione 
dei due numeri di 
Democrazia e Diritto 
che dentro la politica analizzano 
i due opposti rapporti 

Affari e politica (n. 3/92) e Passione e politica (n. 4/92) 

Ferdinando Adornato, Fausto Bertinotti, 
Franco Cassano, Franca Chiaromonte, 
Giuseppe Cotturri, Ida Dominijanni, 
Filippo Gentiioni, Claudia Mancina, 
Francesco Rutelli, Mario Tronti, 
istruiscono un 

Processo alla politica 

passione versus politica? 
politica versus potere? 
interessi versus valori? 
immagine versus immaginario? 

conduce Pietro Barcellona 


Roma, domani 30 aprile, ore 10 
Casa della Cultura - Largo Arenula 26 


Anzio, Nettuno 
e Velletri potranno 
usare la discarica 
di Borgo Montello 






li Tar dfl ì^i/iu li a .iccollo i! rictjr.so prcst.-nlalo dai con lu in di 
Anzii), Ncltunu o Wllelri f(»utri) 1’ ordinanza dol sindaco di 
Latina clu’ vii't.i'.'.i loro di utjlizy.an* por i projjri rifiuti M^lidi 
urbani la disc-irica di liorgo Moiitollo { nulla foto ). dojXJChe 
un inosu f.i ai tri- coinuni er.t stala data rautorizzazaonc dal¬ 
la Kc'giono. Si trattava deironnesmia proroga concessa sulla 
scia deireiTiergenz.a. Il sindaco di 1^'tlina ;x"rò. non aveva ot-' 
temperato all’ ordinanza regionale vietando ogni tentativo 
dì scarietj. lori i comuni hanno avuto il -via litx-Ta». 


Via Poma Nuovi elementi delinerebl>c- 

Interrogato Valle accusatorio 

più prt-ciso a canco di hede- 
Nuovi 8l8ni6ntì nco Valle, n giovane .sospet- 

nPV essere ra.ssassino di 

|/Cr I aevusa. Simonetta Cesaroni uccisa il 

7 agosto del in via Poma, 
sarebbero emersi neH'in- 
chiesta che sta conducendo il pm Pietro Càitalani, Ksu questi 
elementi si è ba.s^ilo V interrogatuno al quale il ragazzo è sta¬ 
to sottoposto nel pomeriggio di ieri, Il colloquio è durato po¬ 
co [>iù di un' ora. Eades.so, il magistrato, sc’mbra sempre più 
intenzionato a chiudere l'inchiesta con una ricliiesta di rin¬ 
vio a giudizio, 


Contro il 25 Aprile Prima le nunacce. poi le hot- 

2 giovai pigiati 

0 lUdnifCStl PuS l^ds sono stati picchiati da 

ctr:knnafi ventenni con bomber e 

Cri\X'\\ì corti. Li jx>lizia sta 
indagando Ira gli ultra della 
zona. A via Andrea Doria, 
accanto alla sezione del Pds. da sabato scorso sono affissi 
dei manifc.sli per tl 25 aprile. Dopo esst*re passati in una de¬ 
cina ad insultare lo slcs.so s^ìbato nolte, martedì pomeriggio 
due ragazzi .sono tornati a strappare i manifesti. Kcrmati dai 
giovani del Pds. li hanno picchiali e minacciati con un col¬ 
tello. 1 due si sono salvali chiudendosi nella sezione. Vener¬ 
dì scorso, invece, erano in venti, di Movimcjìlo |>olitico. che 
aspettavano fuori di scuola. alTAugusln dcirAlberone, An¬ 
drea Pasta. Il ragazzo è stato accompagnato dalla polizia a 
casa, dove lo aspettavano altri diteci ragaz.zi. Oli studenti rac¬ 
contano che la scuola è stata inva.sa di manife.sii fa.scisti e 
chi li strappa viene minaccialo. Intanto, da dieci giorni, il 
quartiere si è riempito di manile.sli che prcxilamano il «lutto 
nazionale» per il 25 aprile. 


Mazzette Si terrà il prorisinio 7 giugno 

alla I lei Dmfi processo per tu vicenda di 

dHd UM , iiialasanità che ha coinvolto 

Rinvio a giuaizio la usi di ostia. Km8. A di- 

npr amminictratnrì '^Fon-e ii rinvio a «iudizio. su 
per dmmmiMrdlUn nciiiesta dei sostitulo procu- 

latore Pietro De Crescenzo è 

stato i! gip Bucarelli. Fra gli 
imputali; un coinponeiile del comitato dei galanti della usi. 
Santino C(vi. e \>y. coordinatore amministrativo Carmelo 
Nicotra. L'inchiesta scaturì dalla denuncia presentata dal¬ 
l’ex amministratore straordinario della Usi Rm 8, Aldo Balu- 
ca'ni. nel settembre 1991 il quale consegnò agli inquirenti un 
voluminoso dossier che dimostrava l’emissióne di una serie 
di «.strane» fatture nel triennio 19S8/90 dall’ ex respon.sabile 
degli uffici tecnici Enrico Colaiacomo. ora accusato di con¬ 
cessione e abuso d’atti d'ufficio, Colaiacomo. avrebbe pre¬ 
teso mazzette dalle ditte fornitrici c dalle imprese appaltatri- 
ci dei lavori di manutenzione delle strutture santlurie della 
Usi. 


A Montecarlo Ora si ccTca l'auto, lu .Merce- 

la r hiauo KT^tio scuro a bordo dei- 

fi 1 j quale Giu.seppe Pulrino, 

del delitto l'uomo trovalo ucciso sotto 

Ai Anrilia cavalcavia della via Pon¬ 
ili Mpi Mia f, arrivalo in Italia dalla 

Francia, Elicotlcri c paltuRlie 
stanno perlustrando la xona 
di via del Tutetto e il territorio tra Aprilia, Cisterna e Pomezia. 
L’ autopsia ha rivelato che Giuseppe Pulrino prima di essere 
scuoiato ò stalo colpito da tre proiettili al torace. Si sta anche 
indagando sulla pcreonalità della vittima: i carahinieri han¬ 
no iiìleres-salo la gendarmeria francese dalla quale stanno 
ottenendo una loiìe collaborazione Baile iniormazioni rice¬ 
vute emergerebbe un ritratto della vittima un po' dissimile 
da quello ìrucciato dai familiari. Sembra che Pulrino aves,se 
venduto da poco tempo il ristorante in Francia c che nel 
principato di Monaco avesse atiari e legami che possono di¬ 
ventare una linea da .seguire per individuare un movente. 

Scontri Alcuni momenti di tensione 

Inìvprcità pomeriggio 

dii uniVI^IUI all’iniemo dell’Università 

Ferito II dirigente *I-a sapienza», quando alcu- 

Hi F;trp FrnntP ^^^ponenti di «Fare Fronte» 

ui rai^ riviiL^ e giovani appartenenti a mo- 

vimenli di sinistra si sono af- 
frontali armati di «caschi» cd 
altri oggetti contundenti. Nello .scontro sono rimasti feriti 
uno studente del «coordinamento dei colleiiivì di facoltà», 
che è stato medicato al pronto soccorso del Policlinico c il 
dirigente nazionale di «Fare Fronte. Marco Marsilio. Secon¬ 
do un comunicato di Radioonda Ros.sa Taggressìone è stata 
organizzala da) movimento di destra. Fare Fronte, invece, 
denuncia l’aggressione a Marsilio e ad un altro esponente 
del movimento, responsabili soltanto di far attività propa¬ 
gandistica in vista delle elezioni universiiarie del 5 e G mag- 
gio. 


LUCA CARTA 


Scontri 
all’Università 
Ferito il dirìgente 
di Fare Fronte 


PENA DI MORTE 

IN TEMPO DI PACE E IN TEMPI DI 
GUERRA 


ROMA - DOMANI 30 APRILE 
dalle ore 10 alle ore 14 

UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (P.LE ALDO MORO) 

Aula Galasso (Facoltà di Giurisprudenza) 


Giandonato CAGGIANO • Ernesto BETTINELLI 
Luigi FERRARI BRAVO • Rino PISCITELLO 
Tiziana MAIOLO • Cesare SALVI 
Gennaro LOPEZ • Marco TARADASH 
Riccardo NOURY 

MAGISTRATURA DEMOCRATICA - ROMA 

La conferenza sarà presieduta da 
Mariateresa Di Lascia e Benedetto Marcucci 
della Lega per l'abolizione della pena di morte 
entro il 2000, e Gianluca Luciano. 

Seguirà un dibattito fra i presenti. 


LEGA INTERNAZIONALE PER L ABOLIZIONE 
DELLA PENA DI MORTE ENTRO IL 200Q 
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Succedea . _ 

In pochi airAlpheus per seguire la band partenopea ^ 

Uno splendido show a base di contaminazioni sonore 

Con i «Bisca» ^ 4 
contro l’idiozia 
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#•- ./’i 

f hi 'i 


^ Il gruppo 
* partenopeo dei 
< Bisca > sotto 
Il musicista 
^ afroamericano 
Paris 





DANIELA AMENTA 


Quattro gatti an/iperic 
sate/Aì quarantaquattro si so 
no dati appuntamento l altra 
sera al concerto dei -Bisca- 
cult band partenopea tra le 
piu interessanti innovative c 
intelligcnli di questa triste Peni 
sola Strana citta Roma c sira 
no avelie il suo pubblico che 
magari si spintona per seguire 
knnesima demenziale (sep 
pur rispettabilissimaj perfor 
mance dei -Sanlanla Sakka 
seia- c salta a piC pan show 
ben piuconsisicnli 
Peccato per i -Bisca- che 
mc’ritano molto di piu e pecca 
to soprattutto per gli assenti 
che hanno perduto uno spelta 
colo intenso c tiratissimo co 


me raramente capila di vedere 
per sole 10 mila lire Ma lant e 
la capitale - lo dice perfino Pa 
tron Zard - ò una pia/j'a im 
prevedibile Recentemente il 
gruppo napoletano sta colle 
/lonando una sfil/a di -sold 
oul in ogni spazio d Italia (ma 
anche in Trancia c in Gcrma 
ma) Qui invece si trova co 
stretto a suonare per pochi in 
limi Bizzarro destino comun 
que e piu in generalo quello 
du -Bisca- da dicci anni sulle 
scene c pochissima notorietà 
rispetto «illa classe allo stile 
alle indubbie capacita te*eni 
che e comunicative 

Una tormazione di contami 
nalon ante lillcram sempre 


oltre sempre un p isso in 
ivanti per poter soddisf ire 
quell ittiludine mclodei cosi 
consol itori i d il v igo re trogu 
sto di de] j vu che t in o pi k c 
agli Iti! CI timp mi Ircppu 
provocatori troppo ongin ili 
troppo diversi I roppo 1 -lìist. 1 
che nel loro ultimo 1 p // ìofx) 
non (Sii IMO Kit ire Monk rivi 
sitare in chiave regg it 
•O Guarraeino c coinvolgere 
Nino D Ange.lo in un \ h ili it 1 
slrappaeore Un umorismo 
sottile venefico il loro Uristr 
casmo acido melasi ilico co 
me la loro music i pilelìwork 
di stili che assembla | izz fiink 
speriment izione 

Può funzion ire un i niisi.el i 
del genere m un Ptesi eiii 
•giovani n 11 1 m iggtor m \ 


(’eic isi suddividono il proprio 
nd ee eti gr Klimenlo tr i le co 
stcrn iztuni del insto \1 jsini < 
l( voig iriU cl I li ir de Ilo sport 
el I lue le Sione lese le pir 
cloelie tìi{) hop eli lov molti t il 
fisco ainm lUseo eli CirbonP 
Può funzion ire it loro rip -d » 
que n li deche ito » C inno Po 
micino rispetto alle die gre 
m disi proposte dai nostri pc 
riodici sul grunge cosi tra 
sgrcssivo COSI se mdaleiso co 
SI niilik ^I-Bisca sonodiversi 
Orgogliosi di sse rio 

i uvsc ro II »ti in Aint nc a sa 
reblxrunoli muti \.oeeohti 
M i ([I il -Pishbone- Ora do 
po un eh cenino di f itiea 1 -Bi 
sei si inno fin iln ( nle vivcn 
d( un i me rit il i st igione di f » 


ni \ (non a Rom 1 (>ercanti) 

I ulto monto di un mini 1 p rea 
1 zz Ilo con Alm<i Megrella e 99 
Posse Un concepì album in 
e III I tre gruppi partenopei si ei 
meni mo ognuno a loro mo 
do sul tema dell idiozia «bot 
I iltaeeo dell idiozia-ò infat i 
il titolo del disco nonehd il 
br ino che ha chiuso I altra se 
r i lo show di bergio Magliclla e 
compagni 

-1 idiozia ha il suono del de 
glutire come a dire che eerc.i 
di ingoi irti diminuirti f irti 
scomparire oppure tenta di 
adularti farli sentire diverso da 
ciucilo che sei - cantano 1 -Bi 
sca- su di un tappeto di suoni 
liceninii un crossovcr puls in 
le < he VI jggia spedito Ir 1 gli as 


Il rap esplosivo di Paris 


M Un concerto a favore di 
Cuba contro lo storico dram 
niatico cmbartto che atlana 
Siila «I isola del sogno» da tem 
pi ormai immemorabili Un 
concerto in un centro sociale 
Un concerto a sottoscri/ionc in 
uno spano occupato c autoge 
stilo nel cuore di una vecchia 
borgata a sud di Roma Staso 
ra dunque appuntamento al 
■Ricomincio dal Paro» (via del 
Trullo SSO) con uno dogli 
esponenti di punta dell hip 
hop militante Lui 0 nero afro 
americano Si chiama Paris 
Alle chiacchore pseudo rab 
biosc di tanti suoi colicghi 


«gangster» con lo collane d oro 
al collo prelorisco i falli 111 
solo ventiquattro anni abita a 
San Francisco c ha le idee 
molto chiaro Intransigente lu 
cido politicamente impegnalo 
come il suo rap quasi minima 
le privo di orpelli 
Il «caso» Paris è esploso con 
il suo primo album intitolato 
The demi mode me c/o if che in 
dicci punti metteva in chiaro il 
programma delle Black Pan 
Ihers Risultato 250 mila copie 
vendute Inevitabile che le 
multinavionali della musica se 
lo contendessero a suon di 
doli ir Invece per il suo se 


condo I p il violentissime' %< 
pirig wnh Uh tnam Paris h i 
dovuto opl ire peri lutoprodu 
/ione Nessuna major 11 1 ivuto 
il coraggio di st imp ire quel di 
SCO che bruci i eonn un i mo 
lotov e conile nc il si o intorno 
Birs/i Killa (dove si imni igin i 
I assaviinio dell ex preside, i te 
dogli Stali Uniti) che piu che 
ad una can/one assomiglia id 
un innodigucrr i 
«Non bisogni essere tran 
mali//ali dal mio brano - spie 
gd Paris - ma dalle i/ioni di 
George Bush Vale i dire dal 
genocidio elei neri d \ p irte de 1 
sislemi Per preibh mi come il 



cr lek o I Aids 1 1 eoniunita no 
r<i SI trov I ael esse re I unico 
gruppo etnico amene ano la 
CUI elur 11 1 medi i dell i Mi i si ù 
leeurei il i Suoni il eeirurlo 
I ir ile eli 1 1 <eo Proprio in ISi 


s/l Killa Paris c inta -la lolle 
r in/ i è veramente un concetto 
sottile Gli iracheni non mi 
hanno m.ii ehi imalo negro 
Perche allora dovrei eombai 
terli'l’er la glori 1 dielii'' I poi 


soli della chitarra di Elio Man 
/o la base riliTiica luribonda di 
Claudio Manno alla baltena c 
Valentino Arena al basso e gli 
interventi al sax di Sergio una 
sorta di Lennv Bruco dalla vo 
cc plastica che ora sussurra 
ora mugola ora urla con tulio 
il flato clic ha in gola 

«L alt ecco dell idio/ia sta av 
venendo adesso proprio in 
questo momento un reggi 
mento di iniraltenilori ricchi 
mcdiexrn dozzinali dai gior 
n ili dentro ai televisori non 
eende piu neanche mezze ve 
nta ma una sola grande bugia 
1 appati le ore-cchie sei soli al 
tacco soli attacco dell idio 
/la» b nercessano aggiungere 
altro’ 


precisi -qucslo pe/j-o non ò 
un ineilamenlo alla violenza 
Non credo che un omicidio 
possa essere lun/ionale a un 
cambiamento sociale La mia 
semplicemente una risposta 
indubbiamente oltraggiosa e 
provocatoria al regime di Bu 
sh aliretlanlo oltraggioso e 
provocatorio nei conironli del 
la mia coiminila Un disco 
contro il genocidio» 

Il concerto di Paris organi/ 
/alo dal Comitato di solidane 
la "Carlos Fonseca» e dal cen 
tro sociale •Ricomincio dal Fa 
ro» Sara introdotto dagli Assai 
Il Fronlalicdagli Ak47 duetra 
I colletlivi piu attivi e impegnati 
d Italia 1 provenli del concerto 
saranno destinati all acquisto 
di un impianto di amplilicazio 
ne per la «Casa delle donne» di 
(ubi L Dan Am 


Al Ridotto del Colosseo «Distanés» messo in scena dal «Teatro del tradimento» 

In nome di Dio o del piacere tenero 


LAURA oerri 


■i Tempo fa era m giro una 
barzelletta in cui m raccontava 
la stona di un uomo morto c 
poi tornato in vita Li storiella 
SI articolava attorno alle do 
mande che il Papa e I ex presi 
dente dell ex Ur.>s rivolgevano 
dopo l evento al personaggio 
miracolato riguardo al mondo 
dell al di L uomo risponde 
va facendo il doppio gioco e 
cioè dicendo al primo che do 
po la morte «c era- il nulla c 
convincendo il secondo che i 
sostenitori del! ateismo aveva 
no fatto fiasco oltre la vita ter 
restre esisteva proprio tutto 
quello che la Chiesa aveva 
prodamalo per anni 1 inferno 
il purgalono c il paradiso Per 
tappare la bocca all uomo i 
due illustri personaggi lo cor 
romp(jvanocon grandi somme 
di denaro Anche se prubabil 
mente la barzelletta non rap 
presenta la fonte a cui ha atlin 
to il -Teatro del iradimento- 
Dt\tan^ lo spettacolo che la 
nco-compagnia porta al Co 
I 0 S.SC 0 Ridotto possiede un in 
treccio simile a quello raccon 
tato dalla stonclla Scntto dai 


giovani Gaetano Lembo c Fa 
bio Monchini il lavoro rappre 
senta 1 ultimo appuntamento 
della rassegna intitolata -Il no 
me della prosa- c dedicata agli 
autori della nuova drammatur 
già Italiana 

Gli sentii di Nieiz-sche Flau 
bert Breton di Luca I evangeli 
sta e le -visioni» di Fcllini Ta 
viani e Buhucl una -letteratu 
ra- infinita c svariata sembra 
abbia influenzato c guidato il 
lavoro di questi giovani autori 
c attori Un sostrato culturale 
che ha -fallo muovere» le pen 
nc dei due scrittori in erba Lo 
dichiarano loro stessi per 
iscritto e lo dice la rappreseli 
lozione con gran chiarezza Ci 
lozioni a non finire tematiche 
filosofiche sull esistenza che 
giacciono sullo sfondo c spes 
so non troppo sullo sfondo ma 
piuttosto in superficie Lo spet¬ 
tacolo ò «colmo- di tutto CIÒ 
come una botte strapiena 
Strapiena da rischiare di tra 
beccare Si ha questa scnsa 
zionc guardando la rapprcscn 
tazionc anche se sul palco 
vengono messi su tutta una se 


ne di colpi di scena <. di situ i 
zioni comico paradossali che 
hanno lo scopo di alleggerire il 
testo E in effetti 1 atmosfera si 
alleggerisce Ma la -qu intita 
aumenta LiquaiUit idegliele 
menti che costruiscono il lavo 
ro teatrale Oltre alle tematiche 
filosofiche compaiono nume 
rosi accorgimenti provenienti 
da regia c scenografia un finto 
spettatore che durinle la rap 
presentazione si alza e urla 
-Basta'-iiK ISO agli ittori imi 
niehini posti in pi itea gli «cf 
felli speciali- prodotti dal bel 
Iruecoche color 11 visi degli in 
terprcti 

Li stona che si dispone id 
essere cosi rapprcsent ita si 
s-volge in un paese del nord 
della Spagna Qui loti ino per 
ottenoro il potere due losche fi 
gurc Padre Ignat io (Gaetano 
lembo) un prete ehc per 
mantenere il dominio in no 
me della fede non indugia i 
macchiarsi di ornit idio c cor 
ruzione c Don Fem 1 iclo (ha 
bio Monchini) padrone spre 
giudicato di un bordello e j;or 
latore di una -cinica tilosofi \ 
materialista per il pi icori e il 
potere terreni a lutti 1 costi V \ 
a finire nelle loro m ini hranci 





Fabio Monchini e Gaetano Lembo in < Distanés » 


SCO ( il bravo Carlo De Rugge 
ri) elle dopo es.ser tornato in 
vita da una morte apparente 
viene rieattilo du due «predi 
eatori» (jli viene richiesto di 
r leeoni in ili leomunita quel 
lo che ha Msto nell il di li Un 
racconto che però deve ap 


poggi ire una delle due «veri 
la o quella di Padre Ignacio o 
quella di Don Fernando Gli al 
tri interpreti sono Carlotta Na 
toh Maria leresa de Carolis 
Rudnicki Cristina Urbani Karl 
Zinnv Stefano Aliolt j France 
sea Bolticclli 


Ballata degli uomini in armi all’ombra della cupola 


M Slava (ugiicndo Sera 
svegliato di colpo che era an 
torà buio con quel pensiero 
che lo ossessionava da tempo 
qualcuno si era impadronito 
della cittù sottraendola con in 
gannì agli uomini che vi abita 
vano Una ra/ionalit/t geomc 
trica c siderale modellava il rit 
mo dell esistenza le a/ioni i 
pensieri 

Sera vestito in fretta Non gli 
era ancora chiaro come dove 
ma sentiva che non poteva che 
fuggire Stava spuntando I al 
ba SI era accostato alla fine 
stra con un acuta sensazione 
di angoscia identica da giorni 
e giorni aveva guardato i grap 
poli di case che digradavano II 
in fondo la sterminata distesa 
di tetti campanili monumenti 
interrotta dalla lucente striscia 
sinuosa del fiume dalle ampie 
macchie verdi dei parchi e in 


Ime la grande cupola famosa 
A piedi SI era incamminato 
per il viale alberato che condu¬ 
ceva di quartieri piu antichi 
Uomini in armi percorrevano 
la città Celli sinistri Su rom 
banti macchine impazzite Si 
rene urlavano per le strade lan 
ciando elettrici lampi blu su 
torri c obelischi sulle lontane 
dai candidi marmi 
Ora il sole era alto Pellegri 
ni un fiume incessante per 
correvano la citta Vomitati da 
immani contenitori semoventi 
deiezioni che imbrattavano il 
sole soffocando la vita Ban 
dierc ombrelli vociare ord 
nato greggi multicolori che sol 
cavano la trama immutabile 
della quotidianità 

F ancora uomini in armi 
Sentinelle occhiute per vigilare 
sulla vita di chi governava gli 


Alice nelle città. Persone incontri palazzi vie, vi¬ 
te realtà che e surrealtd gioco dt specchi irruzione 
del meraviglioso della fantasia ribollente immagi¬ 
nano La citta-lo la citta-gli altri la citta amica e ne¬ 
mica distillato filogenetico della btoria delle storie 
dell homo sapiens Narrate lettori la vostra citta E 
inviate i vostri testi (60 righe non di piu) a Cronaca 
Unita via dei Due Macelli 13/23 00187 Roma 


DAROANO QUARANTA 


uomini Duri i traili pesante il 
passo triviale ilt{eslo Riniugi 
nava d i giorni gli stessi eonect 
ti il potere clic otlus ime ntc di 
fendono strumenti inconsci 
violenza generila dall inerzia 
delle menti li rende forti li co 
razya di arroganz i li assimila 
ai loro padroni li trasforma n 
apostoli della sopr iff izione 
Li sopraffazione é la ee ra leg 
ge della citta concluse 


l^a e Ut i e^ un i rete di cavalli 
di frisi! SI (licervi Ne sedeva 
dovunque Al di la gli sembri 
Vi SI muovessero rigidi ed le 
r ilici f inlocci gli uomini che 
ivcv ino in mano le sorti della 
cittì I saccrdotidel potè re co 
me il ehi imava accompagna 
li circ jnddh protetti dal cor 
done eli uomini m armi 
Avev 1 I impressione che lo 
osscrv isserò lospnssero ehc 


qualcuno avesse preso a se 
guido Accelerò il passo Si al 
Ioni inò dalla lolla dal reticolo 
animalodivic piazze dai pel 
legrini che s» ineroeiav ino in 
differenti come pupazzi in un 
videogame Ilsolccalava 
Niscondcndosi nelloscun 
ta che av inzava sopra la citta 
cercò zone pm tranquille Vo 
kva raggiungere la pcnforia 1 1 
campagna andare vi i In 
qualsiasi diavione purché 
fosse lontano così s irebbe 
stalo vilvo Si voltava di conti 
nuo tremava ad ogni ombra 
che ballava sui muri ad ogni 
supposto rumore di passi 
Accelerò ancoia Ansimava 
Il cuore gli b ilteva forte il pet 
togli doleva Soffiava un vento 
fresco che gli gelava il sudore 
Filtrò in una piazz i che non 
ivcvi mai visto prima In un 
angolo in penonib -1 si ergeva 


pjyind 


25nj 


Sagra a Sezze 

Balli, canti 
e carciofi 
a volontà 


■1 Insalila di carciofi c fi 
nocchi carciofo fritto doralo 
carciofo a) forno Sono tanti i 
modi [>er gustare questo sapo 
rito ortaggio c a Sez-sc t*nlico 
centro in provincia di Latina 
sanno prepararlo in molti mo 
di diversi tutti gustosivsimi C 
da domani fino a domenica i 
piu bravi cuochi del p icse im 
bandiranno lunghe tavolate 
ne! parco anfiteatro per festeg 
giare la XXJV edizione della 
Sagra del carciofo Ma non sa 
ra solo una pregevole seduta 
gastronomica l-a manifesta 
zione SI apre ufficialmente con 
un convegno sul tema -Il car 
ciolo nell ortofruthcLilture pon 
una obiettivo qualità- orga 
nizzato dal Cnr c dall Umve rsi 
la «La Sapienza- al quale par 
lecipcranno diversi esperti e 
studiosi Forse non molti san 
no che 1 Italia e il primo prò 
duttore mondiale di carciofi 
con una media annua di 5 mi 
Iiom di quintali Questo frutto 
che cresce preferenzialmente 
nelle aree del meridione ha 
bisogno di particolari condì 
zioniclimatiche Proprio iSez 
ze SI produce la qualità piu 
pregiata Neg t ultimi anni però 
le aree destinate a questa col 
tura Sì sono andate nducendo 
c anche il carciofo di Sezye 
mostra segnali di crisi F invece 
molto importante per 1 econo 
mia agricola della zona nlan 
ciare questa produzione Ma la 
Sagra di Sezze e soprattutto 
una bella festa popolare con 
spettacoli concerti c manifc 
stazioni folklonstichc Dome 
nicd pomeriggio ci sarà I esibì 
zionc degli sbandieraiori di 
Con e la sfilata del gruppo 
equestre del paese Non sara 
proprio come quello di Siena 
però anche Sezze ha il suo pa 
I o durante il quale si sfidano 
fino all ultimo metro i cavalle 
rizyi dei von noni L invito na 
luralnu ntcò aperto i tutti 
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■ TACCUINO 

ProcesiMJ alla politica. ÌX) istruiscono hcrdinando Adorna 

10 hdusto Bertinotti Franco Cassano Franca Chiarornonte 
Giuseppe Cotlurri Ida Oominiianni Filippo Genliloni Clau 
dia Mancina Francesco Rutelli e Mano Ironli domani ore 
U) illd Cas .1 della Cultura di 1-argo Are nula Iniziiliva del 
Crs in OH. isionedclla pubblicazione dei due numeri di «De* 
mocrazi i c diritto- Conduce Pietro Bircellor a 

11 gioco del Regni II libro di Clara Sereni (Giunti gruppo 
editoriale) viene presentato oggi ore 18 presso l Istituto Al 
eide Cervi piazza de 1 Gesù 18 Intervengono Pietro Ingr iO o 
Rosetytd IwOV presente 1 autrice 

Art'inedla dal moderno al post moderno Oggi ore 18 
presso la Bibliote^ca di Via Ostiense 113b nell ambito deli i 
niziativd su «La critica e 1 immagine- Intervento di Alberto 
Abruzzese 

Sulla pena di morte Oggi alle ore 1'> aula 1 di Tisic-i alla 
Sapienza (nuovo edificio^ Sandro Veronesi autore del libro 
•Occhio per cx:chio» terra una conferenza sull argomento 
Interverrà Riccardo Nourv 

Cir<onfereaze. Conversazioni cccenlnchc perimetrali t 
insolite nel centro di Koma a cura di Ces<ire Nasino Ogci 
ore 18 presso I AreA Domus di via dei Pozj'etto 123 discus 
sione su -M boa dt struz-zo oggetti d affevione da! pitale al 
papillon- 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

XI Unione Circoscrizion ile ore 18c/oScz Girbatclh riu 
mone allargata ai Comitati direttivi e gruppo circoscnzionalc 
su 1 ) raccolta firme per referendum sanità 2) proposta de 
lilxjra di iniziativa popolare 3) referendum sanila (Pulci 
Civntd) 

Avviso lunedi ore 15 30 presso IV piano direzione riunione 
della direzione federale Odg «Situazione politica niizionalt 
c romana- Rei Antonello F-alomi 

Avviso domani ore 17 c-'o SalcMa stampa direzione attivo 
dei segretari di sezione con insediamento lacp (Schina Co 
semino Montino) 

Lega internazionale per Tabollzione della pena di 
morte entro il 2000. domani dalle ore 10 alle ore M e/o 
Aula Cdldsso (Facoltà di Giunsprudenza - Università «1^ Sa 
picnza-) «Pena di morte in tempo di pace t in tempo di 
guerra- PartCHZjpano Caggiano Bettinelli Ferrari Bravo Pi 
seilello M 310 I 0 Salvi la-adash Nourv 
Raccolte firme referendum sanità Ospe-dalc S Camillo 
ore 9 12 30 via Tuscolana ore 16 20 Galleria Colonn j ore 
16 1930 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È nata ieri la figlia di Silvia Prel/ c Alessandro (jaliani 
nostro compagno di lavoro Benvenuta Francesca dnpirte 
dj Angelo Piero Raoul Renzo Fernanda e da tutta! Unita 
Lutto. E morto il compagno Antonio Ciricillo esento al Pci 
dal IMS già consigliere circoscri/ionale e presidente del 
Centro an/iani I compagni della sezione Pds lo ncordano 
con allctto Alla famiglia le condoglianze della reda/jone de 
I Unita 


La Banda 
a San Lorenzo 
in Lucina 


H ]i Centro europeo per il 
turismo sport e spellacolo 
propone anche quest anno 

I appuntamento tradizionale 
con la musica delle bande mi 
lilan manifestazione alla 
sua V edizione ha lo scopo di 
far avvicinare cittadini romani 
c turisi! m alcuni dei piu sugge 
stivi luoghi della citta Stavolta 
tcKTca ai! isola pedonale di San 
Lorenzo m Lueina Qui si esibì 
ranno nelle domeniche di 
maggio c giugno per il pubbli 
co di passanti 1 gruppi musica 

II dei diversi corpi militari Si 
parte questa domenica alle 
17 30 con la Banda dell Arma 
dei Carabinicn al cui inlcrven 
to assisteranno anche le gerar 
chic militari La manifcsiazio 
nc continuerà nelle domeni 
che successive il 16 maggio 
sarà la volta della Banda della 
Polizia il 23 la Banda della 
Guardia di finanza il 30 1 Vigili 
urbani Nel mese di giungno si 
esibiranno invece la Banda 
dell Esercito (il 6 giugno) la 
Banda de»fla Manna militare (il 
13 giugno) E SI concluderà il 
20 giugno con 1 Arconautica A 
tutti gli appuntamenti musicali 
SI può partecipare gratuita 
mente 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 


no su un piedistallo i resti di 
una statua poco piu di un 
frammento roso dal tempo un 
busto ritorto sul cui fianco pog 
guiva 1 elsa di una spada 
Si fermò aguzzò lo sguardo 
La luce giallognola di un lam 
pione scosso dal vento guiz 
zando sul marmo creò 1 illu 
sionc del movimento Gli sem 
brò che qualcuno gli andasse 
incontro Gli uominnn armi gli 
urlava la niente m preda al pa 
nieo Atterrito pensò di scap 
pare ma giudicò che fosse im 
possibile c mutile Si slanciò 
allora con un grido disperalo 
contro quell ombra Una fitta 
acuta lo colse tra le costole al 
1 altezza del cuore 11 fiato gli 
mancò Portò le mani al petto 
c stramazzò Da ogni angolo 
della piazza uomini in armi si 
avvicinarono al suo corpo con 
un sorriso sardonico 
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■ PRIME VISIONI 


ACADEMYHALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426770 

Allve Sopravvitiuti di Franck Mar 
shall con Blhan Hawke Vincent Spano 
-OH (15 30-17 50-20 10-22 30) 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sommertby di Jon Amici con Richard 
Gere JodieFoslor-OR(16-'810-2010- 
22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrvdelVal 14 

t 10 000 
Tel 5880099 

La moglie del loldalo di Neil Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AM8ASSA0E 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Amore per sempre di Steve Minner 
con Mei Gibson EltiahWood-SE 

(16-18 15-2020-22 JO) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Sommertby di Jon Amiel con Richard 
Gore Jodielostor-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

VtaArchimedc 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Li Rome di Paolo o Vittorio Taviam 
DR (15 45-18-20 15-22 30) 

ARiSrON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

( 1 GII spietati di e con Clini Eastwood- 
W (17-19 50-22 30) 

ASTRA 

VtaleJonio 225 

L 10 000 
Tel 0176256 

Trauma di Dario Argento con Christo- 
pherRydoll AsiaArqentc-G (10-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Te) 7610656 

C) La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

Balla Epoqua di Fernando Truoba con 
Penelope C'uz Minam Diaz-PRIMA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSOUE 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Arriva la bufara di Daniele Lucchetti 
con Diego Abatanlucnu Margherita 
Buy • DR (16 10-1B 20-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Alive. Soprawlssutl di Frank Marshall 
conElhanHawko Vincent Spano-OR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Casa Howard di James ivory con Anto¬ 
ny Hopkins-DR (16 40-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINITRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Passanger 57 terrore ad atta quota di 

WesleySnipes - PRIMA 

(1540-17 30.19 10-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3238619 

Gliaristogattldi Walt Disney DA 

(15 30-22 30) 

CAPRANiCA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Te) 6792465 

■ Magnificat di Pupi Avatt con Luigi 
Oiberti ArnaldoNinchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETrA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

li viaggio di Fernando Soianas • DR(17- 

20-22 50) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Tatto rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettoia - 
OR Ti545-18 10-2020-2230) 

DEI PICCOLI 

Via detta Pineta 15 

L 6000 
Tei BSS3465 

La bella e la bestia (17) 

OEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

□ Nel Paese del sordi di Nicolas Ph li- 
beft,con Aboubaker AnhTuan £ Abbi¬ 
nato il film BuraWnil-DO (20 30-2230) 

DIAMANTE 

Via Prenesttna 230 

L 7 000 
Tel 235606 

O Oraeuta di Francis Ford Cottola 
con Winona Ryder Gary Oldman -OR 
(17-20-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

In mezzo acorre II fiume di Robert Red- 
lord, con Craig Sheffer 6radPitt-SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppanI 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Stephen Froars con 
OustinHotfman Greena Davis-BR 

(15 30.18-20 1 5-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita. 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

RleomiAdo da capo di Haroid Ramis 
con Bill Murray AndioMacOowell-BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledali Esercito.44 

L 10000 
Tel 5010652 

O U «corta «1 Ricky Tognazzi con 
ClauCio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR- (16-18 30-2025-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Prolutno di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris O'Oonnal-SE 

(17-1946-2230) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10COO 
Tel 6876125 

AmoH^per'serhpredlStéVèMiner Mei 
Gibson Eli|ahWood-SE 

(16-1815-2020-22 30) 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Accerchiato di Robert Harmon con 
Jear^Claude Van Damme Rosanna Ar- 
Quene-A (16 30-1840.2035-2230) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Acceretriato di Robert Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar- 
duetto-A (16 30-16 45.20 40-22 30) 

a 6 « us V 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

In mezzo scorre il fiume di Robert Rcd- 
ford con Craig Sheffer Brad PU-SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati.47 

L 10 000 
Tel 4827100 

□ Floiile di Paolo e Vittorio Taviani • 
DR (16 30-18.20 15-22 30) 

(ingresso solo a Inizio spettacolo/ 

a*) 

w 10 000 

el 4827100 

Il danno dt Lou*; con Jeremy 

Irons JulietteBinoche OR 

(15 30-18.20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tei 5812848 

Abuso di potere dt Jonathan Kaplan 
con Kurt Russol Ray botta-OR 

(1630-2230) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Un cuore in inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine- OR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Gliaristogatll dt Walt Disney - 0 A 

(16-22 30) 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745625 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (16-17 40-19 20.20 50.22 30) 

GREENWICHDUE 

VraG Bodoni 57 

L 10 000 
Te) 5745825 

La criall di Colme Serrau con Vincent 
LIndon Patrick Tlms)t-BR 

(16-18 10-20 20-22 30} 

GRSENWiCHTRE 

ViaQ Bodonl 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

dona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean-Hugues Anglade Ju- 
lielAubrey-OR (16-1810-20 20-22 X) 

GRCGORT 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustin Holfman Groena Davis-BR 

(1530-18-2015-22 30) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello, 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Gli occhi dal delitlo di Bruce Robinson 
con Andy Garda UmaThurman-Dr 

(15 30-17 50-20-22 X) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tei 5812495 

GII ariitogatti di Walt Disney • D A 

(^15 30-22 X) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Beppe Epoque di Fernando Trueba 
con Penelope Cruz Miriam Diaz-PRI¬ 
MA (15 45-1810-20 20-22 X) 

MADISON UNO 

Via Chiabrera. 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Arriva la bufera di Damele Lucchetti 
con Diego Abatantuono Margherita 
Buy-DR (16 45-18 30-20 X-22X) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Testo nissto di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettola- 
DR (16 45-18 30-20 30-29 30) 

MADISON TRE 

Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tei 5417926 

Luna di fiele di Roman PolanskiconPo- 
terCoyote-OR (17 50-20 10-22 X) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

D Rorlli di Paolo e Vittorio Taviani - 
DR (16-18 10-20 20-22 X) 

MAESTOSO UNO 

Via Apple Nuova, 176 

L 10 000 
Tel 786086 

AccarcMato di Robert Harmon, con 
Jean-Ctaude Van Damme Rosanna Ar- 
quette-A (16 05-18 15-20-20-22 X) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Balle Epogue di Fernando Trueba con 
PenelopeCruz MlnamDiaz-PRlMA 

(1545-18-2015-22 X) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen frears con 
DustinHoffman Greena Davis-BR 

(15-17 30-20-22 X) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

In mazzo scorra II fluma di Robert Red- 
ford con Craig Shetfer 8radPitt-Se 

(15-17 X-20-22 30} 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

GII vlslogatu di Watt Disney - 0 A 

(15 30-22 X) 

MnROPOUTAN 

Via del Corso.8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Abuso di poterà di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell RayLiolta-OR 

(16-1820-20 25-22 X) 

MIGNON 

VtaViierbo 11 

L 10 000 
Tel 6559493 

Il cameraman e Tastauino di o con 
Rèmmy Belvaux Andrò BonzeI Jac- 
quelme Poelveorde MeliyPappaert-G 
(16 30-18 30-20 30-22 X) 

NEW YORK 

Via dette Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

GII occhi del delitlo di Bruco Robinson 
con Andy Garda UmaThurman-DR 

(15 30.17 50.20-22 30) 


□ OTTIMO- O BUONO-* INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, O.A.' Ols animali 
DO: Documentarlo DR: Drammatico, E. Erotico F- Fantastico 
FA Fantascienza 6: Giallo H: Horror. M: Musicale SA: Satirico 
SE: Senllment, SM: Storlco-MItolog. ST: Storico W: Western 


NUOVO SACHER 

k.àrgo Ascianghi 1 

L 10X0 
Tei 5818116 

Helmet 2 (La line del futuro) di Edgar 
Reitz con Henry Arnold SalomeKam* 
mer OR (15-17 30.20-2230) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

* L 10000 
Tel 70496568 

Amore per sempre di Steve Mmer con 
Mei Gibson Elt;ahWood SE 

(16-18 15-X 20-22 X) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 580X22 

Father of thè bride (il padre detta spo¬ 
sa) (16 30-18 30-X 30-22 X) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 1X 

L 8 000 
Tel 488X53 

Notti selvagge dt Cyrtt Collard • OR 

(15 30-17 SO-X 05-22 X) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10X0 
Tel 679X12 

Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellilto - 0R(161^18 30- 
20 30-22 X) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 100X 
Tel X10234 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustinHotfman Greena Davis-BR 

(16-18 10-20 20-22 X) 

RIALTO 

VialVNovombre 156 

L 10 OX 
Tel 67X763 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Manno con Margherita Buy Massimo 
Chini-BR (16-22X1 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10(XX) 
Tel 86205683 

Amore per sempre di Steve Miner con 
Mei Gibson ElijahWood-SE 

(16-18 15-X 20-22 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 100X 
Tei 4880883 

La moglie del soldalo di Neil Jordan - 
OR (16 30-16 30-20 30-22 X) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 100X 
Tel 8554X5 

GII arlslogattl di Walt Disney - D A 

(15 30-22 X) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 0X 
Tel 70474549 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR (16-18 20.X 25-22 X) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede X 

L 100X 
Tel 6794753 

Jona che visse nella balana di Roberto 
Faenza con Jean Hugues Anglade Ju- 
liot Aubrey-OR 

(1630-1830-2030-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 10 

L 100X 
Tel 44231216 

O La Korta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
OR (16-18 20-20 25-22 X) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 1C0X 
Tel 86208806 

Singlet ramoreèunglMOdiCameron 
Crowe con Sridget Fonda Campbell 
Scott-BR (15 30-1710-18 55-22 X) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

VialedotioProvince 41 

L 60X 
Tel 42X21 

Guardia dal corpo 

(15 30-17 50-X 10-22 X) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 60X 
Tel 7012719 

A Karim na Sala di tdrissa Ouedraogo 
(20 X) La plaga des en'ants perdus di 

JillaliSerhati(22 X) 

TieUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 00CM0X 
Tel 4957762 

Monongiad'Ameriqua (16t5-22X) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 50X 
Tel 392777 

Sisler Ad Una svitata In abito da suora 

diEmile Ardolino (18 30-20 30-22 X) 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE La notte dal morti vi- 
venti (20) Il bado delta pantera (22) 
SALACHAPLIN OthelÌO(IOX) Ladro 
di bambini (20 30) Fino airulttmo respi¬ 
ro (22 X) 

AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno 8 

Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÈ Compleanno 
di William Shakespeare Antologia di 
film d'epoca (X 30) Severino Saltarelli 
recita dal vivo 1 sonetti di Shakespeare 
(21X) Proiezioni dedicate a Shake¬ 
speare (22 X) 

SALETTA DELLE RASSEGNE Rasse¬ 
gna Shakespeare 120 30-22 X) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sonoscrizlone 
ViaLevannaH Tel 899115 

OtIfeattSMn (21 45) 

CINETECA NAZIONALE 

(c^ocmemadei piccoli) 
VialodellaPinetalS Tel 6553465 

Ombre rosse (15) OPane e cioccolata 
(18 30) Abbonamento per 5 spettacoli 
L 100X 

GRAUCO L6 0X 

Via Perugia 34 Tel 703X1X-7822311 

Virìdiana di Luis Bunuel (19) Al diavolo 
la morte di Clalre Denis (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 70X 
Tel 3216283 

SALA A La Ironlera di R Larram 
(18 30-X 30-22 X) 

SALA 6 Orlando di Sally Potter (19- 
X 45-22 X) 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTRUALE 

Via Passino X Tel 5136557 

Venerdì 30 

A qualcuno place caldo di Billy Witder 
(21) Quando la moglie è in vacanza 

(?3' 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a 

L 70X 
Tel 3227559 

Zuppa di pesce di Fioretta Infascelli 

(X 30-22X1 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 0X 
Tel 9321X9 

Saxandzen (16 30-22 30) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS Negreni.44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Trauma (16-18 10-20 20.22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 100X 
Tel 97X588 

SalaCorbucci Amore per sempre 

(15 45-18-20.22) 

Sala Do Sica Riposo 

Sala Sergio Leone Riposo 
SalaRossellini MaicomX (18-21X) 
SalaTognazzi La scorta 

(15 45-10-20-22) 
Sala Visconti Abusodipetere 

(1545-18.20-22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 100X 
Tel 9781015 

SAUUNO Eroepercaso (18-20-22 15) 
SALA DUE La piccola apocalisse 

{18.20.2215) 

SAU TRE Notti selvagge (20-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 0X 
Te) 9420479 

SALA UNO Amore per sempre 

(16-1810-20 20-22 X) 
SALA DUE Profumo di donna 

(17-19 40-22 X) 
SALA TRE Arriva le bufera 

(16-18 lO-X 20-22 X) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 100X 
Tel 9420193 

Lascorta (16-18 10-2020-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L60X 
Tel 9364484 

Gllartologattl (16-17 30-19-20 30-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI 1 10 000 

VialeI^Maggio 86 Tel 9411X1 

La scorta (16 30-18 X-X 30-22 X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Via G Matteotti 63 Tel 9001888 

Trauma (17-22) 

OSTIA 

KRYSTALL ' 

Via Paltottini 

L 100X 
Tei 5603166 

Gllaristogani (16-17 X-19-X 30-22 X) 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

L 100X 
Tel 56107X 

Amara per aampra 

11615-1816-2016-2230) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 100X 
Tel 5672528 

LaKOrta 

(15 45-17 25-19 lO-X 40-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicoeeiTii 5 Tel 0774/20087 

Doppia peraonallU 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L6 0X 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Mario, Maria e Mario (20-22) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

VtaG Matteotti 2 

L 60X 
Tel 95X523 

GlIspietaU (18 20-22) 




Aquila via L Aquila, 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge, Via M Corbino, 23 - Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica 48-Tel 4884760 Pussycat, via 
Calroli 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne, 4-Tel 620205 
Ulisse via Tlburtina, 380 - Tel 433744 Volturno, via Volturno, 37 - 
Tel 4827557 





Una scena del film «La scorta»* di fìicky Tognazzi 


FIORILE 

Tornano i tratelli Taviani e 
tornano ai loro livelli migliori 
quelli di «Allonsanfan> o del* 
la Nolte di San Loren/o- 
Paolo e Vittorio si rifanno sta¬ 
volta ai vecchi racconti dei 
nonni narrati intorno al fuoco 
per proporci la saga di una 
famiglia toscana t Benedetti 
che tutti chiamano Maledetti 
La stona parte dall oggi ma 
risale all indietro nei secoli 
ai 'empi in cui I esercito di 
Napoleone passo per la To¬ 
scana e uno dei Benedetti ru¬ 
bò ai francesi una cassa d o- 
ro condannando cosi alta fu¬ 
cilazione il giovane tenemmo 
che era addetto alla sua sor¬ 
veglianza Quell oro percor¬ 
rerà la stona della famiglia 
come una maledizione fino 
alla Resistenza tino ai nostri 
giorni Un apologo sul contra¬ 
sto amore-denaro narrato 
con grande respiro e inter- 
preta'o da una bella squadra 
di attori da citare Claudio 6i- 
gagli Galatea Ranzi Lino 
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SCELTI PER VOI 

Capolicchio Renato Carpen- 
tier Michael Vartan e Pier 
Paolo Capponi 

ARCHIMEDE FIAMMA UNO 
MADISON QUATTRO 


LA SCORTA 

Un magistrato a Trapani 
schierato in trincea contro la 
mafia £ un pugno di poliziotti 
che lo seguono passo dopo 
passo tentando di salvarlo 
da una morte troppe volte an- 
nunciata Questo e -La Scor- 
la*» raro esempio di film ita¬ 
liano che riesce a coniugare 
denuncia e azione rabbia ci¬ 
vile e spettacolo Lo firma 
Ricky Tognazz che ripete il 
bel risultato di «Ultrà» con un 
altro film «di squadra» in cui 
le dinamiche di gruppo con¬ 
tano piu degli individui e tutti 
gli attori concorrono al risul¬ 
tato finale Citiamoli Carlo 
Cecchi 0 II magistrato Clau¬ 
dio Amendola Enrico Lo Ver- 
so RichyMenphis TonySpo- 
randeo e Ugo Conti sono t 


Pigmei 


26 ru 


SUOI angoli custodi Tutti bra¬ 
vissimi 

ADRIANO ATLANTIC 
CIAK EMPIRE 2 ROYAL 
UNIVERSAL. SUPERCINEMA 


■ UBERA 

Oirottamenfe da Napoli arri¬ 
va uno dei piu curiosi esordi 
Italiani della slaqione Tre 
storie di donne e tre diversi 
livelli sociali (Napoli «bene- 
piccolissima borghesia sot¬ 
topro otanafo) p^r racconta¬ 
re in modo ironico e diverton 
le una città che solitamente 
fa notizia solo in modo dram¬ 
matico Il film nasce da un 
cortometraggio si intitolava 
anch esso -Libera- e narra¬ 
va la vicenda di una povera 
giornalista che approfitta dei 
tradimenti del manto per o*’- 
ganizzare un traffico di cas¬ 
sette porno latte in casa At¬ 
torno a quell episodio si sono 
coagulati gli altri due -Car¬ 
mela» e -Aurora- 

GREENWfCH UNO 


■ PROSAI 

AGORÀ 80 (Via della Ponitonza 33 

Tel 6874167) 

Alle 20 45 Oented Crown d> Ro 
bort Shorman con Philip Wolff 
Sarah Thomas Philip Skinner 
AgnesdoGraaf Regia di R Sher 
man (In inglese) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Allo 21 00 Chi ti ha detto che eri 
nudo? di Pier Benedetto Berteli 
inlerprototo e diretto da Lucia Mp- 
dugno 

ARGENTINA * TEATRO Di ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
$8804601-2} 

Alle 21 PRIMA II Campiello di C 
Goldoni Regia di Giorgio Strette- 
Icf 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tel 5898111) 

Alle 21 Reiazicme airaccademla 
di Frank Kafka Regia Massimo 
Navone scene di Fabriuzio Palla 
interventi sonori Hubert Wesst 
kompor 

BELLI (Piazza S Apollonia li/A- 
Tel 589487S) 

Alle 21 L'uomo, la bestia, la Tv di 
Mano Scaletta con Maria Libera 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zocca 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 17 30> Cecè e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa¬ 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Domani alle 21 PRIMA La morte 
dei principe A da W Shakespeare 
regia Guido DAvino 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tei 7004932) 

Sala A Lunedi alle 22 PRIMA Lu¬ 
na di miele di Robetto Cavoosi 
con Anna Maria Loliva Sergio 
Pieratlini Regia di Tonino Pulci 
Sala B Alle 21 Distanea scritto e 
diretto da Fabio Monchini e Gae 
tane Lembo con Carlo Oe Rug¬ 
gieri Carlona Natoli 
DEI coca (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 211S lo • Woody di Woody 
Alien con Antonello Avalione 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinia 
19-Tel 6871639) 

Alle 21 Lungo laentferideliogno 
di William Mastrosimome con 
Laura Lattuada e Massimo Bonet¬ 
ti Regia di Bruno Montefusco 
DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 La pupa deve da piglia¬ 
re l'aria spettacolo di M i 
Bronchi con la partecipazione di 
Gianfranco Man 

OEUE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Alle 17 e alle 21 II bar sotto II ma¬ 
re di Stefano Senni con Marcello 
Cesena Maurizio Crozzi UgoDi- 
ghero Mauro Pirovano Carla Si- 
gnoris Regia di Giorgio Gallione 
DEL PRAOO (Via Sora 26 Tel 
9171060) 

Alte 21 15 Napoli pr^umi di 
donna con Antonella Borgia e Da¬ 
niela Airoldi Coordinatore artisti¬ 
co Antonio Ferrante 
DEI OOCUMENTf (Via Nicola Zaba- 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 

Alle 21 Concerto con musiche di 
Andrea Cluflo con C Oe Luca 
Franco Mazzi 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Alle 21 Risotto alla Rossini della 
Comp Apistica Musica e Inganni 
tragicommedia di Mano Taglia¬ 
ferri Regia di M Tagliaferri e 
L Maccione 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Parole scritte in cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascia Musy e Viviana Po- 
fio Regia di Filippo Ottoni 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Martedì 4 maggio alle 20 45 PRI¬ 
MA Una Rossa spettacolo con¬ 
certo di Lina Sastri 
EUCUDE(PiazzaEuclide 34/a-Tel 
8082511) 

Domani alle 21 Si pperò follie in 
due atti di Vito Boffoli con la Com¬ 
pagnia Stabile -Teatro Gruppo- 
Regia di Vito Boffoii 
FLAIANO(ViaS Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 Serata Satie con Paolo 
Poli e Antonio Ballista 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721-4826919) 

Alle 21 fslruzlonl da uno scritto di 
Romano SambatI con Paola T»^a- 
verse e Mario Donnarumma Re¬ 
gia di Mano Donnarumma 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Venerdì 14 alle 21 PRIMA Gii ali¬ 
bi del cuore di F Maraschi con 
Athina Cenci 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
501O721/50OOS89) 

Alle 2230 Onesti, Incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavoia Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 6416057-8548950) 

Tutti I lunedi mercolodi e giovedì 
alte 21 II belvedere di Aido Nico¬ 
la) A seguire II fascino discreto 
delta parola di Maurizio Costan¬ 
zo 

Tutti I martedì alio 21 e le domeni¬ 
che atte 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicola) A seguire II fasci¬ 
no discreto della parola di Mauri¬ 


zio Costanzo con Daniela Grana 
faeSindo Toscani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 TelC555936) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e onofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Sex a portar 0 i Piero 
Castettacci con Maria Luisa Pi 
selli Lucio Caizzi Antonella Mo 
notti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tei 
5817413} 

Alle 21 30 La tana di Alberto Bas 
setti con Daniela Giordano Da¬ 
niela Giovannetti Sandra Collo 
del Regia di Antonio Calenda 
L'ARCILIUTO (Tealro Musica P z 
zaMonteveccio 5-Tel 6879419) 
Alle 21 Vladimir di Marco Tjlipa 
no con Antonio Morone e Mauri¬ 
zio Palladino Regia di Antonio 
Mastellonc 

U SCALETTA {Via del Collegio Ro 
mano 1»Tel 6783148) 

Alle 21 Trullallero, trullslia regia 
di P er Maria Cecchini con Lucia¬ 
na Frazzott) Maria Cristina Fio¬ 
retti Francesca Zanni Loredana 
Pronio 


4626841) 

Alle 21 Gianni Morandl in concer¬ 
to 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 Tredici a tavola di Marc 
Gilbeh Sauvajon regia Franco 
Tuba 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 La compagnia Clesis Arte 
presenta L'abominevole donna 
delle nevi di Wilcock versione in¬ 
tegrale adattamento e regia di 
Cario Merlo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Alle 20 45 Come si rapina una 
banca di Samy Fayad con Tonino 
Brugia Sandra Leli Ragia di Ar 
mando Profumi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078 30311107) 

Alle 21 30 Deiino perfetto di Fre¬ 
derick Knottcon Silvano Tranquil¬ 
li Giancarlo Sisti Sandra Roma¬ 
gnoli Regia Giancarlo Sisti 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Ogni lunedi alle 21 Ladecadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia¬ 
cente e Stefano Baldanza (preno- 



AJI)erto Moraiia. i/n omas^/o allo v:ni{ore di<> nrr 
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LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833067) 

Alle 21 15 Contrasti a Bilora di 
Giustmian e Ruzzante con M Fa¬ 
raoni M Adorisi© R Mosca A 
Mosca F Saia Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Te! 3223634) 

Allo 17 30 e alle 21 RImozIonlfor- 
zete di Franco Berlini e Walter Lu¬ 
po con Francesca Reggiani Nini 
Salerno Valentina Forte Regia di 
Walter Lupo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485490) 

Allo 16 45 Duri di cuore, deboli di 
rtervi scritto diretto ed interpreta- 
(oda Claudio Bigagli con Giusep¬ 
pe Coderna Laura Saraceni 
Massimo Wortmuller 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Domenica alle 21 30 GalA di ae¬ 
robica con la Nazionale italiana di 
aerobica 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6830873*1) 

SALA CAFFÈ Allc2-' Le sedie di 
E Jonosco con Beatrice Palme 
Jader Baiocchi Walter Tulli Re¬ 
gia Gianni Leonetti 
SALA GRANDE Alte 21 L'sssas- 
slnio di sister George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Body Moratti Gloria Sapio Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO Alle 21 Siamo tutti 
pazzi pazzi da legare monologo 
comico satirico scritto diretto e in¬ 
terpretato da Marcello Scirò 

PARIOU (Via Gtosué Bersi 20 - Tel 
8083523) 

Alle 21 30 MI aiuti a credermi di e 
con Zuzzurro e Gaspare 

PICCOLO ELkSEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 20 45 Donne in amore di Al 
loisio Colli-Gaber con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Gabcr 
(Abbonamenti 61) 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 21 Acto cultural con T Ber¬ 
gamaschi L Marzotto G Sorgi 
A Ferrari M P Regoli S Zinna 
Regia di Federico Magitano San 
Lio 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 

Alle 20 45 O Lear, Lear, Lear da 
Witliam Shakespeare con Gior¬ 
gio Albertazzi F Costanzo Orso 
Maria Guerrini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Alflon Interpretato e d irei- 
loda Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Tangent Instine! Con 
Oreste Lionello e Martufello Re¬ 
gia di Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 


tazione obbligatoria) 

Ogni venerdì sabato domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdu- 
reo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Alle 21 Avanzi Sound Machine 
con Pierfrancesco Loche Stefano 
Masciareltl Corrado Cazzanti 
Antonello Fassari 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16-Tel 68805890) 

Alle 21 Griselda di Silvio Meca- 
rolli da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia -Il Gioco del Tea 
tro» Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano Alie21 30 La Comp 
Il Mappamondo presente Sex 
Drvgs and Rock & Roll di Eric Bo- 
gosian Con Francesco Censi re¬ 
gia di Adalberto Rossetti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Alle 17 e alle 21 Metamorfosi da 
F Kafka con la Compagnia -Del 
Carretto» Adattamento e regia di 
Maria Grazia Cipriani 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Te) 5809389) 

Alle 21 Albeiio Moravia di Rober¬ 
to Lerici e Giancarlo Nanni conL 
Alessandri P Bontempo E Bor- 
tolam N DEramo A Mida Regia 
di Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791} 

Alle 21 II tabacco fa male di A 
Cechov L’uomo dal fiore In bocca 
di L Pirandello e II racconto della 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo NinchI Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
A1ie21 I Mummenschanz in Para¬ 
de 

■ PER RAGAZZI wmm 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya, con Gui¬ 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri¬ 
zia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Alle 10 La bella e la bestia libera¬ 
mente tratto dalla fiaba di Per- 
rault Matinée per lescuole 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Tutte le doneniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca dette uova d'oro 
Mattinate per lo scuole in versio¬ 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Sabato alle 16 30 La tempesta di 
Shakespeare a disegni animati 
Alle 19 Dersu Uzata Alle 21 il di¬ 
ritto del plufortedi Fassbinder 
Domenica alle 16 30 La fiaba di 


Mattia e l'oca disegni animati Al 
le 19 II diritto del piu forte di Fas 
sbinder Alle 21 ’Jn anno con tre¬ 
dici lune di FassbmOer 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892- 
2005268} 

Tutte 'e domeniche alle 14 ti MI- 
catolesauro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchiori 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispolt) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown dette meraviglie di G Tallo¬ 
ne Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì atte 18 su prenotazione 
TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 
Alle 10 II paese dei pappagalli 
con le marionette degli Accettet- 
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione Shish Mahal il Castello 
della prosperità tosto o regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa¬ 
gnia-Ructalibera» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 10 La Nuova Opera dei Bu¬ 
rattini presenta L'isola dei quadri 
quadrati regia di Di Martino 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tei 3234890) 

Alle 21 Cocerto dell Ensemble- 
Keyal diretto dal compositore mi¬ 
nimalista TorryRiley 
ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 

Venerdì 30 alle 21 Auditorio di via 
della Conciliazione concerto del 
Quartetto Keller In programma 
musiche di Battok Kurtag 
Sabato 1 allo 19 Auditorio di via 
della Conciliazioneconcertodella 
Lor>don Symphony Orcheshra di¬ 
retta da Sir Georg Soft) Musiche 
dtSlravinsky Bruckner 
Domenica 2 alle 17 30 Auditorio 
di via della Conciliazione concer¬ 
to diretto da Daniele (Setti Mus» 
che di Mozart 
ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianotorte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Or- 

cor 'lazione Os*ien«in 195-Tel 
5«hi^ 41) 

Domenica 2 alle 17 30 Spettacolo 
di danze lolkloristiche della Com¬ 
pagnia di P della Camera L'Albe¬ 
ro di maggio 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA 
ARS NOVA (Tei 3243885) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nolote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627-5923034) 

Alle 20 45 Auditorio del Serafico- 
Via del Serafico 1 • concerto del 
trio Laredo. Kalichstein, Robin¬ 
son Musiche di Haydn Mendels- 
shon Beethoven 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie ' 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Alle 20 30 Museo degli strumenti 
musicali - P zza S Croce in Geru¬ 
salemme 9/A - Stella Quadrlni al 
pianoforte Musiche di Beetho¬ 
ven Schubort Schumann 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea¬ 
trale 

EPTA ITALY (Via Pierfrancesco Bo¬ 
netti 88-Tel 5073809) 

Venerdì alle 17 45 Presso Case 
Via di S Vitale 19 Sala delle Con¬ 


ferenze Concerto della pianista 
Yaeuyo Vano mus/chedi Beetho 
von Skryabm Berg Schumann 
GHIONE (Via delle Fornaci 37-^el 
6372294) 

Lunedi 3 maggio alle 21 Euromu 
sica Master Series LyaDeBarpe- 
rits pianoforte m Omaggio a Gui¬ 
do Agottimusiche di Beethoven 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
mcne 4814800) 

Alle 21 Presso la sala di piazza 
Campitelti9 Primavera musicate 
X( Trio Phorbeia Stelano Cogolo 
Calogero Giallanza Barbara Cec 
carelli (flauti) Adriano Visentin 
(organo) 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6075952) 

Alle 21 Concerto diretto da Fede 
rieo Cortese Stabat Mater per so 
Il coro c orchestra Orchestra da 
Camera dei Gonfalone coro -l so- 
lis'i del Madrigale» Musiche di 
Haydn 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Questa sera riposo Domani alle 
20 20 li trovatore di Giuseppe 
Verrij Direttore Andrea Licata in¬ 
terpreti V Chernov D Dessi D 
Zajik L Bortolini A Orali M Fer 
rara A Carusi A Russi 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Jia 
Ostia 9-Tel 3729398) 

A lo 22 KirkUghtsex 
ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Atte22 Stormo 
Discoteca 

Sala Momotombo Alle 22 Tanklo 
Band 

Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Roppy Disk Conduce Andrea 
Mugnai 

BiQ MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tol 5812551) 

Alle 22 Concerto del chitarrista e 
cantante Jorme Keukonon 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- " 
staccio 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Musica latmoamericana 
con LoeTawa 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacei© 36 - Tel 
6745019) 

Alle22 Chirlmia di Hugo Alvaro 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 20 Tel 7316196) 

Alle21 Salsa mamboesoulconi 
Fun System Ltd Botta sala B ap¬ 
puntamento con il R N R dei Jai- 
Ihouse Rockers 

CLASSICO (Via Libera 7 Te 
5745989) 

Alle 21 30 KarenJrmes 
OEJAVU(Sora Via L Settembrini 
t*»l 0776/833472) 

Alle 3130 Mostra rapida The 
Beatles clip foto copertine inci¬ 
sioni rare 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 26-Tel 6879Q0B) 

Alle 22 Musica delle Andes con 

Gua Rango 

FOLKSTUDfO ^Via Frangipane 42- 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 II quartetto «Pane e vi- 
rto- presenta la canzone d autore 
italiar'a 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Alle 21 blues con Hannah e-le So¬ 
relle 

MAMBO (Via dei Ficharoli 30/c 
Tel 5897196) 

Alle 22 Trio de la Fior ritmi lati- 
noamericani 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 68804934) 

Alle 21 30 Quartetto Final Exit 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Andrea MIngardI in con¬ 
certo 

QUEEN LtZARD (Via della Madonna 
dei Monti 26-Tel 6766188) 

Alle 21 Cascatiglion successi Ita¬ 
liani ed internazionali Possibilità 
di riprendere le esibizioni Con 
corso a premi per le migliori ugo 
le In vostro aiuto Cristina & Phi¬ 
lippe Ingresso’ibero 
SAfNT LOUfS MUSJC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 30 Phyfiis's Place 
STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

Alle 22 30 Musica salsa dal vivo 
con 1 Caribe 


SEMINARIO CITTADINO 


Oggi 29 aprile ore 16,00 - ore 20.30 
Casa della Cultura, Lgo Arenula, 26 

Pubblico impiego atto secondo: 
i decreti alla prova per la riforma della pubblica 
amministrazione e i diritti dei cittadini 

Presentazione di Gustavo fmbetlone 

Ore 1630-ore 18 00 Comunicazioni 

Le nuove relazioni sindacali e la contrattaziono decentrata Fabrizio Ottavi 
Il nordino della dirigenza. Antonio Zucaro 

Lo stalo di attuazione dei decrelo per il personale degli enti locali con 
particolare nfenmento al Comune di Roma Rfta Salvatori 
Il decreto sul pubblico impiego e I amministrazione regionale Alessandro 
Smeraldi 

- Il nuovo istilulo nazionale di previdenza por i dipendenti dcirammmislraziono 
pubblica (INPOAP) Agostino Ottavi 

Oro 18 OO-ore 20 30 DibatJrtp © conclusioni Parteapano Coffsdro BettinI, 
LIonetIo Cosentino. Giancarlo D Alessandro, Giorgio FregosI, Silvia 
Paparo, Franca D Alessandro Prisco, Antonio Rosati. 


Coordinamento Romano Pda dal Pubblico Impiego 














Caso Agroppi 
Sacchi ci ripensa 
«Sono cristiano 
non infierisco» 


SuircsoiKTo ds Agro])pi nvov.i detto «dii la 
f.i riispeUi». Iltj Arrigo Sncciji ha voluto rimedi.i- 
re «Una (rase male interpretata. Sono un ciistia- 
Ilo erodenio e come tale non potrei inai gioire 
delle disgiazie altrui Auguro ad Agroppi di rifar¬ 
si presto». Malarrese. d.i len a Firenze, ha man¬ 
dato un messaggio alla Fiorentina: «Augun ad 
Antognoni c a una squadra che ha bisogno di 
punti». 


Rissa in campo 
Pestato a morte 
allenatore 
in Nigeria 


Tragedia del calcio in Nigeria Moh.ini- 
incd Dauda, lallenatore deUTIi Kanenii Midu- 
gun (i) club campione della Nigerto) è mono in 
ospedale dopo essere stato seivaggjamenle pic¬ 
chialo sabato scorso dagli spettafon, nel corso 
di una parUla. Causa delia violenza: un rigore 
contestato, che ha provocato una rissa generale 
tra giocatori e tifosi delle due squadre. Negli 
scontri sono rimaste ferite dieci persone. 






Il centrocampista del Parma, pupillo del et, approda 
a 31 anni nel club di Sacchi dopo Tinfortunio ad Albertini 
Ma al posto del milanista dovrebbe giocare Di Mauro 
Un’altra brutta tegola a Coverciano: si blocca Casiraghi 








Piede operaio 



, ‘n ;at ^ 




Zoratto, Tazzurro venuto dal nulla 



Il 55esimo convocato in azzurro della gestione-Sac- 
chi è il parmigiano Daniele Zoratto, 32 anni il prossi¬ 
mo 15 novembre. È arrivato ieri mattina, informato 
dal Parma della telefonata di un et preoccupato per 
l’infortunio toccato in allenamento ad Albertini. 
Stop anche per Casiraghi, che ha riportato in allena¬ 
mento una contrattura ai flessori della coscia sini¬ 
stra. Non giocherà contro la Svizzera. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


H FIRENZF. Daniele Zoratto • 
ù arrivato a Coverciano qua.si 
all'una , quando i suoi nuovi , 
compagni di Nazionale erano 
a tavola per il pranzo; ha chie¬ 
sto da che parte doveva anda¬ 
re. e gli inservienti che non lo 
conoscevano hanno tatto un 
gesto evasivo e impreciso con . 
la mano a questo omino 
(1,67) esile esile coi capelli 
briz.zolati, che teneva in mano 
due buste di cartone col sim¬ 
bolo del Parma, simili a due 
sportine della spesa. Ma lei 6 
Zoratto? gli ha detto a un certo 
punto un tale più fisionomista 
degli altri. «SI, sono io: mi 
aspettano, ma dove sono gli 
altri?». Si è trovalo davanti inve¬ 
ce venti microtoni. «Mi ha in¬ 
formato il Parma stamattina, 
slavo per allenarmi con la mia 
squadra, ho fatto dietrofront c 
in macchina da solo sono ve¬ 
nuto a Firenze. E stata una sor¬ 
presa, al punto che ho credulo 
m un primo tempo a-uno 
scherzo. Sono emozionalo p«r 
questa convocazione, emozio¬ 
nato come lo SI può es.scrc a 
31 anni, quando magari ci spe- 
n ma non ci credi più. Non so 
se gioclierò. ma a questo pun¬ 
to mi intcre.s.sa poco. Ho appe¬ 
na realizzalo un altro .sogno, 
dopo quello della finalissima 
di Coppa Coppe raggiunta col 
Parma. E la mia stagione più 
bella e credo di volerla dedica¬ 
re soprattutto a me sles.so, per¬ 
che ho lottato c faticalo come 
un matto per tutta la vita». Poco 
più in là, in conferenza-stam¬ 
pa. intanto Sacchi parlava co¬ 
si; «Questo non ù un fuoriclas¬ 
se, ma un gran bravo giocato- - 
re. Bravo e onesto e per di più 
abituato fin da piccolo a gua¬ 
dagnarsi la pagnotta, ha cono¬ 
sciuto la mLscria c la fame». Un 
mese fa a Parma, il et aveva 
detto per scherzo a Zoratto: 


•Mi sa che anche tu li sci un 
po' imborghesito». Risposta a 
chi Tha visto con quelle sporti¬ 
ne in mano; «Bù, almeno dite¬ 
gli che non ù vero...». Nato in 
Lussemburgo nel '61 da geni¬ 
tori italiani, Zoratto viene dalla 
gavetta: ha inizialo nei dilet¬ 
tanti col Piobico (78-79), poi è 
stalo a Ca.sale. quindi a Bella¬ 
ria, dove per allenatore aveva 
Natale Bianchedi, amicone di 
Sacchi, che lo segnalò subito 
dll'atluale et. Sacchi lo prese 
nella Primavera del Cesena 
(dcbutiò in prima sqaudra, se¬ 
no A, nel gennaio di 11 anni 
la), e se lo portò l'anno dopo 
al Rimini in C. Le loro strade si 
separarono ncH'SS; Zoratto 
andò al Brc.scia (6 stagioni), c 
ora gioca per il quarto anno 
con.socutivo nel Parma. Conti¬ 
nua Zoratio; «Sono partito dal 
basso, se avessi cominciato 
con Milan, Inter o Juve sarebbe 
stalo molto più facile. Invece 
ho dovuto sempre lottare. 
Avrei voluto seguire Sacchi, 
perché come calciatore sono 
■nato» con lui, faceva il pres¬ 
sing. fuorigioco e raddoppi, 
quando in Italia si giocava in 
lutl’altro modo. Non Ò stato 
possibile; lui ha fallo una gran¬ 
de camera, io un po' meno, e 
un po' di rammarico c'é». La 
leggenda dice che Zoratto sba¬ 
gli un po-ssaggio a campiona¬ 
to; ò Pizzi, al Parma, che tiene 

10 «scorc». «Una leggenda, però 
di passaggi he sbaglio pochini. 

11 mio difello, semmai, è che 
non segno». In sene A non ha 
mai reaiiz,zato un gol, l'ultimo 
in B a Brescia 5 anni fa. Sacchi 
l'ha chiamato lo .sles.so, magari 
per esclusione (Oonadoni, 
Evani, Corini e Bortolazzi non 
giocano o non erano disponi¬ 
bili, Manicone era a Londra 
con Timer), non importa. Con 
Zoratto toma in paradiso la 
clas.se operaia del loolball. 


Roma. Il futuro resta incerto 

Ciarrapico cerca soldi 
La «cordata» si presenta 
«Noi siamo gente seria» 


STEFANO BOLDRiNI 


■1 ROMA Un labirinto; la fo¬ 
tografia della Roma. Nessuna 
schiarita, anzi, nel cielo si am¬ 
massano altre nuvole. Ecco il 
quadro aggiornalo, ■ dopo ■ 
un'altra giornata vissuta su più 
fronti; Ciurrapico non intende • 
mollare II irono presidenziale; 
la cordala dei quattro uomini. 
•d'oro» romani sta perdendo la ' 
pazienza e potrebbe abbando¬ 
nare il Ciarra al suo destino e 
ai suoi debiti; in extremis sta¬ 
rebbe co.stiluendosi un terzo , 
«polo» interessato all'acquisto 
della Roma, sponsorizzato da 
Ettore Viola, uno dei tre figli 
dell'ex numero uno gialloros- ; 
so. . . ' 

Ma andiamo con ordine. Il 
primo Ironie si aperto al matti¬ 
no. di buon ora. Giuseppe 
Ciarrapico, usufruendo del 
permesso di libera uscita con¬ 
cessogli dal Gip (Giudice inda-, 
gini preliminari) tannini, ha in- , 
contralo il direttore generale 
della Banca di Roma. Cesare . 
Geronzi. Il colloquio, al quale ■ 



Maldini il sindacalista -- 

«Dovrei riposare 

non ci si ferma mai.. .» Zoratto, 32 anni, regista del Parma, l'ultimo arrivato nel clan di Sacchi 


DAL NOSTRO INVIATO 


HTRENZF. C'ò .sempre me¬ 
no Milan in questa Nazion.ilc 
che Ira hS ore a Berna gioca la 
partita più importante. 1 ros,so- 
ncri sono quattro (solo a <li- 
cembre a Malta erano in 9)' 
considerato che Lcntini appa- , 
re destinalo alla panchina, al¬ 
meno in teoria, e che Allrertiiii 
ieri non si é allenalo per la 
contrattura riniediala martedì 
in allonamonto (ieri l'ecogra¬ 
fia), intanto Di M.iuro é irroiilo 
a rimpiazzarlo), in azzurro l'u¬ 
nica certezza rosta lo zoccolo 
duro del Diavolo, la ditta Bare¬ 
si & Maldini. Paolo Mnidini 
stempera («in fondo siamo in 
•1. mica pochi») ma poi ò pron¬ 
to a riconoscere che qualcosa 
è cambialo dopo la sfortunata 
trasferta di Malia, a dicembre. 


•Dopo quella gara, é cambialo 
lutto: prima, in Olanda aveva¬ 
mo giocalo in un modo, a l.d 
Vullella in tull'altro modo, era 
comunque una Nazionale po¬ 
co definita. Ades.so Sacchi ha 
trovalo la formazione giusta». Il 
Milan ha pagato anche in az¬ 
zurro il suo turnover? -SI. Ma 
ancltc gli inlortuni hanno avu¬ 
to peso: il discorso vale per Si- 
inone, Er.inio, Evani, per non 
parlare di Doiiadoni. Però il cl 
conosce c stima tutti noi. Si tor¬ 
nerà presto a parlare di Milan- 
niizionale». Non ha citato Co- 
stacurta: un caso? «Non sclicr- 
ziamo. Sono restalo anzi sor¬ 
preso della sua mancala con¬ 
vocazione, perché lui é il mi¬ 
glior dilensorc centrale d’Ita¬ 
lia». Come spiega questo calo 


p.izzesco del Milan? -Si gioca 
troppo, il calendario è pazze¬ 
sco. Poi. il nostro record di par¬ 
lile senza sconfitte- finché é 
riurato, era uno stimolo m più, 
quando é Imito si é come spez¬ 
zalo un incantesimo». Ri.schia- 
le di arrivare stressali alla fina¬ 
le di Coppa Cam|)ioni. il 26 
maggio: il turnover non ha ri¬ 
sparmialo 1 <drdini- del Milan, 
anche il preparatore Pincolmi 
lui dello che lei, Maldini, 
.ivrobbe bisogno di riposare, e 
inveceé andato mcampo pure 
col Psv, gara inutile. Perché? 
■Perché l’intenzione era quella 
di presentare la miglior fomia- 
z.ione possibile. E' vero che do¬ 
vrei riposare, ma non si può...» 

In questo suomomcnio magi¬ 
co. c'é però chi ia critica; Mal- 
dini SI è montalo la lesta, vuol 
vincere il Pallone d'Oro, va al- 


l’altacco e lra.scura la difesa; 
contro la Juve tutti e tre i gol 
bianconeri sono naii dal suo 
.seriore. ■Accetto le critiche so¬ 
lo in parte, ma in una stagione 
ad allo livello si può_anche 
sbagliare una partila». Ma per il 
Pallone d'Oro si candida: è 
una slida con Roberto Baggio, 
a quanto pare. •Questo trofeo 
non è in testa ai mici perusieri: 

10 considero una con.seguenza 
(li dclenninali successi; quello 
in Coppa Campioni, per esem¬ 
pio Nessun.i sfida con Baggio. 
piuttosto è un’offesa al football 
che Baresi non l'abbia mai vin¬ 
to». 1.») Nazionale può vincere il 
Mondiale? Vede dillcrenza 
dalla sqaudra che si preparava 
a »llalid 90»? Po.ssiamo vincere 

11 Mondiale; lo dico anche per¬ 
ché non vedo allomo super¬ 
nazionali». 


E rUnder fe cin dn con la Svizzera: 2-0 


DAL NOSTRO INVIATO 


H NEUCHATF.L Festa grande 
per quel gruppo di irriducibili 
innamorali del tricolore che ie¬ 
ri sera ha animato il monotono 
tran tran di Neuchatcl; l’Italia 
Under 21 vince 2-0. spazza via 
la Sviz-zera dalla corsa alle fi¬ 
nali europee e si prepara ora 
ad un bel lesta a testa con i 
portoghesi. Il passi, quasi sicu- 
ramenlo, sarà staccalo il 18 no¬ 
vembre, quando le due òuol- 
lanli si alfontcranno nelTulti- 
ma gara in calendario. 

Ieri sera sono stati decisivi 
due gol in acrobazia di Muzzi 
(dopo TO secondi) c Del Vec¬ 
chio. Squarciala in quel modo 


la partila, si é fatto tutto più fa¬ 
cile per gli azzurri di Cesare 
Maldini. Che, lo ricordiamo, al¬ 
la vigilia di quc.slo appunla- 
mento delicato (una .sconfitta 
ci avrebbe praticamente sbar¬ 
ralo la strada dei quarti di fina¬ 
le), si era lamentalo in manie¬ 
ra pesante. Il solito bla bl.i sui 
problemi di una squiidra piena 
di giocatori di .serie B c C, o. al 
massimo, costretti ad ammuffi¬ 
re in panchina. Ma Maldini. 
slavolla, era .stato più duro 
aveva accusato la sua banda di 
avere limiti di personalila c di 
non essere capace di maturare 
in fretta. 

Chiamali a rispondere alle 


critiche, gli aspiranti saranno 
famosi del nostro calcio lo 
hanno latto. Nel modo giusto: 
un gol per tempo, una condot¬ 
ta autoritaria, nervi saldi nei 
momenti, pochi a dir la verità, 
difficili. Il gol di Muzzi (cross di 
Orlandini e sernirovesciata vm- 
cenle del romanista) ha aper¬ 
to la gara come un cocomero 
trancialo di netto. Gli svizzeri, 
colpiti a freddo, si sono buttati 
in attacco in maniera disordi¬ 
nata. coasentcndo alla piccola 
Italia di giocare il suo calcio 
preferito: spazi corti c vecchio 
contropiede. Cosi, la difesa, 
nella quale hanno detto il 
buongiorno m azzurro i due 
dcbuUanli Francesconi (Reg¬ 


giana) e Colonnc.se (Cremo¬ 
nese) ha tenuto bolla e davan¬ 
ti, c'é stala una gran voglia di 
fare da pane di Vien, Gii sviz¬ 
zeri hanno provalo l'ebbrezza 
del gol al W. ma il icxco di 
mano di Comisclti non è slug- 
gilo alTarbilro, il bielorusso 
Zouk. che ha ammonito il nu¬ 
mero dieci elvelico. 

Nella ripresa. Italia in allan- 
no a metà tempo, ma senza 
troppi patemi. Al 72’ il cambio 
illuminante: fuori Muzzi. den¬ 
tro il Del Vecchio. Selle minuti 
dopo TaUuccanle del Venezia 
nngrazia Maldini: cross di or¬ 
landini. ancora lui, e zuccaia 
vincente: 2-0, 

Svizzera: Borcr, Mazzarelli, 


Roma, il caos continua. Il presidente Ciarrapico è 
stato ricevuto nella sede della Banca di Roma dal di¬ 
rettore generale,'Geronzi. Il Ciarra avrebbe chiesto 
un «aiuto» economico: risposta negativa. Il presiden¬ 
te giallorosso ha anche incontrato Angelo Jacorossi, 
uno dei quattro componenti della «cordata». «La no¬ 
stra proposta per acquistare la Roma è seria, ora 
aspettiamo una risposta». Tre giorni di tempo. 



Pallone in vìdeo. I presidenti d’accordo con Nizzola per un aumento 


Contratto Raì-Lega avanti tutta 
«La tv è solo un esperimento» 




. : i' ‘ ■' iT.a 




Semaforo verde da parte dei presidenti di A e B sul pro¬ 
getto di Nizzola per il rinnovo del contratto con la Rai. In 
particolare il Consiglio di lega ha dato l’assenso per l’e¬ 
sperimento di un posticipo domenicale per la pay-tv. 
«Andremo per gradi» ha spiegato Nizzola. «Non voglia¬ 
mo avere stadi vuoti». Sorteggio della Finale di Coppa 
Italia: Sabato 12 giugno Torino-Roma; sabato 19 Roma- 
Torino, Entrambe le partitecomincerannoalle 20,30. 


Angelo Jacorossi 


DARIO CECCARELLI 


ha preso parte anche il proles- 
,sor Guerra, ■consigliere» eco¬ 
nomico del Ciarra. ò avvenuto 
nella sede principale dell’Isti¬ 
tuto bancario, a via Minghetti. 
Ciarrapico é uscito di casa pre¬ 
stissimo. alle 7, od é tornato al¬ 
le 10.20. Tre ore circa di faccia 
a faccia con chi, nonostante i 
comunicati di smentita, ha in 
mano il destino della Roma. 
Ciarrapico ha chiesto un aiuto 
finanziario. La risposta é stata 
negativa. Una mazzata, per 
Ciarrapico, che vuole conti¬ 
nuare Tawentura. Da solo o, 
meglio, con l'aiuto di un part¬ 
ner generoso. In cambio, il 
Ciarra offre il 32 per cento del 
pacchetto azionario. 

E qui si apre il secondo fron¬ 
te. Chiama in causa la cordata 
romana, i cui entusiasmi sono 
stati raffreddati dalTalleggia- 
mcnto provocatorio del Cian-a, 
ma che non ha ancora mollalo 
la presa. Alle 11.55 Angelo Ja¬ 
corossi, patron della Fmtemii- 


ca. il «re del gasolio» e «spina 
dorsale» della cordata, é stalo 
ricevuto da Ciarrapico. L'in¬ 
contro é duralo due ore. All’u- 
.scita, Jacorossi ha detto: «La 
Roma é dei romani, ma ora il 
padrone é Ciarrapico È lu i che 
deve decidere il destino della 
società. La nostra «cordala»? 
Stiamo lavorando a un proget¬ 
to serio, la.sciando da parte le 
polemiche che finora sono sta¬ 
te latte. Non si può far diventa¬ 
re la Roma una pallina da ping 
pong». L'interpretazione é faci¬ 
le: noi abbiamo fatto la propo¬ 
sta, ora vogliamo una risposta, 
Ciarrapico, a Jacorossi, avreb¬ 
be nuovamcnle chiesto se c'é 
un eventuale partner interessa¬ 
to ad affiancarlo: altra risposta 
negativa. Ciarra deve ora me¬ 
ditare sull’ultima offerta dei 
•romani»; se rifiuta, si troverà 
completamente i.solato. Brutta 
stona, con 80 miliardi di ■bu¬ 
co» da coprire c una Federa¬ 
zione non più disposta a con¬ 
cedere altre proroghe. 


H MILANO Semaforo verde, 
da parte dei presidenti di A c B, 
per avviare le trattative con la 
Rai per il rinnovo del contratto 
sui (Jirilti televisivi delle partile. 
Il Consiglio di Lega ha accollo 
favorevolmente il progetto del 
presidente Nizzola che Ira i 
SUOI punti prevede, in partico¬ 
lare. la trattativa con Telepiù 2 
per una gara posticipata (ore 
20,30) alla domenica. Questa 
é l’unica vera novità rispetto al 
passalo. Una novità che, so¬ 
prattutto dalle altre Federazio¬ 
ni (per esempio quella del 
basket tramile una lettera del 
■segretario Pelrucci), era stala 
accolta con diffidenza perché 
rischiava di sovrapporsi, come 
fascia oraria, al campionato di 
pallacanestro. 

Nizzola ha risposto con un 
me.s,saggio ra.ssicuranle, «Alle 
20,30, in un canale a paga¬ 
mento, problemi di questo tipo 
non .sussi.slono. lo luccio parte 
di un organizzazione generale 
c non voglio turbare né i rap¬ 


porti con il Coni, c le sue fede¬ 
razioni. né quelli con le iiltre 
leghe sportive, Petrucci non si 
deve preoccupare». Alla confe¬ 
renza stampa era presente an¬ 
che Adriano Galliani, presi¬ 
dente della Rii, che ha confer¬ 
mato Timercssc di Telcpiù 2 
per questa iniziativa. Sempre a 
questo proposito, Nizzola ha 
sottolinealo che «prima di atti¬ 
vare su una televisione norma¬ 
le si vuole andare per gradi. Il 
posticipo di una partita su una 
pay-tv di SOOmilu abbonati 
permette questo esperimento. 
Abiamo ben presenti i proble¬ 
mi degli alln campionati, e 
non vogliamo avere stadi vuo¬ 
ti. E confermo che, per evitare 
turbative nel finale, ncglic ulti¬ 
mi SCI turni del torneo si so- 
spendeà l’iniziativa». 

11 presidente della Lega ha 
poi spiegalo che, per il mo¬ 
mento, SI sono solo avanzale 
delle linee generali d’accordo. 
•Di soldi non si é ancora parla¬ 
lo», ha detto Nizzola. -Ma d’ora 



Luciano Nizzola, presidente della Lega calcio 


in avanti si dovrà entrare nel 
mento tielle proposte econo¬ 
miche». Per il precedente con¬ 
tralto, la Rai ha sborsato 108 
miliardi. Alla Lega una cifra del 
genere non basta più. Lu batta¬ 
glia. quindi, sarà proprio sui 
soldi. Il pros.sinio contralto var¬ 
rà tre anni ('93-’96) e per la 
pay-tv, ammesso che passi, 
pievede una copertura unifor¬ 
me delle 18 squadre di A 
escludendo le partilo di gran¬ 
de nchiamo. Gli altri punii del¬ 


Fiorentina, parla Efifenberg 

L’ultimo siluro ad Agroppi 
«Avevamo perso il sorriso 
ora ci sentiamo sollevati» 


LORIS CIULLINI 




Stefan Etienberg 


Lonfat, Andreoli. R. Comiselti, 
Camenzind (80’Vemaz), Kul- 
Icr. Barberis, Se.sa (71' Canta- 
luppi). A. Comisetti, La Placa. 
Italia: Visi, Delli Cam. France- 
sconi. Negro (83' Rossitio), 
Colonnese, Panucci, Orlandi- 
ni, Coi.s, Vieri, Marcolin, Muzzi 
(72'Del Vecchio). • 

Àrbitro: Zouk (Biclorus.sia). 
Reti: de" Muzzi, 79’ Del Vec¬ 
chio. 

Note: angoli 7-1 per la Svizze¬ 
ra, ammoniti Cois. Rossitto. Pa¬ 
nucci, R. Comisctti, e A. Comi- 
setti. Spettaton 6.000 circa. 
Classifica: Italia IO punti (6 
partile), Portogallo 8(5), Sviz¬ 
zera 7 (6),Scozia3 (5),Malta 
0 ( 6 ). 


H FIRENZE. In casa viola, il ^ 
clima non é certo dei più sa- 
lubn. Il licenziamento di 
Agroppi è stala l'ultima perla t 
di una una collana e di errori 
che dimostra l’incapacità da 
parte dei responsabili a gesti- , 

re il club con equilibrio e ret- fjii 
titudine. E i tifosi sono sul , 
piede di guerra. Il nuovo 
camb lamento di panchina 
ha creato soltanto del malu¬ 
more. E questo si é riversalo ' 
ieri su alcuni giocatori, quelli 
che dovevano far grande la 
Fiorentina e che invece si so¬ 
no rivelate delle autentiche 
delusioni. 

E cosi qualcuno ha vuota¬ 
to il saccodopo essere stalo 
investilo da bordate di fischi 
durame il primo allenamen- 
lodiretto da Luciano Chiaru- 
gi a far vuotare il .sacco al te- 
desco Slefan Ellenberg che, 
dall’assurdo licenziamento 3,5)3^ Ehenberq 

di Gigi Radice, non é più sla- - 

lo in grado di ripetere le otti¬ 
me prestazioni offerte nella 

prima parte del campionato. Da quando 1 Cccchi Cori decise¬ 
ro l'allontanamento del tecnico bnanzolo ed affidarono la 
Fiorentina ad Aldo Agroppi, molti giocatori da Ellenberg a 
Laudrup, da Di Mauro a Carnasciali e Baiano, non condivi¬ 
dendo la scelta dei «padroni» della Fiorentina e le nuove teo¬ 
rie tattiche di Agroppi, non sono stati più in grado di rendere 
al meglio delle loro possibilità. 

Una spiegazione a tutto ciò, Tha data ieri irialtma il centro¬ 
campista della nazionale tedesca. 

Dopo avete sostenuto che Agroppi «aveva tolto alla squ.i- 
dra la gioia di gicxtare che aveva dato Radice», Stelan Etien¬ 
berg ha continuato dicendo: «Con Agroppi c'è sempre sUito 
poco feeling. Era Gigi Radice Tallcnatore giusto per la Fioren¬ 
tina. Con lui andavamo in campo liberi di sfruttare In no.stra 
faqtasla. Con Agroppi eravamo bloccati mentalmente È stalo 
un grossolano eirore mandare via Radice, un tecnico intelli¬ 
gente ed abile che era riuscito a farci rendere al massimo». 

Sottolineato il buon lavoro svolto da Radice, il capitano 
della Fiorentina, che negli ultimi tempi aveva volutamente 
scansato i giornalisti, ha proseguito il suo slogo; «Agroppi non 
aveva più mcnie da darci. Ora siamo sollevati. Agroppi era un 
allenatore grintoso ma non nel modo giusto. 11 prossimo anno 
occorre un allenatore grintoso ma nel modo giusto. Il nuovo 
tecnico deve farci giocare a zona Anche ieri - ha proseguilo 
Ellenberg • ho sentilo'che 1 tifosi .sono arrabbiati anche con 
me. Evidentemente sono state le voci delTinteressamcnto da 
parte della Juventus a mettermi contro una parte dei tifosi. 
Posso rassicurarli: se ci salveremo resterò sicuramente a Fi¬ 
renze. Se la squadra retrocede me ne vado. Sono un giocato¬ 
re della nazionale tedesca». 

Quando gli abbiamo chiesto cosa ha provato quando ha 
saputo del licenziamento di Agroppi il tedesco ha allaiguic Ic- 
braccia dicendo: «Era da tempo che mi aspettavo il cambio 
della panchina. Tutti si saranno resi conto che qualcosa non 
andava sia in campo che nello spogliatoio. Per il solloscnllo 
non è una novità avere avuto in una stagione tre allenatori. 
Credo di detenere il record del mondo: la scorsa stagione, 
quando giocavo nel Bayem Monaco, ho avuto tre alicnalon. Il 
mondo del calcio è uguale in lutti 1 paesi: quando la squadra 
non gira si cambia il tecnico». 

•Ora dovremmo ritrovare la tranquillità e la voglia di gioca¬ 
re. Erano le cose che più ci mancavano. La .-«alvezza é un tra¬ 
guardo alla nostra portata. Basta tare cinque punti e tutte le 
paure scompariranno». Stefan Eftenberg ha confermato che 1 
Cecchi Cori, prima di decidere il licenziamento di Aldo 
Agroppi. hanno interpellato 1 giocalon che da tempo non 
condividevano le scelte del tecnico di Piombino. 


Elìmin^itorìe mondiali 

L’Inghilterra segna due gol 
ma poi si fa raggiungere 
da un’indomabile Olanda 


l’accordo sono semplici: a) Al¬ 
la Rai vengono ceduti 1 diritti di 
esclusiva di campionato; B) 
Alla Fininvc.st le (dirette di 15 
gare di Coppa Italia, 

HNALE COPPA ITALIA: 
dopo il sorteggio, ecco le date 
e 1 campi deila (duplice finale 
di Coppa Ilalia. Torino-Roma 
si giocherà sabato 12 giugno, 
Roma-Torino sabato 19. En¬ 
trambe le partite cominceran- 
no alle 20,3U (diretta Finin- 
vest). 


■■ Risultati importanti nel 
mercoledì calcistico dedicato 
alle eliminatorie mondiali di 
Usa '94. Lo «spareggio» fra In¬ 
ghilterra e Olanda s'è con¬ 
cluso con un risultato di parità 
2-2 (gol di Barnes e Plalt per i 
bianchi e Bergkamp e ’V'an 
Vossen .su ngore per gli aran¬ 
ciani) , un risultalo che lascia 
aperte ad entrambe le porte 
della qualificazione, anche se 
tra loro c’é di mezzo la Norve¬ 
gia, che guida il girone con 9 
punti, uno di vantaggio sulle 
due più titolate avversarie, do¬ 
po la vittoria per 3-1 sulla Tur¬ 
chia. Anche l'altro «spareggio» 
fra Elre-Danlmarca, giocalo 
a Dublino di fronte a 55 mila 
spettatori, è finito in pantà: 1-1. 
In classifica, ia Danimarca 
(T«italiano» Brian Laudrup in 
campo) sale a quota 10 (7 
partile), TEIre a 9 (6). Sorpre¬ 
sa nel gruppo 2, dove lo Polo¬ 
nia solo al 70' è riuscita a far 
crollare San Marino, grazie 
ad un gol al 70' di Furtok. A 
Mosca la Rusaia ha prauca- 
mente staccato il biglietto per 
gli Stati Uniti, battendo 3-0 
TUngbeiia. I magiari, guidati 
da Perone Puskas, sono crollati 
nella ripresa. I gol sono stati fir¬ 
mati da Kancheiskis al 55', dal 
foggiano Kolivanov al 60' e da 
Yuran dlT88'. La classifica del 
gruppo 5 vede ora la Grecia a 
quota 9, la Russia a 8 e l'Un¬ 
gheria a 3. A Sofia, in una ga¬ 
ra valida per il gruppo 6, la 


Bulgaria ha liquidato senza 
problemi la Finlandia 2-0- reti 
di Stoichkov al 15' e Jankov al 
43'. A Ostrava la Rappresen¬ 
tativa dei Cechi c degli Slo¬ 
vacchi ha pareggialo 1-1 con 
il Galles. Vantaggio dei britan¬ 
nici al 31' con Hughes, replica 
di Latal dieci minuti più tardi 
Nella classifica del gruppo 4 il 
Galles ò ter7.o a quota 7 o l'ex 
Cecoslovacchia agguanta Ci* 
prò, quarlocon 5 punii. 

Ma la partita più interessan¬ 
te* ò stata giocata ad Albufeira, 
in Portogallo, dove per ingan¬ 
nare Taltesa di Portogallo-Sco- 
zia (girone 1) un grunpettodi 
tifosi bntannici ha improvvisa¬ 
to un insolito match suH'asfal- 
to: lutti rigorosamente nudi. La 
gara, che vedeva impegnati 
una cinquantina di scozze.si 
appena u.scjU da una birreria 
dove avevano fatto il pieno di 
alcol, è stata interrotta dagli 
agenti, che hanno arrestato 
nove «natunsti». Al processo 
per direttissima, dove gli impu¬ 
tati SI sono presentali indos¬ 
sando il tradizionale gonnelli¬ 
no. i nove giovani hanno pat¬ 
teggiato la pena, pagando una 
multa di 30 mila e.scudos (cir¬ 
ca 320 mila lire) per disturlx) 
della quiete pubblica. 

Successo, infine della Fran¬ 
cia sulla Svezia (2-1), che 
con questa vittoria ha pratica¬ 
mente ipotecalo la qualifica¬ 
zione per Usa '94. 
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Sport 


Tragedia 
nel mondo 
del calcio 


Nessun superstite (25 morti tra atleti ed equipaggio) sullaereo caduto 
neirOceano Atlantico su cui viaggiava la nazionale. Tra le vittime 
6 giocatori della formazione che die Olimpiadi di Seul umiliò l'Italia 
con un 4 a 0. La squadra tornava da una gara di Coppa africana 



Laurent Roux è primo a Sarteano 
ed è il nuovo leader della corsa 

La Francia 
alza la testa 
Disfatta azzurra 


Tutti componenti della nazionale dello Zambia sono 
morti in una sciaugura aerea La formazione afru ana è 
nota anche in Italia per aver umiliato gli azzurri f 1 a Oì 
alle Olimpiadi di Seul II protagonista di quella gara Ka- 
lubhaBvvalya, autore di una tripletta si è salvato, perche 
rimasto in Olanda dove gioca nel Psv Eindhoven Per 
Usa 94 lo Zambia era a buon punto avendo già vinto il 
gironeaspesedi Madagascar, NamibiaeTanzania 


nelle e!irnin<ilurie della C op|j.i 


■ UBKIVIIIE (Gabon) Un 
aereo militare dello Zambia 
con a bordo la na/ionalc di 
calcio /ambese ò precipitalo 
in mare I altra notte poco dopo 
il decollo dall’aeroporto di Li 
breville dove aveva fatto scalo 
tecnico Stando a quanto ha ri 
ferito la radio gabonese non vi 
sono superstiti Unita militari 
del Gabon ieri hanno recupe¬ 
rato resti umani e rottami del 
velivolo, un «Buffalo et l5»con 
25 passcRt^en (Ì7 atleti 3 din 
pentii c 5 membri di equipag¬ 
gio precipitato due chilometri 
a! largo della costa L’aereo 
era decollato da l^ort Louis ca¬ 
pitale dell’isola di Mauritius, 
dove la nazionale zambese 
aveva battuto quella locale 


african«i delle nazioni ed era 
diretto in Senegal dove avreb 
boro dovuto gKKare una parti 
tadomenica prossima 

^evsuno tre (ki c.ilciatori 
che giocano in squsiilre euro 
pce era a bordo del velivolo 
[.Eindhoven olandese ha fatto 
sapere che il suo straiiu r(j Ka 
lusaha Rwalsa avn‘b[)e rag 
giunto la nazional(‘ in Senegal 
dall Olanda II ecnlrcK ampista 
Charles Musonda ehe gioea 
por squadra belga dell AncJele 
chi non era stato ccjnvcKato 
pe re h e i n f o rt li n a t o A.sse n t ^ 
anche Jonnson Bwal>a clic 
gioca in Sv izzerii nel Bulle 
U calcio zatnbiano decxipi 
tato dalla sciagura aere \ iie’lla 


IH I lungo I elenco (Il tra 
gc‘die aere'e che hanno eoin 
voltv) atleti e s(|uadre 

4 maggio 1949: a I orino 
siill<i Lolliiui (Il Superga si 
schuuUa l aereo ehe di rilor 
no dal Portogallo ri[)(jr! » in 
Italia il 'grande loriiio D 
Mttinìe tra gKx.atori teeniei 
«.lirigenli e giorn.ilisti sportivi 
Il Consiglio ["(‘(leMle a quat 
tr(j giornale dal lermine del 
campionato asscgiiii lo seu 
(letto iill.i squadra granata 
ehe manda in campcj per le 
restanti p.irtite la squadra ra 

gtTZZI 

6 febbraio 1958: il M m 

Chester United campione d 
Inghilterra di calcio e deci 
m.ito Iti un incidente <il clecol 
lo d»i Mon.ico dove ! aereo 
aveva latto scalo tornando da 
Belgrado Fra i superstiti Bob 
bv Charlton die tiel DOG viti 
cer.i I mofuiiali in Inghilterra 

16 luglio I960; al decollo 
da Kastrup (Danimarca) un 
incidente provoca ut morte di 
olKì gKXtalori dcl'a nazionale' 
dicak IO danese 

6 febbraio 1965: un iute 
ra squiidra di calcio di dilel- 


Quando l’Italia 
pianse il Toro 
a Superga 

tarili cileni miKjre mi! aereo 
che SI sdn.inta sulle And< 

28 gennaio 1966: sdte 
nuotatori azzurri I alle'tialfire 
Pa( 3 !o Costoli e il telex ronislj 
Nico Siipio muoiono nell «le 
reo che precipita <i causa del 
la nebbia poco prima dell al 
tcrraggio <i Brem.i (Germania 
Federale) 

26 settembre 1969: la 

squadra botivi.ma di (altio 
'I he Strongest- trova l.i morte 
in un incidente tra SanLi Cruz 
e Ut Paz 

14 novembre 1970: a 

Huntington 8 Usa) cade ae 
reo con I,i squadra di football 
del Marshallafiìorican colle 
ge 45 morti 

14 marzo 1980: a Vars«i 
via cade areo con a bordo la 


s(|uadM l sa di pugilato dilel 
tiUìli 22 le vittime 

13 agosto 1980: i calciato 
n della vjuadr.i di laskent 
muoiono nella caduta di un 
lupotev in volo (r«i Minsk e 
laskent 

5 dicembre 1987; il prt s 
ileiilcdcll.i I lorenlina Pierce 
Siire Barelli e 1 c \ pilol.i Pngli 
SI SI scili intano contro il fian- 
I odi una moiìt.igiia nei pressi 
di I orino \ bordo di un (es 
sna 

9 dicembre 1987: la sqn.i 
(Ira dicalcMi peruviana Alian 
za Lima*» pensee net I okkt r 
clic SI inabissa a sci miglia 
dall aeroporto della c.ipil.iU* 

7 giugno 1989: un aereo 
SI scfn.mta in fase ili .ilterrag 
guj sull) pista dell atroporlu 
di Paniiinanbo in Snnnaine 
A bordo tra gli filtri 21t<iltiii 
l(3ri olandesi tutti originari del 
Sunnaine 

28 aprile 1993: Libreville 
Giibori un aereo< on la 
tuizionale di calcio dello 
Zambia |>ret ipi'a nell Oteaiio 
Allaiilito i)oeo dopo il decol 
lo tutto morte le >0 persone a 
bonJo 


(juale e scompars«i la su.i rap 
prese*ntativa nazionale e‘ una 
delle migliori espressioni del 
football africano e inlemazio 
naie 1 ^ sua nazionale che ab 
t)mava (orza fisica a brillante 
leMiica di gioco ha vinto nii 
merosc' coppe dell Afric*i cen 
•roncntalo ma non si t? mai ag 
tMudicala il trofeo contsnenta 
le \el 1071 al Cairo la scjua 
(In dilaniata KKE (Kennet 
K lunda I leven dal nome del 
I e\ presidente dello ZambM 
gr inde appassionato di cal 
t IO ) ha ottenuto il suo miglior 
risultato disputando la finale di 
( oppa cl Atnca contro lo Zaire 
tfit vinse il trofeo Lo Z.imbia 
mollro SI c classificato terza in 
(|Ut*st.i co ii|>elizione ne! I9H2 
c nel lyOd \c*Il ultim.» edi^io 
nt della C<*ppii (CAN) ite! 
gennaio 1002 in Senegal Kalu 
sha Bwalva e i suoi erano siali 
eliminati nei quarti di finale 
dilla Costa d Avorio clic poi 
vinse* il torneo 

li risiili Ilo piu clamoroso in 
lampo mondiale oilcnutodal¬ 
lo /ambia C* stato comunque il 
4 b sull Italia alle Olimpiadi di 
V 111 H!> l.ra il 19 setteuibre e si 
gux.o per lii fasceanìmatoni» a 


Kwangju Li sc|ua(Jra afrie.in i 
eundcjlta da un sup< rlatiso La 
lusha Bwalv.i ( mir.icolos.i 
mente scampoato alla Iragc 
dm) die se*gno tre gol (10 
5() e 91 li quarto Ui un auto- 
gol (il IVlIegnni i slr.ipazzo gli 
iizzum di Fraiieesca Rcxta 
Qu» sta la formazione' zamb .i 
na die fece rieordare iigli spor 
livi Italiani un filtra c lamuros.i 
disfatta azzurra quando n 
tanipionali del mtjiido in In 
ghilterra del Gl) la squadr.i di I 
et Falibri fu sconfitta dalla Co 
re 1 del Nord Chab.ila C\ih 
bini.’ I Choniba Metu Mumb.i 
Musonda Ctiansj Makinka J 
Bwilva Nvrend (72 C hikwa 
lakuala) K Bwalva Iralevit 
time del dis tetro (i sono sei 
protagonisti di quella I.linosa 
[xirlita olimpica Derbv Makin 
ka Samue) Choniba Fffotd 
Chab lift Moses Chikvealakwa 
la Wisdom Chansa e Winler 
Muniba Nel iJistislro sono ri 
masti UCCISI andic’ Michael 
Mwapi* (prcsidiTiU della Te 
de razione calcio dello Zam 
bia FAZ) Godlrev Chitalu (al 
lenatorc) Alex Chola (allena 
ture in seconda) e Wilson Sa 
kala (funzionanoPAZ) 


Oggi il servizio sul (jiro delle Regioni non reca la fir¬ 
ma delta nostra inviata Adrianaler/o,coinvolta ieri 
in un gr.ive incidente stradale Ad Adriana i saluti e 
gli auguri di rapido nsiabilimenlo del servizio sporti¬ 
vo e di tutta l.j redazione La tappa, conclusasi a Sar- 
teano (Sien.ì) havislo la vittoria del francese Lau¬ 
rent Roux Coni 10' di abbuono conquistati Roux 
ha indossalo anche la maglia di leaderdellacorsa 

NOSTRO SERVIZIO 


HSAKll \NO Sempre più straiìieroil Giro de Ile Re-gioiii 
Sul Ir.igiMrdo il fr.nieese Lauri ut Roux ha vinto la scKonda 
t.il^p.j do()(> un awinccTiif* testa a te*sta ccjiì il compagno di 
liiga ] ehcrs.ikov il russo che dalle* jiniiìe rampe del mori 
te Ce tona 1(3 .ivevii .tee ompagnalo nel finale g.tra dopo 
un 1 t.ipp.i e In* non ha sconvolto la classifica generale ma 
c he fa pr(*s.jg)re le intenzioni dei russi il loro dominio ap 
j/are si m[)re j>iu evidente Se e veroelie il russe) Djavanian 
pc'rde le MISI gin del jinm.ito a vantaggic; di R( 3 ux ^ altret 
lant(3 vero c he i r.igiizzi provenienti dal clul> sportivo dei 
Lirniiita ross.i h.inno gn sfoltito l.i classifica Delusione 
nei c laii fizzurro anche nell.i tappa di ieri hanno f.ilto l<i fi 
gur 1 delle coinpxirse Solo \arde||o Sc'rpellini e l-oda me 
Titano la suffit le nz i ( )ltrelutt(3 a ecjmplicare le cose ci si e 
messo anche il ritir (3 di ( ) ibriele Colombo uno dei grandi 
f ivoriti (l(*l]a vigili.! 

Oggi terza tappa da S in Casciario B .gni a Passignano 
d.illa 1 ose .ma .ili Uinbri.i ittr.ivcrso 13Sc Inlometn 


Pallavolo. Italia sospesa dai tornei intemazionali per aver rifiutato il mondiale femminile: ma agli Europei ci sarà 

Sul team dì Velasco piovono inìque sanzioni 


Maxicono in paradiso 
col Bracci d’oro 
delle schiacciate 


L Italia fuori dalle competi/ioni interna/.ionali per 
quattro anni, queste sono le «saoitioni» decise dal 
Consiglio di Amministra.'ione della Federazione in¬ 
ternazionale di pallavolo nei confronti dell'Italia, 
«rea» di aver rinunciato aH'organi/zazione dei mon¬ 
diali femminili ('94) ad un pugno di mesi dall'ini¬ 
zio Così, club e nazionale rischiano di sparire per 
un quadriennio dal volley mondiale 


LORENZO BRIANI 


PARMA L.a Maxtcono di 
Beboto e* la sc*conda finalista 
del campionato eli pallavolo 
Ieri sera contro il Messaggero 
eli Ravenna ha vinto con un ti 
ratissimo 3 a 1 (15-12, 13-15, 
15-11.15-10) terminato dopo 
oltre due ore di giojo Stavolta 
Giani & compagni non hanno 
fallito 1 obiettivo dopo aver 
perso in gara uno e gara quat 
tro I una in casa e l'altra a Ra¬ 
venna), letteralmente schiac¬ 
ciati dal Messaggero guidalo 
da Cardini e Fomin, hanno ti¬ 
ralo fuori grinta e carattere 
Marco Bracci 1 uomo in piu 
del club emiliano quello che C? 
riuscito a passare sopra il mu¬ 
ro di Ravenna con una «facili¬ 
tà» non preventivata Adesso la 


Maxicono (alla sua terza fina 
lo scLidetto consc'cLitiv.i nclr) 
sr* la clo^T.^ vedere tonlro Li Mi 
sera M Lino contro il suo ex 
«pupillo* Andrea Zorzi E s*ira 
una sfilza di partite da gKxarc 
all ultima palla È la prima voi 
ta che lo scudetto si assegna 
sull asse Parma Milano L'n tra¬ 
guardo questo iinf>ortante 
anche perchCi non sara piu sol 
tanto una «questione emiliano 
romagnola • Ieri sera come 
accado ormai da diverso lem 
po sottorele non sono manca 
te le polemiclie e la parole 
grosse fra i giocatori Un abi 
tudine’ questa che risina (a 
lungo termine) di far generare 
i! tifo in violenza Meglio inter¬ 
venire subito LBr 



WM RUMA II Cons gito d ani 
ministraziune della Fedcrazio 
ne internazionale di p.illavolo 
I occasione piu propizia per 
far sentire la voce grossi all I 
lalia che alla fine 0 siala so 
spesa a tempo indeterminato 
da tutte le congieti/ oni mter 
nazionali I motivF Semplice i 
dissidi tra la f ederazione ilalui- 
na c quella inlernazion.ilc fra 
Ruben Acosta e M.irio Pesc.in 
te (il commissario della f eder 
volley) e la rinuncia da ))arte 
dell Italia ad organizzare i 
campionati mondiali femmim 
li previsti fr.i un pugno di mesi 
"Li sospensione rimarrà m vi 
gore - ha spiegato ieri a I osan 


ni il pr(‘SK)cnlc dcll.i federa 
zi( 3 ne inlcrnxtzioiuilc Ruben 
Acosta - fino a quando la fi 
pav non ..vra rcxiiperalo la sua 
piena indipendenza dal Go¬ 
verno h inaccettabile il coni 
missari<iment(3 d»i parte del 
C(3ni (che identifica come un 
organismo govenialivo ndr) a 
seguito (lei contrasti su Ma rogo 
Lirita dell /Assemblea elelliva 
del dicembre scorso» 

Cosi 1 Italia rischia di noa 
prendere parte ai canioionali 
Europ(*j previsti per il prossimo 
s(*tlembre Almeno sulla carta 
Una norma del regolamento 
internazionale infatti prevede 


ehe 1 vari consigli federali dei 
paesi eu'ojXM impegnali nel 
campionato europc*o debb.i- 
no avere pieni poteri tid alme¬ 
no cinque giorni d«il sorteggio 
( progranun.ilo per il 19 
gno e poi spostato di corsa al 
iU visto che le elezioni per la 
niKiV j presidenza italiana si fa 
ranno il 20 ) Cosi con quo 
sto ( \c<miotati(* la nazionale di 
Velasco dovrebbe poter Iran- 
(|u«llaniente prendere piirte 
agli Eur( 3 pc'i di Finlandia 
Ix. «sanzioni» per 1 Italia non 
sono finite qui in mento alla ri- 
nuncia ciei mondiali fcmminiii 
del 91 pc‘r quattro anni sia Li 
Federazione sia i club non po¬ 
tranno organizzare nessuna 
compeiizione internazionale 
in Italia Per gli accordi già prc 
SI I Italia potrà comunque 
prendere parte alla World Lea 
gue 9ie ai Giochi del Mediter¬ 
raneo ( in giugno in Francia) 
n Mano Pescante dal canto 
suo non Ila fatto attendere la 
sua nsj30sla ad Acosta Tutto 
questo mi sembra architettato 
per spingerci a convocare 1 As¬ 
semblea »il piu presto ma Li 
data la decidiamo oi e non lui 


È inaccettabile clic proprio d.i 
Acosta CI arrivi un inlromivsio 
ne nei fatti interni di una Fede 
razione da lui che i> abituato .i 
farlo abitualmente Adesso lui 
•rovaio unii federazione cIk 
non SI spavent i c I unico risul 
tato delle ingerenze di Acost.i 
( quello di over messo d accor 
do contro di lui le s(x lela clu 
non vogliono soprusi Miaugu 
ro che i,i dirigenza eletta dui 
i Assemblea gli si oppong.i 
con niaggior decisione 

E la Lega dei c'ub di sene A 
ha (.hianlo la sua posizione 
■Ritenianio queste sanzioni 
immotisate ingiustificate e 
inaccelahili 

Non o finita qui Acosta lui 
anclv* espresso dei pareri sul 
nuovo possibile assetto della 
Federazione che verrà VuoL* 
un presidente proveniente da 
un club (magari Paolo /Vv.illo 
ne della Misura di Milano) 
Appare improponibile che il 
))residen\e della federa/ione 
internazionale bocci nuovi no 
mi Saranno le società a deci 
(iere chi siedera sull.i poltona 
piu importante del vollev ikjo 
( erto /\c( 3 sl,i 



ORDINE D ARRIVO 

1° Laurent Roux (Francia) 
che compie i Km 160 m 
4h12 27 alla media 
di38 241 

2“ Tcherkabov (Russia) stes¬ 
so tempo 

3“ Theus (Olanda) a 38 
4‘’CamenziO (Svizzera) 

S® Hubor (Svizzera) 

6 “ Maignan (Francia) 

7“ Loda (Italia L 
8 “ Nardello (Italia 1) 

9® Caumont (Francia) 

10® Baldmger (Germania) tut¬ 
ti col tp'mpo dt Theub 

CLASSIFICA GENERALE 
1® Laurent Roux'Francia) tn 
7h55 11 

2® Tchorkasov (Russui) a 5 
3® Djavanian (Russia) a 38 
4 ® Camenzid (Svizzera) 
5®Gaumont(Francia) 

6 ® Holz (Svizzera) 

7® Landry (Canada) 

8 ° Gaserò (Spagna) 

9® Savinotchine (Russia) tut 
Il a 48 

lO“Theus (Olanda) a 1 40 



A PUNTI 

1® Laurent Roux (Francia) 

punti 21 


2® Djavanian (Russia) p lo 
3'Tcherkasov (Russia) p 12 
4®Camenzid (Svizzera) p 12 
5®Theus (Olanda) p 10 

TRAGUARDI VOLANTI 
1® Ha^m Jansen vOianda) 

punti 14 

2® ZagrePel nyi (Ucraina) p 4 
3®Gottschhng (Germania) p3 
4® Fraser (Canada) p 3 

5® Moller (Danimarca) p2 

^uuison 


UNDER 20 

1® Philippe Gaumori (Fran¬ 
cia) in 7h55 59 

2®0 GradvStuar^ (Australia) 
d55 

3®Valach (Slovdcchiaj a 55 
4®Torresi (Italia 2) a 2 40 
5® Saso (Slovenia) a 10 7 


cteu [KKm^ 

GRAN PREMIO MONTAGNA 

1° Eugeny Zagrebel nyi 
(Ucraina) punti 7 

2® Aitken (Australia) p6 

3®Tcherkasov (Russia) p 5 

4®Roux (Francia) p 3 

5° Jansen (Olanda) p3 


Basket playofLLa Benetton è in finale con la Knorr 

Kucok boss del canestro 
Treviso va, Pesaro stop 


BENETTOM-SCAVOLINI _ 100-88 

BENETTON: Mian 5 Piccoli lacopint 33 Kukoc 13 Esposito 
Ragazzi 11 Pollacam Vianini 3 Rusconi 15 Corchiani 20 All 
Skansi 

SCAVOLINI: Workman 16 Gracis 17. Magnifico 11 Boni 5 
Rossi Myers 11, Panicht, Zampolini 6 Costa 4. Farmer 18 All 
Bucci 

ARBITRI: Grossi di Roma e Coiucci dt Naooli 

TIRI LIBERI: Benetton 0 su 0 e Scavotini 8 su 8 

TIRI DA TRE PUNTI: Benetton 11 su ISeScavolini 7 su 18 

USCITI PER 5 FALLI: Corchiani (Benetton) Myers e Costa 

(Scavolint) 

SPETTATORI:5 lOOperun incassodi 161 milioni 


FABIO ORLI 


■BTRFVLSO Era scritto sul 
grande libro della storui dei 
bdskel una sene di play o(t 
racchiude in se tutte le manie¬ 
re ix>ssibili per giocare (e vin¬ 
cere) a pallacanestro e dopo 
due p<irtile all’insegna del 
«corri e tira» da parte della Sta- 
volini e del -control game» e 
palla ai lunghi da parte della 
Benetton le parti, nella «bella» 
SI sono diametralmente inverti¬ 
te Mento di una Benetton che 
ha avuto finalmente un Kukoc 
all’altezza della situazione de¬ 
mento di una Scavohni che in¬ 
vece non e riuscita ad avere da 
Workman quella consistenza 
difensiva e quella fantasia of- 
fi^nsiva che avevano sorretto 
gl» uomini d. Bucci negli 80 
precedenti a gara 3 E cosi ò la 


Benetton dalle mille facce che 
arriva alla fin.ile condro la 
Knorr una finale che oppone i 
due eserciti piu forti e potenti 
della nostra pallacanestro 11 n 
sullato finale di 100 8 S non di¬ 
ce tutta la venta su quanto c 
succevio sul parquet del Pala- 
verde perche* con la vittoria 
già in tasca i trevigiani non 
hanno voiuto infierire sugli av 
versari gui in bambola dopo 
solo 8 dall’inizio della partila 
Con Rusconi servito raramente 
(IO senza toccare un pallone) 
sono stati gli esterni della Be- 
nellon a scavare il primo con¬ 
sistente break di 10 0 i Un pe 
santi di capitan lacopmi le in 
venziorii di Kukoc e Li consi 
stenza clifensiv.» di tutti i bian 
cotierdi ha tramortito la Se avo 


Imi che noiì tia potuto piu 
nemmeno reagire Workm.in e 
rimasto a digiuno per tutto il 
primo tempo (ha segnato i pri¬ 
mi due punti al U) dclLi ripre 
sa ) Mvers e I arrner non han¬ 
no m.ii voluto gKxzare coi coni 
p.igni Cositi ò uscito subito 
dalla btiUaglia e il solo Magnili 
co i 3 (xo ha potuto f.irecontro i 
cam[)iont d Italia m canea 1 la 
c<*rcato Bucci di mischiare le 
carte per avere* dai suo; alme 
no una reazione psicologica 
ma 1 oni Kukoc e stato davvero 
il padrone del campo qutindo 
non fi.» fatto canestro lui lo lia 
fatto a fare ai suoi compagni o 
due break consc'cutivi di 8 a 0 
tiaiino messo in condizione i 
(3adroni di casa di chiudere il 
pniuotempo.» f 20 (55 ^5) 
'"'fii SI ,»spotlava^»d inizio di 
ripresa una Scavolim piu coni 
balliva ha clovaito ricredersi la 
Benetton finalmente sicura c 
tranquilla del vantaggio ha 
macin.ito gioco ed .\wersari 
come solo lei sa fare c la Sca 
volini ha subito piu del lecito 
ogni iniziativa di Rusconi Ku 
koc Corctuanie lacopini (G5- 
3G al 1 ) La partita SI ò virtual- 
mejite chiusa iiì quei momen¬ 
to nei restanti IG la Benetton 
ha anefìe voluto faro le prove 
generali in vista dello sconiro 
con B(3logna utilizzando in 
maniera sistematica il quintet¬ 
to con tre lunghi e Kukoc in 
posizione di ala 


CIRCONDATO DA MILLE ATTENZIONI, PERCHE* DIVENTI IL MIGLIORE. 



L'i li tlivenla il ini- 
^lu3ic', è sj3e*''^c) cirt- 
cc3n(lntt3 da taiiLc* 
ailenziom fui dalla 
nascita Come il 
latte Al La ua Il la 
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